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D.C. E COMUNISTI A CONFRONTO 


La strategia 
delle alleanze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 27 
La battaglia elettorale conti- 
nua aspra nei toni e ricca dal 
punto di vista «quantitativo» 
per il numero dei leaders del- 
le varie forze politiche che 
quotidianamente intervengono 
ad alimentare il dibattito ma so- 


stanzialmente povera dal pun-. 


to di vista «qualitativo» per- 
ché dai vari discorsi, non tra- 
spare nulla di sostanzialmente 
nuovo rispetto a quanto è sta. 
to ampiamente delineato per 
dispute e contrasti che si pro- 
traggono Loramai da mesi e 
che hanno determinato due criì- 
si di governo nel volgere di 
poche ,settimane e l’affossa- 
mento della legislatura. 

L'accéntuazione dei toni è ti- 
pica della campagna elettorale 
e non meraviglia, semmai de- 
termina stupore la prudenza 
che dimostrano i partiti nell’ 
attaccarsi vicendevolmente. Se, 
infatti, si sfrondano i discor- 
si dalle frasi più acute, dalle 
‘pregiudiziali più rigide dettate 
chiaramente da esigenze. di 
strategia propagandistica ci si 
accorge abbastanza agevolmen- 
te che la DC evita di attacca. 
re a fondo i socialisti perché 
si rende conto, 0 quanto me- 
no auspica; che all'indomani 
del voto proprio con il PSI 
dovrà ritessere le fila di una 
coalizione per dare vita ad un 
nuovo; governo. 

I socialisti sviluppano il loro 
discorso di allargamento del- 
la maggioranza, di caduta di 
ogni pregiudiziale nei confron- 
ti dei comunisti, ma alle apér- 
te frecciate contro i democri- 
Stiani accompagnano strali me 
no velenosi ma altrettanto in- 
negabili contro i comunisti e 
ciò sia perché non, vogliono 
quel «compromesso storico » 
che sarebbe per loro un ab- 
braccio mortale, sia perché la- 
sciano capire alla DC che il 
discorso potrà. essere. ripreso 


all'indomani della consultazio- |; 


ne in certe condizioni. 


I comunisti»sostengono.Ja,lo»..i. 


ro proposta di governo d’emer- 
genza. basato. possibilmente, su 
un. accordo politico di. tipo 
«ciellenistico» e cioè allarga. 
to a.tutte Jé forze dell'arco co- 
stituzionale con toni abbastan- 
za cauti: i loro consueti attac- 
chi frontali di tipo propagan- 
distico contro la DC apparten: 


gono ormai al passato. Le cri- | 


tiche alla DC, l’auspicato inter- 
locutore di domani sia nella 
forma del «compromesso» sia 
in quella del «governo d’emer- 
genza» sono calibrate e fatte 
più per dovere. d’ufficio che 
per reale intento distruttivo. 
Il PCI mira arridimensionare, 
ma non a distruggere la forza 


politica in cui vede il possibi. | 


ie partner principale di doma- 
nì e, d’altronde, non vuole spa- 
ventare, con tonî da scontro 
frontale, il suo elettorato tra- 
dizionale (ormai abituato da 
qualche tempo al «perbeni- 
smo» e alla moderazione con 
cui Berlinguer ha rivestito il 
suo partito). e, soprattutto, 
quei ceti medi borghesi in cui 
i dirigenti di via delle Botteghe 
Oscure pensano di pescare ul. 
teriori consensi. 

Le forze politiche minori, cioè 
i partiti laici sì battono oggi 
per non restare schiacciati e- 
lettoralmente dal confronto tra 


‘ i partiti di maggior peso ma 


mirano anche a non crearsi 
troppi nemici per il domani 
quando dovranno candidarsi. 
come alleati o sostenitori del. 
le possibili maggioranza futu- 
te, E’ per questo che pur man. 
cando al decisivo appuntamen- 
to con le urne solo tre setti 
mane, la battaglia tra le forze 
politiche è sviluppata più co- 
me guerriglia che come scon- 
tro frontale, è condotta lascian- 
do intravedere anche ammic- 
camenti. e cauti sorrisi proprio 
a quegli avversari cui ufficial- 
mente si mostrano i denti, 

E’ per questo che nel «batta- 
ge» elettorale non ci sono no- 
vità sostanziali rispetto ai con 
trasti e ai travagli di ieri e del 
l’altro ieri tanto che l’unica so- 


‘stanziale novità. appare,la so- 


stituzione' — almeno per questa, 
fàse politica — decisa dai co- 
munisti: governo di «maxicoa- 
Jizione» al posto del compro- 
‘imesso storico. E toccherà pro- 


prio a Berlinguer nell'incontro .|, 


con la stampa estera program. 
mato per domattina spiegare i 
motivi di questo cambiamento 
di marcia e soprattutto farlo 
di fronte ad interlocutori, co- 
me i giornalisti dei maggiori 
quotidiani esteri accreditati a 
Roma) che sono soliti battere 
con domande brevi ed incal- 
zanti su un certo argomento 
finché l'intervistato non è co- 
stretto a sbottonarsi un po’. 
Sotto il fuoco delle doman: 


‘ de nell’incontro con la stam- 


pa estera sarà domani pome 
riggio anche Zaccagnini per 
spiegare cosa la DC intende fa- 
re dopo le elezioni se l’eletto- 
rato le rinnoverà la fiducia di 
partito di maggioranza relati 
va. Zaccagnini lo ha già detto 


più -olte così come Moro e 
altri esponenti democristiani, 
tra cui Colombo, impegnati an- 
che oggi nella serie di discorsi 
elettorali. Moro ha riaffermato 
che «chi rinnova la sua fiducia 
alla DC come asse centrale del. 
la politica italiana sa cosa può 
attendersi da noi, sa che non 
corre rischi. Chi si affida ad al. 
tri sa, almeno, che vi sono 
gravi incognite da affrontare». 

.La risposta socialista è stata 
anche oggi massiccia. Tra i va. 
ri interventi significativo quel- 
lo di De Mattino il nuale ha 
sostenuto che «i capi democri- 
stiani dimost.an> chiaramente 
solo l’intento di fare del loro 
partito il solo garante della 
democrazia in Italia, ridurre le 
elezioni ad un urto frontale 

Roberto Perugini 
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SI FARANNO NORMALMENTE ESAMI E SCRUTINI 


INTESA PER LA SCUOLA 
REVOCATO IL <BLOCCO> 


Gli autonomi hanno ottenuto la promessa di un anticipo 
a partire da giugno sui futuri miglioramenti contrattuali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Accordo fatto tra il mini. 
stro della pubblica istruzione, 
Malfatti, e i sindacati autono- 
mi, della scuola: il blocco de- 
gli esami e degli scrutini è 
stato revocato. L'intesa, che 
recepisce la principale richie- 
sta autonoma, quella di, un 
congruo anticipo sui futuri 
miglioramenti contrattuali a 
partire da giugno, è stata rag: 
giunta questa mattina, in pie- 
na «zona. Cesarini», cioè nel 
«recupero» negoziale voluto 
dalle parti per tentare un ac- 
comodamento: appena in tem- 
po quindi, per consentire un 
normale svolgimento delle o- 


Rapito a Roma 


Roma — Nuovo rapimento ‘a Roma: ne ‘è ‘rimasti 


Telefoto Athsa 


o vittima un 


noto costruttore, il quarantaquattrenne Alessandro Lamburghi- 
ni, sequestrato la sera di mercoledì mentre rincasava. I rapi- 


‘tori si sono già fatti vivi con la famiglia (nella foto, Cristina, 
uno dei figli del Lamburghini). Maggiori dettagli in X pagina 


perazioni di fine anno scola- 
stico. 

Gli autonomi hanno dun- 
que spuntata, dimostrando 
infondatezza delle accuse lo- 
ro rivolte e, anzi, dimostran- 


| do che le loro richieste ‘era. 


no fondamentalmente giuste. 
E? una vittoria politica, la lo- 
ro, prima ancora che rivendi. 
cativa, i cui riflessi potranno 
essere colti appieno' soltanto 
nella nuova campagna di tes- 
seramento nella scuola, sem- 
‘pre che un’uguale coerenza e 
rigore caratterizzino il com- 
portamento e le scelte degli 
autonomi nella vertenza con- 
trattuale della quale l’episo- 
dio di questi giorni è stato 
soltanto un preliminare, sia 
pur significativo. 

Capitolo chiuso, dunque, per 
la scuola e finale d'anno in 
bpiena, normalità? Probabil 
mente sì, anche se — rifacen- 
dosi a quanto appena detto 
— occorre tener presente che 
la vertenza contrattuale della 
scuola. andrà, avanti. ancora a 
lungo (nei prossimi giorni pro- 
seguiranno le' trattative ‘fra il 
‘ministro e, separatamente, 1 
confederali e gli autonomi) 
e che rimane pur sempre il 
rischio che i confederali dia- 
no seguito alla minaccia for- 
mulata ieri, durante una con- 
ferenza stampa, secondo. la 
quale «accordi separati ma 
soprattutto diversi (è il caso 
dell’intesa raggiunta oggi con 
i sindacati autonomi) non pos- 
sono essere sottoscirtti dal 
governo, perché ciò avrebbe 
ripercussioni». 

. Non crediamo, tuttavia, al 
la consistenza di queste mi- 
nacce, sia perché. una loro 
concretizzazione sarebbe un 
errore politico, sia perché la 
piattaforma rivendicativa con- 
federale ha tanto «fiato» po- 


"| litico e tanta fondatezza da 


non temere, alla lunga, la con- 
‘cortrenza autonoma. 

A questo punto — tenendo 
‘presente che la trattativa con- 
tinua, fin dalla prossima set» 


timana — il personale della ' 


scuola, sia insegnante sia non 
insegnante, ha nel «carniere» 
alcune sicurezze: decorrenza 
del. contratto. dal primo. giu- 
gno 76; validità triennale del 
contratto; avvio, con \questo 
governo, del negoziato di me- 
rito per.il rinnovo; aumento 
per i non: docenti di 23 mila 
lire mensili, con decorrenza 
scaglionata dal primo luglio 
"16 e primo luglio, 77; impe- 
gno per il riesame dell'orario 
di servizio; Applicazione inte- 


grale della legge sull'immis: 
sione in ruolo; impegno per 
affrontare i problemi relativi 
alla sistemazione in ruolo del 
‘personale incaricato a tempo 
indeterminato; accelerazione 
del' disegno di legge ‘concer- 
nente la corresponsione di un’ 
indennità di funzione al per- 
sonale direttivo e ispettivo 
della scuola; impegno a corri. 
spondere, \dal primo giugno 
#16, una congrua anticipazio- 
ne sui futuri miglioramenti 
contrattuali; impegno per la 
perequazione retributiva all’ 
interno del pubblico impie- 
go e con gli altri settori pro- 
duttivi. 

Giuseppe Roselli 
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Tanta acqua su tende e rovine 


'Telefoto Ansa 


Udine. — Giornata di tristezza e di impotenza per le decine di migliaia di terremotati costretti a subire nelle tendo» 
poli l’impietosa sfuriata del maltempo. Questa malinconica immagine si riferisce alla tendopoli allestita a Venzone 
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NELLE TENDE ! TERREMOTATI CON | PIEDI NEL FANGO E LE OSSA CARICHE DI UMIDITA' 


Friuli: sfibrante offensiva 
della pioggia e del freddo 


Il termometro è sceso fino a 3-4 gradi 
Nevischio sopra i 700 metri - A Faedis 
torrente in piena allaga una tendopoli 
Frane: Venzone minacciata dal Plauris 


Udine, 27 


Una pioggia torrenziale, spes- 


so accompagnata da forti raffi- 
che di vento, ha incessantemen- 
te martellato il-Priuli per qua- 
sì ventiquattr’orej provocando 
anche un brusco abbassamento 
della temperatura: è addirittura 
caduto del nevischio. sopra CH 
settecento metri, e nelle locali- 
tà della fascia collinare la co- 
lonnina di mercurio è scesa si- 
no ai tre-quattro gradi, provo- 
cando pressanti richieste non 
solo di coperte, ma anche di 
indumenti pesanti da parte de- 
glì attendati. Sî sono avuti pure 
alcuni allagamenti, per fortuna 
di poco conto, come a Ronchis 
di Faedis, dove îl torrente Cer- 
nea è tracimato, inondando una 
vicina tendopoli e provocando 
Vurgente necessità di reperire 
sistemazioni în. altra zbnà per il 
centinaio di persone che vì era» 
no accampate. % 


In Carnia, una piccola frana 


‘CON DUE CERIMONIE SIMULTANEE A WASHINGTON E A MOSCA 


Ford e Breznev firmano oggi 
un trattato sui «test» nucleari 


Riguarda la limitazione degli esperimenti a scopo pacifico e autorizza 
per la prima volta le ispezioni in loco, finora sempre respinte dall’URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
î Washington, 27 
Nel corso di cerimonie si 

‘multanee, a Washington e.a 

Mosca il presidente Ford ed il 

segretario generale del PCUS 

Leonid Breznev firmeranno do- 

mani l'importante accordo sul- 

la limitazione degli esperimen- 
ti nucleari raggiunto il 9, apri- 
le. Oltre £ fissare un limite al- 
la potenza delle esplosioni nu- 
cleari consentite, il trattato 
autorizza le tanto discusse 
ispezioni in loco che in passa- 
to erano state sempre motivo 
di resistenza. da parte sovie- 


è tica. Nell’annuncio diffuso 0g- 


gi dalla Casa Bianca si preci- 
sa che la potenza massima dei 
futuri esperimenti a scopo pa- 
cifico non potrà. superare i 
150 chilotoni. tà 

Il nuovo accordo nucleare 
‘sovietico - americano avrebbe 
dovuto. essere sancito qualche 
settimana addietro, ma la fir- 
ma era stata rinviata su ri- 
chiesta americana quanto pa- 
re per ragioni d'ordine politi. 
co legate strettamente alle e- 
lezioni primarie americane. I 
consiglieri del Presidente Ford 
gli avrebbero fatto rilevare I 
pericoli inerenti ad un passo 
del genere in vista della cru- 
ciale primaria del Michigan, 
suo stato d'origine. 

I funzionari 
ca e del dipartimento di stato 
si sono affannati a smentire 
tale tesi, negando che il rinvio 
sia stato determinato da con- 
siderazioni politiche  siffatte. 
Essi l'hanno motivato con ra- 
gioni tecniche ed al contempo 
hanno fatto rilevare che nessu- 
na data specifica era stata pre- 


| sa în esame per la firma, 


Domani quindi, alle 10 ora 
americana (le 15 ora italiana), 


lella Casa Bian-. 


| Ford e Breznev firmeranno il 


trattato che integra e comple- 
ta quello del 1974 relativo al- 
la proibizione degli esperimen- 
ti nucleari sotterranei con una 
‘potenza superiore ai 150 chilo- 
toni. A quel trattato, conside- 
Tato giustamente un cardine 
della distensione fra le due 
superpotenze, manca ancora la 
ratifica formale del senato sta- 
tunitense. che l’ha rinviata a 


tempo indeterminato per ra- 
gioni di ordine tecnico. 

Se le due superpotenze han- 
no fatto degli importanti pas- 
si avanti nel campo delle limi- 
tazioni delle esplosioni nuclea- 
ri pacifiche, non altrettanto si 
può dire per gli armamenti 
‘offensivi. Oltretutto l’interes- 
se degli Stati Uniti per l’impie- 
go di energia nucleare in com- 
piti pacifici, come la diversio- 


LA SITUAZIONE 


Zaccagnini. e. Berlinguer, negli 
incontri che ‘avranno oggi con i 
giornalisti!.dei. maggiori quotidia- 
ni esteri accreditati a Roma, do- 
vranno ulteriormente mettere a 
fuoco le strategie elettorali dei 
rispettivi partiti ribadendo, quin: 
di, cosa ì due maggiori protago- 
nisti intendono fare. all’iridomani 
del decisivo appuntamento. con le 
urne. 

In particolare' Berlinguer, do- 
Vrà cercare di spiegare i motivi 
pe” cui il suo partito giudica in- 
fondati i timori che in numerosi 
Paesi sòno nutriti circa. un in- 
gresso dei comunisti nell’area di 
governo, Zaccagnini dovrà dire 
quali concrete alleanze la DC si 
‘propone di realizzare, nell’ipote- 
si che il consenso elettorale la 
confermerà come partito di mag- 
gioranza relativa, andando. oltre 
la riaffermazione. del «no» alla 
proposta di «maxicoalizione» a- 
vanzata dal PCI e chiarendo in 
qual modo la DC pensa di recu- 
‘perare l’apporto di un partito 
cominista che continua a dire di 


individuare nella ‘caduta di ogni 
pregiudiziale'nei confronti dei co- 
‘munisti la condizione indispensa- 
bile della sua futura partecìpazio- 
ne al governo. | È 

In effetti nei'discorsi di Zacca- 
gnini, in quelli ‘tenuti anche ieri 
da Moro; da Colombo e da altri 
‘esponenti democristiani continua- 
no a trasparire, al di là, degli 
scontati toni polemici, elementi 
tali da riprendere dopo il 20 giu- 
gno la collaborazione con i socia- 
listi e il «costruttivo confronto» 
con i comunisti, 

Anche nei discorsi degli espo- 
nenti degli altri partiti i proble- 


. mi di tattica post-elettorale sem- 


brano far premio sulla volontà 
di impostare la campagna in cor- 
so in termini di scontro frontale. 
La mediazione del ministro Mal 
fatti con i sindacati autonomi 
della scuola ha portato all’auspi- 
cata revoca della minaccia di 
blocco degli scrutini e degli esa- 
mi. L'intesa recepisce gran parte 
delle rivendicazioni avanzate dai 
sindacati autonomi del settore. 


ne di un fiume, la creazione 
di un bacino idr: o 0 1 
apertura di miniere, è andato 
affievolendosi negli ultimi anni. 

E' nel campo delle contro- 


versie trattative degli esperi. 


menti nucleari a scopi offen- 
sivi, che le due potenze se- 
gnano il passo. I negoziati av- 
viati dalle due superpotenze 
per limitare lo sviluppo degli 
armamenti mueleari offensivi 
sino al 1985 si sono rivelati 
‘più difficili del previsto ed ora 
languono, senza apparente via 
d'uscita. 

Più degli accordi raggiunti 
nel campo delle esplosioni nu- 
cleari pacifiche, sono i cosid- 
detti colloqui SALT che ven- 
«gono condotti ‘a. Ginevra a 
costituire un barometro abba- 
stanza significativo. della di- 
stensione fra i due paesi inau- 
gurata dal ‘presidente. Nixon e 
perseguita dal suo successore 
Ford. Diverse volte si è grida- 
to all'accordo; ma, poi tutto sì 
è risolto in un nulla di fatto. 
Come ha precisato ieri a Los 
Angeles, durante un discorso 
per la campagna. preelettorale, 
se otterrà un buon accordo 
con i, russi sulla limitazione 
degli armamenti, Ford lo sot- 
toporrà al congresso a. pre. 
scindere da qualsiasi conside- 
razione. strategica legata alle 
prossime elezioni presiden- 
ziali. is 

Come noto, l'avversario di 
Ford per la «nomination» re- 
pubblicana, Ronald Reagan, ha 
accusato a più riprese l’am- 
ministrazione attuale di aver 
fatto troppe concessioni ai s0- 
vietici durante le trattative per 
la limitazione degli armamen- 
ti nucleari e in altri negoziati 
legati alla distensione. 

A.P. 


ha interrotto! la strada per Villa|| 


‘Santina, peraltro» già tolta dall’ 
isolamento, ma permane îl: perì 
colo di frane ben più massicce: 
attualmente quello che impen- 
sierisce dì più è il-monte-Plau- 
ris, la cui instabile mole in: 
combe su tutta la fascia della 
strada statale Pontebbana tra 
Venzone e Carnia sugli abitati 
che vì sono compresi, în primo 
luogo Portis. IT sindaco di Ven. 
ione Antonio Sacchetto, sì è 
fatto portavoce con il commis- 


sario Zamberletti della preoc-| 


cupazione dì tutta la comunità, 
specie per il pericolo che una 
frana provochi la creazione di 
una diga naturale sul torrente 
Venzonassa, con conseguenze di- 
sastrose per quella località (co- 
me accadde mel 1300, quando 
per. lo stesso motivo Venzone 
fu quasì cancellata dalla vio 
lenza dell’acqua). 

A meno di un chilometro dal- 
l'abitato si protendono sul tor. 
vente pareti. rocciose di una 
cinquantina di metri, molto 
ravvicinate tra loro, per cui sa- 
rebbe sufficiente la. caduta di 
pochi massì per creare, appun- 
to, una diga naturale. Ma tutto 
il versante del Plauris, fino a 
Carnia, appare molto instabile, 
con decine di migliaia di metrì 
cubîi di terra e roccia che po- 
trebbero franare o smottare da 
un momento all’altro, e la. cuì 
stabilità è stata resa ancor più 
precaria dall’ondata di ‘mal 
tempo. 

Le avverse condizioni atmo- 
sferiche, del resto, hanno. ag- 
gravato anche la. situazione. di. 
molti edifici già pericolanti e ac- 
centuato le lesioni di quelli che 
invece possono venir riparati (e 
peri quali ogni giorno perdu- 
to significa danni maggiori, e 
quindi lavori più lunghi e spe- 
se più consistenti): a Gemona 
siî-sono avuti crolli parziali di 
edifici. pericolanti. o lesionati; 
la stessa cosa si è verificata a 
Resiutta. In molte altre località 
è finito di crollare qualche mu- 
ro @ dî sbrecciarsi qualche pa 
rete, senza. .che,. comunque, «Sì 
siano registrati incidenti dì sor- 
ta. Per ogni possibile emergen- 
za, e soprattutto per affrontare 
în tempo -e in condizioni ade- 
guate l'eventuale allontanamen- 
to dei sinîstrati, dalle zone che 
dovessero risultare allagate, il 
comando operativo delle forze 
armate tiene a disposizione ol- 
tre cento autocarri. 

Verso sera si è comunque rei 
gistrata qualche tregua nelle 
precipitazioni, e alcuni squarci 
di sereno hanno lasciato filtra: 
re timidi raggi di sole; ma i.di- 
sagi erano. ormaì stati provoca» 
tì e apparivano di notevole por- 
tata: né le variazioni del tempo 
autorizzavano & nutrire previ. 
sioni troppo ottimistiche per le 
prossime ore. E cì sì stringe 
davvero il cuore a descrivere 
quanto abbiamo visto nel corso 
di un lungo giro che abbiamo 
compiuto oggi nelle tendopoli 
di Tarcento, Artegna, Gemona, 
Venzone, Osoppo e Buia, mes- 
se — al pari delle altre 225 dis- 
seminate în tutto il Friuli — 
in condizioni di estremo, disa- 


1 Giorgio Verbi 


Continua in 2.a pagina 


Gemona — Il commissario Zamberletti tra i militari della 5.a 


i 


(Agency Photo) 


sezione di sanità, addetti a un’unità mobile di disinfezione 


Sciacalli politici 


946 LE VITTIME 


Udine, 27 

Oggi all'ospedale di Udine 
seno, decedute altre due per- 
sone, che erano rimaste ferite 
nel terremoto del 6 maggio: si 
tratta di due uomini, l'uno di 
35, l’altro di 91 anni, entrambi 
originarì di Buia. Il numero 
delle vittime è così salito a 946. 


Curiosi al bando 


Udine, 27 
Il preteito di Udine ha emes. 
> so:'amn'‘decreto ‘che vieta, per 
la giornata di domenica 309 
maggio, a tutte le persone non 
residenti stabilmente nei comu- 
niî di Gemona, Venzone e Mon- 
tenars, di accedere in'quei ter- 
ritori, fatta eccezione per colo- 
ro che sono inquadrati in re- 
parti operanti per il soccorso 
alle popolazioni terremotate. 


Ennesima scossa 


Sono salite a 105 le scosse 
di terremoto con epicentro nel 
Friuli registrate dalle 20.59 del 
6 maggio: l’ultima delle scosse 
di «assestamento» rilevata dai 
sismografi dell’osservatorio geo. 
fisico di Borgo Grotta Gigan- 
te, a Trieste, è avvenuta alle 
4,50 di stamane ed.è stata del 
4, grado Mercalli. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Montenars, 27 

Hanno sputato sui giovani 
del battaglione ‘San Marco, E* 
successo. ieri, a Montenars, o 
meglio fra i resti di quello che 
fu il delizioso villaggio sopra 
Gemona,  vill: lo cancellato 
dalla furia del sisma abbattu- 
tosì tre settimane fa. La politi 
‘ca.diventa più bestiale del ter- 
remoto; più irragionevole; 1’ 
ideologia si fa blasfema. Gli 
autori dell’inqualificabile gesto 
sono alcuni giovani extraparla. 
mentari di. sinistra, che poca 
hanno a vedere icon il terremo. 
to, che niente hanno da. divide- 
re con le sventurate genti di 
quassù, 

«Questi novelli «eroi» erano 
giunti in Friuli da. varie zone 
d'Italia, frammisti alle migliaia 
di giovani volontari. Passati i 
‘primi, giorni in cui non c’era 
inquadramento alcuno ‘fra 
quanti mettevano a disposizio- 
ne le proprie braccia a favore 
dei. centomila. friulani senza. 
tetto, le ‘autorità avevano co- 
minciato a mettere un po’ d’ 
ordine fra i tanti civili di buo- 
na volontà: dove si parlava 
troppo di.politica e si lavorava 
troppo: poco, dove c'erano trop. 
pi volontari:a gravare sulla sus- 
sistenza. per .i ‘terremotati (la 
maggior parte dei civili, infat- 
ti, aveva bisogno di posti teri- 
da, razioni di viveri, eccetera), 
dove. la stessa popolazione lo- 
cale lo richiedeva espressamen- 
te, si invitavano i civili, dopo 
averli debitamente ringraziati, 
a lasciare il campo alle squa- 
dre organizzate; 

Chi non rispondeva all'invito, 
si trovava un foglio di via, e 
così si è potuto riordinare tutto 
il variopinto panorama dei soc. 
corritori, tutto meno un angoli 
no, lassù in alto, a pochi chilo- 
metri da Gemona, tra prati 
da favola e orrende testimo- 
hianze di morti. Là erano ri- 
masti alcuni giovani volontari 


È 
e volonterosi, a dare una mano 
‘ai terremotati, ad aiutarli nel 
sitemare le tende, nel sorreg- 
gerli nelle piccole cose quotidia. 


‘ne. Questi giovani continuava- 


no a crescere di numero, e len- 
tamente . cercavano. di impa- 
dronirsi della gestione della 
tendopoli. 

I militari addetti alle cucine, 
al. magazzino viveri e vestiario, 
‘ai vari servizi non si sono la- 
sciati «mettere sotto». Nel frat- 
tempo, questi giovani hanno co- 
minciato a parlare di politica, 
hanno. tentato. di. importare la. 
rivoluzione. fra gente ‘che ha 
perso tutto e’ che chiedé: sol. 
tanto di ricominciare, di rico- 
struire. Non c'è stato dialogo, 
ma solo stupida propaganda. a 
senso, unico, che ha avuto il 
solo risultato di. dar sui nervi 
a «della. gente che ha: bisogno 
soltanto di aiuto, di pace, di 
fratellanza, di una mano. 

Bene o male, questa situa- 
zione è andata avanti fino a 
ieri, quando ‘sono arrivati ‘al- 
cuni giovani del. battaglione 


La Svizzera 
9 ; n 
e Austria 
offrono case 
s s Udine, 27) — 

Quaranta case prefabbricate 
sono, state offerte dalla Sviz- 
zera per la frazione di Subit 
di Attimis; sul luogo è arri 
vato oggi, in elicottero, un de- 
legato del governo federale el. 
vetico, accompagnando ave 
tecnici che diri; o i lavori 
per l'erezione delle abitazioni; 
Un tecnico del luogo li affian: 
cherà nell’opera. 

Frattanto, alle iniziative au- 
striache per gli aiuti aì terre- 
motati, si è aggiunta o; v 
azione della «Caritas» il cuì 
direttore per la Carinzia ha 
annunciato che l’organizzazio- 


è) ne sì è impegnata a ricostrui. 


re «entro settembre le case per 
mille famiglie di Maiano». 
(Ansa) 


‘San Marco, che volevano pren- 
dere contatti con le autorità 
«di. Montenars per accordarsi 
sui lavori che avrebbero dovu- 
to compiere. a partire da oggi. 
Gli extraparlamentari hanno 
vivacemente contestato i nostri 
«marines»; hanno chiesto che 
fossero allontanati. Non piac- 
ciono quei militari perché 
‘hanno il pugnale legato a una 
gamba: sono. troppo. bellicosi. 
Gli ‘hanno ‘anche sputato con- 
tro, ma i militari non hanno 
raccolto la provocazione da 
barte loro gli estremisti di sì- 
Nistra hanno immediatamente 
chiamato. rinforzi, tant'è che 
questa notte’ è stato. intercet- 
tato presso Gemona un pull 
man di poco pacifici estremi. 
stì provenienti da Brescia. So- 
no stati subito rinviati a casa. 

Dal carito suo,.il sindaco ha 
emesso un: fermo invito. agli 
extraparlamentari di lasciare 
entro questa sera Montenars, 
anche petché la popolazione 
non li vuole più. I carabinieri 
sono pronti a intervenire. nel 
caso. che i giovani non’ accet- 
tino l’invito e aspettino il re 
golare foglio: di via (che giace 
pronto in qualche tenda delle 
autorità). Sputi, dunque, con- 
tro. un gruppo di soldati che 
da. tre settimane si sta prodi- 
gando in favore dei friulani in 
modo incredibile, negli incari- 
Chî più'ingrati, nei compiti più 
duri. 

La popolazione è con questi 
soldati, e lo ha detto chiara- 
mente il sindaco; non è dalla 
parte di quei giovani che si 
mascherano da soccorritori per 
‘seminare odio, per brutalizzare 
«le coscienze di quanti stanno 
soffrendo la più tremenda del- 
le esperienze. Purtroppo que- 
sto caso di sc'acallaggio politi- 
co non è l’unico, anche se il 
più grave, ‘perché portato all’ 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 maggio 1976 


NON CONVINCE LA COMMISSIONE INQUIRENTE IL PRIMO INTERROGATORIO 


MOLTE LAGUNE E INTERROGATIVI 
NELLE RISPOSTE DI MARIA FAVA 


Restano i dubbi sull'improvvisa decisione di costîtuirsi, sulla tempestività 
della fuga e sulla proclamata ignoranza dei traffici di Crociani e dei Lefebvre 
Martedì il prossimo «incontro» prima che l'«Inquirente» voli negli Stati Uniti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il primo giorno di carcere 
(ma in infermeria) per Maria 
Fava, la «prestanome» di Ca- 
millo Crociani che, costituen- 
dosi, ha provocato una svolta 
improvvisa’ nella vicenda Loc- 
kheed. In assoluto «isolamen- 
to» (non può incontrarsi nep- 
pure con il proprio avvocato), 
l'amministratrice della «Com- 
El» attende ora di completare 
la propria deposizione davanti 
all’Inquirente, L’ appuntamento 
è fissato per martedì mattina 
alle 10 e si prevede che l’inter- 
rogatorio impegnerà i commis- 
sari per l’intero arco della 
giornata. Mercoledì o giovedì, 
salvo imprevisti, ci sarà, inve- 
ce, la partenza del presidente 
Castelli e dei relatori Codacci- 
Pisanelli e D'Angelosante alla 
volta degli Stati Uniti. 

Per altri quatiro giorni, dun- 
que, Maria Fava avrà tutto il 
tempo di rimettere in ordine 
le idee e convincersi che luni 
ca linea difensiva possibile 
per ottenere la libertà provvi- 
soria è quella della completa 
collaborazione con' il «tribuna. 
le dei ministri». Non si può 
certo dire, infatti, che il breve 
colloquio di ieri abbia convin- 
to i membri della Inquirente 
della. genuinità delle spiegazio- 
ni fornite dall'ex segretaria 
dell'avvocato Antonelli a pro- 
posito del ruolo svolto nello 
«scandalo degli Hercules d’ 
oro». Il problema fondamenta- 
le da risolvere è ancora quello 
del perché Maria Fava abbia 
deciso di costituirsi, per di più 
ben sapendo che non avrebbe 
potuto usufruire di alcun trat- 
tamento «di favore» (qualsiasi 
trattativa in tal senso, propo- 
sta. dall'avv, Paolo Barraco, 
era stata fermamente respinta 
da Castelli e dai due relatori). 


La risposta che ha dato ieri 1’ 
amministratrice della «Com-El» 
è stata questa: «Ho. deciso di 
presentarmi alla giustizia per- 
ché ero stufa di scappare e so- 
praftutto perché mia madre, 
che ha 87 anni ed è gravemen- 
te malata, non sopportava più 
la mia lontananza». Ai commis- 
sari che avanzavano seri ‘dub. 
bi in proposito, Maria Fava è 
stata prontissima a replicare: 
«Se effettivamente fossi stata 
al corrente dei retroscena del- 
lo scandalo, Grociani e Ovidio 
Lefebvre. mi avrebbero garan- 
tito. una latitanza completa- 
mente differente, non costrin- 
gendomi certo a vivere presso 
pensionati tenuti da religiosi». 
L'imputata. ha. anche rivelato 
di aver usato un'identità fitti- 
zia durante il soggiorno in 
Francia. «Dicevo di chiamarmi 
Anna Di Giovanni, ma non ave- 
vo documenti falsi intestati a 
questo nome: ecco perché mi 
rivolgevo alle suore». 

A proposito dell’espatrio; Ma- 
ria Fava ha detto di aver la- 
sciato l’Italia prima dell’emis- 
sione dell’ordine di cattura e 
senza che nessuno la consiglias- 
se in tal senso. «Dieci giorni 
prima che il mio nome com- 
parisse sui giornali — ha so- 
stenuto — partii per una va- 
canza in Svizzera insieme ad 
una mia amica. Quando lessi 
che il pubblico ministero Mar: 
tella aveva arrestato Antonelli 
ed aveva spiccato ordine di 
cattura. contro di me, Crocia- 
ni e Ovidio Lefebvre, preferii 
trasferirmi in Francia e andai 
a Parigi. Dalla capitale fran- 
cese mi sono mossa soltanto 
due volte e sempre per andare 
a Nizza: la prima fu quando 
mi incontrai con il mio legale, 
durante il periodo di carneva- 
le, per avere un po’ di denaro 
(gli era stato consegnato dai 
miei familiari); la seconda, ve- 
nerdì scorso, per costituirmi». 

«Chi era l’amica che l’accom- 
pagnò prima in Svizzera e poi 
in Francia?». «Non intendo ri- 
#spondere a questa domanda — 
ha replicato Maria Fava — ma 
non per i motivi che si pos- 
sono pensare. Semplicemente 
perché si tratta di una signo- 
ra separata dal marito e che 
ora ha una relazione con un’ 
altra persona. Se il suo nome 
venisse alla ribalta, dovrebbe 
sopportare delle dolorose con- 
seguenze di tipo familiare». 
«Quali erano i suoi rapporti 
con Antonelli e Lefebvre?» 
«Dopo aver lavorato per diver- 
so tempo presso lo studio An- 
tonelli quando ero ancora im- 
piegata all’Acea — ha detto la 
donna. — mi' fu proposto. di 
assumere delle cariche nella 
ventina di società amministra- 
te dall’avvocato. Accettai dietro 
un compenso di centottantami- 
la lire l’anno per ciascuna so- 
cietà, per un totale di circa 
quattro milio ii l’anno, Per tut- 
to il tempo ho avuto soltanto 
questi soldi, non un centesimo 
di più». 

«Lei è laureata in scienze 
economiche e commerciali e 
diplomata in ragioneria, come 
è possibile che non si sia mai 
Tesa conto di cosa si celasse 
effettivamente dietro quelle so- 
cietà di comodo?», «I contratti 
venivano stilati da Antonelli e 
Ovidio Lefebvre, che ho visto 
solamente di sfuggita quando 
veniva. allo studio. Non avevo 


_alcun motivo di ritenere che 


ci fossero dei retroscena del 
genere. La. tecnica delle socie 
tà di comodo è largamente dif. 
fusa e proprio per questo per 
savo al massimo a sotterfugi 
fiscali... », «E dei soldi che le 
venivano. consegnati nella’ sua 
qualità di amministratrice del- 
la "Com-El” che ne faceva?» 
«Li consegnavo direttamente a 
Crociani, dal primo all'ultimo». 

Conclusasi questa parte del: 
l'interrogatorio in un'elima di 
scetticismo («non possiamo 
credere — ha detto più di un 
commissario a Maria Fava — 
che lei non sappia certe co- 


se...»), all’imputata e stata for- 
mulata una domanda di altro 
tipo, Questa: «Signora, lei è 
mai stata a Capri?». Una do- 
manda molto «particolare» che 
si collega a una serie di illa- 
zioni della stampa di sinistra 
secondo le quali la «prestano- 
me» sarebbe stata vista più 
volte nel «giro» della famiglia 
del Presidente della Repubbli- 
ca. La risposta di Maria Fava 
è stata tassativa: «No, mi di 
spiace, a Capri non ci ho mai 
‘messo piede». Cade così in mo- 
do preciso un altro dei tenta- 
tivi di coinvolgere Giovanni 
Leone anche negli aspeiti mar- 
ginali della vicenda. 


P. C. 


I perché degli scioperi 
di Radiostampa 


Roma, 27 

‘Radiostampa, è nome che suo- 
na pressocché sconosciuto alla 
maggior parte dei lettori: è un 
sistema di trasmissioni via ra- 
dio e via telescrivente che col- 
lega, attraverso i suoi vari cen- 
tri, giornali e «corrispondenti 
dalle loro varie sedi; gli uffici 
delle varie agenzie di stampa 
con i giornali; varie sedi di en- 
ti fra di loro. I settanta dipen- 
denti di Radiostampa, però, so- 
no in agitazione da circa un 
anno e da alcune settimane han- 
no intensificato la loro azione 


IL PIÙ AMATO 
DA PAPA GIOVANNI 


Bergamo, 27 

E’ morto stamane alle 4, 
mella sua abitazione di Sotto 
il Monte (Bergamo), Zaverio . 
Roncalli, il fratello più noto 
di Papa Giovanni XXIII. Ave- 
va 93 anni, compiuti il 12 
maggio scorso, ed era vedovo 
dai 1966, senza figli. Da circa 
tre mesi era ammalato per i 
postumi di una bronchite con- 
tratta nel periodo invernale. 
Praticamente in.queste ultime 
settimane era sempre stato co- 
stretto a letto. In tutto questo 
periodo è stato assiduamente 
curato dai nipoti, che gli so- 
no stati accanto fino al mo- 
mento della morte: 

Zaverio Roncalli era il pet- 
sonaggio più conosciuto e a- 
mato di tutta la famiglia di 
Papa Giovanni. Era venuto al. 
la ribalta della cronaca inter 
nazionale per una lettera, ri- 
mmasta. celebre, che Giovanni 
XXII gli inviò pochi giorni 
dopo la sua elezione al soglio 
pontificio per parlargli de! 
problemi della sua famiglia e 
‘per sottolineare come «il buon 
Zaverio» fosse veramente il ri. 
tratto della famiglia stessa dal 
‘punto di vista della laboriosi- 
tà della cordialità e dell’attac- 
camento alla fede cristiana. 

Zaverio era diventato, dopo 
la morte di Papa Giovanni, il 
‘Roncalli del quale tutti quan- 
ti-chiedevano notizie: i milio- 
ni di pellegrini che fra il 1963 
e questi giorni (sono sempre 
più numerosi, infatti, i pelle- 
fgrinaggi a Sotto il Monte) che 
sono passati nel paese natale 
del «Papa buono», hanno chie- 
sto un autografo È PIE 
oppure hanno posato in foto- 
grafia con lui. Questo perché 
egli aveva un volto considera. 
to il «ritratto parlante» di 
Giovanni XXIII. 

Con tutti Zayerio Roncalli 
era estremamente paziente, 
rispondeva a ogni domanda, 
sempre molto allegro e. cor- 
diale. Ricordava, ad la sua 
grande passione per la caccia; 
ci aveva partecipa- 
to a «battute» fino allo scorso 
anno, avendo sempre rinnova- 
to la necessaria licenza. 
(Ansa) 


Fragole 
| costose 


Legnano, 27 
Due uomini, che stavano 
raccogliendo fragole selvati- 
che in un boschetto nei pres- 
si di Legnano, sono stati ra- 
pinati da tre persone a viso 
‘scoperto e armate di pistola. 
I due gitanti, Luigi Colombo, 
di 67 anni, di Busto Arsizio 
(Varese) e Luigi Vagliani, di 
26 anni, di Olgiate Olona (Va- 
rese), sono stati aggrediti da 
tre individui sbucati tra le 
piante di robiglie: armi in 
pugno i banditi hanno sfilato, 
prima a Colombo e poi a 
Vagliani, sia il portafoglio 
contenente qualche biglietto 
da mille sia l’orologio da pol. 
so e la fede. 
(Ansa) 


Ì morto Zaverio Roncalli 


Sotto il Monte — Una recente immagine di Zaverio Roncalli 


Telefoto Ansa 


passando a scioperi a catena. 
La lunga, pesante conflittualità 
ha provocato, e provoca, un 
gravissimo disagio fra giorna- 
listi e corrispondenti italiani 
ed esteri venendo a mancare i 
canali della rete, che consente 
l'invio dei servizi. 

Le numerose proteste dei di- 
rettori di quotidiani e di agen- 
zie, i telegrammi numerosi di 
sollecito per una rapida conclu- 
sione della vertenza (fra i quali 
quello del presidente dell’asso- 
ciazione della stampa estera in 
Italia, Peter Nichols) finora 
non sono serviti a nulla, Per- 
ché questo stato di cose? I di- 
pendenti di radiostampa chie- 
dono che, in fase di rinnovo 
contrattuale, sia riconosciuto lo- 
ro l'allineamento con un con- 
tratto nazionale che corrispon- 
de all’attività specialistica che 
essi svolgono soprattutto nel 
vitale settore dell'informazione 
stampa. 

La direzione amministrativa 
— dicono i dipendenti «strumen- 
talizza le rivendicazioni del per- 
sonale con una indiscriminata 
politica di opportunismo azien- 
dale legato ad ipotetiche conces- 
sioni ministeriali e ad un cam- 
bio della guardia ai vertici della 
«Stet» gruppo del quale Radio- 
stampa fa parte. Il personale 
‘ha reso noto che le numerose 
riunioni svoltesi nella sede dell’ 
Intersind, anziché aprire una 
discussione fra le parti, hanno 
portato, finora, soltanto ad au- 
mentare i disagi retributivi fra 
i lavoratori e ad inasprire «la 
strategia della tensione» provo. 
cata — affermano — «dall’osti- 
nato e fin troppo chiaro atteg- 
giamento elusivo della direzio. 
ne». E’ per questo che il perso- 
nale di radiostampa denuncia 
agli organi di stampa e all’opi- 
nione pubblica «l'attentato che 
per loro tramite si sferra alla 
libertà di stampa e alla salva: 
guardia professionale». 


ALLARME A FIUMICINO 


per una valigia sospetta 


Roma, 27 

Una valigetta abbandonata' di 
fronte ad uno degli ingressi del- 
l’aerostazione internazionale del- 
l'aeroporto di Fiumicino ha pro- 
vocato, questo pomeriggio, at- 
timi di suspense tra i passeg- 
geri e il personale presenti: si 
è però trattato di un falso al- 
larme. (Italia) 


Città del Vaticano — Imelda Marcos, 


Di 


moglie del Presidente delle Filippine, 


IMELDA MARCOS DAL PAPA 


Telefoto Upi 


accolta 


da Papa Paolo VI all’inizio dell’udienza speciale concessale dal Pontefice in Vaticano 


Sfibrante 


offensiva 


Dalla prima pagina 


gio da un'ondata ‘di maltempo 
di rara intensità. 

Già passando attraverso le va- 
rie località disastrate, abbiamo 
avuto la triste sensazione di at- 
\traversare paesi privi di vita e 
dimenticati, abbandonati alle 
proprie rovine; e la stessa im- 
pressione l'abbiamo provata, 
poi, nelle tendopoli, che — pa- 
ragonabili în. condizioni norma- 
li a tanti formicai, dove tutti 
cercano di fare qualcosa. per 
sé o per gli altri — oggi invece 
ci sonò apparse svuotate di 
ogni segno di vita, con le per: 
sone chiuse nelle tende, impos- 


sibilitate, se non în casì di as- 
soluta necessità, a muoversi per 
le impietose condizioni meteo- 
rologiche. 

Solo il personale addetto ai 
soccorsi e alla parte orgnizza- 
tiva ha svolto la propria opera, 
naturalmente ridotta, soprattut- 
to per non dare l'impressione 
del’ disimpegno agli attendati, 
dì cui era ben comprensibile lo 
stato d’animo. Uomini e donne, 
vecchi e bambini sono dovuti 
rimanere rinchiusì nei loro ri- 
coverì di emergenza, con le 0s- 
sa cariche di umidità, con î pie» 
di nel fango posati su teli fra- 


EE 


ATTENTATO POLITICO E DI STAMPO MAFIOSO 


Ferito da una pistolettata 
un assessore d.c. a Trapani 


Il proiettile ha colpito Saverio Catania in pieno petto 
La vittima ha potuto vedere bene in faccia l’attentatore 


{ 
Trapani, 27 
Assessore provinciale ai lavo- 
rì pubblici di Trapani, Saverio 
Catania, di 47 anni, ex sindaco 
della città, è stato gravemente 
ferito, ieri sera, da un colpo di 
pistola neì pressi della sua abi- 
tazione. A sparare contro il Ca- 
tania è stato un Riller apposta- 
to in una' zoria buia, che si è 
dato subito dopo alla fuga. L’ 
assessore provinciale ai lavori 
pubblici è stato ricoverato in 
ospedale e sottoposto ad inter- 
vento chirurgico. I sanitari non 
hanno ancora sciolto la progno- 
si. Saverio Catania, democrì- 
stiano, è candidato per la circo- 
scrizione di Trapani alle pros- 
sime elezioni per il rinnovo del- 
l'assemblea regionale siciliana. 
L'uomo politico trapanese rin- 


nello per farsì aprire îl porto- 
ne dalla moglie un individuo a 
bordo di una Fiat 124 sì è fer- 
mato a due metri di distanza, 
ha puntato la pistola e gli ha 
sparato un colpo in pieno pet- 
to. Sicuro di averlo colpito mor- 
talmente sì è allontanato a tut- 
ta velocità senza che la vitti 
ma abbia potuto rilevare il nu- 
mero di targa. Il ferito è stato 
subito soccorso dalla moglie e 
da un commissario di polizia 
che.abita nello stesso palazzo di 
via Martorana, ùl centro di un 
nuovo rione residenziale, e lo 
hanno trasportato in ospedale. 

I medici hanno accertato che 
il proiettile aveva un foro d’en- 
trata all'altezza dello sterno in 
corrispondenza della terza co- 
stola ed un foro d'uscita nel to- 


casava stanotte alle 1.30 quan- 
do, mentre suonava il campa- 


race a circa 15 centimetri di di- 
stanza. IL perito balistico della 
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TRASFORMATA IN TRAGEDIA UNA GITA FESTIVA NELLE ACQUE DEL FIUME 


Si rovescia una barca nel Po 
Quattro annegano presso Pavia 


Un solo superstite - Le vittime sono un uomo e tre bambini - Un colpo di vento 
particolarmente forte ha fatto capovolgere l'imbarcazione = Non ancora trovati i corpi 


\ 
Pavia, 27 

Quattro persone, tre bambini 
e un adulto, sono annegate nel 
Po in località Gesiolo, nei pressi 
del comune di Albaredo a pochi 
chilometri da Pavia. I corpi non 
sono ancora stati recuperati. I 
quatiro, insieme a una quinta 
persona che si è salvata ed è 
ricoverata in ospedale, si tro- 
vavano su una barchetta che si 
è improvvisamente rovesciata 
per un colpo di vento. Le vittime 
sono: Leo Bruschi di 40 anni, i 
figli Giancarlo e Mara, rispetti 
vamente di ll e 9 anni e Luigi 
Guarnaschelli di ll anni. Il su- 
perstite della disgrazia è il pa- 
dre di quest’ultimo. L'uomo si 
trova in un reparto di rianima- 
zione dell'ospedale civile di Pa- 
via sotto choc; le sue condizioni 
non sarebbero gravi. 

La dinamica dell’incidente è 
stata ricostruita sulla base della 
testimonianza. di un barcaiolo 
che dalla riva ha O TUDO 
tente al capovolgimeni lei 
barchetta. Toauo uomini molto 
amici da lungo tempo, approfit- 
tando della giornata di sole, ave- 
‘vano deciso di fare, con i tre 
figli, he aa di Lana ssi 
lenza. Nel primo pomer: 
sono recati in località Gesiolo, 
sulla riva destra del Po a non 
molti chilometri dalla confiuen- 
za con il Ticino, e hanno messo 
in acqua una barchetta di pro- 
prietà di Leo Bruschi, un inge- 
gnere di origine milanese, tra- 
piantato ad Albaredo, la cui mo- 
glie è morta anni fa di cancro. 

Purtroppo le condizioni del 
tempo sono peggiorate verso le 
15.80 — sul capoluogo si è ab 
‘battuto un temporale con piog- 
gia e addirittura grandine — € 
prima ancora che i due uomini 
‘potessero manovrare per torna- 
Te a riva un colpo di vento par- 
ticolarmente violento ha fatto 
rovesciare l’esile imbarcazione. 
I cinque occupanti sono finiti in 
acqua e soltanto Vito Guarna- 
schelli è riuscito a mettersi in 
salvo. La scena è stata seguita 
da un barcaiolo che ha tentato 
invano di mettere in acqua la 
sua barca per soccorrere i nau- 
fraghi: l’uomo è riuscito. a trar- 
re a riva sdltanto Guarnaschelli. 

Sul posto sono giunti imme- 
diatamente i carabinieri della 
compagnia di Broni, che hanno 
fatto intervenire via radio i vi 
gili del fuoco di Pavia. Purtrop- 
po le condizioni del fiume non 
hanno consentito alcun inter- 
vento di scandaglio per oltre 
un'ora. Poi, quando ormai era- 
no svanite le speranze di trova- 
re in vita gli altri quattro occu- 
banti della ‘barchetta, è comin- 
ciata la ricerca dei corpi. Il co- 
mandante del gruppo carabinie- 
ti di Pavia, ten. col. Calabrese, 
ha comunicato l’accaduto a tut- 


te le località a valle del punto 
in cui è avvenuto. l'incidente, 
fino a Piacenza dove cè una 
chiusa presso un impianto idro- 
elettrico. 


A parere di alcuni e$perti dei 
luoghi, il Po in quel punto è 
profondo almeno cinque metri 
e ha una forte corrente nel cen- 
tro. Perciò non sono molte le 
speranze di recuperare in gior- 
nata i.corpìi di Leo Bruschi e 
dei tre bambini: in serata giun- 
geranno a Pavia gli specialisti 
dei carabinieri sommozzatori di 
Genova. I carabinieri hanno re- 
cuperato la barchetta e una 
canna da pesca. E’ stata avver- 
tita la procura della Repubblica 
di Voghera competente per ter- 
ritorio. Il magistrato si trova 
ora nell’ospedale di Pavia do- 
ve attende che l’unico supersti- 
te sia in ‘grado di raccontare 
come si sono svolti i fatti, 

(Ansa) 


Incidente nel Bolognese: 
muoiono madre: e figlia 


S. Giovanni in Persiceto, 27 

Madre e figlia sono morte in 
un incidente stradale avvenuto 
nel pomeriggio di oggi a San 
Matteo della Decima, frazione 
di San Giovanni in Persiceto, 
comune ad una ventina di chi- 
lometri da Bologna. Su una 
«Fiat 130», condotta da Sandro 
Ottani, di 29 anni, residente a 
Castelfranco. Emilia, viaggiava- 
no la moglie Oriella Maferrari, 
di 29 anni, e le due figlie Eli 
‘sabetta e Beatrice, di cinque 


e un anno. 


Per cause in corso di accerta- 
mento da parte dei carabinieri 
di S. Giovanni in Persiceto in- 
tervenuti sul posto, l'automobile 
che stava percorrendo la stata- 
le Ferrara-Modena, ha sbandato 


sulla destra finendo con violen- 
za contro un platano. Mentre 
la donna e la figlia Elisabetta, 
soccorse e trasportate all’ospe- 
dale di San Giovanni in Persi 
ceto, son) morte durante il per- 
corso, Sandro Ottani e l’altra 
figlia sono stati successivamen- 
te ricoverati nell'istituto Rizzoli 
«di Bologna. (Ansa) 


Precipita col «deltaplano» 
giovane nel Ternano 


Terni, 27 

Un medico appassionato di 
volo umano con l’aquilone, Leo- 
mardo Paolussi di 29 anni, si è 
lanciato con il suo «deltaplano» 
dalla cima del monte Tonre Mag- 
giore, che sovrasta la conca ter- 
nana, ed è precipitato in un 
burrone. L'uomo se l’è cavata 
con contusioni ed. escoriazioni 
guaribili in pochi giorni, 


questura ha stabilito che il pro- 
iettile trovato addosso alla vit- 
tima è stato esploso da una pi- 
stola calibro 32 e che l’autore 
dell'attentato non ha mirato a 
ferire l'uomo —polîtico, ma a 
spaccargli il cuore» ciò è stato 
desunto dalla direzione del pre- 
ciso colpo che è stato deviato 
dal movimento del dott. Ca- 
tania. 

In merito all’attentato la squa- 
dra mobile della questura in 
collaborazione con la squadra 
politica e con il nucleo investi: 
gativo deì carabinieri ha giù 
eseguito alcuni fermi di perso- 
ne sospette che sono state rila- 
sciate dopo alcune ore. Le inda- 
ginî si muovono în diverse di- 
rezioni, non esclusa quella po- 
litica, anche se îl dott. Catania 
è ammirato e stimato per la 
sua correttezza, sia nell’ambito 
del suo partito che da parte de- 
glì esponenti politici di 'tutti gli 
altrî partiti. Le indagini sono 


dirette dal sostituto ‘procurato- 
re della Repubblica di Trapani 
Giangiacomo Ciccio Montalto 
che ha già interrogato il. jerito 
dopo che î medici hanno riscon- 
trato un lieve miglioramento 
delle condizioni generali anche 
se ancora non intendono scio- 
gliere la ‘prognosi, che rimane 
riservatissima. 

Il dott. Catania ha dichiara- 
ta dì avere visto in faccia il suo 
mancato assassino: sì tratta di 
un giovane sui 20-25 anni con 
barba folta e zigomi sporgenti, 
alto intorno ad 1,70 e che Vau- 
to era di colore grigio. Ha di- 
chiarato, inoltre, ai giornalisti 
che quando ha sentito l'auto che 
sì fermava si è girato credendo 
che. sì trattasse dì qualche co- 
noscente, poi ha visto una fiam: 
‘mata ed ha sentito un forte do- 
lore al petto. (Italia) 


MANCINI CONTESTATO 
a Reggio Calabria 


‘Reggio Calabria, 27 

L’on. Giacomo Mancini, che 
oggi ha parlato per la. prima 
volta a Reggio Calabria dopo gli 
anni della tivolta del capolliogo, 
è stato contestato da duecento 
persone, fra le quali era il se- 
natore del MSI-DN Ciccio Fran- 
co, a suo tempo esponente del 
comitato d’azione per Reggio 
capoluogo Quando è arrivato 
l’on. Mancini, i dimostranti han- 
no tentato di entrare nel teatro 
comunale dove era in program 
ma il comizio, ma sono stati 
respinti dalle forze di polizia, 
(Ansa) 


Militari picchiati 
da missini a Verona 


Verona, 27 

Alcuni militari della caserma 
«Duca» di Montorio sono stati 
picchiati da estremisti di destra, 
a conclusione di un comizio te- 
nuto ieri sera a Verona dal can- 
didato per il MSI-DN: Agostino 
Greggi. Due di essi hanno ri 
portato contusioni guaribili in 
‘una settimana. I militari, saliti 
sull'autobus. che li doveva ri- 
portare in caserma, e che era 
in sosta davanti al palazzo del- 
la Gran Guardia, dove si syol- 
geva il comizio, hanno gridato 
slogan antifascisti. Alcuni ele- 
menti di destra, a bordo di au- 
tomobili, hanno inseguito il 
pullman, che nel frattempo era 
partito, raggiungendolo in via 
Rosa Morando, in borgo Ve- 
nezia. 

Quì, fracassati i vetri della 
‘porta. centrale dell’automezzo, 
sono entrati nell’autobus/ ed 
harino cominciato a picchiare i 
soldati. Sull’episodio è in cor- 
so un’inchiesta da parte della 
squadra politica della questura 
e dei carabinieri. I militari, dal 
canto loro, hanno fatto rappor- 
to sull'accaduto al comando del- 
la caserma. 

(Ansa) 


COMIZIO MSI A TREVISO: 


hi age 
6 arresti, 22 feriti 
Treviso, 27 

Sei giovani sono stati arresta. 
ti dalla polizia dopo alcuni taffe- 
Tugli avvenuti ieri sera nel cen. 
tro di Treviso durante un'comi 
zio dell'on, Cerullo (MSI-DN). 
Si tratta. di Maurizio Carlesso 
di 25 anni di Treviso; Giuseppe 
Piva di 22 di Preganziol (pian- 
tonato all'ospedale dove si tro- 
va ricoverato per fratture costa- 
li, contusione al cranio e ferite 
al volto e dichiarato guaribile 
in 20' giorni); Leonardo Zinchie- 
ti, di 21 anni, di Casier (Trevi: 
s0); Giacomo Menegazzi, di 18, 
di Casier; Umberto Trotolo, di 
18, di Treviso e M.C, di 17 anni 
di Treviso. 

Oltre al Piva, sono rimasti fe- 
riti Giovanni Trevisanello, di 26 
anni di Quinto (dichiarato gua- 
ribile in due settimane per una 
contusione al cranio e la frat- 
tura di una mano) e Paolo Ma- 
rotto, di 26 anni di Visnadello 
(dichiarato guaribile in una set» 
timana). Feriti ci sono anche 
tra le forze di polizia: hanno 
riportato contusioni e lesioni va- 
Tie (da tre a 20 giorni) 19 tra uf. 
ficiali, sottufficiali e militari. 

I tafferugli erano scoppiati in 
‘città subito dopo l’inizio del co- 
mizio missino. Gruppi di extra- 
parlamentari di sinistra hanno. 
cercato di impedirne lo svolgi- 
mento, per cui il funzionario re- 
sponsabile del servizio d’ordi- 
ne ha ordinato una prima cari- 
ca. Divisi in gruppi, gli extra- 
parlamentari sono tornati più 
volte, sfruttando le strette vie 
del «centro storico», verso la 
piazza dei Signori, dove stava 
ERO il deputato  missino. 

‘polizia, ha allora fatto impie- 
go di candelotti lacrimogeni, e- 
seguendo numerose cariche, du- 
rante le quali si sono avuti i fe- 
riti e i contusi. Gli incidenti, an- 
che se diminuiti di intensità, si 
sono poi protratti per circa tre 
ore. (Ansa) 
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SECONDO IL RAPPORTO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Sn 


OLTRAGGIO E RESISTENZA A PUBBLICO UFFICIALE 


Strapotere della mafia 
nel settore della droga 


Molte città italiane (compresa Trieste) sono base di transito 


Roma, 27 

«In nessuno dei settori del 
crimine da essa controllati la 
mafia esprime la sua potenza 
come nel traffico internazio- 
nale di stupefacenti», Lo si 
afferma nel capitolo. «mafia e 
traffico di stupefacenti» della 
Telazione della. commissione 
‘parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Sici. 
li, che ha concluso i suoi la- 
wori poco prima dello sciogli. 
mento delle camere. «L'Italia 
— è detto ancora nella rela- 
zione — secondo il parere e- 
spresso alla commissione an- 
timafia dal signor John Cu- 
sak, addetto all'ufficio narco- 
‘ tici dell'ambasciata america. 
na di Parigi, è sempre utiliz 
zata come base di transito 
per le materie prime e semi 
lavorate (oppio, morfina ba- 
sé) provenienti dalla Turchia 
e dal Libano e diretti a Mar- 
siglia». 

«I porti di arrivo sono Na- 
poli, Genova, Trieste e Ra- 
venna, Milano, invece, viene 
utilizzata come «zona di de. 
posito», di decantazione e di 


Sosta in attesa che il materia- 
le possa essere avviato verso 
il Sud della Francia. Dopo la 
raffinazione, l'eroina parte di- 
rettamente dalla Francia ver- 
so gli USA, salvo piccole e 
sporadiche partite. Îl centro 
per la ricezione dei narcotici 
e la preparazione ‘della base_j 
di distribuzione si sposta ‘da- 
gli USA ‘in Canada e; rimane. 
sotto il controllo della mafia». 
La relazione riporta poi bra- 
ni di un rapporto del questo- 
te di Palermo di qualche an- 
no fa, dove si afferma che «la 
Sicilia non è più la sede base 
del traffico ‘per gli USA, ma 
si è creato un nuovo asse che 
tocca Napoli, Roma, Milano, 
Torino ‘e Genova». 

Una efficienza associativa 
senza uguali — è detto anco- 
ta nella relazione — regola il 
flusso della droga da un con- 
tinente all’altro attraverso ca- 
nali scorrevoli e impenetrabi- 
li, neutralizza gli innumerevo. 
li ostacoli frapposti al cam- 
mino della droga dagli organi‘ 
di vigilanza e di controllo nei 
vari paesi, Combattere iltraf- 

{ 


fico di stupefacenti equivale 
a perseguitare la. mafia, im- 
mobilizzarla, porre i membri 
in condizione di non nuoce. 
re, tonificare cioè l’ambiente 
sociale dagli ignobili indivi 
dui che sfruttano la piaga del- 
la tossicomania a fini di lu- 
ero, 

L'Italia — conclude. questo 
capitolo della relazione dell’ 
antimafia, — costituisce. un’ 
importante arteria del traffi- 
co internazionale, sia. per la 
sua! posizione geografica e sia 
‘per; la presenza di elementi 
‘mafiosi. Ogni mezzo idoneo 
ad interrompere il transito 

| della droga e ad inaridirne le 
fonti deve essere messo in at- 
to perché. costituisce impe 
gno. d’onore verso. l’umanità, 
oltre che un preciso obbligo 
giuridico derivanti dalle’ con- 
venzioni internazionali. A'ta- 
le proposito la relazione. ri- 
corda che l’Italia fu accusata 
apertamente all'ONU di esse- 
Te un’importante base del traf- 
fico diretto negli Stati Uniti. 
(Italia) 
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PFNCALEA 


Fin 


Finisce a Regina Coeli 


il figlio di 


hi | 


L'arresto dopo una discussione per uno scontro 


Roma, 27 che viaggiavano a bordo della 


Carlo Spagnuolo, il figlio 22en- 
ne dell'ex procuratore capo del- 
la repubblica di Roma, dott. 
Carmelo Spagnuolo, arrestato 
ieri sera dagli agenti del com- 
missariato di Castro or 

r oltraggio e resi, a pub- 

ico ufficiale, verrà interrogato 
domattina al carcere di Resina 
Coeli dal sostituto procuratore 
della repubblica, dott. Renda, 
che si occupa delle indagini. 
Carlo,Spagnuolo, ieri notte, po- 
co dopo l’1 stava facendo ritor- 
no alla propria abitazione in 
via Bitossi 21, alla Balduina, do- 
po essere uscito da un locale 
notturno, a bordo di una «cam. 
pagnola» quando, all’inerocio 
con via Toscana, ha tamponato 
‘per motivi imprecisati una Land 
Rover, che lo precedeva, a bor- 
do della quale viaggiavano il 
20enne Massimo Paglia e la si 
gnorina Maura Toscano. 

L'incidente ha provocato so- 
lo lievi danni ai mezzi, ma i 
due conducenti hanno ingaggia- 
to una violenta discussione in 
ordine alle responsabilità. Dopo 
qualche minuto i due giovani 


Land Rover hanno rimesso in 
moto la vettura dirigendosi ver- 
so il commissariato Castro Pre- 
torio. Anche lo Spagnuolo si è 
allontanato, ma ‘resosi. conto 
che il giovane con cui aveva 
avuto la discussione stava re. 
candosi alla polizia, ha preferi- 
to invertire la marcia e rag. 
giungere anch'egli l’ufficio di 
PS. La discussione tra il figlio 
del magistrato e il Paglia è ri- 
cominciata ancora più violenta. 

Un sottufficiale di PS sì è in- 
tromesso nel tentativo di diri- 
‘mere la questione, ma. Carlo 
Spagnuolo gli si è rivolto con 
frasi ingiuriose, invitandolo a 
farsi gli affari suoi. Nelle paro. 
le del giovane, il sottufficiale ha 
tavvisato gli estremi dell’oltrag- 
gio a pubblico ufficiale e ha in- 
Vitato, pertanto, Carlo Spagnuo- 
lo a seguirlo in ufficio, dove lo 
ha dichiarato in stato di arre- 
sto. E stato redatto un verba- 
le paio e poco dopo il 
figlio del magistrato a bordo di 


‘una volante è stato accompasna- 
Coeli. 
(Italia) 


to al parcere di Regina 


dici (se sì accettuano î più for- 
tunati, forniti. di-pianali in le- 
gno), con la preoccupazione per 
la salute non solo dei bambini 
e degli anziani, ma anche delle 
persone valide, che hanno già 
il fisico debilitato dalla fatica 
e. dai, disagi. sopportati ormai 
da ventitré giorni. 

Naturalmente, quando si crea- 
no simili condizioni ambientali, 
emergono con maggiore evîiden- 
za queì problemi logistici la cui 
soluzione, «con il’ passare dei 
giorni, si fa maggiormente in. 
dilazionabile: così, ad esempio, 
quello dei servizi igienici, la 
cui mancanza o carenza diventa 
sempre più pesante da soppor- 
tare @ più pericolosa per quel 
che concerne la situazione igie- 
‘nico;sanitaria; ‘parecchie. richie. 
ste în tal senso sono state a- 
vanzaie Oggi al commissario di 
governo Zamberletti, il quale, 
incurante delle avverse condi. 
zioni del tempo, ha compiuto 
una visita assieme al vicecom- 
missario e comandante la divi- 
sione «Mantova», gen. Rossi — 
ad alcuni comandi operativi mi 
litari, soffermandosi în partico- 
lare ‘in ‘quelli del 52.0 reggi- 
mento fanteria di arresto «Alpi» 
@ Tarcento, della brigata coraz- 
rata «Pozzuolo del Friuli», ad 
Artegna, della 5.a sezione disîn- 
fezione, a Gemona, del battaglio» 
ne alpini «Tolmezzo» della bri 
gata «Julia», a Venzone, dell’ 
8.a brigata meccanizzata «Gari- 
baldi», a Osoppo, e del 30 
battaglione genio «Verbano» @ 
Buia, 

Per quanto riguarda î servi. 
gì igienici, Zamberletti ha reso 
noto di aver investito del pro- 
blema le amministrazioni pro- 
vinciali di Udine e Pordenone 
perché, con fondi che sono sta- 
ti stanziati, vengano acquistati 
e messi in opera servizi mono= 
blocco, che rappresentano una 
soluzione pur sempre'a caratte- 
re precario ma accettabile an- 
che dal punto di vista igienico. 

G. V. 


Sciacalli 


estremo, Ce ne sono tanti altri, 


più subdoli, ma non per que- 
sto meno. scandalosi, Infatti 
anche nelle tendopoli dei ter- 
remotati è in corso una cam- 
pagna elettorale, non fatta di 
comizi, bandiere o tribune, Pas- 
sano attraverso i fangosi via- 
letti ‘tra tenda e. tenda alcuni 
individui che si spacciano per 
amici di questo o quel candi. 
dato, di questo o di quel patti. 
to. Cercano voti e, in cambio, 
assicurano una roulotte o una 
tenda più grande, un pavimen- 
to di legno o abiti più nuovi, 1’ 
aiuto di una pratica, l’accelera- 
zione di qualche permesso. 
Di questo, nessuno parla; pro- 
babilmente saranno in tanti, 


ora, a scriverciidi.essere estra-., 


nei a questa brutta. storia; il 
fatto è che di questi episodi 
ne avvengono parecchi, e in 
tutta la zona colpita dal terre- 
moto. Dare giudizi, ci sembra 
superfluo. Ci rendiamo conto 
a quale tipo di bombardamen- 
to vengono sottoposte queste 
migliaia di persone già tra. 
volte da un avvenimento così 
tragico. Con il pensiero fisso 
alla casa da ricostruire, alla 
baracca che continuano a ri. 
fiutare, alle povere ‘cose an- 
cora sotto le macerie, ai mor- 
ti appena sepolti, agli innu- 
‘merevoli piccoli e grandi pro- 
blemi quotidiani da affrontare, 
alla pioggia che impietosa cade 
dal cielo con violenza, quasi.a 
voler cancellare il tanto san 
gue sparso dal terremoto, cen- 
tomila friulani. non . possono 
accettare campagne psicologi- 
che più o meno subdole, non 
possono accettare discorsi e 
‘promesse che si basano su i- 
deologie. dirompenti, su. filo- 
sofie che dividono, su compro- 
messi e corruzione che inqui. 
nano il morale rimasto saldo 
‘anche dopo cento scosse. 


Ora, il problema è di inten. 
dere l’unità di intenti e di pro- 
grammi, di farsi aiutare da 
chi vuole veramente dare una 
‘mano, e in questo l’esercito, e 
lo abbiamo più volte sottoline- 
to, è in prima fila. I mestatori, 
i disturbatori, gli agitatori, i 
corruttori devono venir caccia. 
ti. Nell'opera di ricostruzione, 
gli sciacalli non hanno diritto 
di cittadinanza, 

G. N, 


Strategia 
DC-PCI, escludere tutte le altre 
forze politiche a cominciare 
dal PSI. — 

Per i socialdemocratici l’ex 
segretario Orlandi due sono le 
prevedibili alternative post-elet- 
torali: il riflusso verso un com- 
"promesso più o meno storico, 
«ma sempre esiziale per la de- 
mocrazia italiana», tra DC e 
PCI, il rilancio di una intesa 
democratica, «riequilibrata e 
Tlequilibratrice» che abbia qua- 
li protagonisti paritari i par- 
titi della sinistra democratica e 
la DC. «Noi — ha affermato 
Orlandi — siamo per quest’ul. 
tima. soluzione», 

Il leader repubblicano La 
Malfa, confermando la linea 
prudente e attendista del suo 
partito sugli schieramenti che 
il 20 giugno rivelerà possibili, 
ha continuato a centrare il di. 
scorso sui problemi economi. 
ci. Se la crisi — ha detto — 
Non viene dominata, soprattut- 
to per quanto riguarda la spe- 
sa pubblica, la condizione del 
sistema produttivo e quella del- 
Ila piccola e media industria. 

Per il segretario liberale Za. 
none bisogna francamente pren- 
dere atto che il ‘PCI è oggi 
incompatibile con la strategia 
occidentale indispensabile per 
il paese e «agire noi democra- 
tici tutti insieme per convin- 
cere il PSI che l’unico governo 
possibile ver il dopo elezioni è 
quello che si risolve nell’area 
dei partiti democratici). 


na 


Venerdì, 28 maggio 1976 


AH, LA LETTERATUR 


MI! scusino i miei due let 

tori se, più di una volta, 
mi sveglio la mattina con la 
voglia del Gonnella, il perso- 
naggio di una famosa novel- 
la del trecentesco Franco 
Sacchetti: che non resisteva 
al bisogno di fare a pugni. 
Non che io tenda ora propri 
‘a quell'esercizio, ina a dire: 
accidenti alla letteratura e, 
magari, alla cultura. Mi scu- 
sino, di nuovo, i miei lettori. 

Perché tanta bile? Perché 
sono arrivato, ahimé, a con- 
statare l’imutilità della lette- 
ratura, anche della ‘cultura. 
E pensare che la letteratura 
l'ho succhiata con il latte del- 
la balia: e mi ci sono trova- 
to a studiar lettere come si 
nasce orbi o zoppi. Senza vo- 
lerlo, insomma: quasi che 
fosse un decreto di Dio. 

Si va avanti tutta una vi 
ta: poi ci si accorge dell’ina- 
nità dell'impresa. E quello è 
un momento tragico: che cor- 
risponde al tramonto di tan: 
ti sogni, di tanti ideali, e al- 
la convinzione di aver per- 
duto un tempo incalcolabile. 
Quando accade? Quando! si 
avverte che la letteratura, an- 
che la cultura, influiscono po- 
co o punto al miglioramen- 
to della società e al''perfe- 
zionamento dell’uomo. Da 
che ‘cosa. siamo noi oggi so- 
prattutto divorati e travolti? 
Dall’egoismo. Eppure esisto- 
no migliaia, milioni di libri 
che inculcano la solidarietà, 
la generosità, l’amore . del 
prossimo. Sembra che non ne 
sia. stato scritto nemmeno 
uno © che non si sia trovato 
nemmeno un lettore. 


Noi ci muoviamo in una 
giungla: desideroso ognuno 
di togliere il posto all’altro, 
di schiacciare l’altro. E’ la 
crisi. La letteratura, la cultu- 
ra cosa hanno fatto per evì- 
tarla o per attenuarla? Nul- 
la. Mai. Riflettiamo:» molta 
letteratura è inutile, frutto 
di chi si proponeva soltanto | 
di giovare a se stesso, di sfog- 
giare penne di pavone, e s'in- 
fischiava del prossimo. Lo 
stesso autore dall’apparenza 
saggia e soave si fabbricava 
a tavolino, per la sua pom. 
pa, le perle che lasciava sgoc- 
ciolare sulla pagina. Sgoccio- 
lavano, e lui se ne compiace- 
va: alla fine, sognava. l’edito- 
re. Il resto non esisteva. Sod- 
disfatto il suo gaudio, non so- 
lo non intaccava con la sua 
letteratura il prossimo, ma 
non se ne lasciava, intaccare 
anche lui. Non ci sono di 
quelli che hanno l'hobby del. 
le parole crociate? Altrettan- 
ti se la spassano.con la lette- 
ratura. Esistono naturalmen- 
te le ecezioni, rappresentate 
dai grandi: un Dante, umo 
Shakespeare, un Goethe, un 
Leopardi, un Manzoni, altri 
ancora. Ma questa è gente 
che, prima di esprimersi, ha 
sofferto: e ha riversato nel 
la pagina le sue pene, Sono 
tali esperienze, artisticamen- 
te o poeticamente dichiarate, 
che dovrebbero migliorare il 
lettore, contribuire allo svi 
luppo della civiltà. Dovreb. 
bero: poiché, in effetti, spes- 
so chi legge lo fa per un pu- 
ro esercizio intellettuale, per 
un’eleganza che non tocca lo 
spirito né il costume né lo 
stile né il carattere: nulla, 


Si può sapère a memoria 
tutto Dante e non averne 
tratto alcun vantaggio per la 
vita pratica, per il modo di 
sentire la realtà e di com- 
portarsi in essa, 

La Bibbia, nel Vecchio e 
nel Nuovo Testamento, non 
ha avuto una sorte migliore. 
Il Libro dei Libri che, pro- 
fondamente letto e meditato, 
avrebbe trasformato il mon- 
do, resta anch'esso strumen- 
to culturale di poca o punta 
influenza sugli atti delle per- 
sone, sullo sviluppo della so- 
cietà. Vedeva giusto il vene- 
ziato Carnelutti, avvocato ce- 
lebre, quando affermava che 
il libro più inedito, in ragio- 
ne della sua influenza, resta 
il Vangelo. 

So che mettere in pratica 
il Vangelo è impresa diffici- 
le, quasi eroica: ma quanti 
sono quelli che l'hanno ap- 
pena tentata? Ecco, il Van- 
gelo ridotto a conferenze è 
una squallida delusione: se 
non si trasforma in vigore e 
in calore di vita, in potenza 
morale, nell'arte di rendere 
Migliore il prossimo teriendo- 
lo lontano dalle rovine, restio 
alle stragi di ogni genere. 

Ve lo immaginate come sa- 
remmo se, assorbite la lette 
ratura e la cultura universa- 
li, forti di esse, ci movessimo 
nel mondo? Il nostro mondo 
sarebbe un paradiso terre 
stre: invece è una landa a- 
spra e selvaggia. 

Fa 


Dopo tali constatazioni e 
considerazioni, come si può 
dar credito alla letteratura? 
Ripeto: che cosa ha fatto per 
l'umanità, per noi? Che cosa, 


la stessa cultura? Non vi met. 
to la scienza e la tecnica che 
hanno, esse sì, dei meriti ri- 
spetto ‘alla realtà e- alla so- 
cietà. 

Qualcuno, più sottile, po- 
trà osservare: se gli effetti 
della scienza e della tecnica 
sono immediati, quelli della 
letteratura e della cultura in 
genere richiedono tempi lun- 
ghi, e si esprimono in varie | 
incombenze; per esempio nel 
l’arte di governare, Nell'arte | 
di governare? Eh, si è visto. | 

f 

Del peso che ha la lettera- 
tura, della sua importanza 
pratica —. ovverossia della 
sua inconsistenza — se ne ha 
la prova proprio da parte di 
chi si dedica a certi studi, a 
certe letture e a certe inter 
pretazioni. s 

Qual è — o dovrebbe esse- 
te — il tipo di libro più ade- 
rente alla realtà pratica, di 
cui fa una specie di diagno- 
si, indagando su cause ed ef- 
fetti? Il libro di politica. Si 
pensa che si debba leggere 
per apprendervi notizie intor- 
no a una certa società, a una 
certa situazione, e per trarne 
profitto. su come. muoversi, 
su. come regolarsi. Macché. 
Quel libro si comincia col 
definirlo «saggio politico», Co. 
sì è bollato: come una più 
o meno abile esercitazione, 
a scopo più o meno velleita- 
rio, intorno a un certo tema. 
Può darsi che la sostanza, il 
«sugo» del tema non abbia 
interessato gran che l'autore 
del «saggio», che non l'abbia 
impegnato: ma è certo che il 
gusto del cosiddetto interpre- 
te (o recensore) è stato del 


| 
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cietà? 


ri. Mammamia, non ho capi- 


modo assoluto. Per rinfran- 
carmi, ho ricercato le pagine 


Tutto facile, tutto. compren- 
sibile. 


ce. Non s’'immagina la gioia 
convinzione della propria de- 


ancora in grado d’intelligere. 


tutto. «intellettualistico» 0, 


‘ 


Dio ci perdoni, propiziatorio. 

E’ incredibile quel che ‘ac- 
cade — con le dovute ecce. 
zioni, com'è di rito — nei li- 
bri di critica letteraria e d’ 
arte: incredibile e mortifican- 
te. Mortificante perché? Leg. 
go, e non capisco nulla. Le 
parole si affastellano in una 
girandola delle più «pittore. 
sche», direbbe Enrico Monte. 
sano, che è un comico di qua. 
lità. Rileggo, e ancora nulla. 
Debbo concludere che sono 
diventato deficiente. Non è 
constatazione esaltante. Ma 
chi ha scritto, codesta prosa, 
perdiobacco? Non il primo 
venuto: per il posto che oc- 
cupa, non per altro. 

Con questi stimoli, con que- 
ste «prese di posizione», co- 
me è mai possibile che la let- 
teratura influisca sulla so- 


| 

Leggevo, giorni addietro, un 
libro su una «scuola lettera. 
ria» italiana del secolo scor- 
so: un libro che si propone- 
va di definire i caratteri di 
quell’aggruppamento e la fi- 
sionomia dei singoli scritto- 


to nulla. Non poco: nulla in 
di quegli. scrittori: respiro! 


A volte, nei momenti di più 
cupo | sconforto, mi rifugio 
nella prosa «di Francesco. De 
Sanctis e di Benedetto Cro- 


che si prova a passare dalla 


ficienza alla certezza che si è 


IL'PICCOLO 


Lucca, ipaggio. | 

In una luce d'acquario che | 
filtra dalle vetrate giace su un' | 
‘urna una giovane donna con ile | 
mani giunte in riposo. E' Ila-| 
ria del. Carretto. ‘Nel transetto, 
del duomo di Lucca sono da- 
vanti a una delle più belle tom- | 
be dell’arte italiana. T drappeg- 
gi ricadono, i. piedi poggiano 
sul dorso dì un cane che sve- 
glio leva il capo. Il viso do 
cissimo sembra scolpito nell’ | 
avorio. Sotto ‘le palpebre pe- 
santi non sì sa se dorma o se\ 
sogni. In lei c'è una lontanan- | 


moglie, dell'ultimo signore. di 
Lucca: Paolo Guinigî. La: scol- 
pè il giovane Jacopo della Quer- 
cia prima che la famiglia fos- 
se travolta. 3 

Ella non seppe che il marito 
e il figliastro. sarebbero stati 
arrestati dai lucchesi che vole- 
vano la'repubblica, e fatti mo- 
rîre dal. duca di Milano. La 
«donna dei Guinigi» come la 
chiamò D'Annunzio è rimasta| 
sull’arca non come il segno del- 
la potenza, ma come quello 
della poesia e della melanco- 
mia. Che cosa le chiesero chi- 
nandosi su di lei Elisa Bona- 
parte Baciocchi e Maria Luisa 
di Borbone, le signore di Lucca? 

Il viso delicato raccolto tra 
il cercine e il soggolo pare spi- 
ri una luce interiore. Che co- 


Luigi M. Personè 


sa sogna Ilaria sotto le palpe- 
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L'ambiguo silenzio 


I muri erano diventati ma- 
croscopiche pagine coperte da 
violente invettive; scuole e uni- 
versità, casse ‘risonanti di pro- 
teste; assemblee e convegni 
giovanili immersi nella conte: 
stazione; concitate manifesta. 
zioni di masse rutilanti e stru- 
mentalizzazioni demagogiche. I 
rotocalchi straripavano di im. 
pressionanti servizi e fotocro- 
nache. Era tutto un ‘fremito 
convulso: i cineforum rastrella- 
vano. cortometraggi e films da 
discutere fin nei più sottili det- 
tagli. E° passato alla storia un 
dibattito .che si era protratto 
fino alle prime ore mattutine. 
Tensioni da spasimo, altissima 
temperie civica dal volto cor- 
rucciato. 

Non è passato molto tempo: 
l'indignazione ribollente si è 
decantata e il sisma verbale 
dissolto nel silenzio. L'eruzione 
era ormai terminata e la lava 
trasformata in blocchi di iner- 
te basalto. Eppure il Vietnam 
continua — anche oggi — ad 
essere un problema angoscio- 
so che dovrebbe turbare i so- 
gni della notte o farci meditare 
| delle intere giornate, 


CRC 


Il sipario su una guerra che 
durava dal 1942 — dopo la par- 
tenza degli americani — si è ca- 
lato sul fondale dell’accordo di 
Parigi nascondendo agli spetta- 
tori inorriditi, inumane distru- 
zioni e dolori inenarrabili. Ma 
sul documento di pace è disce- 
sa la guerra. Dopo le stragi, le 
fughe, il tragico esodo dal Nord 
al Sud. 


Mi auguro che codesto pre- 
ambolo non venga scambiato 
per un presuntuosQ tentativo di 
inoltrarsi nell’intricato labirin: 
to della politica estera, E’ mia 
intenzione ,rimuovere. soltanto 
un velo sulla situazione del 
Vietnam di cui tanto si parla- 
va in passato e sul quale oggi, 
invece, grava il più ambiguo si. 
lenzio. Una. importantissima 
clausola dell’accordo parigino 
assicurava al Sud Vietnam ìl 
diritto di decidere*del proprio 
futuro mediante «elezioni gene. 
rali, libere e democratiche». 


Dall’accordo di Parigi è pas: 
sato oltre un anno. Che cosa è 
maturato nel frattempo? Un ci- 
clone rosso: sono stati aboliti 
î sindacati, i partiti politici, » 
circoli culturali; sono state 
sciolte le organizzazioni cattoli- 
che. e: buddiste. In compenso 
però, tutto questo è avvenuto 
nel nome della libertà ufficial- 
mente concordata e garantita 
ma praticamente cancellata. 
Durante il governo di Thieu, 
‘nel Sud, oltre duemila giornali. 
Sti, Cine-operatori che fino allo: 
Ta con un semplice documento 
d'identità potevano circolare e 
denunciare al mondo intero 
corruzione, miseria e metodi 
bellici disumani, sono stati e- 
spulsi. Manno dovuto far fa: 
gotto. 


Ne sono rimasti una decina, 
accuratamente scelti e obbliga- 
ti a sottoporre i loro articoli 
alla censura. preventiva. Anche 
questo nel nome di una libertà 
di stampa garantita. Si è poi 
perpetrata una storica «cam. 
pagna contro la cultura deca 


dente'e reazionaria». Sulle piaz: 


ze sono stati bruciati mezzo 
milione di libri e trentamila 
musicassette «occidentali». Le 
elezioni si sono svolte nella 
calma assoluta ma su un’unica 
lista: esemplare maturità poli- 
tica di un popolo! 
sas 

Alla TV, alla radio, nei tea: 
tri e sulle piazze, sono in corso 
quelle competizioni verbali che 
culmineranno nei cosiddetti «lu- 
di cartacei» del 20 giugno. E? 
diffuso il timore che si tratti 
di un confronto decisivo e... ir- 
repetibile nel senso che — in 
avvenire — ci sarà risparmiata 
la fatica di recarci alle urne. 
Così, almeno, subodorano gli 
esperti di sciarade politiche. 
E' lecito porsi qualche doman- 
dina: i duemila giornalisti cac 
ciati, dal Vietnam, testimoni 
dell’ignobile massacro delle 
più elementari libertà, hanno 
forse dimenticato tutto? Sono 
riusciti a cancellare dalla me- 
moria le atrocità cui hanno as- 
sistito in qualità di professio. 
nisti dell’informazione? E’ for: 
se pensabile che in questo pe- 
riodo di incombenti timori non 
si sentano obbligati in coscien- 
za a denunciare una rivoluzio- 
ne che ha fagocitato i fonda- 
mentali diritti che costituisco- 
no il supporto di ogni convi- 
venza umana a tutte le latitu- 
dini? 

+ Gruppi, gruppuscoli, stampa, 
sindacati, partiti, associazioni, 
centri culturali, club cinemato- 
grafici che vissero con tanta 
intensità. la tragedia del Viet. 
nam, oggi stanno tutti zitti. In- 
spiegabili metamorfosi di una 
storia che è diventata cronaca 
sanguinante di ieri, E° per lo 
meno strano che davanti alla 
nuova dittatura comunista che 
ha svuotato del suo contenuto 
le garanzie di un accordo inter- 
nazionale, non si abbia nulla 
da dire! Silenzio prudenziale, 
‘opportunismo politico, o trepi- 
da attesa di chi monterà il caval. 
lo bianco (o rosso) lanciato al- 
la conquista del potere? Mah! 
Eppure si è strillato con focosa 
insistenza contro i giovani ci. 
leni che — dopo il colpo di 
stato del generale Pinochet — 
‘hanno bruciato. sulle piazze i 
libri marxisti. Ma forse i falò 
del Vietnam erano innocui tra- 


stulli per sollazzare i ragazzini | } 


e far loro dimenticare ia 
guerra. j 

Ci troviamo di fronte a dei 
silenzi terribilmente equivoci. 
Ritengo incoerente reclamare 
la libertà quando qtiesta turba 
la sensibilità di un partito 0 
ne corruccia la sicumera. Quan- 
dosi fa morire nel silenzio la 
‘tragica realtà di un popolo, 
ne risulta mutilata tutta la ve- 
Tità e compromessa la convi 
enza di tutti. Nessuno potrà 
mai negarlo. «E' una cosa mol- 
to simile alla vigliaccheria» 
scrive il giornalista Teresio 
‘Bosco. 

Contro. gli americani — che 
hanno avuto e hanno dei gran. 
dissimi e vistosissimi torti — 
era lecito, anzi, doveroso sbrai- | 
tare. Contro la dittatura comu- 
nista, si zittisce. La strategia 
dell'«o non c'ero e se c’ero 
dormivo» ‘pensavo fosse prero- 
gativa dell’omertà mafiosa e 


non da tabe di un giornalismo 
addomesticato, 

Certo, questi dolenti rigurgi- 
ti non inerineranno per nulla 
l’involuero della silenziosa am. 
biguità; neppure in clima elet. 


torale dove i partiti — con lv: |: 


devole altruismo — ‘si prestano 
a stendere la biancheria spor- 
ca degli avversari perchè tutti 
la vedano, Per non perdere l' 
autobus su cui viaggiano le mai 
sopite speranze di partecipare 
al pantagruelico banchetto de! 
potere, molti sono disposti a 
tacere su tante cose. Persino 
suì carri armati di Praga. 


Del resto, perché scomodar- 
si tanto a sollevare pudici lem- 
bi sulle dittature degli altri 
quando si profila la possibilità 
di esperimentarli presto in ca- 
sa propria? «Quod Juppiter a- 
vertat»! direbbero i romani an- 
tichi implorando dagli dei l’al- 
lontanamento di una sciagura. 
‘E quale sciagura più funesta 
che la perdita della propria li- 
bertà faticosamente conquista- 
ta? Scriviamole queste cose 
‘mentre ancora, ci è consentito, 
Dopo, non si sa come andrà a 
finire. 


Emilio Bonomi 


Nelle sue vie ricche di negozietti una 
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GIARDINI COME STATUE E CONTINUI MUTAMENTI DI PROSPETTIVA NELLA SERENITA' DEL VECCHIO. CENTRO 


Nelle pietre di Lucca il ricordo 
dei diecimila tessitori di seta 


La civiltà della tecnica ha soffocato via via il. prezioso artigianato dell'arte che ora si sta lentamente spegnendo 


vita che esplode alla sera - Un «listòn» tortuoso come nelle calli veneziane 


za estrema. Fu Ilaria la terza |” 


bre chiuse? Vede gli elci' sel: | 
vaggi che ombreggiano l'alta 
torre dei Guinigi? Lo scultore 
senese scolpì sulle facce del 
sarcofago una ‘teoria di putti. 
Unendo le punte delle ali in- 
trecciano una lenta danza. Nes- 
sun monumento ‘funerario ‘e- 
guaglia la serenità di questo 
toccato dalla grazia del. Rina- 
scimento. Pellegrinì di tutto il 
mondo qui passarono e si chi- 
narono quando ‘erano’ ancora | 
romantici, a carezzare la fron- 
te. d'Ilaria come ‘si carezza il 
sogno. 


Origine orientale | 


Nell’ombra di questo duomo, 
detto «il cuore di Lucca» altri 
misteri si condensano, quello 
del Volto Santo. Il tempietto 
ottagonale custodisce il croce- 
fisso ligneo, che si dice di ori- 
gine orientale. Giunse nelle ac- 
que di Lucca su di un vascel- 
lo senza equipaggîio. Sospinto 
dagli angeli Nicodemo lo ‘ave- 
va scolpito, ma non era riusci- 
to a segnare il volto, Durante 
il suo: sonno ju fatto da'un an-| 
gelo. 

Nelle acque di Luni nessuno 
riusciva ad avvicinare il navi 
glio finché rion venne il vesco- 
vo di Lucca. Chi doveva acco- 
gliere il crocifisso? Ci si affidò 
alla volontà divina. «Fu. posto 
sopra un carro; tirato da’ due | 
giovani giovenche. Esse iscelse- 
ro la strada dî Lucca. Così la 
leggenda. La sera della vigilia 
di Santa Croce tutto il centro 
della città arde. Migliaia di lu- 
mini di cera segnano le nobili 
architetture. Sotto la Iuminaria 
echeggiano i ‘canti liturgici. 
Tutta la campagna è presente 
nella solenne processione. Luc- 
cav è una città bianca nella To- 
scana rossa. La statua bruna- 
stra con una lunga veste è a- 
dorna regalmente con la coro- 
na e î monili d'oro, La tradi- 
zione del Volto Santo seguì i 
lucchesi, nelle loro colonie di 
mercanti a Bruges, ad. Anversa, 
a Lione, a Parigi, a Londra. La 
diffuisero specialmente ‘in In- 
ghilterra, «Riappare in un. ro- 
manzo moderno: «Nel bosco 
d'amore» di Charles. Morgan. 

Lucca era una città piena di 
seta di filugelli e d’oro. Aveva 
più di diecimila tessitori. Man- 
dava: pet l'Europa‘ velluti, i 
damaschi, i broccati con 4 fre- 
gì di fiori, di frutta, di anima- 
lì. Per secoli l’arte della seta 
fu tutta italiana. Ora l’artigia- 
nato d’arte si va spegnendo. 
La civiltà tecnica consumistica 
soffoca è naturali impulsi crea- 
tivi. Regna ia’ plastica. Sulle 
mura della chiesa di San Cri- 
stoforo sono fissate le sbarre 
di ferro che indicavano la lun- 
ghezza dei tempiali e dei pet- 
tini deì telai. 

Riguardo «ancora il duomo 
color del miele. Le decorazio: 
ni biancoverdì lo ingentilisco- 
no. Sotto i tre archi l'ombra 
del portico, accanto l'alto. cam- 
panile merlato.. Sulla mensola 
la mirabile scultura dì San Mar- 
tino a cavallo che divide il 
mantello con il povero. Visioni 


d'armonia che forse non ve 
drò mai più. 

Ci avviamo per le vie ristret- 
te, Le case alte ducentesche, 
case-torri hanno un color. cal- | 
do brunastro. Le persiane chiu- | 
se dei palazzi severi danno un | 
senso di silenzio. Oltre gli atri Î 
sì vede la luce deì giardini. | 
Giardini con statue. Qua e là 
grandi lapidi ricordano uomi-| 
ni e fatti del Risorgimento, che 
sembra tanto lontano. Si cam-| 
mina jra ‘continui mutamenti 
di prospettiva jra chiassì e vì- 
colì. Le vie a misura d'uomo 
non sopportano il traffico dei 
veicoli. Dovranno chiudere tut- 


stracane uno! dei ‘maggiori ca- 
pitani di ventura esaltato dal | 
Machiavelli. Mirava a creare in | 
Toscana un grande stato ghi- 
bellino. 

Le ‘vie anguste ‘piene di ne- 
gozì, ci sono tanti piccoli an-| 
tiquarî, si animano la. sera. So- | 
no familiari, vive di gente co- 
me. a Venezia. Le donne con 
le borse si affrettano per la 
spesa serale. La passeggiata si 
svolge avanti e indietro lungo | 
la tortuosa. via Fillungo, i ra-| 
gazzi siedono sulle panchine di 
pietra dei palazzi. Si popolano 
i bar. Non c'è più Pea barbu- 
to a scrivere suì tavolini del| 


ta la città murata. Lucca è cin-| caffè Carlucci. Qui un tempo 


ta da una cornice di ‘bastioni 
costruiti nel ‘500. Bisognava sî 
difendesse dalla nemica Pisa, 
Faida di comune. 


Quale scoperta di bellezza 
correre con la macchina sull? 
anello rialzato, fitto d’alberi 
che tutta l’abbraccia. Sotto il 
cielo limpidamente azzurro ve- 
dere i campanili merlati, î pa- 
lazzi, la densità dei tetti, î se- 
gni delle vie fonde e dall'altro 
lato le nuove costruzioni che 
dilagano nella campagna ario- 
sa che ondula nelle colline. Al- 
l'orizzonte le sagome azzurra- 
stre dei monti. Afferrata tutta 
dagli sguardi la. città’ preziosa 
sembra nostra. Assediata un 
anno, dalla guerra si è salvata. 
Chissà se si salverà dallo scem- 
pio di ottusi sventramenti. 


Nel centro della vasta piaz 
ra Napoleone, Maria Luisa di 
Borbone guarda dalla statua 
tra le foglie. Domina il palaz: 
zo ducale. Qui sì concentraro- 
no i lussi e le raffinatezze: di 
una piccola capitale. Nonostan- 
te le sue lacune l’infanta spa- 
gnola diede a Lucca gli alberi 
e la «consolò di acque. saluta- 
ri». Quando reggono uno sta- 
to le donne sono spinte a sol- 
levare la vita del popolo. Ma- 
terne! 


Mosaico splendente 


Una piazzetta. e una chiesa, 
una piazzetta e un’altra chiesa, 
marmoree, trajorate con logge, 
quelle di :stile pîsano-lucchese 
(San Frediano con sulla fac: 


'ciata un mosaico splendente), 


quelle d’impronta romanico-go- 
tica con bestiari, altre decora- 
zioni barocche. Con un caratte- 
re così cattolico come mai tan- 
fe famiglie lucchesi importan- 
ti aderirono alla Riforma edie- 
‘migrarono a Ginevra per siug- 
gire. alla. persecuzione? Erano 
sulla scia di Francesco Burla- 
macchi, ‘il gonfaloniere decapî: 
fato,. che ordì una congiura 
contro i Medici e îideava una 
riforma religiosa? Non ambi- 
ziosi come i senesi, non fan- 
tasiosì come 1 pisani, i lucche- 
si d’indole più tranquilla pen- 
sarono soprattutto alla ricchez- 
za fondando banche e invaden- 
do l’Europa con le loro mer- 
canzie. Eppure nonostante il 
loro calmo carattere i perso- 
naggi più celebrati sono uomi 
ni d'azione e d'armi. A loro le 
statue e i nomi delle vie. Oltre 


il Burlamacchi, Castruccio. Ca- 


Pascoli, Bistolfi e il ribelle Via- 
ni con î disegni delle figure al- 
lucinanti. Sono rimasti î pro- 
vinciali. Glî altri. vivono nelle 
\grahdî città. Discutono ancora 
sulla contesa per Puccinì tra 
Lucca e Viareggio. Conservano 
gelosamente le memorie. Una 
massa di libri, di manoscritti, 
d'incunaboli riempiono gli ar- 
chivi e.i musei. Hanno il loro 
Pantheon a San Francesco con 
la tomba di Boccherini, ma l' 
anima musicale ‘si esprime an- 
che con Catalani, 

Passando per uno stretto an- 
drone sì giunge în una piazza 
ellittica piena di verde, di frut- 
ta, di uccellini: è il mercato 
costruito sulle fondamenta dell 
anfiteatro romano. Il nuovo s’ 
innesta ‘sull'antico. In ‘una via 
dimessa là accanto ùn figurina- 
io esce. dal suo bugigattolo do- 
ve. c'è la catinella col-gesso e 
lo, stampino. Partiva nell’Otto- 
cento il povero. lucchese gita- 
mondo con il paniere delle sta- 
tuine. verso..le.grandi. città do- 
ve erano andati î banchierì e 
i mercanti. Nelle-vie straniere 
diceva umilmente ai passanti; 
«Baì imiges» (Bay images). O- 
ra il loro centro è a Bagni di 
Lucca. Là fanno le statue di 
tutte ile grandezze, che spedi- 
scono in America. Pregava îso- 
lato ‘il figurinaio il Volto San- 
to e santa Zita, la regina delle 
fantesche, la patrona, îl cui 
corpo è chiuso in un'urna di 
cristallo. 

Un ‘altro nome di donna e- 
merge a Lucca dal limite: op- 
‘posto, demoniaco. La faustiana 
Lucida Mansîì che vendette V 
anima al diavolo per mantene- 
rela giovinezza. Sì recava ‘al- 
la messa con un finto libro di 
preghiere foderato di specchi. 
Ancora nella sua sontuosa di- 


mora tappezzata di arazzi. sî | 


vede un’alcova ‘tutta specchi, 
stucchi dorati, intagli. Allo sca- | 
dere del patto fu rapita da un' 
cocchio. infocato che sprofon: | 
dò în un baratro infernale. E| 
ti portano all’orto botanico, do- 
ve in un laghetto, dice la leg- 
genda, si vede riflettere l’im- 
magine del suo volto. 

Ed ora Ja corsa nella cam-| 
pagna c’introduce verso una 
forma di civiltà scomparsa: la 
civiltà delle ville. Sorgono sfar- 
zose sui colli cinte di ulivi, se- 
gnati dai cipressi, tra un’armo- | 
nia di colori delicatì, coì giar- 
dini ‘all'italiana e è giochi d’ac- 
qua. Duecento ville, migrate 


Î 


= 


Roma — Ricompos 


Riecco i cervi nani di Creta 


i quattro cervi nani al Museo paleontologico della facoltà di geologia all’Università di Roma. I cervi 


nani, unici al mondo e finora sconosciuti, sono stati trovati in una grotta dell’isola di Creta dove erano sepolti da 60.000 anni 


serapre più lontano dalla-cit-| 
tà, edificate anche da grandi) 
artisti. Il Rinascimento vì por. | 
tò nuove concezioni architetto- | 
niche e spaziali. Sotto quei log- | 
giati e quei portici ora deserti | 
venivano offerte raffinate im-| 
bandigioni agli ospiti. Nei sa-| 
loni affrescati si alternavano il 
giochi alle recite, ai concertì,| 
sì scontravano eletti conversa- 
tì aì pettegolezzi, che ricreava- | 
no glì uomini stanchi della cac- | 
cia e del gioco della pallacorda. | 

I sognanti inglesi che scen-| 
devano ‘in Italia in cerca dell’ | 
Arcadia, qui trovarono il loro 
eliso. Vi passarono Montaigne, 
Shelley, Lamartine, Paolina Bo- 
naparte, due re. La nobiltà s'| 
era data alla terra e aveva în-| 
nalzato le ville. Vi passava il 
mesi della primavera fino all’ 
autunno. Era avida di liete 
compagnie a cui offriva il sen- 
so della bellezza. Nella villa 


+ NARRATIVA 
Williams: .T. — Una donna. chia: 
mata. Moise — 168‘ pp., Lit. 3800 
(Dello» stesso autore\.dî «Un. tram 
‘chiamato desiderio»). 


POESIA: 

AA. VV. — Vocl d'Afrlca — 262 
pp. Lit. ‘3200 (Poesia africana di 
lingua ‘inglese, con testo inglese a 
fronte). 

CRITICA LETTERARIA 

Antologia della letteratura araba 
— 368 pp., Lit, 3500 (A cura di F. 
Gabrieli e V. Vacca). 

ARTE 

Bianchi, Bandinelli .R. — Etrusch! 
e Italici — 636 pp., Lit. 5000 {La 
produzione artistica delle popolazio- 
ni dell'Italia antica prima del do. 
minio di Roma). 


‘ARCHITETTURA 

Martegani D. — Spaziominimo:— 
156° pp. Lit. 2800 {Indagine ‘meto- 
dologica sull’habitat più ridotto): 

Leschiutta F. — Lines evolutive 
dell'edilizia scolastica — 264 pp., 
Lit. 9500. {Vicende-norme:t]pi 1949- 
1974), 

STORIA - POLITICA 

Jordan W. — II fardello deli'uo- 
mo. bianco — 230 pp., Lit. 5500 
(Origimi del razzismo negil USA). 
\ McLetlan D. — Karl Marx — 544 
pp. Lit: 8000 (La sua vita e Il suo 
pensieto, In una ponderosa biogra- 
fia). 2 ti 

Ardia D. — JI Partito. soclelista 
e il Patto atlantico — 296 pp., Lit. 
4500 {ll ruolo del PSI nel dibattito 
Che portò. l'Italia a far parte del 
blocco occidentale). 

Merli S, — Proletarlato di fabbrl- 
ca e capitalismo Industriale — 858 
PP.. Lit. 4000 (Il caso italiano 1880- 
1900). 


FILOSOFIA - PEDAGOGIA. 

Dizionario di filosofia —. 604 pp., 
Lit. 5000 {Gli autori, le correnti, 1 
concetti, le opere, In uno strumen- 
to di consultazione di eccezionale 
interesse). 

Durkheim E. — Montesquieu e 
Rousseau — 190 pp., Lit. 3500 (Le 
origini della scienza sociale). 

Cerquetti E. — Alla ricerca di un 
padre buono —. 152 pp., Lit. 4000 
{Madri e figli nei processi di socia- 
lizzazione). 

Preti G. — Saggl filosoficl, voli 
I-II — 834 pp., Lit. 14.000 (Empiri- 
smo »logico,. epistemologia logica, 
storia della logica e storiografia fi- 
losofica). 

Clausse A. — Filosofia e metodo: 
logia dl un Insegnamento rinnovato 
— 354 hp., Lit. 4000 (Stimoli e sug- 
gerimenti utill.@e concreti); 
SOCIOLOGIA 

AA. VV. — II comportamento 
sessuale degli Italiani — 370 pp., 
Lit. 5000 (Il «rapporto Kinsey» ita- 
Nano), 

De Arcangells: A. — L’Infanzia 
del. malessere — 334 pp., Lit. 5000 
(Un'analisi regionale e provinciale 
della mortalità Infantile )n Italia). 
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i 
Novità in libreria 


la giovinezza negli occhi 


reale di Marlia Elisa Baciocchi 
fece sistemare il giardino sul 
modello del parco di Versail- 
les. Le acque escono dalla fa- 
stosa fontana, riempiono »va- 
sche, formano giochi. Ci sono 
grotte, ninfei, terrazze e un tea- 
tro di verzura con le statue del- 
l'antica commedia dell’arte. La 
Semiramide del Serchio qui co- 
struì il suo luogo di piacere. 
Ora appartiene aò Pecci-Blunt. 
Nel dopoguerra ospitò Jacque- 
line Kennedy e Pompidou. Nel- 
la villa Badia, Luchino Viscon- 
ti girò «L'Innocente». Molte so- 
no disabitate e non si possono 
visitare. Troviamo anche dell’ 
abbandono specialmente nei 
giardini. Altre quasi nascondo- 
no la loro vita e gli inaspetta- 
ti splendori. Testimoniano la 
scomparsa «civiltà delle ville». 
L'Italia dava allora uno stile 
alla vita. Stile tramontato. 


Lina Galli 


N 


Cobaltl A. — Le professione di 
Insegnante — 54 pp., Lit. 1500 {il 
caso della scuola media superiore). 
PSICOLOGIA - PSICOANALISI 

Pribram K. — J linguaggi del.cer- 
vello — 478 pp., Lit. 12.000 (Intro: 
duzione alla neuropsicologia). 

Landreth GC. — Comportamento e 
apprendimento nell'infanzia — 532 
Ppp., Lit. 6500 {Lo sviluppo del com- 
portamento del bambino nella no- 
stra società), 


FILOLOGIA CLASSICA 

Angrisanî M. L. — Properzio tra 
politica e mitologia — 64 pp., Lit. 
2500 (Saggio critico), 

Martina A, — II riconoscImento 
di Oreste nelle «Coefore» e nelle 
due «Eleitre» — 198 pp., Lit; 6500 
{Saggio critico su Eschilo). 
ECONOMIA 

Eibenstein A. — Il partenarleto 
— 292 pp., Lit. 4000 {Storla della 
partecipazione del dipendenti ‘alla 
proprietà e alla responsabilità nel- 
le aziende dal 1794). 

Mishan E. — H costo dello svi 
luppo economico — -240' pp., Lit. 
3000 (Un* analisi «dall'interno» del 
meccanismi dell'organizzazioné eco: 
nomica che contraddistingue | «pae- 
si ricchi»). 

DIRITTO 

AA. VV. — La risoluzione conci 
liativa arbitrale e giurisdizionale 
delle controversie di, lavoro — 248 
Pp., Lit. 5500 (Corso di specializza. 
zione per dirigenti ‘aziendali e capi 
del personale). 

SCIENZE 

Mességue M, — 7/.mlo erbarlo — 
380 pp., Lit. 6000 [Dello stesso su- 
tore di «Uominl, erbe e ‘salute>). 
TEATRO 

Ruggerì - Marchetti R, — // tea. 
tro di Alfonso Sastre — 330 pp., 
Lit. 6000 {Un valido punto di tlferi. 
mento per la storla del teatro spa. 
gnolo contemporaneo), 


MILITARIA 

Chant C. — Aerel della seconda 
guerra. mondiale — 144 pp., Lit. 
8000 (Disegni e fotografie in una 
splendida opera di: consultazione). 
CUCINA PC) 

Spagnol E. — / panlrl — 166.pp,, 
Lit. 4200. (Freddi e-caldi, salati e 
dolci, classici ‘e. nuovi, crostini, 
ecc.). 

I riso — 166 pp., Lit. 5500 (133 
ricette secondo Ave Ninchi e Pino: 
Capozzi). 

VARIA 

Corsale M. — Un autobus per 
utopia — 4174 pp., Lit! 3500 {Beni 
culturali, cultura, controcultura). 

Martinelli! M. — Sistemi. antifur- 
fo — 124 pp., Lit: 2500 (Come sce- 
gliere e come Installare congegni 
per proteggere locali, veicoli, og- 
getti preziosi). 

Peccel A. — La qualità umena— 
236 pp.. Lit. 5500 (Un'autobiografia 
intellettuale delle esperienze: per: 
sonall di un dirigente d'industria, 
Ispiratore del Club di Rome). 
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E AIA TINTA TOBIA RITA NAV: 


controllate 
qui la vostra 
vista 


Ponete.il' giornale a 25 cm 
dai vostri occhi. Se non ve- 
dete'correttamente la seria 
dei numeri con i caratteri 
più piccoli, consultate uno 
specialista. 


E' bene comunque curare subito i vostri occhi, proteg- 
gerli dall'usura del tempò, dal fumo, dal pulviscolo e 
dal sole, con l’uso quotidiano di COLLIRIO ALFA. 


COLLIRIO 
ALFA 


gocce 


MC ACGS Ne 426 » 244-199 
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GIORNALE DI TRIESTE x 


Lo sblocco nella scuola| «SE PIOVI PER LA SENSA PER QUARANTA DI’ NO SE FA SENZA» 


DENSO DI SIGNIFICATI IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DEI RETTORI D'UNIVERSITA' 


FA CADERE LE BARRIERE IN EUROPA 
L'IMPEGNO DI COOPERAZIONE CULTURALE 


Fattiva attuazione dei principi affermati nella Carta di Helsinki 
negli intenti espressi dai capi degli Atenei di Parigi, Mosca e Trieste 


L’arricchimento spirituale del- 
la personalità deriva dal magi- 
stero universitario, che crea l’ 
uomo più libero e gli fornisce 
i mezzi perché attraverso la cul. 
tura unifichi i popoli nel pro- 
gresso: e nella civiltà. L’affer- 
mazione è venuta durante la ce- 
rimonia inaugurale, nell’aula 
magna del nostro ateneo, del se- 
minario europeo che vede riu- 
niti a Trieste i rettori delle 
università degli stati firmatari 
della Carta di Helsinki; al con- 
gresso sono rappresentati ven- 
ticinque paesi d'Europa, più tre 
(Stati Uniti, Canada e Turchia) 
dell’area Unesco. 

Presenti il sottosegretario al- 
la pubblica istruzione, on. Spi. 
tella, e le maggiori autorità cit- 
tadine, sono stati illustrati gli 
scopi e le finalità del convegno, 
anticipati del resto nel‘corso 
della conferenza stampa: hanno 
parlato il rettore Giampaolo de 
Ferra, il sindaco Spaccini, l’as- 
sessore regionale all'istruzione 
Mizzau, Francois Luchaire dell’ 
università di Parigi I, Eugeni 
Sergeev, primo prorettore dell’ 
università di Mosca, il rappre 
sentante dell'Unesco Jagbans 
Balbir e l'on. Spitella. Tutti 
hanno posto in rilievo Veccezio- 
nale interesse che riveste l'in. 
contro di Trieste, una città for- 
se unica per gli incontrî che 
riuniscono persone della più di- 
sparata provenienza. 

Nel caso specifico — è stato 
sottolineato — si tratta di un 
seminario volto a dibattere 1’ 
applicazione concreta della Car- 
ta di Helsinki in tema di colla- 
‘borazione culturale, che a Trie- 
ste ha già trovato felice speri- 
mentazione in uno spirito anti- 
cipatore della formalizzazione 
degli accordi internazionali. Per- 
ché Trieste sa di essere uno 
strumento che la geografia e 
la storia hanno collocato in con- 
dizione privilegiata, al fine di 
offrire un contributo non mini. 
mo all’edificazione del futuro d’ 
Europa. 
È Accoglie perciò, la nostra cit- 
tà, questo seminario dei retto- 
ri europei nel nome della pro- 
‘pria cultura, da sempre armo- 
nicamente composita pur nelle 
sue linee indiscutibilmente ita- 
liane: nello spirito di quel cos- 
mopolitismo che ha visto con- 
vergere su Trieste correnti na- 
zionali, culturali, linguistiche, 
artistiche, spirituali le più di- 
verse, e che ha saputo, mutuan- 
do da esse ricchezza di contenu- 
tì e serenità di confronti, re 
stituire una cultura che è valida 
in quanto costituisce nuovo e 
creativo modo di accettare, ri. 
spettare e sfruttare non soltan- 
to ciò che vi è di comune, ma 
le reciproche differenze. Ecco 
dunque perché da questi illustri 
ospiti, che già molto hanno da- 
to e dimostrato nel riunirsi as- 
sieme, portando da tutta Euro- 
pa i valori delle diverse com- 
plementari culture, si attende 
l'affermazione solenne, costrut- 
tiva e fiduciosa del valore uma- 
no e di civiltà che questa Tri 
ste, piccola tra le città del mon- 
do ma ricca di intenti, offre a 
contributo di un'Europa, di un 
mondo, di un’umanità in pace. 
Si è anche detto che la no- 
stra terra è stata duramente 
colpita in questi giorni da un 
terribile sisma; ma la volontà 
non è stata piegata. Siamo in 
preghiera r i fratelli scom- 
parsi, ma ‘sentiamo che il mi- 
Re ‘modo di ricordarli è quel- 
lb di operare subito per rico- 
struire ciò che è stato distrut- 
to. Nella regione Friuli-Venezia 
Giulia si è fermamente persua- 
si che lo scambio, il dialogo, la 
collaborazione con .altre comu- 
nità siano condizioni essenziali 
per lo sviluppo di qualunque co. 
munità. e che l’isolamento, 0 
peggio, lo scontro portino ine- 
vitabilmente a fenomeni di in- 
voluzione e di paralisi. E l'im. 
pegno è di trasformare sempre 
maggiormente questo spartiac- 
que europeo in un luogo d’ 
incontro, e il confine in un 
ponte aperto senza limitazioni 
al passaggio di tutti gli uomini 
di buona volontà. E la cultura, 
l'educazione, la scienza hanno 
naturalmente una funzione pri 
maria nel promuovere l’avvi. 
namento e l'intesa tra i popò! 


Molto opportunamente, dun- 


DOMANI 


Domani notte scatterà 


plicata in Italia. 


entità non rilevante. 


Grecia e dalla Turchia. 


ENTRA IN VIGORE L'ORA ESTIVA 


LA NOTTE PIÙ CORTA 


quattro dovranno essere spostate in avanti di sessanta 
minuti le lancette degli orologi e si passerà cioe diret- 
tamente alle ore una del 30 maggio. 

Quest'anno l'ora legale durerà sino alle ore una le- 
gali del 26 settembre prossimo; reintrodotta nel 1965, 
dopo*le esperienze fatte durante le due guerre mondiali, 
questa è l'undicesima volta che l'ora legale viene ap- 


Sopite ormai le polemiche che hanno accompagnato 
gli inizi di questa esperienza, restano però alcuni pro- 
blemi pratici soprattutto per quanto riguarda l’armoniz. 
zazione, specialmente su scala internazionale, degli orari 
dei treni e degli aerei. In coincidenza con l'ora, tra l’al- 
tro entra in vigore l'orario estivo delle: Ferrovie italiane 
e i viaggiatori potranno trovarsi domani notte a soppor- 
tare qualche disagio a causa di eventuali soste di trenì 
per uniformarsi al nuovo orario. | vantaggi dell'ora legale 
sono quelli ben noti collegati al turismo, poiché essa 
permette un migliore sfruttamento della luce solare; si 
avrà anche un certo risparmio di energia, anche se di_ 


L'ora legale estiva viene applicata în Europa quest’ 
anno” (con differenti date di inizio e in relazione ai vari 
fusi orari) anche dalla Francia, dalla Gran Bretagna, dall’ 
Irlanda, dalla Danimarca, dalla Spagna, da Andorra, dalla 


peo - 
que, la Uarta gi Helsinki dedica 
ampio spazio alla cooperazione 
e agli scambi in campo cultura- 
le, educativo e scientifico tra i 
paesi europei che hanno, sotto. 
scritto il documento. Nella qua- 
le, tra l’altro, non soltanto si sot- 
tolinea il generale interesse alla 
partecipazione‘ attiva dei più 
larghi strati sociali a una vita 
culturale diversificata, ma si e- 
sprime anche la fiducia che l’in- 
tensificazione dei rapporti tra 
gli stati partecipi dell'accordo 
«contribuirà ad arricchire le ri. 
spettive culture nel rispetto del. 
l’originalità di ciascuna ed a 
rafforzare la coscienza dei va- 
lori comuni». 

Di conseguenza, l’importanza 
del seminario triestino risulta 
quanto mai evidente: esso rap- 
presenta un ulteriore significa. 
tivo momento nel processo di 
sviluppo della collaborazione fra 
tutti i paesi europei; le univer- 
sità, in questo processo, posso- 
no e devono svolgere un ruo.- 
lo di guida. Quel ruolo che ad 
esse compete per la specifica 
qualità di massimi istituti 
turali e scientifici. al servizio 

. Vi è inoltre un’ 
altra considerazione di indubbia 
importanza: l'Europa non dev’ 
essere considerata come un’enti- 
tà chiusa in se stessa, ma aper- 
ta a tutto il mondo; e la coope- 
razione tra le università euro- 
pee potrebb’essere proficua an- 
che per i paesi del terzo mondo. 
Si è voluto pure ricordare che 
alle conferenze di Bucarest e di 
Bologna si sono compiuti note- 
voli progressi: l'auspicio e il 
convincimento sono ora che 1° 
appuntamento di Trieste pos. 
sa rappresentare un’ulteriore 
tappa lungo il cammino, certa. 
mente non facile, già intrapre- 
so: perché solo ‘dalla coopera- 
zione delle forze più vive della 
cultura e della tecnica può de- 
rivare il vero progresso di ci- 
viltà e di armonizzazione tra i 
popoli. 

Nel pomeriggio si sono inizia. 
ti i lavori delle tre sezioni di 
studio. La prima commissio- 
ne presieduta dal finlandese 
Markku Mannerkoski, ha per 
relatore generale il prof. Luigi 
Labruna di Camerino (tratta 
delle relazioni fra le università); 
le scienze sono invece il tema 
affrontato dalla seconda com- 
missione, presieduta dallo sviz- 
zero Dominique. Rivier, relatore 
generale Thomas Biernacki 
(Danzica); la terza sezione, pre- 
sieduta da Janus Milcinski, di 
‘Belgrado, esamina il tema delle 
lingue e culture straniere (rela. 
tore generale è O’Doherty, di 
Dublino). 

.I partecipanti ‘al seminario 
europeo (i cui lavori si protrar- 
ranno fino a domani) hanno vi. 
sitato il Centro internazionale 
ricevuti dal vicedirettore prof. 
'Budini, il quale ha loro illu- 
strato la storia e l’attività del- 
la «cittadella atomica». Budini 
ha anche accennato alla candi 
datura italiana per una facoltà 
scientifica. dell’Università delle 
Nazioni Unite, 


AVREMO 


l'ora legale: alle ore venti 


= 


TEMA DOMINANTE L'ASSETTO DEL FUTURO GOVERNO 


Il confronto pre-elettorale 
polarizzato sul tema «libertà» 


Trovano spazio anche i partiti minori nello scontro DC-PCI 


IL PICCOLO 


di esami e scrutini 


La segreteria provinciale del 
Sasmi (Snals) ha fatto eco al. 
l'accordo di Roma per la scuo 
la, diffondendo la seguente nota: 

«Dopo lunghe e quasi giorna» 
liere discussioni dei rappresen: 
tanti dei sindacati autonomi 
della scuola col ministro Mal 
fatti, è stato. raggiunto l’accor: 


do e quindi è stato revocato il 


suola e 
dalle loro. centrali, dichiaratisi 
soddisfatti prima d’iniziare le 
discussioni, avventuristica e per- 
sa in partenza, ha portato, vi. 
ceversa, ad un acconto sul nuo- 
vo contratto come per gli altri 
statali, al principio di equipara- 
zione economica di tutti gli sta 
tali, e, principalmente, alla 
mostrazione della libera volontà 
del personale della scuola che 
non intende farsi assorbire da 
un sindacato monopolistico, 
Lo Snals ‘invita i propri ade- 
renti «a stare compatti, come 
durante la vertenza testé con. 
clusa, e a seguire, anche per 
scioperi brevi che dovessero es- 
sere proclamati nel futuro, le de- 
cisioni degli organi centrali li- 
beramente eletti». 


Stasera alla Provincia 


riunione del Consiglio 
Il Consiglio provinciale terrà 


18.30, l’ultima seduta dell’attuale 
sezione, prima della pausa impo- 
sta dalla coincidenza della cam- 
pagna elettorale. All’ordine del 
giorno il disbrigo di una serie 
di provvedimenti urgenti. 
ro r—r 

Maree: alta alle 9.35 con 27/e alle 
20.37 con 56 cm sopra il lim.; bassa 
alle 14,42 con 15 e domani alle 3.37 
con 62 om sotto il lm. 


questa sera, con inizio alle ore 


Il presagio di altra pioggia 
mitigato da un tramonto rosso 


I rovesci d’acqua e la bora hanno raggelato l'atmosfera 
allontanando l'appuntamento con i bagni - Allagamenti 


Venerdì, 28 maggio 1976 


«Se  piovi per la Sensa per 
quaranta dì no se fa senza». Se- 
condo questo vecchio prover- 
bio triestino, îl maltempo do- 
vrebbe ora imperversare sulla 
città per quaranta giorni di se- 
guito. L’Ascensione del 1976 è 
stata infatti contraddistinta da 
una ‘precipitazione di notevole 
intensità (oltre 26 millimetri di 
pioggia concentrati nell’ambito 
dì circa un'ora), accompagnata 
per giunta da un forte vento a 
raffiche di direzione instabile, 
che ha reso la pioggia ancor più 
fastidiosa. Secondo i nostri 
vecchi dunque, ora dovrebbe 
piovere per oltre un mese. 

Di diverso avviso è però ‘il 
prof. Polli, esperto: meteorolo- 
go: «Sì tratta — ha detto — di 
un proverbìio da interpretare 
con le dovute cautele, anche se 
contiene un fondamento di ve- 
rità». Secondo il prof. Polli, che 
a suo tempo ha compiuto sull’ 
argomento un. vero e proprio 
studio scientifico corredato da 
minuziose statistiche, non. esi- 


ste alcuna relazione tra la pio- 
vosità dell'Ascensione se-quella 
dei quaranta giorni seguenti. Vi 
sono stati anni con Ascensione 
piovosa seguita da giorni secchi 
e anni con Ascensione secca 


seguita da giorni piovosi. Quel- 
lo che invece e incontrovertibi- 
le, è che l’Ascensione cade all’ 
inizio di quello che le statisti- 
che considerano il periodo più 
piovoso dell’anno per la nostra 
regione. Questo periodo va, all’ 
incirca, dalla metà di maggio 
alla metà. di giugno, fase clima- 
tica caratterizzata da flusso di 
aria instabile e da un gioco di- 
sordinato di alte e basse pres- 
sioni, tipico dei cambi di sta- 
gione (in autunno il fenomeno 
si ripete). «Questo periodo che 
precede l’estate — rileva il prof. 
Pollì — sarebbe comunque pio- 
voso, anche se nel giorno dell’ 
Ascensione non dovesse cadere 
nemmeno una goccia dal cielo». 


Questa la «rivoltizione» atmo- 
sferica di ieri. Dopo una matti: 
nata di pioggia fine, al pomerig- 
gio vi è stato un vero e proprio 
rovescio, accompagnato da for- 
ti raffiche. Alle 17 tutto era fi| 
nito: rimaneva solò il vento, che 
nel frattempo sì era lentamen- 
te’ trasformato in bora. Breve 
ma incandescente il tramonto, 
che ha illuminato di luce rossa 
la città: în barba al proverbio 
dunque, sempre secondo è nostri 
vecchi, «buon tempo» si dovreb- 
be. sperare, 


Come Osimo si ripercuote nel panorama politico triestino 


Mai come nel caso di que- 
ste elezioni politiche antici- 


pate una consultazione eletto- | 


rale ha limitato i propri temi 
propagandistici a quelli pre- 
minentemente dibattuti in se- 
de nazionale, concedendo co- 
sì poco spazio alle proble 
matiche locali. Stavolta, sem- 
bra infatti di assistere a un 
referendum — tale senso aven- 
do dato al voto del prossimo 
20 giugno i partiti maggiori 
— incentrato sull’interrogati- 
vo della partecipazione o no 
dei comunisti al governo. 

E° proprio su quest’ultimo 
tema che sì sta registrando 
uno scontro frontale fra la 
DC e il PCI, in particolare, 
con qualche inserimento del 
PSI e con la preoccupazione 
dei partiti minori, specie quel: 
li del blocco cosiddetto laico, 
di salvaguardare — in mezzo 
ai due opposti blocchi: — la 
sopravvivenza di una forza 
politica intermedia. Altre vol 
te (si ricorda la candidatura 
al Senato del democristiano 
prof. Medi) si era posto l’ac- 
cento anche su precise istan- 
ze locali (nella fattispecie si 
era fatto leva sull’assegnazio- 
ne a Doberdò del protosinero- 
trone del CERN), mentre — 
al momento — la polemica 
.oratoria sulle piazze cittadine, 
peraltro piuttosto in. sordina, 
si impernia esclusivamente 
sui grandi temi della politica 
nazionale. 

Certo, è nell’interesse del- 
la DC di presentarsi soprattut- 
to nella veste d’ultima diga 
democratica per raccogliere, 
in nome dell’anticomunismo, 
consensi anche al di fuori del 
proprio tradizionale elettora- 
to; ed è interesse del PCI d’ 
incanalare la campagna pro- 
‘pagandistica su questo stesso 
binario, ponendosi alla testa 
dell’opposizione alla DC, 

Nel mezzo si agitano i par- 
titi laici, preoccupati del peri- 
colo di rimanere stritolati in 
questo scontro di giganti, ed 
ecco ad esempio il giornalista 
Ronchey — candidato comu- 
ne per il Senato del PRI, del 
PSDI e del PLI — ammonire 
l’elettorato. democratico, fin 
dal suo esordio oratorio a 
fianco del segretario naziona- 
le repubblicano on. Biasini, a 
non entrare nel gioco del mi- 
naccioso bipolarismo DC-PCI: 
«La DC — ha detto — non 
può essere considerata come 
‘una ‘diga’ di fronte al rischio 
che dopo le elezioni la debo- 
lezza del governo non subisca 
in realtà una trasformazione 
di regime; e un voto al PCI 
non può più essere un voto 
contro la DC, nel momento in 
cuiì (col PCI a quasi il 33 per 
cento, il PSI al 13, gli extra- 
parlametari al 2) votare per 
il PCI significa votare pro- 
prio per il comunismo». 

Invece î missini colgono a 
volo questa radicalizzazione 
della lotta politica in Italia, 


per ergersi a loro volta come. 


«autentica diga» contro il co- 
munismo, prospettando il pe- 
ricolo di un incontro «stori 
co» — superato l’attuale scon- 
tro elettorale — fra comunisti 
e democristiani, 

I temi, come si vede, sono 
esclusivamente quelli svilup- 
pati in campo nazionale. Una 
riprova il discorso del presi- 
dente del Consiglio, on. Moro, 
che aprendo a Trieste la cam- 
pagna elettorale della DC ha 
Tibadito — senza il minimo ac- 
cenno a temi d'interesse loca. 
le — il concetto di un «voto 
senza appello», quello del pros- 
simo 20 giugno, per le sorti 
della democrazia e della liber- 
tà in Italia. 

Eppure.le situazioni e le 
‘problematiche locali s’insinua- 
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no, e in maniera neanche tan- 
to sotterranea, nella campagna 
elettorale locale. Il tema dell’ 
accordo italo-jugoslavo di Osi- 
mo, ad esempio. Perfino Mo- 
ro ha evitato, qui, di accen- 
narvi (al Consiglio provincia. 
le tale lacuna è stata polemi- 
camente rilevata dagli stessi 
comunisti ed al capogruppo 
della. DC, consapevole della 
delicatezza dell’argomento Zo- 
na B in piena-campagna elet- 
torale, non è rimasto che re- 
plicare: «Il presidente ‘Moro 
è schivo, per naturale mode- 
stia, ad esaltare decisioni in 
cui egli stesso abbia avuto un 
ruolo da protagonista»). 

In effetti, quello della Zona 
B è un tema che scotta. La 
DC (una volta registrata la 
Tinuncia alla ricandidatura da 
parte dell’on.. Bologna, che 
sulla sua persona avrebbe po- 
tuto attirare i voti degli i 
striani scontenti a. scapito 
déll’eterno antagonista on. 
Belci, la cui posizione politi. 
‘ca personale si è invece carat- 
terizzata proprio nel soste- 
gno all'accordo italo-jugosla- 
vo) ha calato sull'argomento 
il sipario del silenzio. Ne ha 
fatto invece una bandiera. il 
MSI che, con il supporto del- 
la «Costituente di destra», ha 
addirittura candidato — per 
il Senato — un noto esponente 
istriano, dimessosi dalla DC 
proprio in opposizione al trat- 
tato di Osimo; e il dalmata on. 
de’ Vidovich ha puntato tutte 
le sue carte, ai fini di una 
rielezione ‘in Parlamento, pro- 
prio sullo scontento determi- 
nato dalla cessione della Zo- 
na.B. , 

Gli stessi repubblicani — che 
hanno candidato per la Ca- 
mera un esponente della cor- 
rente dissidente sull’accordo 
di Osimo, Pio Riego Zennaro 
— avevano a un certo punto 
esaminato l’opportunità di 
candidare l'ex prosindaco so- 
cialista, Gianni Giuricin, di. 
messosi dal suo partito pro- 
prio in seguito alle polemiche. 
insorte nel PSI a seguito del- 
la sua mancata adesione all’ 
accordo italo-jusoslavo (poi, 
essendosi nel irattempo Giu- 
ricin posto a capo delle istan- 
ze per la concessione a. Trie- 
ste della zona franca integra- 
le, il PRI ha rinunciato all’ 
ipotesi di una sua candida- 
tura, la quale avrebbe sbilan- 
ciato il partito sul tema del- 
la stessa zona franca inte- 
grale). x 

Ma Osimo ha determinato 
vasto scontento anche nella 
stessa Unione slovena, le cui 
istanze bilingui sono rimaste 
scoperte dopo che il nuovo 
accordo italo-jugoslavo ha an- 
nullato quel Memorandum di 


(caLenpABIETTO) 


Oggi: S. Germano — Il sole sorge 
alle 4,21 e tramonta alle 19,43; la 
luna nasce alle 4.01 e:cala alle 19.10. 

Farmacie in servizio diurno dalle 
13 alle 16): Biasoletto, via Roma 16, 
tel. 35218; Davanzo, via Bernini 4, 
tel. 794189; Al Castoro, via Cavana 
11, tel. 35272; Sponza, via Montorsino 
9, tel. 414304, 

Farmacie in servizio notturno «dal 
le 19.30 alle 8.30): Al Centauro, via 
‘Rossetti 33, tel. 790488; Alla Madonna 
del Mare, largo Piave 2, tel. 64765; 
Vielmetti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001, 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dell’INAM: tel. 
732627. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

‘Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di Altri sanitari telefo 
nare al 790235. | 

Pronto intervento Carabinieri: tel 
TA4G44, 

iroce Rossa; tel. 68898. 
igili del fuoco; tel. 2222. 


‘Londra sul quale esse poteva: 
no poggiare; ed ecco l’Unio- 
ne slovena — non riuscendo 
a ottenere in concreto dalla 
DC la concessione dell'uso del- 
la lingua slovena nelle assem- 
blee elettive locali e dovendo 
altresì registrare accordi fra 
la DC da una parte e il PCI 
e il PSI dall’altra su un rin 
vio di questo problema 
presentarsi polemicamente al. 
le elezioni, stavolta, col dichia- 
rato proposito di non voler re- 
galare voti a nessuno, come 
accadrebbe se si astenesse 
dal parteciparvi. (la stessa 
Unione slovena calcola che, 
in occasione delle precedenti 
elezioni politiche alle quali 
non: aveva concorso, poco me- 
no di 5 mila voti siaho passa» 
ti alla DC, e buona parte an: 
sui candidati di lingua slove- 
che al PSI e perfino al PCI 
ma presentati da questi ul. 
timi). 

Sono situazioni tipicamente 
locali che, indipendentemente 
dalla tematica politica nazio- 
nale che mobilità la campa; 
sna propagandistica, potran- 
no riflettersi sui risultati elet- 
torali a Trieste. Senza contare 
il fatto che il tradizionale equi- 
librio delle forze in campo, 
potrebbe essere sensibilmente 
alterato, stavolta, anche dalla 
presenza di due liste inedite: 
Quella dei radicali (i quali 
non hanno tralasciato occa- 
sione per sollevare polemiche, 
purché si parlasse di loro) 
e quella dell’ultrasinistra. — 
formata dalla coalizione del 
PAUP, di Lotta continua e 
di Avanguardia operaia — che 
con particolare dispetto viene 
guardata dai comunisti, per- 
ciò tanto più, rafforzati nel 
convincimento di dover im. 
postare, anche localmente, la 
loro propaganda sull’obiettivo 
nazionale — per raggiungere 
il quale bisogna combattere 
il pericolo di una dispersione 
di voti — di una partecipazio- 
ne comunista a un governo 
si larga solidarietà democra- 
Ica, 


= in attesa del semaforo 


{Italfoto) 
Pericolo in piazza. Sant'Antonio: 
i vigili del fuoco sono dovuti in- 
tervenire per rimuovere dal pro. 
nao della chiesa un masso reso 
pericolante dal sisma del 6 mag- 
gio. Analogo intervento è stato 
compiuto in via Baiamonti per un 
cornicione instabile. 


Quattro vetture 
nel tamponamento 


Tamponamento a quattro, in 
via Fabio Severo, dove un auto- 
tassametro, che .stava incolon- 


verde, è stato violentemente ur- 
tato da una «850». In seguito 
all’urto,. l’auto pubblica ha com- 
piuto un balzo in avanti riceven- 
do uno scossone molto forte. 
Mentre il conducente, l'autista 
Rinaldo De Carlî, è rimasto il 
leso, la passeggera, Alessandra 
Leonardi, di 19 anni, abitante in 
via Colonna 8, ha riportato un 
trauma alla schiena con una 


CONFUSO INCIDENTE IN VIA UDINE 


NON RICORDA NULLA 


DELLO SCONTRO SUBITO 


I carabinieri della stazione di 
via Cologna. dovranno interes- 
sarsi di un nebuloso incidente 
avvenuto ieri mattina in via 
Udine, a 

Si tratta di uno scontro tra 
due automobili non rilevato da 
alcun organo di polizia e avve- 
nuto senza la presenza di testi 
moni. Non è stato possibile ri- 
costruire la dinamica del sini 
stro dal momento che gli occu- 
panti di una macchina sono stra- 
nieri e il triestino rimasto. feri- 
to non ricorda nulla, Si sa sol 
tanto che lo scontro è avvenuto 
verso le ll in via Udine, all’an- 
golo con la via Sant'Anastasio. 

Sono rimasti feriti il meccani 
co Miaden Stanesic, di 27 anni, 
residente a Karlovac, il quale ha, 
riportato ferite lacero. contuse 
all'occhio sinistro, alla radice 
del naso e alla fronte per cui 
è stato ricoverato nella divisione 
oculistica con la prognosi di una, 
quindicina di giorni salvo. com- 

licazioni. Il ‘secondo ferito è 


ario Picinich, di 35 anni, abi 
tante in via Pulcro 5. Egli è sta- 
to medicato all’astanteria dell’ 
Ospedale maggiore e quindi di. 


messo con la prognosi di cinque 
giorni. I medici gli hanno ri- 
scontrato lo stato di amnesia 
retrograda e una tumefazione 
alla fronte con ecchimosi. . ; 
Due giovani studenti, Robkrto 
Melai, di 24 anni, residente a 
Genova e Daniela Lagrasta, di 
20 anni, residente a Padova, so- 
no rimasti feriti ieri mattina in 
un incidente avvenuto verso le 
11 sul raccordo autostradale. Il 
giovane, che era diretto a Trie- 
ste, si trovava alla guida di una 
«500» quando, per cause che lui 
stesso non sa precisare, è anda- 
to a sbattere contro il «guard- 
rail». Roberto Melai ha riporta- 
to una ferita lacero-contusa alla 
fronte, al naso, escoriazioni alla 
mano sinistra e dolori alla nuca 
mentre la giovane lamenta dolo- 
ri alle spalle e alla schiena. En. 
trambi. sono stati trasportati 
con un’autolettiga della CRI all’ 
Ospedale maggiore, dove sono, 
stati visitati dal medico di guar- 
dia all’astanteria e quindi medi. 
cati e dimessi con la prognosi 
di sette giorni. T rilievi dell’in- 
cidente sono stati assunti dagli 
agenti della polizia stradale. 


Il cornicione lesionato 


conseguente contusione cervi. 
cale, 

La «Fiat 850», targata TS 
146550, guidata da Felice Liciul. 
li, di 29 anni, abitante in via 
delle Docce 10, che aveva al 
proprio fianco la moglie Rita, 
in attesa di diventare mamma, 
è stata a sua volta urtata dalla 
«Fiat 130», targata TS 146291, 
che è stata tamponata. dalla 
Volkswagen targata TS 96587. 
Tutti i conducenti e gli occu- 
‘panti delle varie macchine coin- 
volte sono rimasti illesi, 
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La giornata di ieri sembra 
comunque aver: allontanato di 
un po’ la stagione deì bagni, che 
un sole primaverile particolar- 
mente generoso aveva fatto ri- 
tenere ormai imminenti. La tem- 
peratura di ieri è stata partico- 
larmente rigida: 10,6 la minima 
e 16, 8 la massima, livelli, que- |2 
stî, da inizio primavera. Anche | s 
la temperatura del mare, che 
aveva sfiorato è 18 gradi, sì è 
bruscamente abbassata. Stesso 
dicasi per la pressione, che nei 
giorni precedenti era «ristagna- 
ta» su livelli medio-alti. 

Il violento piovasco, che ha 
avuto il suo culmine verso le 
16, è riuscito in pochi minuti a 
trasformare parecchie zone del 
la città in un vero e proprio 
pantano: Particolarmente pre- 
caria la situazione — siamo alle 
solite — în viale Miramare, do- |t 
ve l’acqua, în alcuni punti, ha 
raggiunto i trenta centimetri. 
Critica la situazione anche lun- 
go le rive, dove la vecchia con- 
dotta fognaria absburgica. (fu 
costruita ‘all’inizio del secolo 
con una portata nettamente în- 
feriore a quella che deve sop- 
portare attualmente), unico ra- 
mo delle condotte triestine a 
non essere stato ancora allac- 
ciato ‘alla discarica di Servola, 
ha riversato ini mare, attraverso 
1 bocchettoni dì sicurezza, parte 
delle acque nere. 

POSSO 

Teri: temperatura massima 16,8, mi- 
nima 10,6; pressione mb. 1009,8' sta- 
zionaria regolare; umidità 77 per cen- 
to; vento 25 kmh da Nord-Est; cielo 
coperto; mare mosso con. temperatu- 
ra di gradi 16,6; pioggia mm 26,6. 


Automobilisti, la strada im: 
pone maggiore prudenza. 


Patata 


veneto 


prosciutto crudo 
tipico 


a cura del Consorzio 


UG VIENNA 


In pullman da Trieste 
6-29/6; albergo di II categoria, 
tanze con bagno, visite città 


Lire 96.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


GIT 


Piazza Unità 6 - Telefono 62621 


PRAGA 


In pullman da Trieste 


25-29 giugno; pensione comple» 


‘a, stanze con bagnos visite ed 


escursioni. 


Lire 134,000: + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


CIT 


Piazza Unità 6 . Telefono 62621 


PUGLIA - 
s BASILICATA - 
> CALABRIA 


Un viaggio in un'Italia tutta 


da .scoprire:, 13 - 20 ‘giugno, 


Alberghi di | e ll categoria 


camere con bagno o. doccla; 
pensione completa. 


Tutte le' visite e le escursioni 
L..177.000 


Prenotazioni Uffici UTAT.\/ 


NUOVO! UNA SENSAZIONALE SCOPERTA DAGLI STATI UNITI! 


Liberatevi dal grigio dei capelli. 
Gradualmente. 


"9 giorno 6° giorno 


12 giorno 18° giorno 
5 


L'azione graduale di Grecian 2000 permette di controllare 
l'eliminazione del grigio daî capelli - come e quanto volete. 
Centinaia di migliaia di Americani stanno già usando un 
prodotto così straordinario pereliminare gradualmente il 
grigio dai loro capelli. Come e quanto vogliono, 

Grecian 2000 è un liquido quasi incolore, facile da usare 


come una lozione per capelli. 


Non è una tintura: la sua formula esclusiva agisce suî ca- 
pelli di qualsiasi colore perché si combina naturalmente 


con la composizione chimica 
portarlo a un colore naturale. 
Usatelo tutti i giorni per due 
non avrete eliminato, gradual 


del capello in modo da'ri» 
Senza ungere o macchiare. 
© tre settimane sino a che 
mente, proprio il grigio che 


volete. Solo un po} la maggior parte o tutto. Poi basterà 
usarlo una volta alla settimana per mantenere i capelli così. 
L'azione di Grecian 2000 è così graduale e ì capelli ac- 
quistano un colore così naturale,che nemmeno gli amici 
più vicini si accorgeranno del cambiamento, 


Grecian 2000 


In vendita in profumeria e farmacia 


Distributore per l'Italia: A, Vidal'S.p.A. 


C.P. 4125 = 80170 Venezia Mestre 


un arredamento per dare da 
alla vostra casa un tocco di classe 
visitate la 


a 


È 


CERVIGNANO — Via Carnia — Tel. 0431/2011 


nuova mostra 


D7 


OGGI ORE 19.30 


PIAZZA 


SANT'ANTONIO 


SEGRETARIO NAZIONALE 


DESTRA NAZIONALE 


DELLA 


COSTITUENTE DI DESTRA 


Venerdì, 28 maggio 1976 


IL PICCOLO 
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PRO TERREMOTATI: IERI SPORTELLI APERTI DUE cre PREMIO A UNO STUDENTE DI SEQU ALS 
La nostra raccolta: 


mancano 6 milioni 
per arrivare ai 400 


Sedici 
letterin 


«Carì fratelli friulani, la vo- 
Stra disgrazia è stata grande. 
Anche noi abbiamo preso tan- 
ta paura. Fatevi coraggio, che 
tutti vi aiuteranno a ricostrui- 
re i vostri bei paesi, Saluto i 
bambini, i vecchi nonni e voi 
tutti con affetto». E’ ancora: 
«Questi soldini li abbiamo man- 
dati a voi bambini che siete 
rimasti senza casa e senza 
giocattoli e noi ve li diamo 
per comperare una piccola bi. 
blioteca e speriamo che tor- 
niate felici come noi», Due let 
terine, poche righe soltanto, 
ma seritte con grande com. 
mozione da due bamhini, Ste. 
fano e Paola, che frequenta. 
no la prima elementare. An. 
che loro hanno veramente ca» 
pito il grande dramma del 
Friuli, I soldini che Stefano 
e Paola, insieme con tutti i 
loro compagni della 1.a D del- 
la scuola elementare «Fornis», 
cì hanno portato, valevano 
molto, valevano tantissimo an: 
che pe ria gentilezza con cui 
i bambini hanno accompagna: 
to la prova tangibile della lo- 
ro solidarietà, la gentilezza 
che emana dalle loro parole 
semplici e belle rivelatrici dei 
loro sentimenti: seno sedici 
letterine, scritte «su pagine 
strappate dai quaderni o su 
foglieiti bianchi. Ognuna è di 
poche righe soltanto, ma tut- 
te sono state compilate con 
impegno e con grande sponta= 
neità. I bambinî avevano an 
cora negli occhi le tremende 
immagini dei paesi distrutti vi- 
ste alla televisione nelle foto- 
grafie dei giornali, e soprattut- 
to ricordavano‘ le case ridot- 
te a cumuli di macerie e tut- 
ti quei loro coetanei, scampa- 
ti alla morte, costretti a vi 
vere sotto le tende, 


Ai bambini della La D della 
«Fornis» era anche occorso di 
sentirsi raccontare direttamen- 
te dai papà, che si erano re- 
cati nelle località colpite a 
dare una mano, quali terribi- 
li momenti avevano vissuto i 
piccoli friulani, «Cara Angela 
— serive Monica a una bambi- 
na friulana — so, che il terre 
moto ti ha distrutto la casa e 
mio padre mi ha raccontato 
che .ti ha tirato fuori. dalle 
macerie. Ora spero che tu stia 
bene e ti mando tutti i miei 
soldini (con tanti auguri», 

. «Carî bambini del Friuli — 
scrive invece Cristiano — quan. 
te volte sono passato per i 
vostri bei paesi e ho ammira: 
to le vostre belle chiese assie- 
me aî miei genitori, Spero che 
quando ripasserò di nuovo per 
i vostri paesi, tutto sia come 
prima e non vi sia più trac- 
cia dî quella brutta notte». 

Paolo scrive: «Un mio ami- 
co che si chiama Alessandro 
ha dodici anni e abita a Ge 
mona, La sua casa è stata di- 
strutta dal terremoto. Ades. 
so è in una tenda... In tutte 
le città si raccoglie denaro per 
ricostruire le case terremota- 
te e presto il mio amico Ales- 
sandro avrà la sua casa nuo» 
va». i 

Le case, le scuole, i giocatto- 
li perduti, le tre cose che for- 
mano il mondo di un bambi. 
no. Di esse parlano quasi tut. 
te le letterine, Alessio: «Io 
spero che vi cestruiscano pre. 
sto tutte le case rotte e così 
potrete dormire a casa vostra 
e giocare con i vostri compa 
gni come una volta». Ognuno 
è stato suggestionato da qual. 
che particolare, si preoccupa 
di uno dei tanti, difficili aspet- 
ti della vita nelle tende. E co. 
sì Massimo ricorda di aver 
sentito. «un signore alla tele 
visione che ha detto di non 
credere che le case saranno 
pronte in inverno», 
Stetano vorrebbe che le mam- 
me di quei bambini friulani 
avessero le lenzuola e i papà 
i soldi per comperarsi un im- 
‘permeabile, Cristina: «Poveri 
bambinî che dovete dormire 
sotto le tende con la pioggia; 
ma, cari bambini, presto ri- 
tornerà il sole, i vostri papà 
faranno di nuovo le case co- 
me prima, con bei giardini 
per giocare». E Federica con- 
clude: «Cari bambini, in quel 
terribile momento ho pregato 
la madonnina che vi proteg- 
ga da ogni pericolo, vi dia 
presto una casa e il ritorno 
al lavoro dei vostri genitori. 
Vi auguro tanta felicità al più 
presto». ‘ 


GIT 


“ORARIO AUTOSERVIZI 


Documenti. Vist 


Viaggi 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 


12, 18. 


CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 


naliera ore 8, 14.50, 


MILANO giornaliera ore 8,15 


escluso sabato ore 21,30. 
PORTOROSE - PIRANO 
naliera ore-8, 10.15, 14.50, 
VENEZIA ore 6.45, .12, 


Per ogni altro nrario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
@ prenotazioni rivolgersi ai sud- 


«detti uffici CIT, 


mentre , 


Unità telef. 62621 
Eiasicsirale tel. 418207 
. Cambio Valutel 
Staz. Autolinee tel. 61080 


gior. 


] La nostra raccolta a favore 

dei terremotati del Friuli ha 
dato anche ieri ì suoî frutti, 
malgrado gli sportelli siano 
rimasti aperti, per la festivi. 
tà, solo due ore, al mattino: 
ormai mancano soltanto sei 
milioni per arrivare a quota 
«400». Oggi le offerte sì rice. 
vono, come in tutti î giorni 
Jeriali, presso i nostri uffici, 
presso la sede della PK e agli 
sportelli della. Banca Com- 
merciale Italiana. Ricordiamo 
infine che oggi sì riunisce il 
comitato di gestione dei fon- 
di offerti dai nostri lettori 
per. studiare le misure con 
cui trasformare in aiuto con- 
creto. il «fiume generoso. del- 
la solidarietà» dei nostri let- 
OT. 


Ed,ecco le offerte pervenu- 
tecì ieri». 


» Stefano Sponza 10.000; N.N. 10.000; 
N.N. 10.000; un amico 10.000; Società 
Triestina Tiro a Volo 125.000; N.N. 
10,000; Emilio Martini 2000; N.N. 10 
mila; Maria Grazia e Franco P. 20 
mila; N.N, 10.000; Carla Micheluzzi 
10.000 


Totale della giornata. L. 227.000 
Elenco precedente Li 393.390.289 
Totale generale | L. 394.126.269 


sede del nostro giornale, in 


con il seguente orario; 


I Pienatazioni: 


AL PICCOLO, ALLA 


L'orario per le offerte 


La raccolta per î terremotati del Friuli continua nella 


della Publikompass, via Einaudi, 


21 giorni 
di offerte 
8.5... Lire 1.016.500 
95. è» 31.026.460 
10.5 +» 12.616.000 
1 11.5 da 54.066.815 
| 12,50.» 60.187.950. 
13.5 - >» 48.805.974 
14.5. » 33.802.200 
15.5 - » 33.375.825 
16.5 - è» 26.474 735 
ILS ca 1.738.665 
18.5.» 18.641.560 
19.5.» 9.463.805 
20,5.- è 13.880.300 
21.5. 10:070.500 
22.5 +» 8.210.500 
23.5 - » 3.234.500. 
24,5 -. 220.500 
Piro 5.430.463 
26.5 >» 4.418.700 
SEDE 17.223.317 
28.5 - » 277.000 

Totale L. 394.126.269 


PK E ALLA COMIT 


via S. Pellico 8, e negli uffici 


mattina e pomeriggio 


dalle ore 10 alle 12,30 
e dalle 15.30 alle 18,30 


Le offerte possono essere versate anche presso. gli 
sportelli della Banca Commerciale Italiana a Trieste e a 
Gorizia, nell’orario d’ufficio. 


A Trieste: sede centrale: piazza Repubblica 2; Agen. 
zia 1, via Cellini 3; Ag. 2, viale XX Settembre 25; Ag. 3, 
Barriera Vecchia 15; Ag. 4, piazza della Borsa 15/A; Ag. 5, 
via Caboto 12 (Zona Industriale). 


A Gorizia: corso Italia 4. 


-- 
(Giornalfoto) 

Si è svolta presso il Convitto 
«Nazario Sauro» dell’Ente naziona. 
le per lavoratori rimpatriati e pro- 
fughi la tradizionale  manifestazio- 
ne di chiusura dell’anno scolastico. 
Nel corso della cerimonia, alla qua» 
le erano presenti il vicepresidente 


dell’ente, dott. De Zerbi, i membri 
del consiglio di vigilanza dell’isti- 
tuto, autorità e familiari di con- 
vittori, sono stati premiati gli al- 
lievi in procinto di lasciare il con- 
vitto al ‘termine dei. loro studi e 
quelli che sì sono distinti nel cor- 
so dell’anno scolastico. Momento 


centrale della manifestazione Ja 
consegna del premio di studio di 


200 mila lire, intitolato al dott. 
Amedeo Colella, al convittore Re- 
nato Del Fabbro, di Sequals. Nella 
foto, la signora Colella mentre«con- 
segna il premio al giovane Renato 
Del Fabbro. 


OGGI AL C.d.S. L'INIZIATIVA DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Avvenimento d’alta cultura 
l'edizione del <Cartolare» 


Dell'opera del Kandler parleranno Ghisalberti e Gioseffi 
AI termine dell'incontro l'apertura della mostra alla BdP 


E’ un appuntamento eccezio- 
nale per la cultura, quello di 
oggi, con la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, al Circolo del- 
la Stampa: e ben lo sanno i 
cultori di storia civica, ma non 
èsoltanto loro l’interesse per 
l'odierna. manifestazione, ma 
è di quanti hanno comunque 
l'animo aperto agli studi e 
alle ricerche. Alle 18 infatti, 
come è stato annunciato, ver- 
tà presentato alle autorità e 
al pubblico il «Cartolare» del 
Kandler. E° un avvenimento 
editoriale di. prim'ordine — 
come abbiamo avuto occasio- 
ne di sottolineare in un arti. 
colo comparso il 5 maggio 
nella nostra terza pagina — 
che fa onore a Trieste, anche 
perchè non si tratta di un 
«ripescaggio», di una. ristam- 
pa, ina della pubblicazione 
di un lavoro del: Kandler as- 
solutamente inedito. 

Va ricordato che la Cassa di 
Risparmio, nell’assumere l’ini- 
ziativa di farsi editrice di vo- 
lumi riguardanti la, nostra re- 
gione nei suoi aspetti più in- 


teressanti, non ha certamente 
trascurato il campo della ri- 
cerca storica, per il quale si 
può dire sussista un vivo in- 
teresse attuale. Ed è questo 
il motivo per cui, fra le colla- 
ne librarie della Cassa, è sta- 
ta prevista una sezione stori- 
ca, già avviata, del resto, con 
la pubblicazione della «Storia 
del Consiglio dei. Patrizi di 
Trieste» di Pietro. Kandler. 
massimo storico triestino del 
secolo scorso: lavoro che, a 
distanza di più di ‘cento anni 
dal suo apparire, si accredita 
ancora come. opera pratica- 
mente. nuova fra. le molte 
dell’autore,. per le numerose 
e stimolanti aggiunte apporta 
te da lui stesso alla prima 
edizione. 

Ancora al Kandler viene ora 
dedicata la prestigiosa pub- 
blicazione che porta finalmen- 
te alla luce un. interessante 
lavoro, quel «Cartolare di pia- 
ni e carte» che eta servito 
nell'autunno del 1856 per la 
elaborazione di un album di 
ventiquattro. tavole  storico- 


SEGNALAZIONI 


Ci scrive il figlio 
dî Umberto De Giorgi 


«Egregio direttore, sono il figlio 
di Umberto De Giorgi. Fin da ra. 
gazzo ho. sentito parlare mio par 
dre del suo giornale e ricordo 
tanti colloqui con i suoi giornalisti. 
E'-così che ho conosciuto il "Pic- 
colo”, ancor prima di leggerlo. 

«Nel numero di domenica 9 mag: 
gio mi ha commosso l'articolo che 
Jei ha voluto dedicare alla, memo= 
Tia di mio padre. Articolo. che ha 
saputo dare in breve spazio una 
completa sintesi delle sue opere 
@ della sua figura morale. 

«Moltissimi cittadini che hanno 
letto quell’articolo mi hanno volu- 
to esprimere il loro sincero cordo- 

P. 


L’INSUFFICIENTE ASSISTENZA AGLI OSPITI DELL’O.P.P. 


AGGREDISCE UNA SIGNORA 


ELA CO 


.PISCE ALLA TESTA 


La mamma del giovane appena è rientrato a casa ha intuito 
che era accaduto qualcosa ed ha telefonato ai carabinieri 


Un giovane, ospite volonta» 
rio dell’Ospedale psichiatrico, 
è stato colto da un improvvi 
so graptus» ed ha preso a sas- 
sate una signora, che stava 
tranquillamente transitando 
lungo la via Flavia. E’ acca- 
duto nel pomeriggio di ieri 
l’altro, ma l'episodio non è 
stato riferito alla stampa at- 
traverso i normali canali del- 
l'informazione. La vittima 
dell'aggressione è la signora 
Paola Morgan Rosanc, di 47 
anni, abitante in via dell’In- 
dustria 63. i 

Erano da poco passate le 
14 quando la signora stava 
‘passando per la via Flavia, nei 
pressi del cinema Lumiere. 
Non c'era molto traffico e 
anche i passanti erano radi. 
Ad un tratto ha visto un gio- 
vane fermo sullo spiazzo do- 
ve generalmente si fermano 
i carrozzoni delle giostre. La 
signora non vi ha fatto molto 
caso, ma si è preoccupata 
quando ha notato che egli le 


si stava avvicinando. Ha allun- 
gato il passo, ma il giovane 
in un attimo l'ha raggiunta 
e, senza dire una parola, ha 
incominciato a colpiria .al 
capo con una pietra che strin- 
geva in pugno: le ha vibrato 
quattro 0, cinque colpi’ ed 
ha desistito quando. ha. visto 
il sangue uscire dalla testa 
della donna. 
La signora ha invocato aiuto 
Îma, come abbiamo detto, non 
c’era nessuno. Perdendo co. 
\ Piosamente sangue dal capo, 
ha raggiunto la vicina fermata 
dell'autobus «20», in arrivo 
e così è stata soccorsa da 
alcune persone che l’ranno 
accompagnata all'Ospedale 
maggiore. All’astanteria il me- 
dico di guardia le ha praticato 
sei punti di sutura alla tempia 
sinistra e alla fronte e l’ha 
giudicata guaribile in una de- 
cina di giorni. 
Il giovane, identificato poi 
dai carabinieri della stazione 
di Servola per Claudio De 


Grassi, di. 29 anni, abitante 
in Ratto della Pileria,: dopo 
l'aggressione si è allontanato 
tranquillamente ed. ha. rag- 


i giunto la propria abitazione. 


Sua madre, che lo conosce be- 
ne, ha letto .sul suo volto che 
qualcosa. doveva; essere acca- 
duto per cui, impensierita, ha 
telefonato ai ‘carabinieri della 
stazione di Servola per infor- 
Îmarli che il suo figliolo era 
rientrato «un po’ strano» e 
che poteva aver combinato 
qualcosa. Proprio pochi mi. 
nuti prima la centrale opera. 
tiva dei carabinieri aveva 
informato tutte le «Giulie» 
e tutti i comandi di stazione 
di ciò che era accaduto in 
via Flavia. Il comandante del- 
la stazione di Servola, mare- 
sciallo Scalabrin, si è. recato 
subito in casa del De Grassi, 
dove lo ha trovato, tranquil- 
lo. Il giovane è stato accom: 
pasnato in caserma e quin. 
di affidato ai medici dell’ 
Ospedale ‘psichiatrico. 


glio. Tra questi direi tutti 1 suol 
ex allievi, attualmente stimati uf- 
ficiali di polizia, altri ufficiali che 
non lo avevano conosciuto ma che 
ne avevano seguito, se mi è con- 
sentito dire, lè imprese; le organiz: 
zazioni sindacali, sacerdoti e mol- 
tissime altre autorità, anche da tut- 
ta Italia. Ma anche e soprattutto 
semplici cittadini che evidentemen- 
te, attraverso il suo giornale, Jo 
avevano seguito in vita. 

«Quel: giorno poi, nella cappella 
mortuaria, ho ‘capito ancora. di più 
chì fosse stato mio padre. 

«Questo quando un uomo abba- 
stanza vecchio si è avvicinato alla 
bara, ha deposto dei fiori, e ri 
voltosi a stringermi la mano, mi 
‘ha detto: ’’Io tanti anni fa fui ar- 
restato da suo padre, mi aiutò 
tanto che non l’ho mai dimenti- 
cato”; ed un. altro che mi ha detto 
semplicemente: *Sono ebreo, suo 
padre mi salvò la vita”, | 

«Poi notai una donna ancor gio» 
vane e che jo non conoscevo, pian: 
gere. quasi disperatamente. Nell’al 
lontanarsi mi disse: *Mi chiamo 
Angela, Nicolamme”, 

«Mi creda, signor direttore, tut- 
te queste cose mi hanno veramen- 
te toccato, e ho sentito, più che il 
dovere, il bisogno di ringraziare 
tutti e quindi anche lei, che non 
‘ho il piacere’ di conoscere di per- 
sona ma che ho sentito spesso no- 
‘minare in maniera tanto lusinghiera 
da ‘mio padre. Arduino De Giorgi». 


Gli orfani bianchi 


«Dalle notizie alla Rai-Ty, na 


soprattutto dalla ‘cronaca del "Pic: 
colo”, mi rendo conto sempre più 
che la gioventù d’oggi è formata 
if maniera allarmante da orfani 
‘bianchi, cioè da minori che pur 
avendo i genitori sono privi. di pa- 
pà e di mamma, 

{Lessi nella cronaca della. città 
di quel padre che alle quattro, del 
‘mattino, quando la. squadra volan: 
te del servizio di sorveglianza not- 
turna gli riportava a casa il figlio 
tredicenne che aveva tentato du. 
rante la notte, di, danneggiare delle 
auto. in sosta sulla pubblieg via, 
senza una parola di biasimo o rim- 
provero riprendeva! il sonno inter. 
rotto: un genitore onesto, mì sem- 
‘bra (o mi sbaglio?) avrebbe dovu- 
to avere ben altra reazione. 

«Lessi ancora di quel quattordi. 
cenne, o giù di lì che, armi alla 
mano, ingaggia una lotta, perché 
scoperto nella rapina, con ì cara- 
binieri, ed ha la peggio, morendo. 
Ma, vien spontaneo chiedetîsi, di 
che pasta son fatti tali genitori? 

«Dalla Tv, tra le altre infelici 
creature, apprerido| del povero Pao- 
lo, uno dei dieci figli di una cop- 
pia che lavora in Germania e. lui, 
ancora un bambino che non va a 
scuola, ha già dei conti aperti con 


Liceale negli U.S.A. 


Patrizia Zelco, studentessa del 
Liceo classico «D, Alighieri», clas- 

se I, ha vinto il concorso bandito, 
dall’AFSAT (borse di studio interna 
zionali) in tutte le scuole medie supe- 
Tiori italiane e nel imo mese di. 
agosto partirà per un anno di studio 
all'estero. Patrizia Zelco — ha 17 an- 
ni e abita in via D’Alviano 72 — sarà 
ospite di una famiglia con gli stessi 
diritti e doveri di \un figlio e frequen- 
terà una scuola media superiore, ri. 
81 termine dell’anno scola- 

‘stico regolare diploma, Prima del 
suo rientro in Italia, previsto a fine 
luglio 1977, avrà modo di viaggiare 
‘per un mese attraverso gli Stati Uniti. 


sqm 
Assemblea dell'U.LC. 
L'assemblea ordinaria della sezio- 
ne provinetale Venezia Giulia del- 
l'Unione Italiana, Ciechi avrà luogo 
domenica 6 giugno alle ore' 10 nell’ 
aula del Liceo Ginnasio 
te Alighieri» (via Giustiniano 3). 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30 11 consiglio 
© direttivo del Club cinematografico 
triestino - Enal sarà a disposizione 
dei soci nella sala del Car Aquila 
di via Rossini 4 per ricevere i film 
partecipanti alla rassegna «Minitest 
1976» la cui proiezione e premiazione 
avranno luogo la sera del 4 giugno 
nella suddetta sala gentilmente con- 
cessa. 


Telefono amico 766666 -7 


Un invito continuo a chiamare, 


SNNNNANNIINNANNANDADDIIN 

VENEZIA 

per 

REGATA 
STORICA 


‘elle ANTICHE 
‘EPUBBLICHE 


presso. gli Uffici U. T. A, T. 
2 


x 


Nozze d’oro 


Marcello e Argia Subelli, sposa- 

tisi a Sant'Antonio Nuovo il 29 
maggio del lontano 1926, festeggiano 
le nozze d'oro circondati dall’affetto 
delle due lie, generi, nipoti, pro- 
nipoti e tutti gli altri parenti. Vivis: 
sime congratulazioni e molti auguri. 


Pescecane in vista 


Non sono ancora giornate balnea: 

ri, ma il primo allarme è già 
squillato: pescecane in vista nelle ac- 
que del golfo, L'avviso è stato dato 
ieri dalla Capitaneria di porto. 


| Pellicce in fuori stagione 


a prezzi di particolare convenien- 

za da Beltrame per una vendita 
promozionale. Vastissima scelta in 
confezioni di visone, persiano, mar. 
Motta, volpe. E’ un'occasione non 
ripetibile, 


Goo Css eni sel peul cs in ile pi tok ala. 


Ace. Giorgio of Barriera 
Un ‘taglio personalizzato, la giu. 
Sta cornice per il suo viso. Ac- 

conciature Giorgio, Barriera Vecchia 

9, I piano, tel, 785745. 


Pesto genovese 


Preparato con. basilico fresco, sal 


sa verde e salsa tartara. Queste 


salse sono preparate giornalmente 
senza nessun. conservante, mantenen= 
do così in pieno il loro sapore ge: 
nuino. La massaia gastronomica, lar: 
go Santorio 5 (via Ginnastica). 


ALLA MOSTRA DEI TRIESTINI E GORIZIANI 


PREMIATI A ROMA 


ARTISTI 


GIULIANI 


Un pubblico altamente qua- 
lificato era presente a Roma 
all’inaugurazione della mostra 
«Aspetti pittorici della Venezia 
Giulia» organizzata dall’Asso- 
ciazione triestini e goriziani 
a Roma. Alla mostta che resta 
aperta sino al 13 giugno pros- 
simo nella sala nuova del Mu- 
seo di Roma, a Palazzo Bra- 
schi, partecipano 20 artisti in-. 
Vitati e 50 artisti selezionati (i 
soli che hanno concorso all’ 
‘assegnazione dei premi) dall’ 
apposita commissione. Accan- 
to ai nomi noti come quelli, 
tanto per citare alcuni, di 
Mascherini, Spacal, Monai, ci 
sono i giovani che hanno af- 
frontato per la prima volta il 
giudizio della critica e del pub- 
blico romani, 

La cerimonia è stata aperta, 
a nome dell’Associazione, da 
Aldo Clemente, il quale ha 
portato il saluto del prof. Val. 
doni, sottolineando come 1’ 
iniziativa concluda degnamen- 
te dieci anni di attività del 
sodalizio, creato allo scopo di 
far conoscere nella capitale 
i problemi e la realtà attuale 
di ‘Trieste e Goriza. Clemente 
‘ha rivolto un caldo ringrazia- 
mento all’ass. Filippi, respon- 
sabile per il comune di Roma 
delle belle arti e dei problemi 
della cultura, all'Ente provin: 
ciale del Turismo di Gorizia, 
all'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
a quella di Grado. 

E’ stato il presidente dell’ 
Azienda di Trieste, ing. Gior- 


gio. Tombesi, a dare inizio 
alla premiazione, 

il primo premio «ex equo» a 
Rado e Luciano Trojani, Il 
secondo. premio! è andato a 
Nelda  Stravisi. Il terzo a 
Giordano Sossi, mentre per la 
grafica sono stati segnalati 
Elda Metallinò, Franco Vec- 
chiet e Gianfranco Volk, 

Tl presidente della Regione, 
Comelli, e l’assessore alla. 
Pubblica, istruzione, Mizzau, 
non hanno potuto raggiungere 
Roma, ma saranno presenti 
alla giornta di chiusura, do- 
menica 13 giugno, in cui è 
previsto un concerto del Coro 
Illersberg. Il ricavo della ma- 
nifestazione sarà devoluto al- 
l'arredamento dei centri di 
assistenza anziani che l'Ente 
profughi sta realizzando a 
Moggio Udinese e a Eequals. 


—— *—_——— 

Gli agenti della polizia di frontiera 
hanno denunciato a piede libero all’ 
Butorità giudiziaria alcuni nomadi 
îper contravvenzione al foglio di via 
Obbligatorio. Si tratta di Hairia Ha- 
‘Ramovice (32 anni), Franjo Adzovie 
(18 anni), Dragan Adzovie (25 anni), 
Imzo Adzovic (22 anni). 


la giustizia, passa le notti protetto 
da un telone tra le casse di frutta 
del pubblico. mercato, e. di giorno. 
con altri degni compari. si guada- 
gna la vita fra scippi e furti. Mi 
perdoni, signor direttore, chiame- 
remo. ancora genitori simili inco- 
sscienti? 

«Ancora, di quei giovani e faa: 
ciulle che assaltano i supermercati 
asportando ed incitando ad aspor- 
tare ogni ben di Dio senza pagare 
il conto: non sì sono distinti cer- 


‘ tamente i genitori per insegnare 


l'onestà ai loro figli. |. 

«Nè posso lasciar sotto silenzio 
di quella madre. (ovviamente più 
Che trentenne) che abbandona Je 
armi, si dichiara distrutta e non 
riesce più a frenare le briglie di 
una figlia quindicenne che frequen- 
ta giovani nel libero amore e fa 


orecchia. da mercante alle reiterate 
raccomandazioni. 

«allora? Come si fa.ad aiùtare 
tutti questi figli sbandati e la so- 
cietà che ne fa le spese? Ovvia- 
mente puntando! gli sforzi sulla più 
‘piccola delle società umane: la fa- 
miglia. Preparando le future madri 
ei futuri padri con una buona edu- 
cazione, da svolgersi con î genitori 
di- oggi, in. profondità, fin dalla 
nascita, con un lavoro diuturno e 
continuo, capillare in tutti 1 campi, 
educando le fanciulle non alle ma- 
nifestazioni di piazza per l’aborto, 
non alla sessualità in compagnie 
corrotte, non alla libertà incondi- 
zìonata. e balorda donata da geni. 


tori, incapaci, ma. all’effettivo. ed'. 


affettivo contatto costante con ma- 
dri conscie di tale e tanto compito, 
pronte a rinunciare alla vita extra 


UNA MESSA ALL'OPERA FIGLI DEL POPOLO 


Kicordo di mons. Marzari 
a tre anni dalla morte 


Il 6 giugno prossimo ricor- 
re il terzo ‘anniversario della 
morte di mons, Edoardo Mar- 
zari, il sacerdote capodistria- 
no che consacrò la sua vita ai 
ragazzi e ai giovani delle no- 
stre terre, trovando. anche il 
tempo di prodigarsi nei diver- 
sissimi campi degli impegni 
civici, nazionali, sociali: lo 
si ricorda, infatti, nel «tempo 
della tempesta più cupa sulla 
breccia primo fra i primi» (pa- 
role dell’Arcivescovo Santin), 
quale presidente del Comitato 
di liberazione giuliano perché, 
diceva «nella lotta trionfi solo 
il bene, sia liberato il Paese 
e sia impedito che l’ingiusti- 
zia tutto devasti».. Nell’ambi 
diato dono-guerra lo si ricor- 
da ancora fondatore della no- 
stra città delle Acli, dei Sin- 
dacati giuliani, della scuola 
per i giornalisti; a Parigi e a 
‘Roma fu con coloro dei nostri 
che «a viso aperto» rivendica- 
Trono l'italianità di Trieste, 
dell’Istria, di Fiume (allora 
‘Togliatti, ministro della giusti. 
zia, lo definì «scervellato»); fu 
inoltre con l'ing. Gianni Barto- 
Îlî animatore della. Democra- 
zia cristiana, diede l'impulso 
alla rinata Lega Nazionale, av- 
viò i primi corsi di addestra- 
‘mento al lavoro per giovani 
apprendisti, per suo instanca- 
bile e pressante interessamen- 
to la nostra città fu inclusa 
nei piani assistenziali dell’ 
UNRA e a Trieste ebbe sede 
la Missione assistenziale dei 
cattolici americani, tuttora fun- 
zionante e oggi diretta da 
mons, Bottizer, che come lo 
sostituì, a suo tempo, in quel 
l'ente, da tre anni gli è suc- 
cesso pure nella presidenza 
dell’Opera figli del popolo. 

Difatti, fino a quando si 
Vide utile, mons, Marzari o 
diede il «via» o energica 
mente appoggiò altri in diver- 
Sissimi settori, ma quando 
‘persone capaci furono pronte 
a sostituirlo egli gradualmen- 
te sì ritirò dedicando tutte le 
Sue cure a quell’ideale per 
il quale si era fatto prete: l’ 
apostolato fra i giovani, i ra- 
gazzi, studenti e lavoratori, 
e questo apostolato svolse in- 
foticabile attraverso l’ Opera 
‘da lui ideata e fondata che 
volle, sienificativamente, fos- 
se chiamata «dei figli del po- 
polo», Nella sede dell’Opera 
trascorse la sua vita — Palaz- 
zo Vivante,) dimora di ricchi, 
per suo merito diventata asi 
lo dei figli di lavoratori — a 
questi suoi «figli» consacran- 
do totalmente tutti i suoi gior- 
ni, nonostante il male che lo 
rodeva, eredità delle torture 
subite quando ‘fu arrestato 
nel febbrario del 1945, sino 
al giorno in cui improvvisa. 
mente mancò, sul posto di 
lavoro, in quel triste mattino 
del 6 giugno 1973. 

Giornî fa, nella sala dove 
per quasi trent'anni è risuo- 
nata la woce di «don Edoar- 
do», in centinaia di «incontri» 
— la sala del «falò» —, ad in- 
dicare a ragazzi e giovani pro. 
venienti da tutti i rioni della 
città, da diversi centri dell’ 
Istria e del Friuli, la via del 
la bontà, della generosità, del- 
l'onestà si sono riuniti i gio- 
vani universitari della Fami- 
glia giovanile «Auxilium», gli 


studenti medi del convitto 
«Semente Nova», i «ragazzi 
della repubblica», per parteci. 
‘pare uniti a una messa ricor- 
do-suffragio che è stata con- 
celebrata dai sacerdoti che 
ora proseguono il suo aposto- 
lato, mons. Alfredo Bottizer, 
presidente, mons. Giovanni 
Fabbro, assistente religioso 
dell’ente, don Pasquale Crivi- 
ci, direttore dell’«Auxilium» e 
del «Semente Nova». 

La messa è stata anticipata 
per la inattesa imminente con- 
clusione dell’anno scolastico, 
ragazzi e ai giovani dell’«Auxi- 
‘per dare appunto la possibili- 
tà di presenziarvi anche ai 
lium» e del «Semente Nova» 
che, già alla fine di questa 
settimana rientrano alle loro 
famiglie nei,diversi centri del- 
la Regione, 

a I 

Mostra ex tempore dei ragazzi. Con- 
tinua alla Stazione Marittima il suc- 
cesso della mostra, delle opere ese- 
guite. dai ragazzi a Basovizza alla 
«4.a ex tempore di primavera», orga- 
nizzata dall'ESCAI «U, Pacifico» della 
Società Alpina delle Giulie. Orario 
di visita: dalle ore 10 alle 12 e dalle 
16 alle 20. Domani, sabato, ultimo 
giorno della mostra, alle ore 17 pre- 
cise si svolgerà la premiazione di tut- 
ti i 202 ragazzi partecipanti e l’asta 
simbolica delle opere a favore dei 


Biglietto serie B 476210 


familiare per insegnare anche con 
l’esempio, quello .che si ripromet- 
tono per i figli. 

«Sia il padre, salve le eccezioni, 
quello che provvede al pane quo- 
tidiano e la madre ritorni la ve 
gina del focolare e, già che ha 
scelto questa via, non perda di vi. 
sta un solo. momento la propria 
creatura affinché non diventi ladro, 
scippatore, assassino 0. prostituta, 
‘ma provveda con tutte le sue forze 
a «irarla su sincera e onesta rap- 
presentante di una società nuova e 
moralmente sana; dove cioè dall’ 
ultimo dei spazzini su su nei vari 
mestieri e professioni fino a. quella 
di Presidente della Repubblica, cia- 
scuno. svolga sul palcoscenico dell 
‘mondo la sua parte di attore nel "uo 
lo che gli compete. Raoul Malusà». 


La Maîna indiana 
fuggita da una gabbia 


«Lunedì 17 maggio, intorno alle 
ore 5 pomeridiane, un signore che 
viaggiava in macchina color rosso- 
aragosta, in via Gatteri, angolo via 
Crispi, scese, unitamente ad. una 
signora. dalla macchina in questio. 
ne, per raccogliere in istrada, un 
volatile (Maina indiana color ne- 
ro, becco giallo) che non si ca- 
pisce bene come sia potuta uscire 
dalla gabbia posta davanti. alla 
porta del magazzino di libri di via 
Gatteri 38. A nulla valsero le pro- 
teste di una donna presente che 
sapeva a chi appartenesse il vo- 
latile, il quale era un caro ricordo 
per i miei tre bambini, 


«Allo stato delle cose, vorrei pre- 
gare quel signore che si benignas- 
se di restituire il volatile e. se. pre 
teso, anche dietro ragionevole com- 
penso, ad uno degli indirizzi che 
seguono: via Crispì 39, magazzino 
libri, oppure via Gatteri 9, eser- 
cizio vendita libri. Ringrazio per 
la pubblicazione. Cesare Grillo». 


TS 119210 


«Care ’’Segnalazioni!*, domenica 
16 maggio in via Flavio Gioia mi 
è stata rubata la mia 500 Fiat di 
colore blu targata TS 119210. Chi 
è in grado di dare notizie, è pre- 
gato di telefonare ai numeri 38333 
oppure 69578 per qualsiasi utile in- 
formazione. Grazie in anticipo. Mar 
muola Miccoli». 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO 
IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Cerchiamo i vincitori de 


IL CONCORSO 


geografiche presentate. all’im- 
peratore Francesco Giuseppe, 
alla imperatrice Elisabetta ed 
all’arciduca Massimiliano in 
occasione della visita ufficiale 
fatta dai sovrani a, Trieste. 

Il «Cartolare», in particolare 
—.come sottolinea il presiden- 
te della CRT, avv. Aldo Ter- 
pin, nella prefazione ai due 
prestigiosi volumi — costitui 
sce un documento înteressan- 
tissimo di cartografia storica, 
rimasto finora sconosciuto ai 
più, originale nella sua sche- 
maticità e pur. attendibile e 
valido per la serietà, ben no- 
ta, dello studioso. Si tratta di 
un lavoro fatto dal Kandier 
per incarico del Comune di 
Trieste e si colloca — anche 
questa è circostanza da nota» 
re — fra fine 1856, chie rimane 
come un anno assai signifi 
cativo e delicato ‘della politi- 
ca austriaca in Italia, ed il 
non molto lontano momento 
(1857) in cui si realizzerà 
il congiungimento ferroviario 
'Trieste-Vienna, con il comple- 
tamento del tronco Trieste 
Lubiana. 

La quantità del materiale, 
le dimensioni stesse del vo- 
lume, ed il cospicuo impegno 
editoriale non ‘hanno consen- 
tito di farne un’opera di lar- 
ga diffusione, come era nell’ 
intenzione della Cassa, ma si 
è fatta comunque una pubbli- 
cazione di grande' pregio, an- 
che se purtroppo di limitata 
tiratura. 

L'appuntamento è dunque 
per oggi alle 18, nella sede 
del CdS, in corso Italia 12. 
Dopo un'introduzione del pre- 
sidente del CRT, avv. Aldo 
Terpin, parleranno  dell’ope- 
Ta — che è stata curata dal 
prof. Giulio  Cervani, autore 
di un saggio introduttivo e 
del commento storico, ed è 
destinata soltanto alle mag- 
giori istituzioni culturali ita- 
liane — il prof. Carlo Ghisal- 
berti, dell’Università di Roma, 
eil prof. Decio Gioseffi, dell’ 
Università di Trieste. 

All’edizione dei due volumi, 
curata dalla Lint, la. Bibliote- 
ca del Popolo dedica, in.colla- 
borazione con la Civica, una 
mostra che verrà inaugurata, 
mella sala‘ di via del Rosario, 
alle 19.15, al termine della 
manifestazione al Circolo della, 
Stampa. 


Infortuni sul-Javoro 


Di un infortunio sul lavoro 

è rimasto vittima il netturbino 
Sergio Albonese, 26 anni, abi- 
tante in via Buozzi 2, che è sta- 
to travolto da un’automobile 
jugoslava, una «Fiat 1100 R»di 
Fiume condotta dal-23.,enne Ma. 
rino Cernomec. Dall'urto il net. 
turbino è uscito piuttosto mal- 
concio, con contusioni e ferite 
multiple in tutto il corpo. Ac- 
compagnato all'ospedale mag- 
giore, l’Albonese è stato ricove. 
rato nella divisione ortopedica 
con prognosi di 30 giorni. 
Un altro infortunio, sul lavo- 
To è avvenuto verso le'14, in un 
cantiere edile situato nei pressi 
di Muggia. Il tecnico edile Gian- 
franco Gregoretti, 38.enne, di 
Gonars, mentre era intento a 
controllare un lavoro, in: piedi 
su. un'impalcatura, ha. perduto 
l'equilibrio ed. è. caduto al suo- 
lo. Il Gregoretti ha riportato 
nella caduta la frattura della 
tibia e del malleolo; trasporta- 
to all'ospedale e ricoverato in 
ortopedica, è stato giudicato 
guaribile in 40 giorni. 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 

un caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


» » A 352115 - TELEVISORE a colori 
» » B 982571 - TELEVISORE a colori 
» O » B 640441 - Viaggio soggiorno a LA VILLA 
» » B 525159 - 2 buoni acquisto 
» » B 293696 - 2 buoni acquisto 
» =» A 461289 100 litri benzina 
à » » A 562273 - Buoni acquisto 
» » B 260862 - 


TELEVISORE a colori 


Viaggio soggiorno a CORVARA 


Aut. min, 4/163295 dd. 410.76 
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CONTI APERTI IN ISTRIA | PICCOLO MONDO TRIESTINO IN AUSTRALIA 


NEL SETTORE SCOLASTICO 


l’analfabetismo è considerato un fenomeno non poco preoccupante 
Atteso ancora il gettito dei prossimi «autocontributi» dei cittadini 


In alcune parti dell'Istria in- 
terna — a Pinguente, ad Albo- 
na, nel Buiese — attualmente 
l’analfabetismo raggiunge Dpro- 
porzioni tra il 10 e il 15 per 
cento della popolazione adulta, 
Altrove — a Umago, Cittanova, 
Rovigno, Pola — si arriva a 
cifre comprese tra il 5 ed il 10 
per cento. A Fiume e Abbazia, 
infine, si ha una media di anal. 
fabetismo pari al 5 per cento 
della comunità adulta. 

Si tratta di un fenomeno — 
è stato scritto in questi giorni 
su un quindicinale stampato a 
Fiume — che per una certa 
parte va considerato «un’ere- 
dità del passato». Sono parec- 
chi però anche i «cittadini nati 
nella nuova Jugoslavia sociali 
sta, e oggi già adulti», che non 
sanno leggere e scrivere. 

E” indispensabile quindi — si 
è concluso — riprendere «a lot- 
tare per debellare questo bub- 
bohe», facendola finita con i 
«falsi allori che fasulle stati 
stiche hanno creato sulla scor- 
ta di qualche insignificante 
successo raggiunto qua e là» 
e iniziando una sistematica a- 
zione di «educazione ‘perma- 
nente», molto diversa dalla 
«solita campagna che ad un 
certo momento si arena e tut- 
fo torna come prima». Per le 
iniziative programmate viene 
indicato «um periodo di tempo 
che non dovrebbe andare oltre 
l’anno 1980»: purtroppo però 
«ci sono ancora da risolvere 
dei problemi come quello del 
finanziamento e dei libri di 
testo». 

Dal Capodistriano vengono 

_ segnalati. risultati abbastanza 
soddisfacenti nella pubblica i 
struzione, anche se sono an- 
cora parecchi «gli alunni che. 
non assolvono la scuola dell’ 
obbligo», Si lamentano comun- 
que carenze nell’armonizzazio 
ne della domanda e dell'offerta 
di manodopera qualificata e 
nella programmazione di «una 
giusta politica dei quadri» che 
tenga conto dell’effettivo «po- 
tere di assorbimento dell’eco- 
nomia». 

Troppo pochi sarebbero nel 
Capodistriano i ragazzi indiriz- 
zati alle attività dei «muratori, 
camerieri o cuochi» ed addirit- 
tura rarissimi quelli avviati ai 
mestieri dei fabbri e degli im- 
bianchini. Si comprende, quindi 
come in questa zona, e nella 
vicina Sesana, siano già immi- 
grati più di duemila bosniaci. 

‘Problemi per certi aspetti si- 
mili a quelli del Capodistriano 
vengono. segnàlati a. Parenzo, 
dove in questi giorni una qua- 
rantina di giovani ha consegui- 
to in un istituto di abilita- 
zione professionale «la. quali- 
fica di cuochi e camerieri». Si 
è dovuto riconoscere però in 
questa occasione che «è man- 
cata una definita collaborazio- 
ne» fra le scuole e «le organiz 
zazioni del lavoro: associato», 
nel senso che le scuole non'so- 
no state in grado di fornire i 
lavoratori .che «i vari rami 
dell'economia» avrebbero potu- 
to assorbire, 

Certe iniziative per listruzio- 
ne pubblica — è stato messo 
in risalto a Fiume in una riu- 
nione - congiunta di dirigenti 
scolastici e responsabili di set- 
tori produttivi — stanno oggi 
arenandosi per «un vuoto di 
potere». Vari «fondi di credito 
comunali e repubblicani» sono 

. stati soppressi e «l'iter ammi. 
nistratìivo» per la creazione di 
nuovi enti non si è finora con- 
cretato. Si ha così un grave 
rallentamento nell’azione di al- 
cune industrie, 

A Pola — dove nei Hmiti del 
territorio comunale vivrebbero 
«3700 fra analfabeti oppure gen- 
te che sa a malapena scrivere 
poche parole, di cui circa 500 
al disotto dei quarant'anni di 
età» — si era pensato di risol. 
vere «con il concorso delle a- 
ziende. direttamente interessa 
te» le principali «questioni d’ 
indole finanziaria» derivanti 
dalla proposta attuazione di 
un programma. tendente a 
«sradicare una volta per sem- 
pre la piaga dell’analfabetismo 
e del semianalfabetismo». Dif- 
ficoltà «di carattere materiale» 
— cioè una carenza di finanzia- 
‘menti per 360.000 dinari — so- 
no state però già denunciate 
dal «Centro di istruzione e cul 
tura» che sta organizzando al- 
cuni «corsi di istruzione pri 
maria» frequentati attualmen- 
te da 298 lavoratori: una. solu- 
zione provvisoria è stata tro- 
vata con un finanziamento a 
carico dell'ente «per l’educazio- 
ne e l'istruzione primaria di 
Pola», ma sì è aggravata così 
la situazione di quest’ultimo 
ente, che dal canto suo «non 
ha ancora ottenuto. i mezzi 
spettanti dal fondo comune». 

Un esplicito accenno alla ne- 
cessità di non rinunciare a un 
maggiore ricorso all’autocon- 
tributo delle imprese «autoge- 
stite» e della popolazione per 
risolvere i problemi degli «im- 
pianti scolastici» — nonché di 
«quelli sanitari» — è stato fat- 
to nell’ultima riunione dei to- 
munisti del Buiese. Nella re. 
cente assemblea della Camera 
dell'economia della regione fiu- 
mana un ‘delegato della «Pu- 
lianka» ha sottolineato, però, 
come i vari enti recentemen- 
te costituiti per le attività «co- 
siddette non produttive», l’ado- 


zione «delle relative imposte» 
e i «contributi del tutto nuovi» 
abbiano «messo in serio peni- 
colo il buon andamento .del 
settore, produttivo». La corret- 
ta gestione .economica — che 
certamente non nega «la neces- 
sità di tali enti» — richiede 
ad ogni modo «che venga fis- 
sato un tetto alla voce dare 
poiché in caso contrario verrà 
turbato l’equilibrio tra entra- 
te e uscite aziendali che influi- 
sce direttamente sulla produtti- 
vità ed economicità delle stesse. 

Nonostante ‘le preoccupazio- 
ni di molti settori — com'é 
apparso anche da una dichia. 
razione fatta a Rovigno da AI- 
do Matosevie, segretario di 
quel comitato comunista, in 
‘occasione di una «tournée i 
striana» effettuata da Milka 


Planinc nella sua qualità di pre- 
sidente del comitato centrale 
dei comunisti croati — l'auto: 
contributo dei cittadini» sem- 
‘bra Uestinato a restare un pun- 
to fermo delle soluzioni politi- 
che jugoslave per i problemi 
delle infrastrutture sociali. E 
a favore di questo orientamen- 
to si esprime di tanto in tanto 
anche qualche «oriundo» che 
oggi non vive in Istria: come 
un: dignanese; che in una let- 
tera pubblicata su una rivista 
stampata a Fiume '— ha propo- 
sto di mobilitare tutti i «Bum- 
‘bari» per una colletta che fac- 
cia cessare certe situazioni del- 
la sua cittadina e cioè «la ca- 
nalizzazione che manca, i poz- 
zi neri e il liquame: che spesso 
e volentieri scorre per le vie». 
Mario Dassovich 


Festa grande dopodomani a 
Melbourne per là folta e af 
fiatata comunità dei triestini 


NELLA STORIA DEL FRIULI 
ECHI D'ALTRE CATASTROFI 


‘Impressionante la 


che seminò la morte e la rovina a vastissimo raggio 


(G. P.) La catastrofe che ha ydi Udine, anche precipitò, e 


seminato la morte e la distru- 
zione, il dolore e la desolazione 
în tante località del Friuli e 
della Carnia rende drammati- 
camente attuale una. lettera, 
«scritta da certi Fiorentini 
mercatanti e degni di fede, 
che sì ritrovavano în Udine nel 


1348, epoca în cuì ju un gran |parte del campanile di Porde- 


termuoto în Friuli»; lettera, che 
îil cronista e mercante fiorenti. 
no Giovanni Villani riporta nel 
secondo libro della sua «Cro- 
nica», e nella quale il terremo- 
to che colpì il Friuli il 25 gen- 
naio 1348 è così descritto: 


| @Cadde allora la Porta in |un terremoto — 


Sacile, in Udine lo Palazzo di 
Messer lo Patriarca e più al- 
tre case. 

«Cadde il Castello di San 
Daniele, e morivvi più uomini 
e femmine. 

«Caddero due terzi del Ca- 


stello di Ragogna, e discorse | nel Castello dì Udine. 


fino al Tagliamento, e mori- 
rono più genti. 

«In Gemona la metà € più 
delle case sono rovinate ‘e ca- 
denti; è fesso ed aperto îl cam» 
panile nella Chiesa maggiore, 
e così fesso tutto per lungo 


il S. Cristoforo intagliato in | - 


pietra viva. 

«In Avenzone ‘il campanile 
della Terra sì fesse per mezzo, 
e più case rovinarono.., 

«Per Carnia più mille uomini 
sono trovati morti per lo. tre- 
muoto, e tutte le Chiese ca- 
dute, e le case, e il monastero 
di Orgalche, e quello di Vec- 
chir tutti sobbissati», 

Anche G. F. Palladio degli 
Olivi, nella sua opera «Delle 
Historie del Friuli», descrive 
il drammatico evento, narran=, 
do che la terra «iremò e gra- 
vemente sì scosse il vigesimo 
quinto giorno dì Gennaio, gior- 
no consacrato alla Conversione 
di San Paolo, all’hora dei Ve- 
speri. A gli empiti di tanto mo- 
to diroccò il castello di Fla- 
gogna, rimanendo oppressa da 
quella rovina Santa di Toppo, 
Signora di esso, coì suoi fa- 
migliari. Quello di San'Daniel- 
lo fece la medesima caduta, 
morendovi sotto tuiti quelli, 
che in quell’istante si trovaro- 
no dentro. Parte:del Castello- 
Palagio Patriarcale della città 


“residenti nella metropoli au- 
straliana. Nella ridente frazione 
di Essedon ci sarà la posa del- 
la prima pietra della nuova 
sede del club «Triestina-San 
Giusto» che raggruppa gli a- 
mici della ‘squadra alabardata, 
di laggiù e i'soci del sodalizio 
«San Giusto» operante da qua- 
si vent'anni a favore dei no- 
stri emigrati. 

La notizia è stata portata a 
Trieste da Sergio Flego, seore- 
tario della Federazione dei cir- 
coli triestini d'Australia, che 
è. stato ricevuto dal sindaco 
Spaccini al quale ha illustrato 
le caratteristiche del progetto. 

Il nuovo circolo di Melbour- 
. ne, il cui costo vio sui 

; j trecento. milioni di. lire, viene 
AA Aeg nt TEL e tnito Stazio adun ‘mutuo 
3 i ; | concesso dal Comune di Esse- 
., Particolarmente grave fu poi | don, da estinguersi. in novant' 
il terremoto che, verso le: ore i 
4 del pomeriggio del 26 ‘mar- 
zo 1511, diroccò gran parte 
del Castello di Udine, dove 
fece crollare anche la cima del 
campanile del Duomo e nume- 
rose case esistenti. sul colle, 
colpendo pure varie altre lo- 
calîtà fra cui Cividale e Ge- 
MONA. 

Due secoli e mezzo più tardi, 
nel 1783, Tolmezzo ju quasi 
interamente distrutta da un 
terremoto, che devastò vari al 
trì paesi della Carnia. 

Il Tolmezzino ju nuovamen= 
te colpito da un sisma, che eb- 
be per epicentro Verzegnis, 
mezzo secolo ja, il 27 marzo 
1928. 

Ma soltanto il terremoto del 
1348 può essere paragonato, sia 
per l'elevato numero delle vit- 
time, sia per l'entità e la na- 
tura dei danni causati, sia per 
le stesse località colpite, alla 
tragica catastrofe che il 6'mag- 
gio di quest'anno si è crudel- 
mente abbattuta su questa no- 


descrizione d’ un terremoto del 1348 


molte altre fabbriche dì essa 
Città, Tolmezo, Venzone, Gie- 
mona ricevettero danni gravis- 
simi. Nella  Cargna perirono 
più di mille persone». 

Dai «Documenti per la storia 
del' Friuli» di Giuseppe Bian- 
chi risulta, înoltre, che «anche 


anni. } 
L'edificio centrale del Circo. 
lo avrà ampie sale per le ma- 
nifestazioni sociali e ricreative; 
inoltre la sede sarà dotata d'un 
campo di calcio, una piscina, 
campi bocce e tennis. d 
Alla cerimonia di domenica 
prossima hanno assicurato la 
loro presenza il ministro fede- 
rale australiano per l’Emigra- 
zione John McKellar, l’amba- 
sciatore d’Italia a iberra, 
dott. Canali, il console genera- 
le d’Italia a Melbourne, dott. 
Argento e numerose altre au- 
torità, i 
L'iniziativa è legata al fervi- 
do impegno del concittadîno 
Otello Sandrin, presidente del 
Circolo che è uno «degli. espo- 
nenti più autorevoli. della. co- 
‘munità triestina di Melbourne. 
Sergio Fleso ha riferito ‘al 
sindaco quanto hanno fatto i 
triestini di Melbourne per aiu- 
tare i terremotati del. Friuli. 
Lo stesso Otello, Saridrin, nella 
sua veste di vicepresidente del 
Comitato italiano di coordina- 
‘mento, ha promosso una rac. 
colta di fondi che ha già frut- 


none rovinò». 

Fu questo, invero, uno dei 
più forti e disastrosi terremo- 
ti che colpirono il Friuli, nel 
passato; ma altrì ve n'erano 
già stati; ed altri lo seguirono. 

Nel 1222, il giorno di Natale, 
che aveva 
fatto îremare la terra in gran 
parte dell’Italia setteniriona- 
le e. particolarmente del Friu- 
lì — aveva infatti semidistrut- 
to Cividale, obbligando il pa- 
triarca Bertoldo di Merania a 
trasferire la propria residenza 


Nell'estate del 1301, precisa» 
mente V’11 giugno, altre scos- 
se avevano sconvolto il Friuli, 
facendovi crollare molte case, © 

Altri forti terremoti — come 
sì apprende dal «Chronicon Spi- 


Partita vinta a Chiarbola 


Di (Italfoto) 
Partita vinta a Chiarbola: il dinamico don Dario ha avuto fer la soddisfazione di tenere a 
- battesimo in mezzo ai giovani il nuovo campo sportivo per il quale tutto il rione si è prodigato 


== 


Prodotti 
ortofrutticoli 
di prima 
qualità 


Barbabietole . 
Bietole . ... . 
Carciofi (pezzo) 
Cavoli cappucci 
Cavolfiori |. . 
Cetrioli _.... 

Cicoria. !. + 

Cipolla... + 

Fagiolini . . 

Finocchi . . 
Insalatina loc. 
Lattuga varie . 
Limoni 1... 
Melanzane .. . 
Patate . « 


ele ls ente 
diete esi bre dela 


S'engcocalice 0» Doote ale è. s08 
DIE TED SIC I 


Patate novelle 
Piselli . A 


Banane Ciquita 
Ciliegie; + 000.0. 
Fragoloni..\. 0. ,; 
Mele Delizia Starck . 
Mele Jonathan , 


DIS DS 


Asparagi... 0. 
Pompelmi . . . 


PECNIORE 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati cittadini e al mercato centrale il giorno 26 MAGGIO 19% 


CHIO DEI PREZZI 


12 negozi al dettaglio 


Mercato Mercati 
ingrosso rionali 
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400 800 1200 880 1100 
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265 960. 640 680 
— 323 400680 480. 580 580 0 780 600 560 590 
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TASSI 


n 
| ARGIZIONI VARIE | 


In memoria di (Gastone Tosohi-, 
Pittoni. nell’XI anniv. (23:5) dalla 
‘moglie e congiunti 25.000 pro ECA 
@.25.000 pro Centro tumori, , 

In memoria di Irene Frangipani nel 
50.0 ‘anniv. dai figli. Virgiglio, Carlo 
@ Irene 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Amalio Gabrielli nel 
XXIV anniv. (28-5) dalla figlia e dal 
genero ‘7500 pro ©Orfanotrofio San 
Giuseppe | e 7500, pro ANFFaS. 

Im memoria di Gina Matosel Lo- 
tiani da Marcello e Grety Pollio, 10 
mila pro CRI; da Lylia e Roberto 
‘Hausbrandt 10.000 pro CRI - Pronto 
‘Soccorso. 

In memoria di Jolanda e Carlo 
Gregoretti dalla figlia Vera e la so- 
rella e. cognata Lydia Cobsu ved. 
Frausin 10,000 pro CRI - Fondo ter- 
Temotati del Friuli. 

In memoria di Mario Urso dalla 
moglie Italia 10.000 pro ANFFaS. 


Il solenne rito 
a Monte Grisa 


Domenica ricorre l’annun- | 
ciata festa del Tempio nazio. 
nale, di Maria Madre e Re- 
gina di Monte Grisa. E° il de- 
cimo appuntamento dei trie- 


stini con il tempio, che inau- 
gurato il 22 maggio 1966 con 
un telemessaggio di Paolo VI, 
presenti decine di vescovi, 
tre cardinali e di una folla 
partecipe e imponente. 

La statua di Maria Madre 
e Regina, Uscirà accompagna: 
ta in processione domenica 
30 alle 18. Per Ja circostanza 
il servizio d’autobus dell’ 
Acegat sarà rinforzato, 


£ 


COMINCIATA LA «TRE GIORNI» DEI DERMATOLOGI 


In memoria di Giuseppe Frausin 
dalla moglie Lydia Cobau e nipote 
Vera 10.000 pro CRI - Fondo terre- 
‘motati del Friuli. 

In memoria di Bruno Meteli da 
Ttalia Banelli. 2000, da. Alessandra 
Corneretto 5000 pro ANFFaSs. 

In memoria di Enrico Pittini dai 
‘medici’ e personale del I Reparto Ge- 
Tiatrico Ospedale S. M. Maddalena 
174.000 pro CRI - Fondo terremotati 
del Friuli. 

In memoria del dott. cap. France- 
seo Guetta dal dott. Ugo e. prof.ssa 
Licia, Zacevini 5000 pro Lega Nazio 
nale (Soccorso terremotati Friuli), 

In memoria di Natalia e Arturo 
Bernasconi (Legnago) dalla famiglia 
Guido Sollinger (Asiago) 50.000 pro 
Lega Nazionale Trieste - Fondo ter. 
remotati del Priuli. 

In memoria di Luigi Iernetich dagli 
amici del Caffè S, Marco 5000 pro 
Centro Tumori Lovenati, 

In memoria dell’ing. Giuseppe Trot- 
ta dai familiari 5000 pro Istituto cie. 
chi Rittmeyer e 5000 pro Vilaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Albina Ferfoglia da 
Elvino e Amalia Varini 10.000 pro 
Centra Tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Tomat dai 
dirigenti e personale della Motorizza- 
zoine Civile 40,000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer e 40.000, pro Assoc. Assi- 
stenza Spastici. 

In memoria di Maria Cattarini dal 
le famiglie Mandruzzato 10.000, da 
Sofia, Fiorella e Maria 7.500. pro 
Assoc. Assistenza Spastici. 

In memoria del prof. Lorenzo For. 
masari dalla famiglia Rupena ‘15.000 
pro Premio di studio «L. Fornasariy 
Liceo «Dante Alighieri», 

In. memoria di Giovanni Pitacco 
dagli amici Alberti, Bosio, Ceiner, 
Giovanazzi, Gregori, Longo, Peinko- 
fer, Salvi 38.500 pro Centro giovanile 
S. ‘Sergio, i 

In memoria di Anita Zamarin da 
Pietro Riosa 5000, da Anita Sauro 
15.000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Maria Pelizzon, so- 
Tella e zia, da Margherita Pelizzon 


Ai colpiti dalla sciagura 
il valido aiuto dei medici 


Solidarietà con i friulani e risalto all'abnegazione 
‘dei tanti che si prodigano per alleviare ie sofferenze 


La «tregiorni» dei dermatolo- 
gi ospedalieri italiani si è a- 
Dperia ieri mattina a Grignano, 
all'insegna di un vasto impe- 
gno scientifico e sindacale. Lo 
ha messo in risalto il prof. 
Luigi Bessone, presidente deil’ 
‘Associazione nazionale di cate- 
goria e primario all'ospedale 
di Brescia: sotto l'uno e l’al- 
tro profilo — ha detto Bessone 
—— promettenti auspici sono an- 
ticipati daXa scelta di Trieste 
quale sede. del quindicesimo 
incontro nazionale, una. città 
nella quale le tradizioni cultu- 
rali sono saldamente abbinate 
a quelle, di pratica operosità, 
‘Reso atto al concittadino prof, 
‘Ernesto Zar «per aver posto 
tanto impegno nel non agevo- 
le compito dell’organizzazione 
di tale importante convegno», 
‘Bessone ha inteso dare il mas: 
simo. riconoscimento all’ opera 
svolta dal prof. Cavaliéri nella 
‘preparazione di una relazione 
su un argomento tanto attuale 
quanto irto di difficoltà, riflet- 
tente la «dermatosi e sindroma 
di malassorbimento». 

Reso quindi omaggio ai soci 
scomparsi durante l’ultimo an- 
no, il presidente dell’ADOI ha 
detto: «A loro vogliamo oggi 
accomunare, nella  commozio- 
ne del nostro animo, il com- 
pianto per le vittime della re- 
cente tragedia in Friuli. A quel 
le popolazioni, tanto duramen- 
te colpite, rivolgiamo le since- 
Te espressioni della nostra d- 
mana solidarietà e ci ripromet- 
tiamo di darne concreta ripro- 
va in occasione delle giornate 
del. nostro incontro congres. 
suale». 


Le finalità del congresso so-| 


no state illustrate dal prof. 
Zar, il quale ha fatto notare 
che circostanze dolorose e im- 
prevedibili avevano determina: 
to qualche motivo di incertez- 
za nell’effettuazione stessa del 


convegno. «Era ad ogni modo 
chiaro — ha detto Zar — che 
‘noi intendevamo far svolgere 
Tegolarmente questo congres- 
so: gli stessi friulani, d’altro 
canto, .ci hanno insegnato nel. 
la loro antica saggezza e forza 
d'animo che la vita deve con- 
tinuare in tutte le sue espres. 
sioni, e che più che al passato 
bisogna guardare al futuro». 
L'assessore. alla, sanità Roma- 
no rivolgendosi, a nome della 
‘Regione ai centoquaranta ‘con 
gressisti ha posto l’accento sul 
contributo dato dalla classe 
medica in occasione del terre 
moto in Friuli: ne deriva. — 
ha affermato — un apprezza. 
‘mento e un compiacimento 
quanto mai doverosi nei con- 
fronti di tutti i vostri colleghi 
che con tanta abnegazione si 
sono prodigati per alleviare 
tanti dolori e tante! sofferenze, 


Ha espresso quindi l'auspicio |. 


che dal convegno esca un eoa- 
gulo di idee da utilizzare ai fi. 
ni della programmazione re. 
‘gionale ‘ospedaliera nella. spe- 
cialità interessata. TI saluto del 
rettore De Ferra (impegnato 
al congresso dei rettori euro- 
pei) è stato porto dal prof. 
Giarelli, mentre di quello del 
presidente gli Ospedali Riuuiti 
si è fatto portavoce il consi- 
gliere Sossi. 

A nome dell'ADOI è stata 
“presentata ‘una proposta per 
un. piano di programmazione 
elaborata dal gruppo di lavoro 
composto dai professori Pelfi- 
ni, Bassi e Marson. Il loro sco- 
po va configurato nella stesu- 
ta di un progetto organizzati 
vo ‘della dermatologia ospeda- 
liera tale da potersi ‘identifi- 
care in un piano di program: 
mazione. Fine ultimo e non 
| certamente secondario, è stato 
quello di fornire un utile stru- 
‘mento o supporto affinché ogni 
dermatologo ospedaliero, nella 


‘propria Tegione, ‘possa fornire 
dati agli erganismi politico-am- 
ministrativi. per un corretto 
«esame del. problema, dell’assi- 
stenza in quella speciale bran- 
ca, specie in previsione, della 
stesura, o del rinnovo quin 
quennale, dei piani regionali 
Ospedalieri. Un simile lavoro 
è sembrato utile anche per con- 
trastare la tendenza, propria 
dei piani di talune Tegioni, a 
considerare la. dermatologia 
come. specialità. di «interesse 
ambulatoriale), tendenza che 
si è espressa con l’eliminazio- 
ne di reparti e con ia mancata 
‘istituizone. di servizi. anche a 
livello di grossi ospedali. Se- 
condo gli autori della, proposta 
il fatto che tale specialità non 
figuri con la dimensione e 1a 
collocazione che il bisogno del- 
la prestazione specialistica do- 
| vrebbe, determinare. è certa. 
‘mente cosa grave. Hoco, dun: 
que, che questo progetto di 
piano cerca di ‘ovviarvi, ma si 
Tende necessatio che ogni ap: 
partenente all’ADOI la pubbli 
cizzi e ne stimoli la discussio- 
ne e. l'applicazione a. livello 
delle ‘amministrazioni ospeda- 
liere e di ogni.organismo sani- 
tario periferico, quali i comi. 
tati sanitari di zona e socio- 
sanitari. di quartiere, nonché i 
consorzi di vigilanza igienico. 
sanitaria. È 
I lavori del convegno si pro- 
trarranno nelle 
gi e domani, 
att Oz 


LA C.I.S.A.L, in relazione allo scio- 
pero proclamato dalle consorelle, per 
i giorni 31 maggio, 1 e 2 giugno, si 
ritiene di appoggiarlo «con la diversa, 
motivazione della necessità di rein- 
quadramenti corrispondenti, della sal- 
vezza dei diritti quesiti e della neces- 
Eità di una programmazione organica 
e puntuale degli adempimenti dovuti, 
esclusa ogni forma caritativa od as- 
sistenziale». À 


giornate di og- 


© figli 10.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Maria Tentor da 
Adriana e Walter Stebel. 5000, da 
Claudia e Fulvio Micheli 5000 pro 
Suore Domenicane - 

In memoria di Isidoro Vecchiet dal 
la cognata. Giustina 5000 pro Centro 
cardiologia - prof. Camerini. 

In memoria, di Amalia Pergolis dai 
familiari e inquilini dello stabile di 
via Buonarroti 4/1 4/2 40.000 pro 
Ospedale «S. Santorioy. 

In memoria di Gino Angelica dall’ 
insegnante e alunni 5.a A scuola ele- 
mentare «Duca d'Aosta» 26.000 pro 
Osp, Pediatrico Regionale «Burlo Ga- 
rofolo», 

In memoria di Benvenuta Dorigo 
ved. Cattaruzza ‘da Elsa Cattaruzza 
e figli 10.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati, 

In memoria del dott. Giulio Chicco 
dal Provveditore agli studi, dai te- 
cnici e i direttori didattici scuole 
italiane 53.000 pro Biblioteca alunni 
scuola elementare Tiovisato; dai do- 
centi 8.0 Circolo didattico 50.000 pro 
Osp. Infantile Burlo Garofolo e 73 
mila pro Biblioteca alunni scuola ele- 
mentare Lovisato, s 

In memoria di Ettore Angelini da 
Augusta Baschiera ‘e Amelia Gerghi 
5000 pro Centro Tumori Lovenati e 
5000 pro Domus Tucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti; dalle Famiglie Cuo- 
chi, Lo Presti, Sartorî, Antonini, Gem- 
ma, Besca, Bolletti, Grafitti, Pavan, 
‘Maranzana 20.000. pro Conferenza ma- 
Schile S. Vincenzo de’ Paoli. parroc- 
chia B, V. delle Grazie; da Laura Ru. 
dan 5000 pro Istituto ciechi Rit 
meyer 

In memoria di Spariaco Alessio 
da Roberta Strudthoff 10,000,da Giu- 
seppe e Edera Marko 10.000 pro Cas. 
sa scolastica Liceo «G. Oberdan» 
(fondo Mario Strudthoff);da Laura e 
‘Renato Garbassi 3000 pro fondo cap. 
G. Banelli; da Rita e Spartaco Zen- 
tilomo 5000 pro Centro Tumori Lo- 
venati. 

Scola ce el 
È | Marcella, | fa. 
MiO cun Ro i enne da: 
10,000, da Dinorah Bressanin, Nives 
e Lidia De Reya, Ada Caisutti 20.000 
pro Centro Tumori Lovenati; da Te. 
er Ervino 10.000 pro Opera difesa 
minorenni. 


scuola materna. 


MOSTRE D'ARTE 


Galleria d’Arte 
Rettori Tribbio 2 


Piazza Vecchia 6 
Sino a venerdì 28 
FERFOGLIA 
‘paesaggi del Carso 


DUOCDIO CODEC cOO COSO] 


Galleria degli Artisti 


continua l'esposizione di 
FERRUGCIO MATTICCHIO 
con dipinti particolarmente 


DI Tiferitì al Carso 


Honda in Italia: 
— 146 concessionari, 


più di 400 punti di 


assistenzaa 


Sulle “pagine gialle”, alla voce“Motocicli 
Motocarri Riparazione e Vendita", 

iroverete gli indirizzi dei Concessionari Honda . 
e dei.punti di assistenza autorizzati. 


i 


utorizzati. 


Motoscooiers 


Castri 
GTX2 


Venerdì, 28 maggio 1976 


GLI ERRORI DEL 


LE STATISTICHE 


Qual è la 


ricchezza 


della nostra provincia? 


(D.L.) Un quotidiano lombar- 
do ha pubblicato i dati dell'Istat 
relativi ai redditi netti. per abi- 
tante per ogni provincia italiana 
ai valori del 1974. Dalla lista fi- 
gura che la hostra provincia ha 
prodotto due anni orsono un 
reddito netto pro-capite di 2 
milioni 100,982 lire, piazzandosi 
così al secondo posto assoluto 
dopo quella. di Milano, che ha 
totalizzato 2.192.426 lire, 

Le cifre saranno probabilmen- 
te abbastanza esatte, anche se è 
difficile ammetterle o contestar- 
le, ma danno un’errata visione 
della redditività netta per abi- 
tante e quindi della' produzione 
di ricchezza da parte di ‘ogni 
Cittadino. 

La statistica pubblica, dunque, 
| redditi per provincia, ‘dimenti- 
cando però le dimensioni reali 
Selle province. Trieste è il ca- 
poluogo della provincia più pic- 
cola d'Italia: appena sei comuni 
su 212 Kmq, con 301 mila abitan- 
di, di cui 270 mila Viventi nel ca- 
ooluogo stesso. Pertanto il tasso 
di concentrazione è da noi di 
27/30.simi, cioè su ogni 30 abi- 
santi, 27 vivono nel capoluogo. 
Per Questi motivi, prevale nella 
statistica il reddito netto conse. 
zuito nella nostra città. 

Milano-provincia ha 2762 kmq, 
}49 comuni, oltre quattro milio- 
n di abitanti, pari al 7,21 per 
tento di tutta I'Italia, E° logico, 
quindi, che il reddito fornito dai 
749 comuni milanesi abbassa no- 
revolmente il reddito del capo- 
uogo lombardo, il quale però 
la solo supera i sette milioni 
li lire pro-capite, cioè più del 
miplo della nostra provincia. 

Purtroppo l'Ufficio centrale di 
itatistica non da le rilevazioni 
tomune per comune, il che falsa 

confronti. Nel caso nostro, fi- 
sura che la provincia di Trie: 
‘te è seconda assoluta in Italia 
ome reddito netto prodotto, Su- 
Jeriamo. ‘Torino - provincia (315 
‘omuni, 6830 kmq, 2,4 milioni di 
‘bitanti, reddito ‘pro-capite 1,941 
nilioni di lire); Genova-provin- 
a (67 comuni, 1831 kmg, 1,085 
nilioni di abitanti, reddito in: 
lividuale di 1,944 milioni di li- 
e); Bologna, Roma, Napoli, Fi- 
enze, ecc. 

Sembra dall’enunciato statisti. 
o che i triestini siano secondi 
ome redditi netti in Italia, quin- 
li cittadini privilegiati per rie. 
hezza prodotta annualmente. Di 
ui una città, che è così ricca, 
‘a minori bisogni dell’interven- 
D della «mano pubblica» nelle 
arie opere di miglioramento 
lelle strutture ‘produttive. E? 
uesta la considerazione che un 
malsiasi italiano può ‘trarre dal: 
È e delle rilevazioni stati- 

che. 

La stessa, considerazione può 
arsi per Gorizia-provincia (25 
omuni, 466 kmq, 147 mila abi 
inti), che ha un reddito netto 
ro-capite di 1,729 milioni di 1 
3, superiore a quelli di Novara, 
‘ercelli, dell’intero Piemonte, di 
wrescia, Como, Cremona, Pado- 
A, Venezia, Verona, ecc. Gori. 
‘a-provincia supera. anche il 
addito individuale della provin 
a di Roma, 


© A GORIZIA 


A congresso i soci 
di 38 Rotary Club 


I rotariani del 186.0 Distret- 
), che raggruppa i 38. clubs 
el Friuli . Venezia Giulia, del 
eneto e del Trentino Alto A- 
ige, si riuniranno da. domani 
domenica, a Gorizia, per il 
ro. congresso annuale, 

I lavori del congresso si svol. 
îranno nella sala degli Stati 
tfovinciali in Castello. Saran- 
3 aperti, domani mattina alle 
di saluto ai partecipanti del 
Ivernatore del 186.0 Distretto 
dtt. Antonio De Giacomi, cui 
iguirà, il saluto del presiden- 
* del. Rotary Club di Gorizia, 
xt. Fulvio Finazzer Flori. In 
‘presentanza del presidente 
31 Rotary Internazionale, Im. 
ìssahy de Mello, interverrà il 
îasiliano, di origine italiana, 
onaventura Gravina, che pro- 
Incerà il discorso inaugurale. 
lavori della mattinata saran 
) conclusi da una relazione 
ill’avv. Luigi Pellizzer di Udi 
ì, past governatore del di. 
retto, che parlerà sui rappor- 
tra il Rotary e la comunità, 
81 pomeriggio i lavori congres. 


| suali riprenderanno con una re. 
lazione del dott. Gilberto Bar- 
barito, presidente del Tribuna- 
le per i minori di Milano, sul 
tema: «La nuova legge sulla 
droga», Seguirà la relazione del 
prof. Enzo Gori, ordinario di 
farmacologia presso l’Univer- 
sità di Milano sul tema: «Inter 
venti preventivi e terapeutici 
in materia di. droga». Verrà 
quindi aperta la discussione sui 
temi presentati, che continuerà 
domenica ‘mattina, sempre nel. 
la. sala degli Stati provinciali, 
Il congresso procederà anche 
alla designazione del governato- 
Te del Distretto per il nuovo an. 
no rotariano., In sede congres- 
Ssuale saranno anche annuncia- 
te le numerose iniziative che i 
Sei Distretti italiani hanno già 
assunto o stanno assumendo per 
un concreto e tangibile inter: 
vento in favore delle popola- 
zioni del Friuli colpite dal ter- 
temoto, Tra l’altro, è già, sta- 
to stabilito che il contributo che 
nell'occasione sarebbe stato e- 
largito alla Rotary Foundation, 
venga destinato al fondo di so- 
lidarietà per i terremotati. 


Assegnato a 


al tedesco Hugo Friedrich. 


UN AMBITO RICONOSCIMENTO AL POETA 


Biagio Marin 


‘il premio «Etna - Taormina» 


<Pur rimanendo fedele al. suo dialetto gradese 
ha innovato temi e forme con misura storica» 


Come avevamo. preannunciato giorni fa nella nostra 
terza pagina, la giuria del premio internazionale di poesia 
edita «Etna-Taormina», presieduta da. Mario Sansone e 
composta da Angelo ‘Maria Ripellino, Eglio Filippo. Ac. 
erocca, Piero Chiara, Ruggero Jacobbi, Giacinto Spagnolet. 
ti, Mario Sipala, Italo Alighiero Chiusano, Mario Pomilio, 
Giancarlo Vigorelli (segretario generale) e da Filippo 
Jelo (presidente dell’Ept di Catania), ha assegnato il 
premio italiano a Biagio Marin e, per la sezione stranieri 
al greco Ghiannis Ritsos. Il premio dedicato alla memoria 
del Nobel Salvàtore Quasimodo (che ‘presiedette la giuria 
dell’Etna-Taormina»), denominato «Ialianisti», è 


, 


andato 


La giuria ha riconosciuto 2a Biagio Marin là sua 
«fedeltà», più che semisecclare, alla sua opera, ma so. 
prattutto ha inteso sottolineare la sua opera poetica, Pur 
rimanendo fedele al suo dialetto (Marin nacque a Grado, 
quando era ancora territorio austriaco), egli ha seguito 
con viva sensibilità la poesia italiana dei decenni succes. 
sivi (cioè agli inizizi del secolo), innovando temi e forme 
con avveduta aderenza e misura storica. 


IL PICCOLO 


LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAL MOTOCLUB TRIESTINO 6. PARLOTTI» 


IL MALTEMPO NON HA FERMATO 
I CENTAURI DEL <MOTORADUNO» 


Sono arrivati a San Giusto in 180 superando grossissime difficoltà - Il libro d'oro dei premiati: 
il motoclub «Carpenedo» di Venezia, il motoclub 


e e ee e e _ I 


(Italfoto) 


Sembra che Giove. Pluvioab- 
bia proprio un conto in sospeso 
con il motoclub Trieste «G. Par- 
lotti», Circa un mese fa aveva 
guastato la festa in occasione 
della. gincana di San Giusto, 
organizzata da questo sodalizio, 
Anche nel «I Motoraduno Città 
di Trieste», messo a;punto an- 
cora, dal «Parlotti» con il patro- 
cinio dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, la divinità 
ha voluto nuovamente tuonare 
e scagliare i suoi fulmini. 

Ne è venuta fuori una mani. 
festazione che ha messo in luce 
soprattutto la buona volontà 
è l'entusiasmo dei 130 parteci 
‘panti e della società. organizza 
trice. La gara era prevista nel 
quadro dei festeggiamenti per 
il 70.0 anniversario della costi- 


tuzione e parecchi centauri han- 
no sentito il dovere, nonostante 
il maltempo, di festeggiarlo, 

Ci hanno raccontato che sull’ 
autostrada perfino alcuni gros- 
sissimi TIR hanno preferito a- 
spettare un miglioramento delle 
condizioni atmosferiche, mentre 
loro sono proseguiti stoicamente 
verso, Trieste. Sono dei pazzi? 
Potrebbe essere un'etichetta ap- 
plicata con troppa sufficienza 
a questi piloti, perché di conse- 
guenza dovremmo. definire paz- 
zi anche gli alpinisti che rischia. 
no ila vita in parete, o Maiorca 
che scende a profondità. inaudi- 
te negli abissi per chissà quale 
motivo. 

Diciamo allora meglio che tut. 
ta questa è gente animata da un 
grande entusiasmo e una pas. 
sione ‘che supera qualsiasi osta- 


«Padova», l'emiliano Tedoldi, il «Vespa Club TS» 


colo. Ragazzi, uomini ‘e donne 
che hanno sceltg il motocicli 
smo come modo di vita e che 
séntono un richiamo che solo, 
loro possono cogliere: Giunti a 
Trieste, sì sono radunati al Ca- 
stello dì San Giusto e assieme 
ai colleghi della nostra città so- 
no sfilati per le vie cittadine 
scortati dai vigili urbani. Al ter- 
mine della parata sono ritornati 
al Castello dove si sono fermati 
ber visitarlo e. procedere alla 
‘premiazione, con coppe messe 
a disposizione da ditte e enti. 

Al termine sono state stilate 
anche. delle classifiche. Noi pre- 
feriremo dire, che hanno vinto 
tutti, in uguale ‘maniera, dal 
‘momento. che si sono messi in 
viaggio nonostante il tempaccio. 
Ma visto che ci sono dei dati 
Ufficiali, per dovere di cronaca 
li rendiamo noti. 

Nella classifica assoluta, cal. 
colata in base alla distanza per- 
corsa e al numero dei parteci 
panti, si è imposto il motoclub 
«Carpenedo» «di Venezia seguito 
dal. motoclub «Mestre»... In quel. 
la individuale, stilata in base 
al numero di partecipanti, il 
successo è andato ovviamente 
al «Bora» di Trieste; alle spalle 
i cugini dell«Alabarda» e dal 
«Duino». In quella relativa alla 
distanza, al primo posto si è 
classificato il motoclub «Pado- 
va» (195 km) seguito dal «Por- 
denone» (120). Ù 

Nei «solitari», vittoria dell’e- 
miliano Roberto Tedoldi, segui: 
to da Giorgio Valla del moto. 
club «Reggiano». I più giovani 
sono risultati gli appena. quat- 
tordicenni Gianluigi Degan di 
Pordenone e Pietro Lucchese di 
Duino. Il più anziano France. 
sco Forese, che nonostante i 
suoi 68 anni è partito ugualmen- 
te da Mestre con la sua moto- 
cicletta.. In. campo femminile 
si è. imposta la padovana Cristi 
na Carraro, © o 

‘Per quanto riguarda i sodalizi 
aziendali, il successo è andato 
al «Vespa Club TS». L’organiz: 
zazione è stata perfetta, grazie 
anche all’ottimo lavoro di Enzo 
‘Rosso, vicepresidente del «Par- 
lotti». Tutto era insomma stato 
preventivato (a disposizione c* 
erano ben. 906 colazioni...) per 
festeggiare questo settantesimo 
compleanno. 


Vittime dei nazisti 
commemorate a Prosecco 


Sono stati ricordati a Prosec- 

co, a 32 anni dal sacrificio, die 
ci ostaggi trucidati dai nazisti, 
Una. falla commossa ha reso 
loro omaggio al luogo dell’ecci. 
dio, nei pressi della stazione 
ferroviaria. 
‘La commemorazione, organiz 
zata dalla locale sezione dell’ 
Anpi, con la collaborazione di 
tutte le associazioni di Prosec- 
co. e Contovello, ha visto la 
partecipazione di un coro, della 
banda e di un gruppo di ‘giova- 
ni che hanno letto dei brani. 


IL VIOLINO DI UGHI 
STASERA AL «VERDI» 


Una grande attesa regna 
per il ritorno dei violinista 
Uto Ughi al Teatro Verdi nel 
concerto di stasera (ore 21 - 
turno A), che verrà replicato 
domani alle ore 18 (turno: B). 

Uto Ughi, nato nel:1944 da 
genitori di Pirano d'Istria, de- 
buttò a soli sette anni, susci- 
tando con. Bach e Paganini 
un. entusiasmo che non fu 
smentito. Studiò sotto la gui- 
da di Giorgio Enescu e suc- 
cessivamente di. Cortado Ro- 
mano, allievo di Carl Flesch. 
Ha tenuto numerosissimi re- 
cital e concerti nelle maggio- 
ri città europee, negli Stati 
Uniti, in Russia, in Australia, 
in Sud Africa, collaborando 
con direttori famosi e con Je 
più importanti orchestre. * 

E' considerato uno dei mì- 
gliori artisti della muova ge- 
nerazione. Uto Ughi suona 
uno «Stradivarius Van Hou- 
ten - Kreutzer», costruito nel 
1701 e appartenuto a Rodolfo 
Kreutzer, l'amico di Beetho- 
ven. 

Non meno importante la fi- 


f | gura dei direttore, il maestro 


Franco. Mannino, più. volte 
apprezzato quale pianista e 
compositore. Franco Mannino 
Ospite dei maggiori teatri. e 
sodalizi congertistici e radio- 
fonici mondiali, si è esibito 
negli USA, nell'URSS, in Ca- 
nada, Sud America, Egitto, 
Israele ein tutta l'Europa. Ha 
diretto le maggiori orchestre 
italiane ed estere e quale 
direttore o pianista è stato 
ospite dei maggiori Festival 
internazionali. 

Il programma comprende la 
Sinfonia n. 4 e il concerto in 
Re maggiore per violino e or- 
chestra di J. Brahms. 

Continua presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 31948), 
la vendita dei biglietti per 
posti disponibili da. abbona- 
mento per'i due concerti. 

I ALI 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GRANDE ATTESA PER IL CONCERTO | ELETTA A BORGO GROTTA GIGANTE 


BIONDA E SEDICENNE 
«MISS TRIESTE 1976: 


e eee || 


(Foto Ukovich) 


Sonia Seculin, una bionda e 
slanciata «mula» sedicenne, è la 
nuova. «Miss. Trieste 1976». E° 
Stata eletta l’altra sera in un 
locale, di Borgo Grotta Gigante 
nel corso di un «gran gala» 
danzante. La selezione ha avuto 
luogo tra una decina di grazio- 
se antagoniste che sono state 
vagliate da un’apposita commis- 
sione giudicatrice presieduta da 
Mara. Valle, la «Miss Trieste» 
uscente, 

Ta tradizionale manifestazio- 
ne per. designare simbolicamen- 
te la «mula» più bella ‘di Trieste 
è naturalmente legata al 37.mo 
concorso di ;Tiss Italia. Difatti 
Sonia Seculin, la neoeletta, e le 
damigelle prescelte, la studen- 
tessa diciassettenne Viviana Le: 


Patrizia: Novati, verranno am: 
messe alla fase regionale del 
concorso nazionale Miss Italia, 
che. si terrà quest'estate a Gra- 
do. Il tradizionale appuntamen- 
to ‘con le «mule» nostrane è 
stato seguito da un folto e cor- 
diale pubblico e dalla emittente 
Tadiofonica triestina «Stereo 
Trieste», che ha trasmesso in 
diretta la manifestazione. 


DINNDININIANN 


Costa 
Amalfitana 
Napoli e Capri 


12-17. giugno 
L. 135.000 


ban e la diciottenne cividalese |Prenotazioni Ufficì UTAT. 
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MASSICCIA PARTECIPAZIONE DEI SOCI 


—= 


== 


ALL'ASSEMBLEA ANNUALE DEL GRUPPO 


£ all'avanguardia in Italia 
l'attività della «KXX Ottobre» 
- GHIVITG della </a/4A Ottobre» 


| Commemorato l'indimenticabile presidente Durissini - Riconoscimenti e nuovo direttivo 


Se c'era bisogno di una testi 
monianza di riconoscente devu- 
zione da parte dei soci della 
XXX Ottobre: nei confronti der 
loro indimenticabile presidente 
Duilio Durissinî, essa è venuta 
massiccia all’ assemblea annua- 
le, tenutasi l’altra sera nelia sa 
la convegni della Camera di 
commercio. Mai così alta era 
siata infatti la presenza dei so- 
ci, în un sodalizio pur attivis- 
simo e ‘dotato di una vitalità 
che sì è sempre manifestata an- 
che in occasione delle annuali 
riunioni plenarie. 

La figura dello ‘scomparso è 
stata rievocata con accenti se- 
reni, ricchi di. una carica sof- 
Jerta, dal presidente dell’assem- 
blea, avv. Lucio: Chersî. «Tanto 
modesto, estraneo a ogni for- 
ma di pompa è stato Duilio Du- 


rissinì. — ha detto. —' quanto, 


Sulle regioni Nord-orientali e su 
quelle del versante adriatico nuvoloso 
con piogge sparse e locali temporali, 

/ ma con tendenza ad ‘ampie schiarite 
ad iniziare dalle regioni Nord-orien- 
tali. Sulle rimanenti regioni nuvolosi- 
tà variabile più intensa durante le 
ore pomeridiane con possibilità di 
qualche temporale, ava 

Temperatura: in lieve. diminuzione 
sulle regioni settentrionali e centrali; È 
senza notevoli variazioni sulle regioni | 
meridionali. 

‘Temperature minime e massime. di 
ieri: Trieste 11, 1%; Bolzano 12, 22%; 
Verona 13, 19; Venezia 13, 19; Milano 
15, 23; Torino 14, 24; Genova 15, 2L 
Bologna 13, 24; Firenze 14, 23; Pisa 
14, 21; Ancona 15, 22; Perugia 11, 18; 
Pescara 11,25; L’Aquila 10, 23; Roma Nord 13, 22; Roma Fiumicino 
15, 22; Roma Eur 15, 22; Campobasso 11, 19; Bari 16, 24; Napoli 11, 
20; Potenza 9, 18; Catanzaro 12, 22; Reggio Calabria 11, 2}; Messina 17, 
25; Palermo 1%, 23; Catania 10, 2 Alghero 11, 20; Cagliari 13, 25. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 12, 15; Atene 17, 27; Belgrado 13, 24; Berlino 9, 15; Bruxelles.9, | 
15; Buenos! Aires 10, 16; Chicago 8, 21; Copenaghen 7, 18; Curitiba 18, 
25; Francoforte: 9, 20; Ginevra 7, 15; Hongkong 27, 32; Johannesburg 
3, 17; Kiev 14, 24; Lisbona 14, 26; Londra 9, 16; Madrid 18, 28; Mon- 
treal 10, 18; Mosca 12, 21; New York 12, 18 Parigi 8, 18; Rio de Janei- 
ro 18, 30; San Francisco 11, 28; Seul 19, 32; Singapore 25, 31; ‘Teheran 
19, 28; Tel Aviv 15, 23; Tokio 16, 21; Vancouver 10, 15; Vienna 13, 15. 


LLOYD TRIESTINO 

Prossime partenze: «Jervis Bay» 4-6 
da Genova per l'Australia {servizio con- 
tainer); «Mediterranea» 6-6 da Genova 
per l'Estremo Oriente (servizio contaì- 
ner); «Buona Speranza» 3-6 da Livotno 
per l'Africa occidentale (servizio roll- 
on roll-off); «G. Galilei» 16.7 da Geno- 
va, Napoli, Messina per l'Australia (e- 
spresso passeggeri); «Palatino» 19-6 da 
Trieste, Venezia, Napoli, Genova, perl” 
Estremo Oriente (linea convenzionale); 
«Cellina» 4-6 da Trieste, Venezia, (Ba- 
ri) per India - Pakistan - Bangladesh - 
Srl Lanka {linea convenzionale); «Mar- 
co Polo» 30-5 da Venezia, Bari, Siracu- 
sa per Est - Sud Africa (linea conven. 
zionale); «S. Caboto» 1-6 da Genova 
per îl Sud Africa (linea convenzionale); 
«Isonzo» 6-6 da Trieste, Napoli, Livorno, 
Genova per l'Africa occidentale - Zai- 
re + Angola (linea convenzionale]; «Qui- 
rinale» 3-8 da Trieste, Venezia, Livor- 
no, Genova per la Nuova Zelanda {li- 
nea convenzionale). \ 

Posizione delle navi: «Lloydiana» 255 
partita da Fremantle per Genova; «Nip- 
ponlca» 27-5 partita da Genova per P. 
Said; «Mediterranea» 28-5 in arrivo ‘a 
Barcellona; «G. Galilela 28.5 in parten- 
za da Fremantle per. Melbourne; «Euro- 
pa» 28-5 in arrivo.a Tenerife; «A. Pa- 
cinotti» 28-5 in. partenza da: Mombasa 
per Tanga; «A. Volta» 25-5 arrivata a 
Maputo; «G. Ferraris» 22-5. partita da 
Mombasa per Suez; «S. Caboto» 25-5 
arrivata a Genova; «A. Usodimare». 28.5 
In arrivo a Barcellona; «U. Vivaldi» 
28-5 In partenza da D.E. Salaam per 
Genova; «Marco Polo» 23-5 arrivata a 
Venezia; «A. Vespucci» 28-5 n arrivo 
a P. Said; «Bosandra» 28-5 in arrivo a 
Livorno; «Aquileia» 27-5 partita da Mar: 
siglia per Valencia; «lsofzo» 28-5 in 
partenza, da Venezia per Trieste; «Pia. 
ve» 27-5' partita da Matadi per P. Noi- 
re; «Quirinale» 25.5 partita da, Manila 
per Surabaya; «Palatino» 25-5 partita dal 
Pireo. per Barcellona; «Esquilino» 28.5 


PA 


MOVIMENTO NAVI 


26-5 partita da: Livorno per P, Sald; 
«Cellina» 22-5 arrivata a Trieste; «Adi- 
ge». 27-5 arrivata a Genova; «Livenza» 
22-5 arrivata a Karachi; «Isarco» 21-5 
partita da Colombo per Suez. 


ITALIA 

Prossime partenze: «L. da Vinci» 7-6 
da New York per crociera West Indies; 
«Hermes 1» 1-6 da Genova per il Nord 
America. {espresso container); «C. Co- 
lombo» .16-6 da Trieste per Brasile - 
Plata; «G. Marconi» 8-7 da Napoli, per 
Brasile - Plata «Rossini» 23-6 da Geno- 
Va per Centro America - Sud Pacifico; 
«S. Felice» 5-6 da Genova, \(Livorno), 
‘per Centro America .- Sud Pacifico; 
«Mazzini» 10-6 da Trieste, Venezia, (Ba: 
ri) per Brasile - Plata; «Da Verrazza. 
ino» 5-6 da Genova, Livorno: per Centro 
‘America - Nord Pacifico; 

Posizione delle navi: «L. da Vinci» 
28:5 in partenza da New Vork/per Cu. 
racao; «GC. Colombo» 28.5 in atrivo a 
Rio de Janeiro; «G. Marconi» 25-5 par- 
tita da‘ Lisbona per Rio de Janeiro; 
Donizetti» 28-5 in arrivo a Callao; 
*Rossini» 28-5. în arrivo a Curacao; 
«Verdi» (28-5 in. partenza da  Gannes 
per Barcellona; «San Felice» 28:5_ in 
partenza da Savona per La Spezia; 
«Americana» 26-5 arrivata a Charleston; 
«ftalica» 18:5 arrivata a'Genova; «Her- 
mes 1» 18-5 partita da Charleston per 
Barcellona; «D'Azeglio» 11-5 attivato a 
Genova; «F. Crispi» 22-5 partita da Ge- 
nova per Recife; «Mazzini» 27-5 partita 
da. Napoli. per Malta; «Da Noli» 26-5 
partita da Cadice per La Guaira; «Da 
Vetrazzano» 28-5 în partenza da Napoli 
per Genova; «Da Recco» 28:5 in par. 
tenza’ da Portland per Oakland. 


ADRIATICA 
Prossime partenze: «San Giorgio» 1-6 
da' Trieste, Venezia, Bari per Cipro - 
Israele; «Corriere dell'Ovest» 1-6 da 
Trieste per Levante Mediterraneo; «Cor- 


In arrivo a Belawan Deli; «Viminale» | piere dell'Esta 7-6 da Trieste per Limas- 
nn" ——_—_—_—tTt r _—iù 


f } 


sol - Agaba; «G. Borsla 5-6. da Trie- 
ste, Venezia per Ji Nord Europa. 

Posizione. delle navi al 28-5-1976: 
«San Giorgio» in navigazione Limassol - 
Pireo; «Ausonia», ad Istanbul; «Victo- 
tia» a Cadice; «Palladio» ‘a Venezia; 
«Corriere del Sud» in navigazione Aqa- 
ba - Genova; «Corriere dell'Ovest. in 
navigazione Agaba - Lattakia; «Corrle- 
re del Nord» al Pireo; «Espresso Ca- 
gliati» a Venezia; «Cagliari» in navì- 
gazione Anversa - Genova; =Vallisarco» 
in navigazione Venezia - Canneto Li- 
pari; «G. Borsl» în navigazione Canne- 
to Lipari - Ipswich. 


TIRRENIA 

Prossime: partenze: «Staffetta Jonica» 
26 da Trieste per Mediterraneo Cen- 
tro occidentale. 

Posizione delle navi. al 28-5-1976: 
«Stalfetta Tirrenica» in. arrivo a Bari; 
)«Staffetta, Jonica» ‘in partenza da Ge- 
nova per Napoli, 


A Trieste 
la pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla RK 


publikompass 
Uffici: 
Piazza Unità 7. Tel. 349312/3 
Sportello: 


Via L. Einaudi 3/B - Galleria 
Tergesteo. Tel. 755255 


leale, onesto, con due’ grandi 
passioni; l'azienda e la XXX Oi- 
tobre. Assieme a lui ricordiamo 
la moglie, con la quale si è 
unito al di.là dei confini della 
vita. Quarant'anni dedicati alla 
nostra società, per farla sem- 
pre più grande e organizzata; 
rappresentano il suo insupera- 
bile apporto, dato con la totale 
dedizione di se stesso. E il te- 
stamento. spirituale che cì ha 
lasciato costituisce un altro, si- 
gnificativo aspetto del suo ‘mo- 
do di vivere, contrassegnato da 
una’ grande modestia, A quest’ 
uomo dobbiamo la massima ri- 
conoscenza». E 


L'assemblea ha ascoltato in 
religioso silenzio: la commemo- 
razione. Nel minuto di raccogli- 
mento sono statî accomunati 
anche glì altri soci della XXX 
Ottobre scomparsi nell’ ultimo 
anno. Il dott. Cogliati ha letto 
quindi la relazione morale. Una 
esposizione, precisa, dettagliata, 
meticolosa dell’attività di una 
società che ormai è neî primis. 
simi posti in Italia per numero 
di soci — circa 2500 — e per 
impegno sociale nei diversi set- 
tori in cuì opera. Riferendosi 
alla ‘perdita del presidente, il 
dott. Cogliati ha' sottolinetato 
la delicatezza del momento at- 
traversato dalla società e Vesi- 
genza. di’ tutti î soci di conti- 
nuare nella strada delle valide 
tradizionî ormai radicate in essa. 


Punti di riferimento di que- 
sta attività sempre crescente so- 
no è giovani dell’Escaî; il grup. 
po rocciatori, di valore nazio. 
nale, con imprese compiute en- 
tro e fuori i confini del Paese; 
îl gruppo. grotte; il gruppo di 
ricerca di paleontologia; lo Sci 
Cai, che sta modernizzando la 
preparazione agonistica nella di- 
scesa ‘e nel fondo, con risultati 
positivi subito avvertiti; il grup- 
po Gervasutti di Cervignano, 
sottosezione della «XXX Otto- 
bre». Riferendosi alle opere al- 
pine, dopo aver accennato a 
quelle che sono state danneg- 
giate dal terremoto (anche la 
Casa Alpina’ di Valbruna), ha 
precisato che è prossima l’aper- 
tura del rifugio Flaiban Pache- 
tini în Val di Suola, ricostruito 
dopo le travagliate vicende na- 
turali che lo hanno distrutto 
più volte.» 

.Nel finale della relazione il 
dott. Cogliati ha ricordato an. 
che le attività scientifiche e cul- 
turalì dell sodalizio e quelle che 
sì possono definire di solida- 
rietà umana, rappresentate dal 
«Natale alpino», vera dimostra- 
zione di sensibilità nei confron- 
ti di villaggi dì montagna par- 
ticolarmente abbandonati. Lo 
scorso Natale erano stati rag- 
giunti i casolari dei monti di 
Moggio Udinese, purtroppo in- 
taccati dal sisma. 

La relazione è stata approvata 
all'unanimità, come pure le do- 
cumentazioni contabili presen 
tate dal dott. Del Piero în tema 


di bilanci consuntivi e preven- 
tivi. 

Come ad ognì assemblea, la 
XXX Qtiobre ha voluto onorare 
è soci che hanno raggiunto î 25 
anni di adesione, con la conse- 
gna dei distintivi d’argento. Il 
riconoscimento è andato aì se- 
quenti'soci. ing. Alfredo Benetti, 
Lucio Benetti, Luigi Braida, No- 
vella Cei, Miîro Danieli, Bianca 
Dì Beaco, Renato Franco, Ro- 
dolfo Franco, dott. Giorgio Ker- 
mol, Gustavo Lauvergnac, Lu- 
ciano Mosca, Silvio Pagani, Giu- 
liano Quintilli-Leoni, avv. Vitto 
rio Uglessich, Mario Zio, Diana 
Adinolfi, Mariaftora Bazo, Lidia 
Durighello, José Baron, Walter 
Mejak, avv. Lucio Chersi. 

Durante le discussioni sono 
state messe in risalto le diffi: 
coltà economiche, legate alla 
crisì generale del Paese, ed è 
stata prospettata l'opportunità 
di procedere ad un aumento dei 
canoni per non dover ridurre &° 
attività. Di tale problema è sta- 
to comunque ‘investito il neo 
eletto direttivo, che dalle vota. 
zioni è risultato così composto: 

Bruno Baldassi, ing. Alfredo 
Benetti, Francesco Biamonti, 


dott. 


dott. Davide Bregant, Lucio Co- 
bez, dott. Gino Cogliati, dott. 
Bruno Crepaz, dott. Giovanni 
Del Piero, dott. Lionello Duris- 
sinì, Renzo Esposito, dott. Da: 
rio  Favretto, dott. Giuseppe 
Kratter, Giorgio Marzolini, Co- 
rinno Micol, ing. Claudio Peco- 
rari, Giovanni Pontel, ing. Fran- 
cesco Rizzi, Oreste Sacchi, Gior. 
gio Schaffer, Bruno Toscan, 
Fabio -Zenari. Revisori: 
Santo Ambroset, Bruno Baldi, 
Marino Zacchigna; supplenti; 
Federico Bandelli e Salvatore 
Sciacca. 

Nella prima riunione, il neo- 
eletto direttivo procederà alla 
votazione del nuovo presidente. 


Veterinari a congresso 


Si sono aperti ieri a Lignano, 
nella sala convegni dell'Azienda 
di. soggiorno, i lavori del: XV 
Congresso Nazionale dell'ATVPA. 
(Associaizone italiana veterinari 
piccoli animali), lavori che si 
protrerranno fino a domenica 
prossima. Sono presenti a Li- 
gnano per l'occasione oltre 150 
veterinari, provenienti da ogni 
parte del nostro paese. 


oggi in edicola 
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IL 7 AGOSTO 


Da Muggia 


il Cantaveneto. 


Il sesto «Cantaveneto shows, 
la manifestazione canora orga- 
nizzata da Gianni Maser che nel 
corso delle varie edizioni ha ri. 
scontrato sempre un maggior 
successo, si svolgerà in agosto 
e settembre. Il programma di 
massima è già stato fissato par- 
tendo il 7 agosto da Muggia 
per finire 1’11 settembre al Pa- 
lasport di Castelfranco Veneto, 

Trattative sono in corso per 
coordinare l’itiherario, che que- 
st’'anno dovrebbe toccare anche 
varie località del. Friuli e del 
Trentino, Gianni Maser, ideato- 
re della manifestazione, si av= 
varrà come sempre della colla- 
borazione delle pro loco, delle 
aziende di soggiorno e dei co- 
mitati festeggiamenti che ospi- 
teranno le varie tappe. Li 

Numerosi sono i personaggi 
dello spettacolo che hanno da- 
to la loro adesione, primi fra 
tutti «i Ricchi e Poveri», ormai 
di casa poiché sono sempre sta. 
ti presenti a tutte le edizioni 
del «Cantaveneto show», Al 
tri, come «I Vianella» e Mino 
Reitano, hanno trovato la buo- 
na- occasione per presentarsi 
al numeroso pubblico. Nel cast 
comunque ci saranno anche «I 
Nomadi», e «Genova e Steffan», 
un duo trevigiano che ha già 
all’attivo due successi, di cui 
l’ultimo «E poi sì», è nelle clas- 
sifiche discografiche. 


Alla Regione la crisi 


del Teatro sloveno 


I capigruppo dei partiti dell’ 
arco costituzionale al Consiglio 
Tegionale hanno oggi ricevuto 
una delegazione del Teatro sta- 
bile sloveno di Trieste. Il pre- 
sidente del consiglio di ammini. 
strazione del teatro prof. Giu- 
seppe Tavcar, ha esposto la gra- 
ve. crisi che paralizza l’attività 
dell’ente teatrale del gruppo na- 
zionale sloveno in Italia. E’ sta- 
to auspicato un decisivo inter- 
vento da parte dell’amministra- 
zione regionale per una defini- 
tiva soluzione del problema, 

Esprimendo tutta la loro preoc- 
cupazione, sia come reppresen- 
tanti di partiti politici che come 
parte integrante del. Consiglio 
regionale, massima espressione 
del potere locale, i capigruppo, 
soffermandosi ampiamente sul 
problema, hanno ribadito la ne- 
cessità di trovare quanto prima 
una soluzione, 

E’ stata prospettata la possi- 
bilità che la Regione, in attesa 
della definitiva soluzione del 
problema del teatro, sì assuma 
il patrocinio per un adeguato 
sostentamento. I capigruppo si 
sono impegnati ad intervenire 
tempestivamente presso il pre 
sidente della. Giunta regionale 
per un sollecito intervento, al 
fine di trovare una soluzione al 
problema di fondo. 

Una delegazione dell’ Unione 
slovena, guidata del segretario 
politico provinciale dott. Raf- 
faele Doihar, ha fatto visita al 
collettivo, esprimendo la più vi- 
va solidarietà della lotta per il 
raggiungimento degli obiettivi, 
comportanti la soluzione del 
problema del teatro. 


Il Festival 
! della canzone italiana 
in Australia 


Scade il 30 giugno il ter- 
mine per la presentazione 
dei «pezzi» al concorso. per 
il festival della canzone ita- 
liana in Australia, aperto a 
composizioni di musica leg- 
gera con versi in lingua ita- 
liana, musica originale e non 
pubblicata in precedenza. 

I concorrenti possono - in: 
viare due manoscritti diver. 
sì contenenti musica e pa- 
role, con allegata una foto- 
grafia del compositore. La 
premiazione avrà luogo la 
sera del 9 ottobre alla «Dal. 
las Brook Hall» di Carlton, 
nello stato di Victoria. Le 
composizioni vanno indiriz- 
zate al promotore e organiz 
zatore Rolando di Bari, 224 
Faraday Street, Carlton 3053, 
Australia. 


— CRONACA 
ITALIANA 


” 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cannes, 27 

«Les jeux sontefaits, rien ne 

' Va plus» al ventinovesimo Fe. 
Stival cinematografico di Can- 
mes ma ufficialmente la spar- 
tizione dei «palmers» verrà re- 
sa nota. soltanto domani, La 
giuria, però, ha già visto tut- 
ti i film e segue un suo indi. 


rizzo: \attraverso il suo presi 3 Roberto Bencivenga che fa illznzo Doria, sarebbe Kabir Be-|moderno, per un santo che giu-| vera 1976». Domani alle ore 18 con- Radio. s 

fatto Sapere di essere contraria | SBN Bj) punto, questa sera, sulle inizia: [ai i Saniokan televisivo. — [dico il più modemo di. Gi, | foro, onto, iano p pitors MUGGIA Per la prima volta al cinema il tema eterno 
]ere di re ia "i rese ina 2 À Fi it, na, 2 v, 4 si |” Pi Fi; " 

OA per sostenere questo imporian | «Di vero — ha detto Pier |e il più attuale». Biglietti. presso la Biglietteria del | VERDI, 17: «viveva per uccidere, te- degli amori mostruosi e carnali della 


«Siamo in molti a essere del. 
lo stesso parere — ha detto lo 
scrittore americano — e, pur 
essendo coscienti che la  vio- 
lenza..è parte integrante ‘ del 
nostro tempo, riteniamo che il 


bisogno, a cominciare da me». 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


Cannes 
rien ne 


IOÌ 
(mi 
a 
ID 
la] 
fa] 
i] 
DI 
[DI 
la] 
fa] 


IL PICCOLO Venerdì, 28 maggio 1976 


ni 


il ( N TEATRI E CINEMATOGRAFI 
SmImII I | ALCIONE (tl. 796162). 16.30; Final: ò 
Fa ra | Orsaro ero ; GRATTACIELO |, mente cullo scherno, i boa selen CRISTALLO. SEADO «adultera» | NUOVO. CERNIONANO 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


della letteratura erotica; «Emmanuel- 
ten, TI famoso film con Silvia Krystel, | con Barbara Bouchet. ‘Technicolor. RONGHI 
Ù a IL GLAN Technicolor. Vm., 18 anni, V.m. 18 ami. 3a 
ASTRA, 16.30: «Una sera c'incon. CORMONS RIO. «Il cav, Costante Nicosia demo 
INVEce | tiji fi ANcesco DEI SICILIANI trammo», Divertente technicolor con | praria, 19. 21,30: aL'allegro college niaco, ovvero: Dracula in Brianza» 
Johnny Dorelli e F. Fullenwider. Per | delle vergini cinesi» con D. Aylward SAN DANIELE 


A. Delon + J. Gabîn 


tutti. 


SR RI \ T. CICONI, «Giù la testa». 


So, I o IDEALE. 16. Technicolor: «La fessu- 
casa e il marito per andare a L. Ventura Ta», Gerhild Berkhold, Oxel Schies: GRADISCA CASARSA a 
Vivere con un altro uomo. Quan Milano, 27 |vertito, come nessuno sa mol- sler. V.m. 18. Film erotico e diver-| COMUNALE. 19.30 - 21.30: «Il piacere A 
e l’amore». ROMA. «Bluff» con A. Celentano 


do Steve scopre le intenzioni 

della moglie tenta in tutti i 

modi di trattenerla, rifiutando 

di riconoscere le «proprie colpe. 
"* 


tissime ‘cose TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | tente. 

no $ sconvolgenti | VERDI». Stagione sinfonica. cerima: | RADIO, 16. Adriano Celentano e 
su questo personaggio, che in-|vera 1976». Oggi alle ore 21 ‘con-| Claudia Mori nel technicolor: «Rugan- 
tendo presentare al di fuori del. | certo. sinfonico (turno A). Direttore | tino». 


Il regista ‘Pier Carpi ha fatto 
‘Una, dichiarazione di puntualiz- 
zazione, in seguito a notizie di 
stampa secondo le quali il pro- 
tagonista del suo film su San 
Francesco, in fase di realizza. 


n i sì Franco Mannino, violinista Uto Ughi. - H 
piegnosa © Sul piano umano. | piziieiti presso. la Biglietteria del || Riqurioni ENAL: Ariston, Aurora, ° T 

fente dissacrazioni, sia chiaro, | Teatro (tel. 31948). Capitol, Cristallo, Impero, V. Vene- G ; d di 
o speculazioni su questo perso-| rEATRO COMUNALE «GIUSEPPE | to. — Se non primo giorno di pro- ggi ni = Grande prima 


«Rapporto sul legno» (Rete 2, 
ore 22) — Seconda e ultima 


puntata di questa inchiesta di naggio, ma' il mio sarà un film| VERDI». Stagione sinfonica «Prima. | grammazione: Alcione, Aldebaran, 


zione in Puglia e prodotto da 


$ A Teatro (tel. 31948). 7 hi 
Cai Si } ‘cideva per vivere» con Julio Aleman, 
Pier Carpi ha anche confer: | TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30, SNA E Ico ci aio signal DONNA e la BESTIA 


mato di essersi recato assieme | Il teatro popolare «La Contrada» pre-| era in technicolor. - 
a Kabir Bedi ad Assisi; eci |senta dA casa tra un poco», Due tem: | VOLTA. 17: «Smashing: il racket del nima 

di i Si pi în letto triestino ,. ‘Damiani | crimine» con Broderick Crawford e - È Îe 
pia a] PRERERa Si (parikva! 2°C. Gricancich, Regia Gi F° Mafedo- | Iata ‘Gspstr, Op eb poliziesco in SIRIANEO O o 
ancora di lui come possibile| nio, scene e costumi di S. D’Osmo, | technicolor; per tutti. 


Carpi — c’è solo che con Ka- 
bir Bedi abbiamo parlato dei 


te settore dell’economia nazio- 
nale che figura come terza vo- 
ce negativa sulla nostra bilan- 
cia. commerciale dopo il petro- 
lio e la carne. Verranno anche 
{prese in esame le prospettive 


KABIR BEDI: MENO MALE 0 PECCATO? 


Meglio tardi 


prospettive aperte dalla scien-|| spagnoli possono finalmente ||interessi esoterici che ci uni. de! pudore». V.m. 14 anni 


in technicolor. 


i È s 7 i i- iche di G. Coral. Prenotazioni e ; 
snc aperte dal piano studiato dal È DIOASONIStE iL AI che no nice £ i 
Vaie oa : comitato interministeriale per che mai sitare i Iuoghi in cui ha vissuto | ends Biglietteria Centrale, Galleria ARISTON E Kitty». Vin. 
rienza traumatizzante per gli la programmazione economica % il santo. Nessuno sa che Kabir|r, CAPPELLA (via Franca 17; tel. | 18 anni. . 
spettatori. Ciò non migliora la DE e oa si sm; MIZAio, Aa Bedi, che stimo moltissimo, ha | 61668). Oggi e domani ore 19 e 21.30: CINTOE 15.30: &Sandokan, seconda - 
ità di cui n imboschimento nazionale, e le 'opo quaranta ai c igi La ballata di Cable Hi di S: DALoa. 3 
moralità di cui tutti abbiamo ‘ dela a TRA Gra elziota Peckinponi. con 3. Robards. Westem | CENTRALE. 15.30: «Il comune senso 


Quarito ai giudizi secondo i 
quali verranno assegnati i pre. 
mi, Tennessee Williams ha pre- 
cisato: «Secondo i miei con- i 
vincimenti un film è tale se juna manifestazione di propa- 
trattato in stile lirico, ma il | ganda DC-PRI. 
realismo è spesso guastato dal- SER 
la politica. Non posso negare 
di essere stato spaventato dal- |la Rete 2, va in onda da Roma 
la violenza di numerosi film Resto 
proiettati al festival, e penso |internazionali di tennis. Segui- o” 2 È 
inoltre che i film non dovreb- |rà la telecronaca dell’ottava tap- To E OOo 
bero avere fini politici perché |pa, Selva di Fasano-Lago Lace.|Sta francese Debussy 
la parzialità non può essere 


una forma. d’arte». 


Le dichiarazioni del presi. |botta e risposta del dopo corsa». |è morta oggi in una clinica di 
dente della giuria hanno pro- x 
vocato molta perplessità, per- «Pianisti celebri» (Rete 1,ore| Tn realtà la fama di Maggie 
ché se realmente adottate nel. | 18.40) — La puntata odierna di|reyte è iegata alle decine di 
la scelta dei film da premiare |QUesto programma è dedicato |canzoni francesi delle quali fu 
molti verranno esclusì a prio- | alla pianista argentina Martha |interprete insuperabile. (Ap) 
ri e saranno ben pochi i can- ‘Argerich, che appena adolescen- ——«con 


didati. 


Nella quindicesima giornata 


del festival, vigiglia della con- ip a ta dinicosi ipinale del film 
È 6, n, giovane pianista, nata nel|dramelli e Mario Pitzianti) si è con- lensione originale del 3 a del pi ‘Valentina Cortese. A colori. 
CSIE I parenti Alla 1941, ha vinto anche il «Concor: | eluso all'istituto italiano di cultura |che presenta San Francesco ben] «Einstein» di Dessau | iax6g® DERE DANCING «SOLEADO» (EX CACIUM) 
ora tango ibra nti e o i ce cello ogso cuor IR ene TRIESTE, via Costalunga 119, Tel. 812208. Grande successo: sì bal. 
:A di È 1 ascolteremo nell’esecuzione del icato «alla musica barocca a Ji N i i, ultima i: «La DI la È di hi ta; si 3 È 
pronostici e riferendo ipoteti- | “Concerto Numero Lia mi mino L'efisamblo di Venesici ha ess |° Pas a molte rivelazioni sto-| Alì Maggio musicale . |16, ultime 2.5: «Ta palate dela SUCCESSO la tutte le sere con «I Cardinali». Si gustano ottime specialità alla 


che indiscrezioni avute dai giu- E da al 
rati. Comunque, tra i film che nore op. li» di Chopin, con l’|guito, applauditissima, musiche di 


possono entrare nella terna dei | giretta dal maestro Agostino | Albinoni, poco conosciute nella capi- 


premiandi vi sono «Actas de d 5 HRR È “iS ì ; tl : 
Marusia» di Littin, «La marche. Orazio. TRISES tale austriaca. ebreo, figlio di un ebreo con-|bito del Maggio musicale fioren- | zetto, ‘Stefania Casini, Cochi Pon. 
sa d’O» di Rohmer, «L'inquili- | Aqesso musica» (Rete 1, ore | avvenimento artistico: la pri. 


no» di Polanski, «Vizi privati, ai i Ò 
fibbliche virtuni di 20.45) Da questa sera que. 


Dt e orti” e Cioni gi [sto programma di attualita mu:| NEI FESTEGGIAMENTI PER IL BICENTENARIO 


no n a ita Vil | sio e Nino Fuscagni, va in onda 
azursky, 
bace si tie uo SIe- | rata. Tra i numerosi ospiti Or- 
Quanto ai premi per la mi- | centi incisioni; il cantante - 

S i te sa geno 
cm ona quelo (le Aeg dl uti 


Niro per «Taxi driver», Nino 5 
Manfredi per. «Brutti, sporchi ver Convention». Altro ospite è 


«Pascal 


vedere «Il grande dittatore», 


za e dalla tecnica per il rici 


scono da tempo, Non è affatto : «Il secondo tragico 


# claggio della carta, la rigenera-|| Il capolavoro di Charlie Cha. ||° n s di; dsl Sine 
i i î î il person: io che la te cre- | ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16.30, È 3 
Wltburia (elcltorale,\ret067)| 21009 del irzno e la cartafichi: || pi ava laiati gunito un (i Prrneso coi ult. 22: «Royal Flash, Comicissimo | CRISTALLO. 15.30: «Iveducanda». . . LISBETH HUMIMEL 


de, a causa della sua grottesca | schnicolor con Malcolm  MeDowell, 30: «Rollercar: 60 secon- [ll #9 ELISABETH KAZA ak 


i ‘2 | mica estratta dal petrolio. 
ore 22) — Va in onda stasera P presentazione televisiva, poteva 


grafiche di quel paese, poiché 


Alan Bates, Florinda Bolkan, Oliver | di : GUY. TRÉIAN 


n a b gran 
, |] mettendo in ridicolo Hitler e issi Reed b . F ID ARN 
E’ morta Teyte Mussolini, satireggiava talti || vo ssuno fare ante San Fran,| Reed eftirite Sisng ER RESO . FOR 
A e i poteri dittatoriali. cesco, ‘ma purtroppo i nostri | ppgN. 1630, 18.25, 2020, 12245: GORIZIA . Dalio 
«Lo sport» — Alle ore 14, sul- prima Melisande ra che Franco è morto le ||tempi non coincidono. Per que-| «Arancia meccanica». Il film che ci| MODERNISSIMO - I.N.C. 16.45, - 22: i 


sto, mentre io gi dl fi ha aperto gli occhi. ‘Technicolor.| «Il caso di Katharina Blum» con A. 
SOIO UR, Vi Manni Winkler e M. Adorf. Col 


lui sarà, sul «set» del COrSATO | EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Il film | CORSO. 16.30 - 22: «Ci rivedremd al- 
Nero. C'è eomunque un impe-|che dovrete vederé a occhi chiusi | l'inferno» con R. Moore e Li, Marvin, 
|gno tra noi: ritrovarci per un |«Bug, insetto di fuoco» con Bradford | Scope a colori. 


È n 7 i, | VERDI. 17-22: «Bersaglio di notte: 
prossimo film, sul: quale. ebbia- | Dima e STA duennl. lione usano S° Ciani. ilo Vietato al minori di 18 anni 


mo deciso di mantenere il se-ldi Waletian Borowezyk: «La bestia». | V.m. 14 anni. 
greto più assoluto». Per la prima volta sullo schermo il | CENTRALE. 17.15 - 21,30: «Sandokan» 
he tema ‘eterno degli amori mostruosi e 
Lo stesso segreto assoluto è| carnali della donna e la. hestia. 
stato mantenuto da parte di 


autorità censorie hanno au- 
torizzato la pellicola che at- 
tualmente è in programma: 
zione in quattro sale madri: 
lene con molto successo di 
critica e di pubblico. E° un 
segno — non tra.î minori — 
che qualcosa è cambiato nel 
la Spagna degli Annì 70. 


Londra, 27 
‘Maggie Teyte il soprano che 


una telecronaca dei campionati 


3 È er altre diciannove aspiranti per 

no, del Giro d’Italia di cicli- i “di 3 
f b i affidarle il ruolo ‘di Melisande 
smo. Al termine «L'altro Giro - nel'isuo «Pell ‘e Melisande» è 


SALE Londra. Aveva 88 anni 


V.m. 18 anni. 


; ; h ; GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: «Il| con A. Nemour e F. Saggese. Colori, 
Pier Carpi anche sugli attori del | cian dei siciliani» con A. Delon, J.|Vam, 18 anni. RISTOR ANTI E RITROVI 
suo «San Francesco», anche se | Gabin e L. Ventura, i tre assi del 126 MONFALCONE 
ll film è ormai al nastro dif nema europeo in una gigantesca Me-| FYGELSIOR. 16: «Il gatto mammo- 
partenza. FILODRAMMATICO. 16, ultima 22:| ne» con Lando Buzzanca e Rossana 


di Podestà. A colori, 
CAS) | en Eat Pasi | PRINCIPE. 17.30: «Son tomnate a fio- 


ker. Severam. v.m. 18. a. Domani: | rire le rose» con Walter Chiari e 


progetto, alcuni mesi fa, ma il 
discorso non è stato portato 
avanti per diversi motivi: una 
scelta diversa da parte mia, gli 
impegni stessi di Kabir Bedi, 


te s’impose all’attenzione degli| Con un concerto dellEnsemble di 
esperti vincendo in un breve] Venezia» (Giovanni Guglielmo, Pietro 
spazio di tempo tre concorsi. Yuvara, Aleardo Savelli, Adriano Ven- 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 
Il tipico locale per trascorrere una lieta serata. Tel. 795050. 


9 IRE per ricevimenti. SOLEADO:... Tutto per una 
AI ED EN DISCOTECA - BAR «AL PARCO» .- Gradisca 


ino, avrà i zoni.' Sospese le tessere, n Specialità vini del Collio. . 
cha oso n eccezionale | NAZIONALE, 16, 19, 22.15: «I canno- | Le avventure diun giovane È 

il 

| 


tiche inedite, che ho potuto Firenze, 27 | Clint Eastwood, Lee Marvin e Jean 


nppurare. Per esempio, nessuno Sabato 109 massi Seberg. 
; ; iggio, alle ore 21, | RITZ, 15.30, ult. 22.15: «Luna di miele 
sa che Francesco di Assisi era |a] teatro della Pergola, nell’am | tn tre». "îechnicolor con Renato Poz 


orchestra «Gaspare da Salò»,|Gabrieli, Tartini, Corelli, Vivaldi e 


n M 2 i di Navarone» con Gregory Peck, 
ma rappresentazione in Ttalia|p, Î ? 

di ari ini diPani a Dara Niven e Anthony Quinn. Per 
(nel testo originale). 


L’opera, concentrata e diret-j AURORA. 16.30, 19, ultima 22. pre. 


icuiprincipali interessi GIARDINO ESTIVO «EXCELSIOR» - RONCHI 
Sabato 29 apertura. » 


sicali, condotto da Vanna Bro- 


sonolo ) 
l’ultra-violenza eno 


da fim i 


x cise. Per gli amanti del genere, per Ù 
ta dal maestro Otmar Suitner,| n pubblico esigente, l'ultimo ‘affa-|. eum mal 


® ® 
l avrà quali interpreti principali | scinante film di fantascienza di Ni. 
Il Bolscioi decorato Theo Adam, Eberhard Buchner, | solas. Woeg: «L'uomo che cadde sul RADIO STEREO TRIESTE 
Reiner Suss. Altri interpreti; | la Terra» con David Bowie. Un film A AS dalle ore 12 alle 23 
t AS 


come primo spettacolo della se- 


nella Vanoni con due sue re- 


Joachim Arndt, Peter Bindszus,| Unico, un film da non perdere, Tech- Ps musica stereofoni 
i i; nicolor. V.m. 14 anni. Trio Sine SterOoIOnica 
Annelise _Burmeister, Jurgen] CAPITOL, 16, 18, 20, 32. Un formida- \ FOLTA in mod. di freq. su 
bile poliziesco ad alta suspense: «Col- Venerdì 28 maggio: ore 12 notiziario - 16° Elzapoppin - 


103 


scali le «Supremes» e le «Sil 


îl popolare cantante attore 


® » ® ® 
Cc n V rdin 1 Le Dahms, Gerhard Frei, Heinz 
e cattivi», Alain Delon per «Mr. | cabaret romano Lando Fiorini, DI Fricke, Gunter Frohlich, Henno | po-da un miliardo di dollari» con R. 17 stereo discotedue - ‘18 - notiziario - 18.30 speciale 


Klein», mentre per quello de- | receni Si È 
stinato alla migliore attrice: Hi arene paese as 
Stockard Channing per «Dan-.|so», Seguiranno, come di con- 
dy, una ragazza tutta america- |sueto, notizie e informazioni dai 
na», Shelley Winters per «StoP | mondo della musca. 

a Greenwich Village» e «L’in- sn 


per «L'eredità Ferramonti». 


quilino» e Dominique Sanda «Vita da scapoli Apro dì i i È Ù 
poli» (Rete 1, ore |Je, sono entrati ieri nel giorno | lerine Maia Plisseskaia ex Eka-|r.utz Prockat, Heinz Rech ‘Kurt | all'inferno» con Lee Marvin e Roger r3 
22.30) — «Compagni nel dolore» | riservato dal programma alle |!srina Maksimona, il ballerino | Rekm, Martin Ritzmann, Edda | M0ore. Technicolor per tutti. I À 18 AT TV 
Franco Cauli |è il titolo del telefilm in onda| celebrazioni ufficiali, nella loro | Vl20i Vasiliev. Schaller, Gerhard Scroter, Has- P °° Oggi (ITI(A(IAA = 


A Cannes ritiro 


degli israeliani 


Cannes, 27 
La delegazione israeliana ha| 
deciso di abbandonare ieri sera 
il Festival di Cannes per prote 
Stare per la proiezione del film 
PEGLI n, I ranno operati nello stesso gior-]ne loda le «tradizioni realisti.-} COSì, il sovrintendente alla [avrà luogo il concerto sinfonico: | Richardson e Renato Cestiò, l’insupe- 
Siino e one Do riprenderanno, come al solito a |gli artisti del teatro «dediche. | Ono aver parlato, in una dichia- | andrea. Gavazzeni. L'orchestra | Si DERANAN. Oggi chiuso. Domani: 
‘Am capo della delegazione israe- | litigare. 7 a 3 
liana al festival, «un grave in- 
sulto ad Israele ed al popolo 


ebraico», 


«Ombra degli angeli», proiet- { Sono i protagonisti di questo 


la' storia di una-prostituta. og. | 

I produttori del film si sono|te, sono due coniugi sposati da {addetti agli innumerevoli servi- 
difesi accusando Bar-Am di non 
aver neppure veduto il film e ne 
hanno negato il messaggio anti- 


a | Dt i î 12,10: Il protagonista: Renzo Ricci; 
ranno tutto il loro talento alla | razione alla «Pravda», dei con-|e il coro del Maggio musicale | «Nipoti miei diletti». i n na LA TV DEI RAGAZZI 
ao formazione dell’uomo nuovo su. | tatti fra le due compagnie, na {fiorentino eseguiranno la «Sin- an ie Sea piamofor: 10.45 «Lettere in moviola». 
«Vittime» (Rete 2, ore 20.45) | scitando in lui energie, crea- È «Naturalmente il|fonia n. 2 in si bem. magg. Roe ee ie 1740 «Roartr... slam... bang», documentario, 
— Franca Nuti e Carlo Cataneo {trici e sentimenti belli e su- di” e la ’’Scala SRO (Lobgesang)» di Felix Mendels-| n cantante Bing Crosby è stato di- minuti; 14 GR 1V ed; 1440: Cam 1815 Sapere: «La pedagogia di Tolstoj». 
; T ; blimi». in Cona DONRone 2 St 1 | son. messo dall'ospedale dopo essere stato ||| ti del West: 18° GR 1 VI ed. «Gi- 18.40 «Pianisti celebri». Martha Argerich. 
tato una settimana fa, racconta | testo di John Finch scritto per| Per la ricorrenza, centinaia | B0° ca Trend "tempi. difficili. Partecipano alla manifestazio. | curato all'esofago. Crosby, che ha 72 || ro d’Italia; 15.10: Ticket; 15.30: 5 Segnale orario. ; 
due soli personaggi. Steve e Ka-|di solisti, orchestrali, coristi e Calte sorrisi ca PE, che io in. |M i sobrani Lella Cuberli, Kate | anni, venne ricoverato lunedì dopo|f 1a canaglia felice: 1545: Per voi 19.28 Notizie del TG1. È i 


Garduhn, Ernst Gruber, Di Shaw e R. Roundtree. Si consiglia lr Ciani E; 
Hoidel, ‘ellmut Jungs, Hante | di vdstio dallo, Teglio. age ge ET 
tose E: CRISTALLO. 16,30. ITI settimana del È es = 22. ica Jazz. Ù 
Mosca, 27 |Kultura»). Fra gli insigniti del- oa te GES ra comicissimo technicolor: «11 secondo | Vietato minori di 18 anni la voce, amica del 
È 3 3 aaa la massima onorificenza (Or- | or ip, Horst Lunow,| tragico Fantozzi» con P. Villiggio. 
1 festeggiamenti per il bicen- dine di Lenin) fi î Nils Lunow, Horst Moye, Caro- | Ultimo giorno. 

tenario del teatro «Bolscioi», co- | dine di Lenin) figurano Ù Fiori la Nassek, Harold Neukirch, Pe-| MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
minciati da tempo in grande sti- | tante Irina Ar Hipovu, le bal- (ter Olesch, Gertraud Prenziow, | San Giusto). 16.30: «Ci rivedremo 


lo spettacolo «Er Lando furi 


stasera. Felix, afflitto da una iù Î Tutti i quotidiani hanno de- pl a IMPERO. 16.30. Mel Brooks presenta 
fastidiosa forma di sinusite, è depe più ‘aa sono usciti | Gicato almeno una pagina al do Rio Nesbore! lo O Sha Un SSA 
fonte di continuì fastidi per l'|recando in prima pagina un|bicentenario del «Bolsciol» pub: [ji Ruth Berghaus. Maestro del |cissimo fim del regista di «eran || RADIQUNO 
amico oscar, che Tola, invano, | messaggio di Breznev alla ce- REI SA EA “di | coro: Fmi Sig. Senio Re 
convincerlo a farsi operare. i v e TRE SS ) . Technico- 1 s joale; 6.05: 
Quando finalmente Fee deck dei serftiste eterioo e ceto O den a SII dio ca 
o entrare in e 3 i i eatro. Non sono manca: A 1, Julie , Capucir SLA, sich: 
scar, rimasto SCURE ca Se SII È generale del|chiarazioni di esponenti cultu- SEZ Ter Galle, I00UD: [Il ci zulgee Da PIO salino Cao i 7 
de e si rompe una gamba. I due |PCUS definisce il «Bolscioi» |tali stranieri, invitati da tutto |Dlica democratica tedesca. INIRERSA FIGURA IR 13.30 Telegiornale. i - 
amici, così, si ritrovano rico-|nostro orgoglio» e «accademia il mondo per assistere alle ce-{ Domani venerdì alle ore 21,| ABBAZIA. ‘16: «Iralbero dalle foglie [|| 840. Le o ag peg 14.00 «Una lingua per tutti», corso di tedesco. 
verati nella stessa stanza e sa-|della patria cultura musicale» | !ebrazioni. nella bas; di Santa Croce} rosa». Capolavoro a colori con John]l voi ed io (10: Controvoce - ‘Speoia 18.45 Segnale orario. 
È 5 Concesio PER I PIU’ PICCINI 

Tì fantaciccilio; 12: GR 1 II — «Le avventure di Colargol». 

Lia 1 17,00 «Non c’è nessune in casa», 4.0 episodio, 


TV RETE 1 


12:30 Sapere: «Western» primo amore», 4a puntata. 
42,50 «II batiscafo Alvin». $i 
13.25 Il tempo in Italia. 


no. Una volta tornati a casa,|che» ed esprime la certezza che «Scala» di Milano, Paolo Grassi, | corale diretto dal maestro Gian- i le Roana dell’«Ultima neve 
: i prio d 


Gamberucci e, il tenore Lajbs|che un boccone gli era andato di tra. 
Rozma. Maestro del coro: Ro-j|verso fermandosi in fondo all’eso. 
berto Gabbiani. fago. 


3 7 oo 19.30 Cronaca elettorale. 
DR iti na] 1940 Cronache — Che tempo fa. 
Mein o N regedit ieio || 20.00 Telegiornale — Carosello. 
Ù ti ra; 18.20: ica in; 19: 20:45 «Adesso musica», classica, leggera, pop. 


vidio le attenzioni che il go- 
verno sovietico presta al ”Bol- 


n & si scioi”». 
(la lista dei decorati occupa due ‘Îl soprano Renata Tebaldi, (Ansa) 


15 anni: lui, insicuro e pieno di! zi del teatro hanno ricevuto de- 
rancori; lei, consapevole i: | fa tista Varie e titoli onorifici 


e ni 


completo fallimento del matri- 


semitico. (Ap) monio, progetta di lasciare lalpagine intere della «Sovietskaia (FORA RITI «Titeraturnaia f ii Metto cd Sio, ur GR 1 VII ed. 19,15: Ascolta si 0 SEI sone 1976». 
= Gazeta», ha rilevato da parte TARE VE hanno - î ; i ‘ 
; d Stia cha cala splendida compa: Attività in Israele e n i — Telegiornale — Che tempo ‘ja. - 
i *Bolscioi” è degna del . RED ONO Si » il primo per McCartney | Y Andata e ritorno; 2l: GR 1 IX ed 
GIRA «LA LUNGA STRADA SENZA POLVERE» |gric del ‘Bosco! è geena de 4; musicisti italiani | |Jopo l'uscita dal eneopo de mean ||| Archte o iomo; 5 GR 1 RE ci: TV RETE 2 


dieci anni fa. — 


® î ® solenne al «Bolscioi», SIRIO 
delle. massime aul i 
iranda 6 1 mm i ui è seguito un con-|Haifa e Gerusalemme è stata 
ì certo di gala. La cerimonia e|catalizzata in questi giorni dal- 


è rit 


Vi aveva interpretato nel lontano 1937 « Scipione l'Africano» 


È È s i pe INS 10 Serie di concerti con l’orchestra'|| cana Lee Remi jcco- ‘chiusura. i 
Adesso è la volta di una saga di memorie danubiane [the iezioni diverse hanno pro da camera di Israele, dirigendo || {o dopo marzone. Inteatela: ||f 1% rndiogiome; 1346: Peppo 1030: Csa di to un pop; 
sentanti politici nel consiglio d’ i rdi, Mozart ell tosì in palcoscenico e piaz: «dei BAG 1400, Ira Pe si Agia “ 
atoministrazione, sia presso el- | Stravinsid; Alfonso Borghese ha || vatosi con prepotenza dava: ||{l swssioni regiones; 15: Punto inter: | LOCALI (Trieste) a SI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | gio è significativo, ricco di ri-|te che spesso io sia sollecitota|zio Scaparro che, fino all'ultimo, | tATTa classica, patrocinati dall’ Hl pubblico ha apprezzato 


A Cinecittà, dove nei lontano‘ anziana signora ungherese tra-| dell'avviso che i ricordì non ser-|ziria per l’incarico di direttore | L'orchestra da camera, d’Israe- 
1937 aveva girato «Scipione l|sferita in Romania che tivive|vono a niente. Conta soltanto îl | artistico dell’ente, ha dichiara: |le tornerà a suonare nei prossi- 
Africano» di Carmine Gallone, | con un vecchio capitano di un| presente; e contano le prospet- (to: «Il Teatro di Roma” ha di |mi giorni con un direttore ita- 
è tornata in questi giorni Isa 
Miranda per alcune scene de 
«La lunga EA senza Dono E È i 
di Sergio Tau, di cui è una dei li quest’ultimo». re una finestra sul Danubi le del territorio, fare attenzio- {nominato consigliere musicale con Keier 3, Mi 
interpreti principali insieme all’\ «La lunga strada senza polve- coi mondi CA ne agli sprechi, impostare una | del noto complesso, în program: È ha o O TASA 


attore romeno Colea Rautu ere», dì cui sì stanno girando gli | 01; IOHStico: del organica produzione, Se si è|ma vi sono brani di Purcell, Ma» || forza per non url; Lomo della nobte; 23.20: Chin. | Seil'economie - Il Gazzettino. Bevk di Smarje. 
Fausto Di Bella. interni a Cinecittà, è ombienta:| Cama Javolistico der passato fra| Erioti alla nomina di Squarzina, | dema e dello stesso Berio, fessato più tardi. quando ti ||| sus DIREI ; 
Isa Miranda, che nella sua|to lungo il corso. del Danubio. | e ammiro l'entusiasmo che it <R© stimo e di cui sono amico, (Ansa) {| topo sî è piazzato vicinissi. Venezia Giulia o 


dono un sogoiorno di 'qualtor:| a Francoforte: Te vicenda ‘ne, VTOfondamente sentita». ciato futuro. Mi ha faito piace. Mosca, 2° || Gel paleoscenica” “0 centro |[{ pera mmsta; 1040: te esse | Radio. Capodistria perse e 
dici arini a Londra, con ell por-| conta, irifatti, vicende legate al| 153 Miranda dalla sua fimo: [re che alcuni consiglieri abbia | "Il «Teatro d’arte di Mosca» ha ll ‘Ma il vero trionfo è vent: [lf iti tarmente: date ante See | I on giorno ln musica; 1160: } Doramentrio; 20.50: Documentario; 


tiere di notte» di Liliana Ca-|jiume e alla sua navigazione pi È 4 3a cad peo 2! 
SME eh $ Pa ; È (Come | direzione artistica, e contempo- | anni, il dramma «L'uccello az- i n 
vani; quindi è apparsa ultima-|con spirito suggestivo e poeti- de «La signora di tutti», « Ù Miriam Karlon, è entrata in cherinî: 1618: o : lin musica; 8:30: Notiziario: A 
mente in televisione per un 'bre-|co, cogliendo în diversi aspetti 3 Discografia; 19.50: | in Ù ‘ario; 8,85: | uPontorose ’76», festival, 
ve ruolo di «Camilla, 
«Sono emozionata 


femminili. affrontati, 
sentita di accettare “quaîsiasi 
parte: ho detto dì sì a questa 
produzione perché il personag 


ornata a Cinecittà Scaparro: finita 


lunga carriera (è stata per un|La troupe per girare le Scene în gi i, - |vuol dire che la maggioranza del mo alle sue È 
lungo periodo Ia «diva numero |esterni nelle settimane scorse ARI cr consiglio ha compiuto precise e mbe cono 
uno» del nostro cinema, e la|ha dovuto risalire il corso dellte: netta mia carriera ho incon. |\atazioni  tecnico-professiona- Piace a Mosca 
prima attrice italiana chiamata|grande fiume lungo la Roma-|trato un regista con. eguale ‘vo- 
a Hollywood) ha preso parte a\mia, Bulgaria, Ungheria, Jugo- 


ha detto |pîo, diverse Sao sore state 06 Doziy Ab° Cada 
la Miranda — percké il lavoro| realizzate tra la Transilvania e rav, «Zazà», «E° caduta una|t: pi ii ci $ CoA nuto giù il teati bat. italiz l'oggi: Ò Ù; : Baiardi; È ini Ù coi ag 

Sa he O RCoRno donna», «Documento Z3». «Il se-|zione di verificare come con| Tl regista Serghej Desnitskij, nuo BIOL ato IIa italiani d’oggi; 16.30: Speciale tre; | noi; 10,15: Baiardi; 110.30: Notizia 8.10 e 14.10: TV scuola; W7.15: Te. 
quando debuttai nel 1932 con 
«II cardinale Lambertini» ni 3 F Ù 4 
Parsifal Bassi. Non so se, allal Nera) centrati su figure di donne doi 1 to, come sarebbé i, Ù) ) 7a 
mina età e con tanti personaggi| «Un film di ricordì — spie- dio, e ‘Ebbe Siato |felice di avere avuto la possibi 
mi sarei|ga Isa Miranda — perché per 


22.45: Bert Kaempfert e la sua or- 


1400 Roma: Tennis, «Campionati Internaz. d’Italia». 
chestra; 23: GR 1 X ed. - Al termi. — 59.0 Giro d'Italia, 8.a tappa — «L'altro Giro». 
me: chiusura. 18.00 «Cronaca», 3a puntata. 

18.30 Rubriche del TG2. 


Le celebrazioni ufficiali si so- 
no concluse ton una riunione 


Tel Aviv, 27 
L'attenzione dei critici musi- 
cali e del pubblico di Tel Aviv, 


Topolino RADIODUE 19.00 TG2 - Notizie. 
) (i 19.02 «Concertino», regia di Massimo Scaglione. 
il concerto. sono stati teletra- P SOS Porn presenza in ha Successo Ci ale aan 19.30 Cronaca elettorale: 
PRIA (IO) ai e rana orsiese eGani in «Bus st del mare - Notizie di radiomattino; 19.40 TG: — Studio aperto, ; 
Dalella e mpSeani ii si n S Stop» 1.20: Radiomaitino - Buon viaggio; || | 2045 «uitomen, di cdi cache Si 
ta serie di concerti în varie lo- 7.50: Il mattiniere; 8.50: Radiomat. + ORA oi legno, IE NA 


Me Londra, 27 
i } Leti lccesso di pub. 
la caccia al «lottizzato»| Alberto Zedaa ha diretto con || blico ha ottenuto, ieri ui 
grande successo il «Flauto ma-|{ in «Bus stop», la famosa 
Roma, 27  |gico» di Mozart con l’orchestra commedia in cartellone al 
In' seguito alle nomine nell’ filarmonica. di Tel. Aviv; Bruno Phoeniz Theatre di Londra, 
ambito del «Teatro di Roma», | Campanella si è esibito in una protagonista l’attrice ameri 


calità del paese. — TG2 — Stanotte. 


tino; 9.35: La canaglia felice; 9.55: 
Tutti insieme allla radio; 10.30: Ra- 
iormnale 10.35: insieme 
So il: TEO a Giamalle radiobre; 21.15: Sette arti; | 14.90: Notiziario; 14.35: Mini juke 
Radiogiormnale: 11.95: Canzoni per | 2130: Orsa minore; 22.80: Parliamo | box; 15: I mostri figli e moi; 15.15: 
tutti; 12.30: Radiogiorno; 12.40: Af- | di spettacolo; 22.50: Fogli d’album; | Ciak, si suona; 15.45: 4 passi; 16; 
to gradimento; 18: Hit parade; 23: Giomale radio « AI termine: Notiziario; 16.10: Teletutti qui; 


cuni candidati, il regista Mauri- | tenuto numerosi concerti di chi- {|| ti alla diva. 


î i 7.30: Il Gazzettino; 12.10; Girard | sinfonico: 2290: Giormale radio; 
16.30; - Media delle î ; pa f si 
i penne ilebtinoldei st 1405 | 800; 10.15: Il Gazzettino; 14,80: Il | 00.45: Invito al jazz; 23: Chiusura, 
Cararai (16.30 Raciogiornale); 17.30: | GS28 Lusia, cu ica ietri i 
Speciale radio 2; 17.50: Alto gradi. | porone ansi. Cagitia atmonno | TV Capodistria, (a colori) 
mento; 18.30: Notizie di radiosera; coder i 
Servizio sul Gino d’Italia; 18.45: Ra. | OPOTA in tre alti di A. N. Ostrov. | 1955: L'angolino dei ragazzi; 
diodi 1930: Radi Ski - Vensione italiana di Vito Le. || 20/15: Telegiornale; 20,30: Personag- 
19.55: Super fo: 2046: dono vi - Musica: di Leos Janacek - Attà | gi mel tempo; «Catilina», con Rino 
7 RE ‘22.80: Radio. | 1 9 Ill; « Motivi di Guido Cer- | Bolognesi ed Flisabetta Bucciarelli: 
notte; Boll I Hare: 09.50: goli; 19.30: Cronache del lavonò e | 21/25: Cori sloveni: il coro France 


sonanze umane. Si tratta di un'\a parlare del mio passato, sono | è stato in lizza con Luigi Squar. | Istituto italiano di cultura. moltissimo, ridendo aperta. 
mente, mentre Lee Remick 
faceva ogni sforzo per non 
] n a di|m cedere al riso a sua volta. 
tive per il domani, cioè le spe-|fronte a sè problemi gravissi- {liano, quando arriverà a Tel|l in un momento di grande 
ranze che sono la forza della|mi ed esaltanti: cominciare fi- | Aviv il compositore Luciano Be- || commozione mentre si giu 
vita Nel film, invece basta apri-|nalmente una gestione cultura. |rio, che da alcuni mesi è stato |l rava eterno amore recipro- 


battello sul Danubio tuttà una 
serie di storie evocate fantasti- 
camente attraverso î racconti 


RADIOTRE a e VS nhiana 
gna della stampa italiana; 15.10: | | 8106 14/10: TV scuola; 17.25: TV 
Musica richiesta. Der | ragazzi: 18: Orizzonti; 18.16: 

Cronache sindacali; 18.50: Festival 


dando il pubblico con aria 
di sfida. La gente ha poi 7: Quotidiana - Radiotre (7.90: 
salutato con altre risate i se. Giomale nadiotie); 8.30: Concerta 
micerchi descritti dal rodi d'apertura; 9.30: Presenza religiosa 


li riguardo a quelle che saran: 


ri Tar se > 
lontà di riuscire con un’opera to SONE. ani «L'uccello azzurro» 


1.25: Film di serie; 22.15: Tellegior 


grafia estrae,con piacere ì titolitno voluto proporre me per la {già replicato 2500 .volte, in 68 to quando un’altra attrice, 12.35: Concerto, ciel grintetto ‘Boo- | Giornale radio; 7.40: Buon giomo | nale; 2980: Musica lazz; 23.10: 
n i È i; 22,901 ; 2340: 


le foglie», «Passaporto rosso»,|raneamente non mi rammarico |zurro»' di Maeterlinck. Questa scena e ha esclamato: «Lu Cronaca elettorale; 14: Giornale ra- | Musica del settecento; 9: Musica 


«Il fu Mattia Pascal», «Le men-|per il risultato. Fra l'altro, vi- {«fiaba filosofica» viene accolta’ È È 7 n A ci È Gita 5 
zogne di Nina Petrovna», «Ma-|ste le nomine, come socialista | con entusiasmo dal pubblico di nedì devo ricordarmi di or fliotre; 14.15: Taccuino; 1425: La | folk; 9.15: Di melodia PATTO ca TV Zagabria 


leggendari e popolari (ad esem- 
ho almeno la parziale soddisfa-| tutte le età. dinare del formaggio». E? ve. musica nel tempo; 15.45: Musicisti | 9.30: Lettere a Lucien 


16.45: Italia domanda - Come e per- Imios 10.35: Intermezzo musicale; | legiornale: 17.35: Calendario TV; 
1045: Vanna; 11.15: Cantano i | 17.45: TV dei ragazzi; 18.15: Tele 
Pooh; 11,30: Edizioni Sonora; 11.45: | sport; 18.45: Studio musicale; 19.05: 
Suona John Forst Band; 12: In pri- | Rassegna, ciilturale; 19.15: Cartoni 
ma pagina; 12.05: Musica per voi; | animati; 19,30: Telegiomale; 20: Pa- 
12.30: Giornale radio; 19: Brindia- | rola per parola, varietà: 21.05: 
i c d mo con; 13.30: Notiziario; 14 Cul- | «Moody e Peeg», serie; 21.55: Tele- 
tizzato” è finita, con buona pa- |Per i giovani attori è una scuo- (Ansa) futa e società; 14.15: Sax club; | giornale; 22,16: Cronache, 
A. A. ce del pluralismo». (Ansa) ila eccezionale». (Ansa) - La - 


la Valachia, sull tomba di Dra- Sto e 
5 ; i sia par - 

cula a Suagon, dove e sepolto | greto W’Helene Marimon». «Le | Hoppa Tacilità SÌ Sia parlato, are che na messo in scena una NUO ll con scarso merito di Mi: 
di| Vlad Tzepes; e mella Foresta|mMura di Malapago», poiché in- tizzazione” da parte del PSI; e urto», ha dichiarato: «Sono riam; Ja frase, incredibil 
onora: 1 Sivioni 3 Li È mente, era infatti in copia 
contorni precisi, stimolantissimi | possibile, in un consiglio dove [lità di dedicarmi a questo spet. || n. Al calar del sipario ci 
n d 5 Do 6, aa atmo-|su 14 componenti a solo è|tacolo. ’’L’uccello izton è sona do prot chiama. 
il personaggio-perno di questo È cut questi film sono |socialista? Così la caccia al ”lot- [un dramm iD anche per il topo. 
film è dolce ricordare. Ma per|statì calati. a che non ha eguali 

quanto mi riguerda, nonostan- 


RLRE SCORZA ATTESA ora 


IMMINENTE A LIVORNO LA CONSEGNA D 


A GIUGNO LA LINEA <CONTAINERS» 
EL <LLOYD> PER L’AFRICA OCCIDENTALE 


Sarà servita dalla «Buona Speranza», 
alle quattro convenzionali attualmente in linea - 


° 

Una nuova linea con l'Africa 
occidentale sta per essere aper- 
ta dal «Lloyd Triestino». Il ser. 
vizio comincerà a giugno, dopo 
la consegna, fissata pet il 31 
maggio, della nuova unità 
«Buona Speranza», 
«roll-on/roll-offs. Si tratta di 
‘una linea merci che collegherà 
Livorno con Douala, toccando 
gli scali di Marsiglia, Barcello- 
na, Dakar, e Abidjan, ed è sta 
ta istituita con lo scopo di da 
re un assetto più moderno ai 
collegamenti con l'Africa occi: 
dentale, sinora svolti da' quat 
tro unità del tipo convenziona. 
le, offrendo così un' trasporto 
containerizzato, congiunto a 
quello tradizionale. 

La «Buona Speranza» è la pri. 
ma delle due navi a tecnologia 
avanzata del «Lloyd Triestino» 
che daranno un. più moderno 
assetto alla linea dell’Africa oc- 
cidentale, attualmente servita 
da quattro unità convenzionali 
di proprietà della Società. La 
seconda nave; la.gemella «Nuo. 
va Ventura», entrerà in linea 
nel prossimo ottobre, consen: 
tendo così al Lloyd Triestino 
di offrire un servizio bimensila 
sulla seguente relazione: Livor: 
no - Marsiglia - Barcellona 
Dakar - Abidjan - Douala e ri. 
torno. 

Durante il 1975, l’interscam: 
bio fra l’Italia e l'Africa Occi- 
dentale, escludendo idrocarburi 


e merci alla rinfusa, è stato di| 


tonn. di 517,000 in esportazione 
e tonn. 956.000 in importazione 
per un valore totale di lire 608 
‘miliardi. La gran parte del ca. 
tico generale di questo traffico 
è stato trasportato con le navi 
convenzionali e portacontenito- 
Ti gestite dalle Compagnie fa- 
centi parte della Conferenza 
Italia - Africa Occidentale (I.W. 
A.C.) Le:nuove navi «roll-on / 
Toll-off» del «Lloyd Triestino», 
utilizzeranno per l'imbarco 4& 
lo sbarco il terminal di Livorno 
«Dock Etruschi». 

La «Buon aSperanza» è stata 
costruita nei cantieri Orlando 
di Livorno. E’ unainave di 2350 
tonn. di stazza lorda, con una 
velocità di esercizio di 18 nodi 
e ‘un equipaggio di 29 persone; 
è dotata di un portellone pop: 
Piero ribaltabile per l'imbarco 


» e lo sbarco di materiale rota. 


bile (carrelli con contenitori 
carrelli aperti, veicoli semoven: 
ti di tutti i tipi). yi 

E',stata progettata per il tra. 
sporto di 130 carrelli da 20 pie 
di di cui 52 in coperta, 61 în 
garage ed il resto în stiva. Uti 
lizza due elevatori, uno princi. 
pale da 45 tonn, per la coperta, 
e l’altro di 25 tonn. per ia stiva. 
La. portata, della rampa d’ac. 
cesso, larga 7,70 metri, è di 350 
tonn.; ideale per il trasporto 
di colli pesanti dotati di un 
carrello adatto. I carrelli del 
garage e della stiva portano 38 
contenitori «open-top» alti tre 
metri oppure sono carrelli 
aperti, muniti di stanti e rizze 
La nave è inolire attrezzata di 
dieci contenitori frigoriferi. 

La nave è stata costruita sot- 
to la sorveglianza speciale del 
Registro Italiano Navale, E' 
stata classificata, con la più al. 
ta classe con distintivo di sor- 


. veglianza speciale; soddisfa le 


più recenti leggi per la sicurez- 
za della vita umana in mare e 
per le condizioni di vita dell’ 
equipaggio a bordo; 

Ecco le principali caratteri. 
stiche delle due motonavi tra. 
ghetto gemelle per .il servizio 
del West Africa: lunghezza fuo- 
ri tutto metni 119,30, larghezza 
massima m. 17.50, altezza al 
ponte di coperta m. 10.70, staz 
za lordo (presunta) tonn, 2350, 
portata lorda (presunta) tonni 
3550, potenza apparato motore 
H.P. 9000, velocità di esercizio 
nodi 18, 


EEE 


del tipo | 


Il carico e lo scarico di dette 
navi avviene attraverso una 
porta abbattibile poppiera con 
trattori che trainano dei car- 
relli della portata di 40 tonn. 
su cui è sistemata la merce sfu- 
sa, o contenitori da 20°x8"x8° 
in singolo e doppio o content 
tori speciali dell'altezza di tre 
metri. I' carrelli trasportabili 
sono in numero di 130 (@m 6,10 
‘per 2,50) di cui: 52 sul ponte 
di coperta con 98 contenitori, 
61 sul ponte principale. (37 so- 
no occupati da contenitori «o- 
pen-top»), 17 in stiva. 

La superiorità di tali navi ri. 
spetto alle altre navi da carico 
di tipo convenzionale si espri. 
me nella notevole differenza di 


‘manovra traversale. Un eleva 
tore della portata di tonnellate 
45 per il trasporto dei carrelli 
congiunge il ponte principale 
(ponte d'imbarco) al ponte di 
coperta mentre un elevatore 
della portata di 25 tonn. con. 
giunge il ponte principale con 
la stiva. 

Le navi sono munite di tutti 
i moderni strumenti di naviga: 
zione e cioè: un radar Sperry 
MR. antenna polarizzata; un e- 
cometro Simrad mod. EN.; 
na girobussola Microtecnica; 
‘un giropilota Decca 450 G.; un 
radiotelefono; un radiogonio. 
‘metro; un VHF. 

Gli alloggi per \l’equipaggio 
rispondono alle più moderne 
esigenze di comfort. Le navi di. 
spongono di due appartamenti 
composti da cabina e salotto, 
di 13 cabine singole con igiene 
privati o semiprivati( uno ogni 
due cabine), di 11 cabine dop. 
pie; hanno locali mense e sog: 
giorno per ufficiali, sottufficiali 
e comuni; un ambulatorio: una 
lavanderia, tutti i locali sono 
ad. aria condizionata. Dispon: 
gono inoltre di una cabina con 
locale igiene privato per l’ar. 
matore e per il pilota, È 

La propulsione di ogni nave 
è data da due motori della po. 
tenza ciascuno di 4500 CV a 500 
giri del tipo Fiat B 3018 SS fun: 
zionanti secondo il ciclo Diesel 
a 4 tempi, a iniezione diretta 
del combustibile, sovralimen. 
tati a mezzo. di turbosoffianti. 
Ciascun motore ha 18 cilindri 
a V del diametro di 300 mm e 
con'corsa dello stantuffo di 450 
mm e con senso di rotazione 
Uno orario, uno antiorario. La 
potenza di ciascun motore vie: 
ne trasmessa alla rispettiva li 
nea d’asse a mezzo di un ridut: 
‘tore con rapporto di riduzione 
2/1 circa. È 

Nell’apparato motore, in un 
apposito locale ad aria condi: 
zionata indipendente, è siste 
mata la stazione di controllo 
centralizzata alla quale fanno 
capo. tutti gli strumenti che 
consentono il controllo dell’ap: 
parato motore; 


Borse chiuse 
LE DI 
per l'Ascensione 
ù Londra, 27 

In occasione della ricorren 
za religiosa dell'Ascensione, le 
banche, i mercati e gli esercizi 
commerciali sono rimasti chiù. 
sì oggi in Italia, Francia, Ger- 
‘mania, Belgio, Lussemburgo ‘è 
Sud-Africa, In Svizzera, solo 
le banche e gli esercizi com. 
‘merciali hanno osservato la 
chiusura, mentre la ‘Borsa di 
‘Bruxelles rimarrà chiusa anche 
domani, 28 maggio. Anche gli 
uffici della Comunità europea 
osserveranno due ' giorni di 
chiusura. (Italia) 


REALIZZAZIONE «PENSATA» DA CENTOVENT'ANNI 
REALIZZAZIONE «PENSATA» DA CENTOVENT'ANNI 


Si inaugura la ferrovia 
da Belgrado all’Adriatico 


In anteprima per la stampa un viaggio di stile «Far West» 


[Ex 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
x Belgrado, 27 

La «ferrovia più lunga del 
mondo» entrerà în funzione sa- 
bato prossitho in Jugoslavia, 
da Belgrado ‘al porto di Bar 
(la vecchia Antivari), sull’Adria- 
tico, La più: lunga non certo 
per i chilometri; che sono sol- 
tanto 476, ma per il tempo che 
è occorso a realizzarla. Fu in- 
fatti il 15 dicembre 1855 che 
‘un giornale serbo, il «Serbske 


.«Novine», parlò per la prima 


volta di un «progetto visiona. 
Tio» per congiungere Belgrado 
alla costa adriatica: ci sono 
voluti 120 anni perché la «vi. 
sione» diventasse realtà. i 
ragioni di questo ritardo 
sono molteplici: politiche, bu. 
rocratiche, finanziarie, e soprat- 
tutto tecniche. Quella fra Bel. 
grado e Bar è infatti una delle 
Tegioni più accidentate della 
penisola balcanica e gli osta- 
coli da superare sono stati e- 
normi: la strada ferrata deve 
inerpicarsi sulle creste, rasen- 
tare precipizi, perforare mon- 
tagne, aggirare o attraversare 
decine di fiumi edi torrenti. 
La «scheda tecnica» della 
nuova ferrovia è del resto elo- 
quente: le gallerie sono 254, 
per una lunghezza di 114,5 chi. 


lometri (il 24 per cento del 
percorso totale); dei 49 chilo- 
metri fra Kolasin e Bioce, in 
Montenegro, 27 e mezzo corro- 
no in galleria. I ponti sono 234 
(206 in cemento armato e 28 
in acciaio) per lunghezza 
complessiva di ‘14593 metri: 
quello che attraversa la Mala 
Rijeka, lungo 498 metri su uno 
strapiombo di 201 metri, è il 
più grande ponte ferroviario 
di tutta l'Europa, 

Logico ‘che, cent'anni fa, il 
superamento di tali difficoltà 
potesse sembrare sogno, Fi. 
no al 1918, i tecnici «visiona- 
ti» dell’epoca si limitarono 
quindi ‘a studiare le possibili 
varianti del tracciato, senza 
nemmeno tentare di dare inizio 
ai lavori. 

I lavori veri e propri, finan- 
ziatì dalla Federazione, dalle 
Repubbliche della Serbia e del 
Montenegro, da un prestito na- 
zionale e da un credito della 
Banca internazionale per la ri- 
costruzione e lo. sviluppo, so- 
no cominciati nel 1952. La se. 
zione da Belerado a Vreoci è 
stata terminata nel 1958, quel 
la fra Titograd e Bar nel 1959. 
Il tratto intermedio, che attra- 
versa le montagne del Monte. 
negro, ha richiesto molto più 


IL PICCOLO 


ELLA PRIMA UNITA' «ROLL-ON/ROLL-OFF» ALLA SOCIETA' TRIESTINA 


una delle due navi gemelle a tecnologia avanzata che si affiancheranno 
Caratteristiche di alta classe nei servizi e nelle attrezzature 


La nuova nave portacontainers «Buona Speranza» durante le prove di- macchina in mare al largo dei cantieri livornesi 


ATTRAVERSO LE DATE PIU’ IMPORTANTI LA VITA DEL «LLOYD TRIESTINO» 


Per centoquarant'anni 
sulle grandi rotte mondiali 


Con due piroscafi e un milione di fiorini un gruppo di assicuratori coraggiosi 
dava vita nel 1836 alla società di navigazione legata alla storia della città 


La Società di Navigazione 
«Lloyd Triestino» è stata fonda- 


1842 — La flotta st arricchi- 
sce di due grossi piroscafi, «Im- 
ta nel 1836. La sua {lotta con-| peratore» e «Imperatrice» da 
siste attualmente di 26 navi, di| 550 tonn. di stazza, con scafo 
cuì tre portacontenitori, un tra-| di legno. Vengono istituti ser- 
ghetto merci, 20. da carico sec-| vizîì regolari e periodici per il 
co e due da passeggeri. Una se-| trasporto di passeggeri e della 
conda unità «roll-on/roll-off »,} posta per la Dalmazia, per le 
gemella della «Buona Speran-| isole greche, per l'Egitto, la 
ran, è în costruzione nei cantie-, Turchia, il Mar Nero. 
ri «Orlando» dì Livorno e îni-| 1348 — La Società acquista 


gierà ad operare nel prossimo | un piroscafo con scafo di ferro 
‘mese dî ottobre. (il «Danubioy). 

Le attività del «Lloyd Triesti 1852 — Vengono ordinati in 
noy comprendono: ‘servizi rego- Gran Bretagna tre piroscafi 
larî con contenitori da Genovu con scafo dì ferro, azionati ad 
e prossimamente anche da Trie- | clic («Fiume, «Tonioy, «Smir- 
ste per l’Estremo Oriente e da| ney ga 850 tonn.). 


Genova per l'Australia; nuovo 
i A 1-0}; E 1853 — Posa della prima pie 
servizio «roll-on/roll-off» fra i tra Der la COSPMIsIONe Volo sla” 


Mediterraneo e l'Africa Occi.| 179 

dentale; servizi. convenzionali puo sono se Deda, 
mercì dall'Italia per l’Estremo verte pa ne n "61 
Oriente, Nuova Zelanda, India, fig: VOTI DEI Pa 
Pakistan, Bangliaesh, Sti Lan: | Deportere per totali 35.000\tonni 
ka, Sud Africa, Africa Orientate SICAZAI 

ed Occidentale. 1861 — Entra inattività VAr- 

Ecco quì di seguito le date| senale del Lloyd:con la trasfor: 
più importanti nella vita della | mazione di alcuni piroscafi (as. 
società: Giusto», «San Marco» e «San 
;, dea _ * ie di Trieste, | Carlo»). 

‘fondato nel come coOnsor- ‘1869 — II taglio dell’istmo di 
zio di assicuratori, decide dil suez — Rea e seguito 
ordinare due piroscafi e di co | nella sua realizzazione în no- 
stituire, quale seconda sezione, | me e per conto del «Llovd» da 
una Società di navigazione a va. Pasquale Revoltella, vicepresi- 
pore con capitale di un milione | dente della Compagnia del Ca. 
di fiorini. "| nale — apre nuove possibilità 

1837 — La nuova Società int-| è prospettive alla Società, Ini- 
zia l'attività armatoriale con il | iano ? collegamenti ‘regolari 
trasporto di passeggeri e della Trieste - Bombay. Vengono ven- 
posta fra Trieste e Venezia con duti i superstiti piroscafi 
il piroscafo a tambure (scafo | tambure e costruite nuove navi 
în legno) «Arciduca Lodovico» | di tonnellaggio sempre maggio- 
di 310 tonnellate di stazza. re e più veloci, adeguate ai 
viaggi lunghi per le Indie. 

1874 — Entrano in linea 1 pi: 
roscafi «Ettoren, Achille» e 
«Polluce» di 2000 tonnellate. 

1878 — Si inaugura la linea 
Trieste - Calcutta. 

1879 — La linea Trieste-Bom- 
bay viene prolungata sino a Co- 
lombo. 


1880 — La linea Trieste - Bom- 
bay- Colombo è prolungata si- 
no a Singapore. Il piroscafo 
«Polluce» effettua il primo viag- 
gio in Australia in occasione 
della Fiera Campionaria di Mel- 
bourne. 

1881 — Si inaugura la linea 
Trieste - Bombay - Singapore - 
Hongkong. 

1882 — Con le nuove navi 
«Pandora» e «Medusa» vengono 
adottati gli scafi di acciaio. 

1886 — IL Da celebra il cin- 
Qquantenario la sua fondazio. 
ne.con il varo dell'«Imperatory 

\e dell’«Imperatrix» di 4100 tonn. 
4400 cavalli vapore e macchine 


0: la linea è stata ultima. 
ta soltanto alla fine del 1975 e 
la sua inaugurazione ufficiale è 
‘brevista per sabato. 

In anteprima, qualche. gior: 
no fa, il governo jugoslavo l’ha 
fatta percorrere, su. un treno 
speciale, a un gruppo di gior- 
nalisti stranieri. E” stato un 
Viaggio di stile «Far West», con 

Aci vestiti a festa, bande 
musicali e popolazioni osan- 
nanti in tutte le stazioncine: un 
po’ per il folclore, molto per- 
ché per le regioni che la Bel: 
grado-Bar attraversa — le più 
povere della Jugoslavia — la 
nuova linea ferroviaria rappre 
senta la speranza di un doma; 
ni migliore. È 

Sul piano economico, la fer: 
rovia permeiterà di valorizza. 
Te Je risorse naturali di cui la 
Serbia occidentale e il Monte 
negro sono ricchi: minerali 
(soprattutto bauxite e antimo- 
nio), carbone, foreste. Per inol- 
trare queste materie prime ver- 
so i centri dove il loro sfrut- 
tamento è possibile occorreva- 
no sinora trasporti lunghi e 
costosi: ora sarà invece pos- 
Sibile andare da Belgrado a 
Bar în nove ore € mezzo, 

, Ettore Mencacci 
dell’nAnsa» 


sì compone di 86 navi per com- 
plessive 121.341 tonn. con le 
Quali’ nell’anno, ha compiuto 
1526 viaggi percorrendo 1 mi- 
lione 800.000 miglia. 

1893 — Il piroscafo «Gisela» 
tocca per la prima volta i por- 
tì del Giappone. 


1900 — Il Lloyd imposta un 
piano per la costruzione di 23 
navi suddivise in quattro serie 
per i servizi celeri per l'India 
e l’Estremo Oriente, per il Le. 
vante, per il Mar Nero e ‘per 
la Dalmazia. ; 

1903 — penoora immessì sul- 
la linea per irban due piro- 
scafi celerì a doppia elica «A- 
| frica» e «Koerber» da 5000 tonn. 
e 5000 cavalli vapore. 

1904 — Vengono organizzate 
con successo alcune crociere 
turistiche con î piroscafi «Tha: 
lia» e «Boemia», 


roscafi «Helouan» e «Vienna» 
da 7400 tonn. dì stazza e 10.000 
cavalli valore, 17 miglia di velo: 
cità, sulla linea celere di Ales- 
sandria e î Piroscafi «Gabloney 


a triplice espansione. La flotta. 


1911 — Entrano in linea i pi- | 


e-«Marienbad» da 8500 tonn. di 
stazza e 7500 CV con maggiore 
capacità di carico, sulla linea 
India - Estremo Oriente. 

1913 — Il Lloyd ha in atto 17 
linee. periodiche. regolari con 
una flotta di 62 navi per to- 
tali 263.000 tonn. di stazza. Nel 
corso dell'annata ha trasporta- 
to 528 mila passeggeri e 1 mi- 
lione 573.000 tonn. di merci, < 

1919 — IL Lloyd di Trieste, 
già austriaco, muta ufficialmen- 
te la ragione sociale în «Lloyd 
Triestinoy. A fine guerra la sua 
‘flotta è ridotta a 44 navi per 
174,000 tonnellate di stazza. 

1921 — La Società riprende 
1 servizi per l'Egitto, il Levante, 
il Mar Nero, per l'India eV 
Estremo Oriente. 


1923 — La convenzione sti 
pulata dal Llovd con il governo 
italiano prevede il coordina- 
mento delle linee marittime în 
Adriatico: in seguito ‘ad essa il 
Lloyd perde. alcune linee com- 
merciali, cede alcune navi, e 
acquista un diritto di ingeren- 
ra nella gestione delle Compa- 
gnie «Puglia», «San Marco» e 
«Marittima italiana». - 

1928\— In seguito a una par: 
tecipazione finanziaria | della 
«Cosulith» entrano a far parte 
della flotta loydiana la nave 
«Gang» (12.600 tonn. e 12.500 
CV) e il piroscafo» «Stella d' 
Italia» particolarmente adatto 
per crociere. 

1931 — Entra în servizio la 
motonave «Victoria» da 13.000 
tonn. di stazza, 18.820 CV., 4 
eliche, velocità 21 nodi, per il 


La ricostruzione 


1948 — Il piroscafo «Tosca- 
na» viene sostituito nel servi 
zio per il Sud Africa dal piro. 
scafo noleggiato «Gerusalem- 
me» e inizia il Servizio passeg- 
geri per l'Australia. Con nuo. 
ve navi del tipo Liberty ven- 
gono reiniziati i servizì com- 
‘merclali con il Sud Africa, l’In- 
dia e il Bengala. 

1951 — Viene inaugurata la U- 
nea espresso per l'Australia 
con tre motonavi, «Australia», 
«Oceania» e «Neptunia» da 18 
mila tonn. di stazza lorda, velo- 
cità 18 nodi, dotate di aria con- 
dizionata în tutte le sale ritro 
vo. passeggeri. 

1952 — Viene inaugurata la 
linea espresso per il Sud Africa 
‘con due motonavi («Africa» ed 
«Europa» da 11.400 tonn. s.1). 
Le motonavì gemelle «U. Vival» 
di» e «S. Caboto» da 7300 tonn. 
s.l., cedute dalla Soc. Italia, en- 
trano in linea commerciale per 
VEstremo Oriente, 

1953 — Viene inaugurata la 
linea. espresso per l’India/Pakr 
stan - Estremo Oriente con le 
motonavi «Asia» e «Victoria» 
da 11,690 tonn. s.l., velocità 19,5 
nodì, completamente ad aria 
condizionata. 
ta, velocità di esercizio 20 nodi 
per l’Estremo Oriente - Cina. 

1961 — Nel 125.mo anniversa- 
rio di vita la Società ha in atto 
10 linee con 28 navi di pro. 
prietà, per 208.525 tonn. sil. e 
ire noleggiate per 20.145 ton- 
nellate s.l. 

1963 — Entrano în linea per 
l'Australia Ie turbonavi gemel- 
le «Galileo lileî» e «Gugliel- 
mo Marconi» da 27.900 tonn. s. 
l° Nello stesso anno il servizio 
commerciale per il Congo vie- 
ne rafforzato con la nuova mo- 
tonave «Isonzo». Entrano în li- 


servizio espresso per l'India. 

i 1932 — ‘In seguito ad una 
concentrazione armatoriale, il 
Lloyd Triestino riuniîfica alla 
propria le' flotte della «Marit- 
tima italiana» e della «Sitmar». 
Cede alcune navi e altre ne ac- 
quista {ra cui i transatlantici 
«Conte Rossoy e «Conte Verde» 
da 18.000 tonn, e 19.500 CV. per 
la linea espresso dell'Estremo 
Oriente, ed «Esperia» e nAuso- 
nia» (12.000 tonn. e 20.000 CV.) 
per la linea celere di Alessan- 
dria. x \ 


1936 — Nelîl’anno del centena- 
rio, la flotta lloydiana consta 
di 46 unîtà per 283.000 tonn. di 
stazza. Il riordinamento det 
servizi di linea italiani fa en- 
trare il Lloyd Triestino nella 
Società Finanziaria Marittima 
(Finmare) la quale raggruppa 
le Società di preminente inte. 
resse nazionale (PIN). Al Lloyd 
viene assegnato il settore di 
traffico oltre Suez, dell’Asta, 
dell’Africa e dell'Australia. 

1939 — In seguito alla con- 
centrazione armatoriale e al 
piano di nuove costruzioni, il 
Lloyd Triestina, alle soglie del- 
la guerra, gestisce 16 linee cons 
una flotta di 85 navi per circa 
700.000 tonnellate di stazza. © 

1945 — A fine-guerra la flotta 
del Lioyd Triestino è ridotta a 
cinque navi per 44.983 tonn. di 
stazza di cui tre sole (per 20. 
mila 229 tonn.), idonee alla ri 
presa dei servizi. 

i sue Il piroscafo i 
ni servizio passeggeri per 
il Sud Africa, 


nea commerciale per L’Estremo 
Oriente le motonavi «Esquili- 
no», «Palatino», «Viminale» e 
Quirinale» da 6955 tonn. s.l. e 
16.5 nodi di velocità. 


1973 — Vengono immesse in 
linea la T/n portacontenitori 
«Lloydiana» da 32.500 tonn. di 
portata, capacità 1678 conteni- 
tori da 20°, velocità di esercizio 
21,5 nodi, nel servizio integrato 
dell’AECS tra l'Europa e L'AU 
stralia, e la T/n' portaconteni 
tori «Nipporica» da 24.700 tonn. 
di portata, capacità 1092 conte- 
nitorì da 20” e 120 da 40°, velo. 
cità di esercizio 23 nodi, nel 
servizio «full-container» del M. 
F.E.C.S. tra il Mediterraneo e’ 
VEstremo Oriente. 


1974 — Entra în linea la T/n 
portacontenitori «Mediterranea» 
gemella della «Ninponica», nel 
servizio «full - container» del 
MFECS. 

1975 — Con la cessione della 
m/jn «Asìa» ha termine il ser: 
vizio espresso passeggeri per l’ 
India - Pakistan - Estremo O- 
riente. 


1976 — Entra in linea la m/n 
«Buona Speranza» nel nuovo 
servizio | «roll-on/roli-offy Medi- 
terraneo - Africa Occidentale. 
Viene deciso di far scalare an- 
che a Trieste le cinque navi 
portacontenitori Mediterraneo - 
Estremo Oriente. Sono in co- 
struzione due navi portaconte- 
nitori da 24.700’ tonn. Ti por- 
tata, capacità 1098; contenitori 
da 20° e 120 da 40°, velocità di 
esercizio 23 nodi, che verranno 
ìîntegrate nel Consorzio Medi: 
terraneo - Sud Africa e due na- 
vi convenzionali a tecnologia a- 
vanzata da 5600 tonn. di porta 
ta, velocità di esercizio 20 nodi 
per l’Estremo Oriente - Cina. 


Secondo ciclo 
di aggiornamento 
per pubblicitari 


In considerazione del gran. 
de consenso suscitato dal 1.0 
ciclo di aggiornamento pro- 
fessionale, effettuato a Mila 
no nella- primavera dello 
scorso anno, la TP — Asso- 
ciazione italiana tecnici pub- 
blicitari, ha programmato la 
riedizione del ciclo a' Milano, 
a Padova e a Firenze. 


Il secondo ciclo sarà arti. 
colato in sei «unità di conver- 
sazione», affidate ai relatori 
del primo, coadiuvati da altri 
soci, in cui verranno trattati 
ì seguenti argomenti: 

1) La programmazione pub- 
blicitaria nella realtà d'impre- 
sa (relatore: Enzo Avesani); 

2) La definizione degli obiet- 
tivi (relatori: Ugo Castellano 
ed Enrico Fontana); 

3) La determinazione dello 
stanziamento (relatori: Mar: 
zio ‘Bonferroni,, Enrico Ca- 


È. gnato e Mario Mazza); di 
4) Problematiche «media»: |} 


obiettivi, strategie, scelte (re-. 
latori: Ennio Belli, Cesare Be- 
nincasa e Renato Scutari); 


5) La definizione delle tema- | { 


tiche creative (relatori: Lilia 
Silvestri e Vitaliano Pesante); 

6) La misurazione dell’effi- 
cacia dell’attività svolta (re- 
latore: Liliana Denon). 

Le sedi e i tempi sono i 
seguenti: MILANO: presso la 
Confederazione senerale. ita- 
liana della pubblicità, dal 28 
aprile al 3 giugno; PADOVA: 
‘presso il Centro convegni «La 
Bulesca» — Sarmeola di Ru- 
bano (Padova), dal 5 maggio 
all’8 giugno; FIRENZE: pres. 
so il Palazzo degli Affari, dal 
12 maggio al 15 giugno." 

La partecipazione è aperta 
a tutti: per informazioni’ più 
dettagliate gli interessati pos- 
sono, rivolgersi ai coordinato. 
ri regionali: per le Tre Vene- 
zie a Gianfranco Balletti, te- 
lefono 0422/9809; a Maria Te. 
tesa Gilardi per la ‘Toscana- 
Umbria, telefono 055/579341, 
oltre che alla Segreteria del. 
la TP - tel. 02/804128. 


Consulenza 
di marketing 
a Bologna 


‘Si è costituita nel novem- 
bre °75 a Bologna, con sede 
în via Bovi Compeggi n. 4, 
la «Giulì & Fornì Marketing 
Communication» che opera 
nel settore delle comunicazio- 
ni di marketing. 

La società svolge servizi e. 
clusivi.di consulenza per quel- 
le aziende che întendono ri- 
solvere problemi di caratte- 
re comunicazionale ai diversi 
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IRA FURSTENBERG 
NEL RUOLO DI PRESIDENTE 


La Principessa Ira Fiirstenberg, una delle protagoniste 
della eronaca del nostro tempo, ha assunto un nuovo ruolo 
nella sua storia di personaggio sorprendente. La notissima 
esponente dell’alta aristocrazia europea ha infatti accettato 
la presidenza della «Germaine Monteil Italia». 

* La «Germaine Monteil» è una delle più esclusive Case 
americane operante nel campo dei prodotti dell’alta co- 
smesi e sì distingue per ‘l'eccezionale livello di qualità e 
di classe raggiunto dai suoi prodotti. Nessuno meglio di 
Ira Fiirstenberg poteva perciò rappresentare in Italia la 
marca d'alta classe a cui sì devono questi raffinatissimi 


prodotti di bellezza. 


livelli di marketing; nei con 
fronti cioè della distribuzio- 
ne e deì consumatori finali 
del. prodotto. 

Per quanto riguarda que- 
st'ultimo obiettivo, la comu- 
nicazione pubblicitaria pro- 
priamente detta, la «Giuli & 
Forni», si colloca tra le me- 
die agenzie con un elevato 
grado -di creatività che le vie- 
ne da uno staff di pubblici- 
tari già attivi in altre orga- 
nizzazioni e con esperienze 
maturate ‘nei. più differenti 
settori merceologici; per que- 
sto molte sono le aziende che 
hanno già dato fiducia a que- 
sta nuova Agenzia dì Pubbli- 
cità. Citandone alcune: Dijf- 
fusion Post: vendita per cor- 
rispondenza / Distribution 
Service: «R3» Mail / Febal: 
cucine componibili / Lev & 
Lev: salottì / Procarg: cosme- 
tici / Sanremo Portosole, ecc. 
ecc. 

L'attività dei collaboratori 
internî ed esternì della socie- 
tà viene coordinata dai due 


managers: Pietro Forni e Gil- 
berto Giult. 


MINICOMPUTER OLIVETTI 
PRESENTATO AD HANNOVER 


Ivrea, maggio 


Un nuovo minicomputer programmabile per il calcolo 
tecnico e scientifico è stato presentato dalla «Olivetti» alla 
fiera di Hannover, alla quale i produttori mondiali parte 
cipano con le proposte più innovative nel campo dei pro- 
dotti per l'ufficio e per il trattamento delle informazioni. 

Il calcolatore elettronico — P 6060 — progettato e rea: 
lizzato a Ivrea allarga la presenza e l'impegno dell’indu- 
stria italiana in un mercato esigente e sofisticato, come è 
appunto quello dell’elaborazione dei dati nei laboratori, 
negli studi tecnici, nelle università e nei centri di ricerca. 
Il minicomputer verrà presentato anche in Italia, în ap- 
positi incontri organizzati nelle principali città. 

Contemporaneamente, la «Olivetti» ha presentato nuovi 
prodot che ampliano la linea dei propri sistemi di in. 
‘ormatica distribuita annunciati alla fine del 1974 e per i 
quali l’azienda di Ivrea ha già acquisito — al 31 marzo 1976 


— ordini per 28.400 unità. 


Novità anche per le macchine per l'ufficio: calcolatrici 


che nel disegni 
golo di scrittura. 


Nuova agenzia 


di p.r. a Milano 


Sì è costituita a Milano una 
nuova agenzia di relazioni 
pubbliche, la «SCR Associati 
S.r.l, Strategie Comunicazio- 
ni Ricerche», per iniziativa di 
sei noti professionisti della 
comunicazione: si tratta di 


Giuseppe A. Roggero, Mar: |liana 


cantonio Muzi Falconi, Ales: 
sandro Muzi Falconi, Gian 
Paolo Gironda, Alberto Fran- 
chella, Furio Garbagnati. 
Con sede in via Aurelio 
Saffi 23, 20123 Milano, la nuo- 
va Società — che si colloca 
ai primi posti come dimen- 
sione e per l’importanza del 
portafoglio clienti — intende 
sviluppare una serie articola- 
ta di servizi, che vanno dalla 


di 24 
Si Comunicazione GIODME alta 
ricerche e aì sondaggi di opi- 
nione, dalle azioni pa 


‘ elettroniche con soluzioni innovative sia nella tecnologia 
jo, e macchine per scrivere ad elemento sin- 


Borsa di studio 


«M. Maccagni» 

In una cerimonia svoltasi 
presso l’Istituto di sociologia 
dell’Università di Bologna, è 


E” stata premiata la tesi del 
dott. Marco Giraudo dal tito- 
lo «Struttura e dinamic 


în occasione di congressi, | Bologna, 


convegni, fiere e. mostre ai 
rapporti con i pubblici pote- 
ri i e nazionali. 


Deodoranti 


La nuova linea di deodo- 
ranti «Gil by Gillette» è sta- 
ta appositamente studiata per 
risolvere © modernamente il 
problema dell’eccessiva fo- 
tazione e del formarsi di cat- 
tivì odori sottò le ascelle. 

Essa infatti è formata da 
due «preodoranti» e da una 
«regola . sudore». Il «preodo- 
rante R» ha la funzione non 
di coprire, ma di prevenire il 


- formarsì di sgradevoli odori 


sotto le ascelle, grazie ad ef- 
ficaci ingredienti antibatteri- 
ci. Il «regola sudore» non 
blocca la sudorazione, ma la 
regola e mantiene le ascelle 
fresche ‘e asciutte ‘anche 
quando i caldo è più intenso 
e neî momenti di tensione. 

Il «preodorante R Gil by 
Gillette» è disponibile in due 
fragranze: «Fragranza Dry», 
gradevolmente secca e ama- 
ra; «Fragranza Ylang Esoti- 
co», dal nome di un fiore 0- 
rientale; ‘molto fresca, soft- 
sticata e femminile. 

Prezzo al pubblico è di lire 
1250 sia per il «preodorante 
KR» che per il «regola sudore» 


nel formato medio e lire 1850 
per il formato gigante. 


| che a quelle 


Primo anno 
della PSA Sintesis 


«La vostra agenzia di pub. 
blicità nelle Tre Venezie» 
Con questa immagine, la «P. 
S.A. Sintesisn ha presentato 
la propria organizzazione & 
un anno di distanza dalla sua 
nascita. Un anno in cui ha 
operato per la messa a pun 
to dell’apparato interno e 1° 
avanzamento della’ strategia 
d’espansione, e alla fine del 
quale la «PSA Sintesis» ha 
annunciato la concentrazione 
dei servizi base nella sede 
centrale di Verona a partire 
dal giugno *76; î collecamenti 
con organismi operativi d’in- 
sediamento locale a Bolzano 
® Mestre; una politica di svi. 
luppo sintonizzata sui pro- 
blemi delle imprese trivenete 
e secondo Qualificati livelli 
di professionalità; l’acquisi- 
zione dei nuovi budget Effe, 
Bambola, Franca, Prora (cal- 
colatrici Canon e Hi-Fi), 
Chianti Ruffino (brandy O. 
sborne), I Cavaggioni, Peter 
Cox International, . Seleco in- 
cubatrici, Dea, Signoretto, 
‘Thermair, ‘Thermac. 

La «PSA Sintesis» ha con- 
fermato così la sua tipologia 
di agenzia a servizio comple. 
to e la sua sempre più deter- 
minata. vocazione alla «lea- 
dershipy nelle Tre Venezie, 


Un rasoio 
«Wilkinson» 


prontolama 


.Il mercato delle lame e dei 
Sistemi di rasatura si sta e- 
volvendo. Da alcuni mesi si 
assiste ad un nuovo atteg- 
giamento nelle abitudini del 
consumatore: non più il ra- 
Soio inteso solamente come 
bene durevole, ma anche co- 
Îme bene oggetto, da usarsi e 
gettare via, 

Sembra dunque che anche 
in un settore che per *anti 
anni si era mantenuto stati 
co, sia in atto un grosso sfor- 
zo da parte dei produttori, 
per allinearsi alle caratteri. 
stiche della vita moderna che 
impongono praticità e dina 
mismo. È 

Il rasoio da gettare è en: 
trato di prepotenza nell'uso 
comune e si affianca, con 
considerevoli quote di merca- 
to ai rasoi tradizionali: în 
Grecia ad esempio in solo 7 
mesi questo nuovo. sistema 
ha raggiunto il 15 p.c. del 
mercato globale ed in Italia 
dopo solo 4 mesi il 2 p.c.. 

Partecipe di questa nuova 
tendenza, la «Wilkinsony ha 
‘presentato, nel corso di una 
Tiunione della forza vendi- 
te, il modello «prontolama». 

Questo nuovo prodotto, le 
cui caratteristiche di priti. 
cità e di sicurezza ‘sono 
già state apprezzate in area 
«test» nello scorso settembre, 
incontrando. l’incondizionato 
(Roe dei pantor viene 
così a completare la gamma 
«Wilkinson» anche nel setto 
re dell’«usa e butta», con un 
prodotto che presenta qual.tà 
di taglio e sicurezza identi 

‘unanimemente 
apprezzate nella ormai col 


L’«UPA» CONTRARIA 
A FRONTIERE RADIO 
PER LA PUBBLICITA” 


«L'assemblea dell’UPA, riunita in data 5 maggio 1976, in 


relazione alle pressioni effettuate da più i FA 
tazione alla ricezione in Tialia delle (rasmissioni magia 


al consiglio direttivo 


delle trasmissioni pubblicitarie straniere nel territorio i 
nale; riafferma che eventuali limitazioni alla pubblicità eat 


* furgone, 
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SI TRATTA DELLA SEDICESIMA PERSONA RAPITA A ROMA DAL 1969 A OGGI 


SEQUESTRATO NELLA CAPITALE 
UN ALTRO COSTRUTTORE EDILE 


E’ Alessandro Lamburghini, prelevato dai banditi mentre viaggiava in auto - Ritrovati 
nella sua macchina un maglione insanguinato e un flacone di etere - La prima telefonata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Ennesimo rapimento a Roma 
di un costruttore edile. Ales- 
sandro Lamburghini, ammini: 
stratore di una società di co- 
struzioni edili, quarantaquattro 
anni, nato a Cesena ma da pa- 
recchi anni residente a Roma, 
è stato rapito ieri sera, verso 
le 21, a pochi passi dalla sua 
abitazione da un ignoto «com- 
mando» di individui maschera- 
ti ed armati, la cui azione è 
stata oggi ricostruita con pre- 
cisione dagli inquirenti. 

Il rapimento è stato quanto 
mai fulmineo; i rapitori, dopo 
aver tagliato la strada con la 
propria auto alla vettura del 
costruttore, hanno aperto con 
la forza lo sportello e hanno 
quindi tramortito con più bot- 
te in testa il Lamburghini. Il 
costruttore è quindi stato nar- 
cotizzato con un batuffolo di 
ovatta imbevuto di ètere e por- 
tato via con la vettura dei rapi- 
tori. Stamane gli ignoti rapito- 
ti si sono fatti vivi con una te. 
lefonata alla madre del costrut- 
tore rapito. 

La «voce» maschile aveva 
chiesto di parlare con la mo- 
glie di Lamburghini ma quan- 
do la madre del rapito glî ha. 
spiegato che il numero telefo- 
nico della moglie era un altro 
la voce ha detto: «Non voglia- 
mo parlare con la signora. Le 
faccia sapere che suo marito è 
con noi e che sta bene. Ci ri. 
faremo vivi». Dopo queste po- 
che parole il misterioso inter- 
locutore ha riattaccato il tele- 
fono. 

Poche ore dopo il rapimento 
la polizia ha ritrovato la vet- 
tura. del Lamburghini, una «Al 
fetta» grigia, in una via tra la 
Casilina e la via Prenestina. La 
macchina portava chiaramente 
i segni dell’«abbordaggio» e nel- 
l'interno sono stati ritrovati 
un maglione insanguinato che 
apparteneva al costruttore, un 
flacone semivuoto di etere ed 
il batuffolo di cotone che era 
servito per narcotizzare Lam- 
burghini. 

Nel. punto dell’ aggressione 
sono stati ritrovati alcuni fram- 
menti di vetro ed un passa 
montagna giallo probabilmente 
appartenente ad uno dei rapi. 
tori. Non è stata invece ritro- 
vata nella aAlfetta la pistola 
calibro 6,35 che apparteneva al 
costruttore, che in questi ulti- 
mi tempi, nonostante non aves- 


se ricevuto minacce, temeva di 


essere rapito. 

Questo particolare ha fatto 
pensare che Lamburghini, al 
momento dell’aggressione, ab- 
bia tentato di usare la pistola 
contro i rapitori e che questi 
ultimi lo abbiano colpito, con 
una certa violenza, alla testa 
con il calcio di una pistola. Le 
macchie di sangue sul maglio- 
ne del rapito confermano que- 
sta ipotesi di aggressione vio- 
lenta. 

La denuncia del rapimento 
del costruttore è stata fatta 
dai familiari ai carabinieri al- 
cune ore dopo il sequestro. 
Dopo la telefonata del marito 
annunciante il proprio ritorno 
a casa; la signora Lamburghi- 
ni, allarmata per Vinsolito ri- 
tardo, ha fatto alcune telefona- 
te a parenti ed amici per ave. 
re notizie del costruttore. Ma 
invano. Allora a bordo della 
propria auto ha percorso in 
senso inverso la strada che a- 
vrebbe dovuto fare il marito 
dall'ufficio a casa, senza trova- 
re traccia dell’uomo e della sua 
«Alfetta». La moglie ha quindi 
avvertito il legale della fami- 
glia, che ha denunciato Vacca- 
duto ai carabinieri. 

Alessandro Lamburghini è la 
sedicesima persona (il quarto 
costruttore edile) rapito a Ro- 
ma dal 1969. Quest'ultimo se- 
questro si aggiunge a quelli 
non ancora risolti del costrut- 
tore Renato Filippini, rapito la 


TENTATA RAPINA SULLA PROVINCIALE BOVALINO-SAN LUCA 


sera dell'11 maggio, e della pic- 
cola Anna Maria Montani di 
11 anni, figlia di un altro co- 
struttore edile, rapita mentre 
si recava a scuola esattamente 
due settimane fa. Il costrutto- 
re rapito ieri sera vive con la 
‘moglie, Mirella Paolucci, e tre 
figli. Massim® di 21 anni, ed 
una coppia di gemelli, Fabrizio 
e Cristina di 13 anni. 
G.L. 


ÎN JUGOSLAVIA 


SOSPESA LA CONDANNA 
al legale «dissidenté» 


Belgrado, 27 

L'eminente avvocato jugosla: 
vo Srdja Popovic, noto per la 
Sua difesa di dissidenti politici 
e condannato a un anno di car- 
cere per avere difeso un impu- 
tato sostenendone. le opinioni, 
ha ottenuto oggi una sospensio- 
ne della condanna. 


Popovic era stato accusato di 
«diffusione in malafede di in- 
formazioni false e di disturbo 
dell'ordine pubblico» in seguito 
alla sua difesa, davanti al tri- 
bunale di Valjevo în Serbia nel 
1974,' dello scrittore dissidente 
jugoslavo Dragoljub Ignjatovie. 
Ignjatovie ‘è: stato condannato 
a tre anni di carcere (ma ades- 
so è già in libertà) per avere 
affermato in un documento pre- 


‘sentato a un congresso che la 


‘miseria’ esistente in alcune re- 
gioni delia Jugoslavia è da im. 
putare al sistema politico vigen- 
te nel paese. 

Popovie era stato processato 
per la sua difesa dello scritto- 
te in tribunale in qualità d av- 
vocafo difensore, e condanna 
to all’inizio di quest'anno a un 
anno di carcere. Popovie ‘ha 
presentato . ricorso in appello 
contro la condanna, e il tribu- 
nale superiore gli ha sospeso 
la pena, ma ha sancito che Po- 
povic resterà interdetto dalla 


‘pratica. dell’avvocatura in Jugo- 


slavia per un anno. Popovie ha 


SECONDO LO STORICO INGLESE R. DUNNING 


Mai esistiti Re Artù 


e Giovanni 


Il primo sarebbe stato «utilizzato» dalla-Chiesa 
per propagandare la costruzione di un'abbazia 


La romantica storia di Re Artù e dei cavalieri della 
Tavola Rotonda è solu una leggenda: è stata vagheggiata 
@ incoraggiata secoli fa dalla Chiesa come mezzo di per- 
suasione per la raccolta di fondi destinati alla ricostruzione 
dell’abbazia di Glastonbury. distrutta da un incendio nel 
1184. A sostenere questa tesi è Roberto Dunning, storico 
ufficiale della contea di Somerset, dove sorgeva appunto 
Vabbazia, fra le cui rovine dovrebbe trovarsi la. tomba 


di Artù. 


d'Arimatea 


Taunton; 27 


In un volume sulla storia della cristianità nel Somer- 
set, Dunning asserisce che Re Enrico II si interessò alla 
ricostruzione. del tempio con aiuti e denaro, ma il suo 
successore, Riccardo I, tagliò i fondi perché il denaro gii 
serviva per finanziare la terza crociata. «In qualche modo 


la gente doveva 
della. sua generosi 


tomba di Artù?». 


Dunning infligge un altro duro colpo ai cultori della 
storia romanzata delia cristianità in Gran Bretagna asse- 
rendo che anche il personaggio mitico di Giuseppe di 
Arimatea, che avrebbe diffuso per la prima volta il verbo 
cristiano in Gran Bretagna nel 63 avanti Cris 
con sé il calice dell’ultima cena, non è mai esì 
egli — dice Dunning — fa parte della leggenda». 


re indotta a continuare a dar prova 
dice lo. storico «...quale miglior 
mezzo se non pubblicizzare la ricostruzione dell’abbazia 
identificando Glastonbury con Avalon (sede del castello 
di Re Artù, secondo la leggenda), e cercare di trovare la 


, portando 
ito. «Anch’ 


:VOGALONGA» SOTTO 


DUE BANDITI ASSALTANO 
UN AUTOCARRO IN CALABRIA 


L'autista ha sventato il «colpo» ed è stato ferito a un gomito 


Bovalino, 27 

Due venditori ambulanti di 
lana, Giuseppe Chiarenza di 24 
anni e Pietro D'Amico ,di 20, 
di San Gregorio di Catania, 
hanno sventato un tentativo di 
rapina compiuto contro di le- 
ro sulla strada provinciale Bo- 
valino - San Luca. Giuseppe 
Chiarenza è stato ferito ad un 
gomito da una scarica di fuci- 
le a canne mozze. I presunti 
responsabili dei tentativo, Giu- 
seppe Triboli di 21 anni e Fran- 
cesco Giampaolo, di 22, sono 
stati arrestati dai carabinieri 
di Loeri, al comando del capi- 
tano Caifo, dopo mezz'ora di 
indagini. 

I due, a bordo di un auto- 
stavano tornando a 
easa dopo aver fatto un giro di 
vendita per i paesi della Lo- 
eride. Sul ponte di Cocuzza, 
sulla provinciale Bovalino-San 
Luca, sono stati bloccati da 
due uomini mascherati ed ar- 


mati di fucile a canne mozze. 
Il Chiarenza, che era alla gui 
da del mezzo, ha fatto finta di 
fermarsi e quando ha visto av- 
vicinarsi i due, ha rimesso su- 
bito in moto, allontanandosi a 
forte velocità. Uno dei bandi. 
ti ha imbracciato il fucile ed 
ha sparato contro l’autofurgo- 
ne: alcuni pallettoni hanno fe- 
rito al. braccio il Chiarenza e 
altri si sono conficcati nella 
carrozzeria. 

I due venditori si sono re- 
cati dai carabinieri di Locri 
ed hanno denunciato l’accadu- 
to.. Il comandante della com- 
pagnia, capitano Cairo, ha fat- 
to scattare immediatamente ie 
indagini che nel giro di mezz” 
ora hanno condoîto all’àrresto 
di Giuseppe Triboli e France- 
sco Giampaolo. Gli investiga- 
tori ritengono che i due possa- 
no essere responsabili di altre 
venti rapine compiute sullo 


stesso tratto di' strada. Chia- 
tenza sì è fatto medicare in o- 
spedale. Guarirà in pochi gior- 
ni. (Ansa) 


AGGUATO PRESSO LOCRI: 
ucciso un sedicenne 


Gioiosa Ionica, 27 

Un ragazzo di 16 anni, Leo- 
nardo Ziullo, è stato ucciso nella 
tarda serata in un agguato alla 
periferia di Marina di Gioiosa 
Tonica. Un altro ragazzo, Carme 
lo Pugliese, anch’egli di 16 anni, 
che era insieme con Zullo, è 
stato ferito gravemente. 

Zullo e Pugliese stavano tran- 
sitando sulla statale 281 a bordo 


già annunciato che ricorrerà an- 
cora in appello presso la corte 
suprema della Serbia. 


A: LEO TINDEMANS 


il premio Carlo Magno 


Aquisgrana, 27 
Il premio Carlo Magno, isti. 
tuito ad Aquisgrana nel 1949 per 
Ticompensare «gli sforzi com- 
piuti al servizio della compren- 
sione e della cooperazione inter- 
nazionali in Europa», è stai 
consegnato oggi al primo mini 
stro belga Leo Tindemans. Tra 
le altre personalità che in pas 
sato hanno ricevuto il premio 
sono l’ex presidente del consi- 
glio italiano Alcide De Gasperi, 
Jean Monnet, Konrad Adenamer, 
Sir Winston Churchill, Paul-Hen- 
ri Spaak, Robert Schumann. 

Ii ministro degli esteri della 
Germania federale Hans Die- 
trich Genscher in un breve 
scorso in occasione della ceri. 
monia per la consegna del pre: 
mio ha definito Tindemans «um 
realista europeo che ha. saputo 
anche dare prova di idealismo». 
«Il granide merito di Leo Tin- 
demans — ha assiunto — è di 
aver mostrato la strada che 
consentirà all'Europa di uscire 
dalla stasi». 


(Ansa - Afp) 


Incendio forse doloso 
all'<Agfa» di Milano 


Milano, 27 
Un incendio è divampato sta- 
notte all’interno dello stabili 
mento deposito dell’«Agfa - Ge- 
vaert», l'azienda multinazionale 
di apparecchiature fotografiche, 
in via De Gasperi, all’angolo con 
via Brosio a Milano. 
L'incendio, che è stato domato 
dai vigili del fuoco, è molto pro: 
bebilmente di origine dolosa. 
Tàle ipotesi è stata avanzata sia 


dai tecnici dei pompieri sia dai| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , cos'era nessuno ha saputo dire 


funzionari di polizia che si so- 
no recati sul posto. Le fiamme 
si sono sviluppate nel laborato- 
rio per lo sviluppo delle pelli. 
cole fotografiche che è andato 
quasi completamente distrutto, I 
danni, secondo una prima stima, 
sono ingenti, 

(Ansa) 


Scompare sull’Himalaya 


alpinista cecoslovacco 


Katmandu, 27 
Karel Schubert, un alpinista 
cecoslovacco membro di una 
spedizione cecoslovacco-spagno- 
la dell'Himalaya è scomparso lu- 
nedì notte, poco dopo la conqui- 
sta della vetta del monte Maka- 
lu, alto 8.475 metri. La notizia 
della sua scomparsa è stata data 
iper radio dal. vicecapo della 
spedizione, Jaromir Wolf. 7 
(Ansa - Reuter) 


IL PICCOLO 


RESTANO UN MISTERO 
le lune di Giove 


Mountain View, 27 

Le lune di Giove, To, Eu 
topa, Ganimede e Callisto 
continuano a costituire per 
gli astronomi motivo di mi. 
Stero e a porre a essi nu- 
merosi interrogativi nono- 
stante i recenti dati forniti 
dalle sonde Pioneer-10 ed 
undici, 

«Da questi dati sì può tut- 
tavia desumere una cosa, 
che queste lune hanno avuto 
una vita e una storia diver- 
sa a seconda della loro mag- 
giore o minore distanza dal 
pianeta»., ha ‘dichiarato il 
prof. David Morrison dell’ 
università delle Hawaii a 
conclusione di un simposio 
dedicato ai dati raccolti nel- 
la loro corsa nello spazio e 
in prossimità di Giove dalle 
due sonde succitate. 

«Sebbene siano state sco- 
perte da Galileo nel dicias- 
settesimo secolo, di esse ab- 
biamo continuato a ignora; 
re molto, fino a cinque anni 
fa» ha aggiunto lo scienziato 
americano affermando che 
le differenze notate sui quat- 
tro satelliti di Giove ricor. 
dano quelle che possono ri- 
scontrarsi nei diversi pia. 
neti. 

Per quanto riguarda Io — 
ha spiegato il dott. Fraser 
Fanale dello ’’Jet Propulsion 
Laboratory” — essa è il cor- 
po che riflette di più del 
Tintero ‘sistema solare. Ap- 
pare ricoperto da una so- 
stanza biancastra che potreb- 
be essere costituita da di- 
stese dî sale. 


Venerdì, 28 maggio 1976 


Nuovi cardinali a San Pietro 


Telefoto Upi 


Città del Vaticano — Suggestiva visione dall'alto dell'interno di San Pietro dove Paolo VI ha consegnato l’anello a venti 
nuovi cardinali, in occasione del giorno. dell'Ascensione, con una solenne cerimonia davanti all'altare della. basilica 


=== 


L’IMMANE SCOPPIO AVVENUTO NELLA SIBERIA CENTRALE NEL GIUGNO 1908 


L'ESPLOSIONE DI TUNGUSKA 
UN <AFFARE> ANCORA OSCURO 


Fu sentita a milleduecento chilometri di distanza - Numerose le teorie elaborate . 
dagli scienziati in settant’anni - Per il professor Petrov la causa fu una cometa 


Mosca, 27 

Il grande scoppio avvenne alle 
sette del mattino a Tunguska, 
nella Siberia centrale. Lo sen- 
tirono a 1.200 chilometrì di di- 
stanza. Erà il 30 giugno del 1908, 
ma ancora se ne parla. E il mir 
stero non è stato fin qui risolto. 

La terra tremò con tale vio- 
lenza, quella mattina, che a 400 
chilometri dal punto dell’esplo- 
sione furono rovesciati al suolo 
cavalli che trainavano l’arùtro. 
L'onda ‘della scossa non solo fu 
registrata. da sismografi molto 
lontani, come. quelli di Washing- 
ton, ma fece îl giro del globo, 
e. ju capitata a Potsdam una se- 
conda volta, trenta ore dopo la 
prima. 
E volarono în frantumi fine- 
stre situate a cento chilometri 
da Tanguska. La foresta sibe- 
riana prese fuoco, e la colonna 
di fumo si aleò a venti chilo: 
metri dal livello del suolo. Che 


L 


DI 


‘Venezia, 27 

La pioggia e l'entusiasmo dei 
veneziani sono stati è grandi 
protagonisti della «vogalonga», 
la maratona remiera della la- 
guna veneziana, giunta alla sua 
seconda edizione. Al colpo di 
cannone, sparato alle 10, oltre 
3500 persone: si sono curvate sui 
remi. Il colpo d'occhio sul ba- 
cino dì San Marco era eccezio- 
nale. Su quattro grandi file sì 
sono mosse oltre 1130 imbarca- 
‘zioni di ogni tipo: dai minu- 
scolì «kayak» alle grandi «pea- 
te», lunghe una ventina di me- 
tri e pesantissime. Non man- 
cavano î soliti originali: la tro- 
vata più diffusa era il cane a 
bordo, come mascotte, anche 
lui con un pettorale recante il 
numero di gara; altri sì sono 
travestiti, chi da vichingo, chî 
da pellerossa, chi da gentiluo- 
mo ‘inglese del primo Novecento. 

La parte finale del percorso è 
stata quella più entusiasmante. 


A PI 


OGGIA 


con certezza. Per quasì settani? 
ammi è russi sì sono appassiona» 
ti nelle congetture sullo scoppîo 
di Tunguska, che gli scienziati 
d'oggi valutano suì 20 0 30° mì 
lioni di tonnellate, vale a dire 
una potenza mille, forse duemila 
volte superiore a quella della 
prima bomba atomica. 

Le teorie vanno dallo schian- 
to di una nave spaziale a propul- 
sione nucleare (questa, natural: 
mente, è una delle tesi più re- 
centi) alla penetrazione di anti 
materia nell'atmosfera terrestre 
all’ ingresso della Terra in un 
«buco mero» dell’ universo. L’ 
idea più diffusa è quella dell'im- 
patto di un meteorite di enormi 
proporzioni. 

Adesso il prof Georgi Petrov 

ha dato un'altra occhiata agli 
indizì e ha raggiunto la conclu- 
sione che a provocare l'esplosio- 
ne di Tunguska non sia stato 
un meteorite, ma una cometa. 
Lo scienziato espone la sua tesi 
su una rivista sovîetica. Petrov 
non dice di aver trovato nuove 
prove; arriva alle sue conclusio- 
ni sulla base del ragionamento 
e di un crescente consenso dî 
pareri su certi aspetti del je- 
nomeno. 
Allorché venne raggiunto il 
luogo dello scoppio non si trovò 
alcun cratere, né c’erano nel 
luogo frammenti di meteorite. 
‘Avallando le conclusioni di stu- 
diosi sovietici e americani Pe- 
trov scrive: «Ci resta la suppo- 
sizione che ìl meteorite di Tun- 
guska ‘fosse un corpo di qual- 
che sostanza assai simile a neve 
poco densa, consistente in so- 
stanze che evaporavano con. fa- 
cilità senza liquefarsì. Era fatto, 
evidente, in massima partie d’ 
acqua». 

La massa di «neve» poco com: 
patta era costellata, dice Petrov, 
di piccole particelle a prova di 
calore: «E ben fondata la sup- 
posizione che il meteorite di 
Tunguska fosse il nucleo di una 
piccola cometa con una coda 
di polvere». L'onda d'urto della 
cometa, scrive inoltre lo. scien- 
ziato sovietico, viaggiò verso la 
Terra con velocità superiore a 
quella del suono, come se ci 
fosse stato uno scoppio a gran- 
de altezza. al. disopra del piane- 
ta. Sulla sua scia arrivava uno 
strato di gas che aveva una tem- 
peratura di migliaia di gradi. 

Furono ‘le radiazioni del gas, 
scrive Georgi Petrov, a incene- 
rire gli alberi a venti o trenta 
chilometri di distanza e ad ap: 
piccare il fuoco alla foresta. Pe- 
trov non fa menzione di vittime. 
Dice che lo studio della cata- 


stroje siberiana sta fornendo da- 
ti di fatto sulla struttura dei nu- 
cleì delle comete, e in particola- 
re sulla loro bassa densità. 
Gerard Loughran 


PREOCCUPA LA FRANCIA 


un'eccezionale siccità 


Parigi, 27 
Una siccità senza precedenti 
in Francia da. mezzo secolo 
preoccupa le autorità compe- 
tenti e gli specialisti, i quali pre. 
vedono che — in. mancanza dî 
abbondanti precipitazioni atmo- 
sferiche — la penuria d’acqua 
renderà problematico la prossi- 
ma. estate l’approvvigionamento: 
delle città e avrà conseguenze 
catastrofiche per le culture. 

I livello dei fiumi è ecce- 
zionalimente basso per la stagio- 
ne e il flusso dell’acqua rallenta, 
‘costantemente. È 
(Ansa) 


OTTANTA MILIARDI 


««volatilizzati» 
Parigi, 27 
Un organismo semipubblico — 
la «Caisse centrale de credit coo- 
peratili» — ha versato negli ulti 
mi cinque anni più di ottanta 
miliardi di lire a un gruppo di 
società di costrizioni immobiha- 
ti virtualmente in fallimento, 
Lo ha accertato la sezione fl- 
manziaria della procura della re- 
pubblica di Marsiglia, iche ha 
presentato denuncia contro igno- 
ti wper falsificazione di bilanci e 
imuffe dell'ammontare di circa 
430 milioni di franchi». 
L'inchiesta in corso mira in 
particolare ad accertare in base 
a quali criteri la «Caisse cen- 
trale de credit cooperatifà ha 
versato i 430 milioni di franchi 
‘alle società immobiliari e, so- 
prattutto, chi ha beneficiato di 
tali sovvenzioni a fondo penduto 
che si sono wvolatilizzate». \ 


IN MESSICO 


700 MILIONI DI LIRE 
per la ragazza rapita 


Città del Messico, 27 

I rapitori della figlia del 
l'ambasciatore belga in Mes 
sico, André Chaval, hanno 
chiesto un riscatto di dieci 
milioni di pesos, ieri, per 
il rilascio della ragazza; ‘es. 
si hanno inoltre rivelato che 
era loro. intenzione rapire 
l'ambasciatore: 

In un biglietto scritto in 
inglese. recapitato. all’amba- 
sciata belga si afferma; «Non 
‘appena avrete il denaro, vo: 
stra figlia verra. fatta tor: 
mare sana e salva a casa». 
L'ambasciatore non ha. pre- 
cisato chi abbia consegnato 
la missiva ma la polizia ri. 
tiene che i rapitori siano 
membri della «Lega comuni. 
sta 23 settembre», un’orga- 
nizzazione di guerriglieri. 

In una successiva telefo- 
mata i rapitori di Nadine 
hanno posto un ultimatum: 
se il riscatto non verrà pa: 
gato entro mezzanotte (5 
ora italiana di venerdì) e 
se i loro comunicati non sa. 
ranno pubblicati in. cinque 
quotidiani antimeridiani di 
Città del Messico, la ragazza 
verrà uccisa. 

\Il riscatto richiesto si ag- 
gira su una cifra pari a qua- 
Sì 700 milioni di lire italia» 
ne. L’ambasciatore Chaval 
ha diramato un comunicato 
nel. quale fa presente che 
tale cifra è del tutto al di là 
delle sue possibilità, 


OBIETTIVO LA PARETE NORD DELLA CIMA PIU’ ALTA DEL PERU” 


Gli <scoiattoli> sulle Ande 
per conquistare il Huascaran 


= 


= ==A 


=" 


“INTERESSANTI RISULTATI DI UN’INSOLITA INCHIESTA EFFETTUATA DALLA DOXA 


Quarantasei italiani su cento 
credono alla vita dopo la morte 


) SS È i BErn ; a Rare 
Il 36. per cento è invece convinto del contrario - I pareri di due psicanalisti e di un teologo 


"Roma, 27 

«Lei crede alla vita dopo la 
morte»? Quarantasei italiani su 
cento hanno risposto «sì». Ma il 
36 per cento lo nega e il 18 per 
cento non risponde. Lo ha ac- 
certato la «Doxa», effettuando 
un'indagine campione su questo 
problema. L'inchiesta non preci 


Quando le imbarcazioni hanno'sa se a queste indicazioni corri 


percorso il canale di Cannare- 
gio, uno dei «sestieri» più po- 
polari di Venezia, hanno rice- 
vuto gli applausi dì migliaia di 
persone che, ‘incuranti della 
pioggia, da ore affollavano le 
rive ed è ponti. Su tutte le fi- 
nestre campeggiavano arazzi im- 
provvisati: dsciugamani, coper- 


di una ;Fiat 500, guidata dal\e, lenzuola, tovaglie. Meno en- 
Ziullo, quando, d’improvviso in |tusiastica l'accoglienza lungo il 


contrada San Pietro sono stati 
fatti segno a numerosi colpi di 
pistola. sparati da' sconosciuti 
nascosti dietro una siepe. Zullo, 
colpito, è morto all'istante. 


Canal Grande, ma anche qui 
centinaia di persone applaudi- 
vano. dalle rive e dai balconi 
delle case. 

(Ansa) 


spondono altrettante percentuali 
di credenti, atei o agnostici. Ma, 
al di là di interpretazioni di ca- 
rattere semplicistico, mon c’è 
dubbio che sul perno di questo 
dilemma ruoti la vita dell’uomo, 
che finora non è stato in grado 
di risolvere l'interrogativo. 
Emblematico risulta quel 18 
per cento che non vuole, o non 
sa, fornire una risposta, Si trat. 
ta di un riserbo personale, di 
comprensibile riluttanza a sve- 
lare la propria problematica fi- 
losofica e spirituale, o la do- 
manda ha, nel momento in cui 


è stata posta, scatenato un con- 
fitto interiore a chicercava di 
non pensarci? 

«Mi meraviglio ‘che soltanto il 
18 per cento ‘abbia rifiutato di 
rispondere — ha commentato in 
proposito il prof. Emilo Serva- 
dio — poiché penso che la mag- 
gioranza delle persone cerchi in- 
consciamente di sottrarsi all’ 
idea sommamente sgradevole 
della morte», «A meno di avere 
una solida fede religiosa — que- 
sto il parere di Servadio — 1° 
impulso emozionale della mag 
gior parte di quanti sono stati 
chiamati a rispondere è senza 
dubbio quello di eludere il pro- 
blema». 

Che le reazioni alla domanda 
abbiano avuto un carattere so- 
stanzialmente approssimativo, e 
quindi non sufficientemente at- 
tendibile, è anche il parere del 
prof. Fausto Antonini, esperto 
in psicologia del profondo, se- 


condo il quale le motivazioni e 
spresse da ciascuno sono troppo 
soggettive per permettere giudi. 
zi definitivi. Egli rileva tuttavia 
‘che i risultati dell’indagine so- 
no interessanti poiché rivelano 
che i credenti, in generale, costi- 
tuiscono la maggioranza relativa. 

Questo è un dato indicativo, 
che oggi è «fondamentalmente 
per Ani , in un mondo che 
oggi è «fondamentalmente dissa- 
cratore e irreligioso, intenden- 
do per religione non una mani- 
festazione di carattere ,confes- 
sionale o anagrafico, ma un at- 
teggiamento interiore; una \con- 
cezione di vita non immanente, 
bensì trascendente. 

Quel 18 per cento che non ha 
risposto, invece — continua il 
‘prof. Antonini — rappresenta co- 
loro che, posti di fronte al pro- 
blema, non sanno cosa dire; ma 
secondo me questo mutismo è 
anche espressione del tempo at 


tuale. Noi vediamo quanto poco 
spazio viene riservato nel nostro 
paese a coloro che vogliono fa- 
re discorsi, impostare dibattiti 
su problemi di carattere spiri- 
tuale o metafisico, Da ciò deri. 
va, a mio parere, questo muti. 
smo, questo silenzio di fondo, 
espresso dal 18 per cento degli 
intervistati». 

Dal canto suo il teologo Con- 
cetti nota che «nei messaggi di 
oggi manca un’accentuazione e- 
scatologica per le realtà d’oltre 
tomba. Questa lacuna la si nota 
persino. nella predicazione cri- 
‘stiana, incalzata forse dai biso. 
gni emergenti dell’uomo terre. 
stre». Secondo il teologo, gli uo- 
mini sembrano aver dimentica- 
to, o fingono di ignorare, il ve- 
ro cruciale problema del «de- 
stino ultimo», distratti e preoc- 
cupati più per l'oggi», per la 
dimensione storica, che per l'al 
di là, i (Italia) 


| 


UNDICI SCALATORI 
DECISI A FARCELA 


Gortina d'Ampezzo, 27 

Undici «scoiattoli» di Corti: 
na partiranno venerdì 28 mag: 
gio per il Perù ‘e raggiungeran: 
no le Ande peruviane con lo 
scopo di attaccare e superare 
la parete nord del monte Hua- 
scaran." La spedizione alpini 
stica (la prima composta da 
solîì «scoiattolî», che, in verità 
hanno spesso partecipato ad 
imprese alpinistiche d’impor- 
tanza mondiale organizzate da 
illustri alpinisti e, sempre con 
risultati soddisfacenti per co- 
loro che li avevano richiesti) 
sì propone di affrontare una 
montagna sulla quale altre spe- 
dizioni hanno superato solo la 
parete sud, ma dove ben sei 
spedizioni internazionali. han- 
no fallito ogni tentativo sulla 
parete nord. : 

Dì essa fanno parte undici 
«scoiattoli» e un medico: il me- 
dico è il prof. Luciano Salva- 
dori e glì «scoîattoliv: Bruno 
Menardì (Gimmi); è tre cugini, 
Armando, Franz, Alberto Dal- 
lago, Andrea Menardì, Carlo 
Demenego, Raniero  Vallefer- 
ro, Sergio Lorenzi, Diego Zan- 
danel, Orazio Apollonio e il ca- 
po del Soccorso Alpino, Loren- 
zo Lorenzi. 

Terì sera, presso l'Azienda di 
soggiorno il presidente del so- 
daliîzio Carlo Gandini, alia pre- 
senza del presidente dell’AAST 
signor Roberto » Ghedina, ha 
presentato alla stampa i com- 
‘ponenti della spedizione che 
hanno innanzitutto ricevuto il 
saluto, il compiacimento e È 
augurio da parte del signor 
Ghedina ed hanno risposto al- 
le domande dei giornalisti, vi- 
vamente interessati all'impresa. 

«Il Huascaran — ha detto 
— è la cima più alta del Perù 
(6.600 m) l’attaccheremo da 
5.400 m, pianteremo il primo 
campo a, 3.500 metri, altri due 
fra questa altezza e è 5.400 m, 
ambedue mnell’immenso - ghiac- 
ciaio. Dall’ultimo campo avre- 
mo 1200-metri dî parete da\ 
salire per raggiungere la vet- 
ta. Le caratteristiche \della pa- 
rete, che è larga oltre 2500 
metri, hanno molta somiglian- 
ra con quella dell’Haiger. Non 
sappiamo esattamente che co- 
sa ci aspetta, ma abbiamo fi- 
ducia nelle informazioni avute 
dai colleghi aipinîsti peruviani 
e dalla sommaria visita alla z0- 
na effettuata la primavera scor- 
sa da un gruppo di noi: 


Giovanna Costa Orzes 


Venerdì, 28 maggio 


1976 


IL PICCOLO 


GIRO D'ITALIA: LA TAPPA CONTRO IL TEMPO DI OSTUNI HA PARLATO FINALMENTE SOLO ITALIANO 


Il cronometro ha detto Moser 
Gimondi a un soffio, belgi battuti 


Il giovane trentino ‘alla sua prima maglia rosa - Il vecchio campione a 7” - Lo sconfitto Merckx ora è a 111” 


TTelefoto Ansa 
Ostuni — Francesco Moser al tetmine della vittoriosa cronometro 


LL eee. ere ev 


ORDINE D’ARRIVO 


1) MOSER 50719”, alla media 
di km 44,104, 
2) GIMONDI 2.7”. 
‘2) KNUDSEN (Norv.) a 25”. 
4) Ritter (Dam) a 39”; 5) Salm 
(Svi.) a 43”; 6) De Muynck 
(Bel.) a 45”; 7) Merckx (Bel.) 
a 55”; 8) De Vlaeminck (Bel.) 
a 101”; 10) Panizza a 113”; 11) 
Pella a 114”; 12) Bellini a 1°22?: 
13) Pujol (Sp.) a 1°28”; 14) Ber- 
taglio e Agostinho (For.) a 1°29”; 
16) Bruyere:(Bel.) a 131”; 17) 
Battaglin a 132”, 


LA CLASSIFICA 


1) MOSER in 33 ore 59°25”, 

2) GIMONDI a 7”. 

3) DE MUYNCK a 40”, 

4) Salm a 59”; 5) De Vlae- 
minck a 1°01”; 6) Merckx 111”; 
7) Panizza 1°29”; 8) Bruyere 
1733”; 9) Bellini 1’387;/10) G.B. 
Baronchelli 1°41”; 11) Bertoglio 
147”; 12) Agostinho 1’47"; 13) 
Battaglin 1°50”; 14) De Witte 2°; 
15) Nazabal 2°18”; 16) Pujol 
2719”; 17) Clively 225”; 18) Sa. 
la 2936”; 19) Vandi 2°47”; 20) 
Chinetti 2)59?. 


i ——_______—____—__————rtk 


Ostuni, 27 

Moser. poi Gimondi. Umiliati 
i celebrati campioni fiamminghi. 
Battutissimo Merckx ed è stata 
la maggiore sorpresa. Sopraffat- 
to anche De Viaeminck ma era 
alquanto previsto, mentre 1° 
astro sorgente De Muynck è 
riuscito a. salvare la, giornata 
precedendo ì suoi due più. illu- 
stri ma affranti connazionali. Il 
Giro, nel suo appuntamento a 
cronometro, ha cambiato ulte- 
riormente' i connotati, proiet- 
tando al vertice due nomi ita- 
liani: Francesco Moser, nuova 
maglia rosa e Felice Gimondi 


Dali 

In classifica. Merckx è staccato 
da Moser di l’1’’, un passivo 
già pesante, mentre De Muynck 
è a 40” e De Viaeminck a 1'1”. 

E’ la prima maglia rosa che 
Moser ha indossato da quando 
è professionista. Moser, sul tor- 
mentato circuito di Ostuni ha 
‘ulteriormente alimentato la. fi- 
ducia che ora è lecito nutrire 
sulla vera essenza del ciclismo 
italiano ma chi ha stupito di 
più, forse per motivi sentimen- 
tali, è stato proprio Felice Gi- 
mondi, che fino agli ultimi 
istanti ha sperato legittimamen- 
te nella vittoria. 


stesso. su cui sì correranno i 
mondiali in settembre, è stato 
molto impegnativo. Difficile 1’ 
inizio con la salita che porta a 
Cisternino, seguita da saliscen- 
di con curve e controcurve, poi 
discesa, pianura e finale di due 
chilometri in leggera. ascesa, 
forse il tratto più duro. A _com- 
plicare le cose un vento spesso 
contrario e il mutare delle con- 
dizioni atmosferiche, afa e mi 
naccia. di pioggia al mattino e 
cielo sereno ‘invece nel pome- 
riggio, Moser è partito forte, 
ha indovinato i rapporti giusti 
e non era cosa di poco conto 


date le caratteristiche del per-|. 


corso, ha amministrato bene le 
forze a metà percorso, ha infi- 
ne ‘spinto di nuovo nell'impe- 
gnativo finale, alzandosi spesso 
sui pedali. Il suo tempo inter- 
medio (27’2’’) è stato peggiore 
soltanto a quello del norvegese 
Knudsen (26’52”) finito terzo e 
specialista di questo tipo di 


prove. 

Moser. ha staccato di 55” 
Merckx, di 45” De Muynck e di 
l’l’ De Vlaeminck, Il trentino 
ancora con i segni della recen- 
ie caduta di Cosenza, ha dichia- 
rato dopo il suo arrivo, non la- 
sciandosi prendere da eccessiva 
euforia: «Sono: soprattutto con- 
tento per il pubblico. La gente 
si entusiasma quando vince un 
italiano. Per. quanto mi riguar- 
da cercherò di difendere la ma- 
glia rosa. Ma sia chiaro che la 
parola decisiva spetterà alle 
grandi salite». 

Gimondi, come sua abitudine, 
ha affrontato la prova a crono- 
metro partendo piano, Il suo 
tempo medio non era infatti 


“|consolante (27’24”). Poi invece 


ha aumentato gradualmente l' 
andatura esi è prodotto poi, 
assistito dalla sua buona condi 
zione in un finale efficacissimo. 
TI suo secondo posto a 7” da 
Moser ha parlato esplicitamente, 

Merckx è stato il grande scon- 
fitto ma è presto per parlare di 
una sua definitiva abdicazione. 
Il belga rimane sempre uno dei 
favoriti maggiori del Giro che 
non è finito davvero ad Ostuni 
con la prova a cronometro. Ci 
sarà spazio e terreno nel pros. 
simo futuro per le  rivincite. 
Tuttavia è innegabile che la ba- 
tosta presa oggi da Merckx, ap- 
parso affaticato e soprattutto 
pesante nel fisico, suoni’ come 
un primo campanello di allar- 
me per il capitano della Molte- 
ni, apra nuove prospettive al 
Giro e rinforzi le candidature 
per la successione al trono del 
‘belga. 


—___+_____- 


Trionfo svedese 
nel rally dell’Acropoli. 


Atene, 27 

Trionfo svedese all’odierna 
conclusione del rally automobi- 
listico dell’Acropoli, dopo 2.772 
chilometri di ‘corsa massacran- 
te attraverso la Grecia: un equi. 
pacgio svedese, composto da 

Istrom e da Andersson, su 
Datsun 160 J, è stato procla- 
mato ufficialmente vincitore del. 


la 23ma edizione della corsa. 

AI secondo posto nella classi- 
fica. finale risulta l’equipaggio 
greco composto da ‘Siroco e 
Andriopoulos, su Alpine-Renault 
A 110, mentre al terzo. posto 
troviamo il vincitore del. rally 
safari africano, il kenyota Meh- 
ta, anch'egli al volante di una 
Datsun 160 J, insiee a Leddon. 

In quarta posizione si è piaz- 
zata l’Alfetta GT, pilotata dal 
greco Moschous (navigatore il 
suo connazionale. Papantonou), 
seguita dalla Opel Ascona. 1900 de. 
gli austriaci Russling e Pucher. 


Montecarlo - prove 
Lauda il migliore 


Montecarlo, 27 


Niki Lauda, sulla Ferrari 312 
'T2, ha ottenuto oggi il miglior 
tempo nella prima giornata (due 
sessioni) delle prove. ufficiali 


x 


del Gran premio di Montecarlo 
di F. 1, sesta prova del campio- 
nato mondiale piloti, in pro 
gramma domenica prossima. 

Il campione del mondo (che 
ha passato la mattinata a studia 
re le novità del percorso) ha 
compiuto il giro del tortuoso 
circuito (Km 3,3) in 1°30”38, alla 
media di km 128,7. Seguono il 
sudafricano Scheckter e il fran- 
cese Depailler, entrambi sulla 
‘Tyrrel a sei ruote; quindi l’al- 
tro ferrarista, l’elvetico Clay Re- 


\gazzoni, che ha «girato» su una 


vettura di riserva, in. quanto 
aveva danneggiato la sua mono- 
posto venendo a collisione con 
lo svedese Nilsson (che ha a 
sua volta danneggiato la sua 
Lotus). 

Questo non è stato il solo in- 
cidente che ha movimentato le 
due «sedute»: Vittorio Brambil- 
la è andata a urtare contro un 
guard-rail (conseguenze soltan- 


"to per la March), 


LA PALLACANESTRO TRIESTE TRASFORMA IL PALASPORT IN MADISON 


GLI <ALL STARS> DI PORCELLI 


{Italfoto) 
Due azioni di Bailey, l'americano provato ieri sera dalla Pallacanestro: Trieste nell’amichevole 


OGGI IN CAMPO GLI AZZURRI NEL «BICENTENARIO» PER INCONTRARE | BIANCHI DI DON: REVIE 


Su un campo di baseball «camuffato> 
prova generale fra Italia e Inghilterra 


Dopo i «tempi oscuri» finalmente si vedrà quale «team» ha lavorato meglio - Roggi 


al posto di Tardelli 


New York, 27 


Da qualche tempo è destini 
calcìsticì dì Italia e Inghilter- 
ra stanno seguendo strade pa- 
rallele. Dopo le insufficienti 
prove nei campionati mondia- 
li del 1974, le federazioni dei 
due paesì, preso nota del de- 
finitivo declino delle fortune 
dei gloriosi. direttori. tecnicî 
Valcareggi e sir Alf Ramsey, 
hanno alfidato le rispettive 
rappresentative a decisì rin- 
novatori. E dopo qualche pas- 
so ‘incerto (eliminazione già 
nei gironi eliminatori degli ul- 
timi «europei») le nazionali di 
Italia e Inghilterra sembrano 
avere imboccato la giusta via 
per ricollegarsi nelle alte sfe- 
re del calcio internazionale. 


Domani, su un campo da 
baseball camuffato per una 
partita di calcio (e sempre 
che non piova troppo perché 
i proprietarì non lo permette- 
rebbero), Italia ed Inghilterra 
sì affronteranno nel primo dei 
due incontri diretti che riser- 
va loro il calendario 1976. 
Quello di domani, nell’ambito 
della Coppa del bicentenario, 
sarà il preludio del ben più 
importante confronto del pros- 
simo novembre, valevole per. 
le eliminatorie della Coppa 


del mondo, Don Revie e la 
coppia «B.B.» sono ben felici 
di. questa disputa informale 
perché così potranno cono- 
scersi senza compromettersi. 
Tanto, hanno detto, la partita 
vera si farà a novembre. Quel- 
la di domanì sarà pertanto 
una sorta di verifica delle ri- 
spettive forze e in un certo 
senso di chi ha lavorato me. 
glio, 

Rinnovamento di giocatori 
ma anche rinnovamento di 
tattiche e di tecniche di gio- 
co, Gli italiani hanno ormai 
abbandonato definitivamente 
lo stantio contropiede («tanto 
con due punte non sì fanno 
più gol neanche a morire» — 
ha detto recentemente Bear- 
zot) aggiornando gli schemi 
e l'impegno di tutta la squa- 
dra: non più elementi statici 
e îsolatì in avanti in attesa di 
sfruttare qualche lungo lancio 
della difesa, ma integrazione 
completa dì compiti e ruoli 
in base alle necessità del mo- 
‘mento. Rinuncia da parte in- 
glese alle tambureggianti of- 
fensive a testa bassa a ritmo 
vertiginoso per ricercare un 


più ragionato @ logico, s 
Domani si vedrà quale di 


| gioco meno veloce, ma anche 


questi tecnici ha saputo lavo- 
rare con maggiore profitto în 
profondità. In questo torneo 
americano Don Revie, che ha 
portato un gruppo misto di 
giocatori esperti e nuovi (21 
in tutto) diversi dei qualîi sen- 
za esperienza alcuna di partì 
te internazionali, o tutt'al più 
con uno o due incontri di que- 
sto genere sulle gambe, ha an 
cora da risolvere qualche pro- 
blema e il suo compito ha un 
carattere più urgente di quel. 
lo degli italiani, 

Fra nove giorni, infatti, sa- 
rà chiamato 9 disputare coù- 
tro la Finlandia la prima par- 
tita delle eliminatorie mondia- 
li e da quanto si è visto în 
questi ultimi tempi il suo cen- 
trocampo non è ancora del 
tutto convincente e l'attacco, 
nonostante l'impegno, segna 
con troppa ‘parsimonia. Ke- 
gan,. il giocatore più estroso 
e rappresentativo della squa- 
dra, non basta da solo a non 
far sentire la carenza di ele- 
menti del livello deì vari Bob- 
by Moore, Bobby Charlton e 
Geoff Hurst, Don Revie avreb- 
be potuto jare ricorso a gio- 
catori di chiara jama come 
Ball, Hunter, Clarke, Hughes, 


Macdonald ma ha preferito, 


del resto come Bernardini e 
Bearzot, scegliere la strada dei 
giovani ‘tipo Hill (22 anni), 
Taylor. (23), Thompson (22), 
Towers (24) sperando in una 
loro rapida maturazione. 

. Bearzot e Bernardini si at- 
tendono dalla partita di do- 
mani la conferma dei progres- 
si fatti finora dal gruppo ri- 
stretto di titolari operando 
per l'occasione un ‘solo ritoo- 
co nella formazione che sem- 
bra dar loro maggiore atfida 
mento, L’incerta partita gioca- 
ta dal giovanissimo Tardelli 
contro il «Team America», ao- 
coppiata alle non-perfette con- 
dizioni fisiche del giocatore 
juventino, ha consigliato i tec- 
nici azzurri a riutilizzare il 
jiorentino Roggì, anche per- 
. ché contro l'Inghilterra un al- 
tro saldo colpitore di testa do- 
vrebbe risultare molto utile 
davanti a Zoff. Ciò non' do- 
vrebbe però necessariamente 
significare un rientro definiti 
.vo nei ranghi del terzino. ju- 
ventino per il quale «B. e B.» 
hanno una grande stima. St 
ritiene anzì che Tardellt po- 
trebbe già riprendere il suo 
posto nel successivo incontro 
con. il Brasile, 


| 


Keegan fuori! 


New York, 27 

Colpi di scena questa sera 
quando, attraverso indiscrizioni 
avute dai giornalisti inglesi al 
seguito della nazionale, si è 
appreso che il direttore tecnico 
Don. Revie è intenzionato do- 
mani a rivoluzionare completa- 
mente la formazione che gio- 
cherà contro l’Italia. Sicuro as- 
sente, tanto che non verrà nep- 
pure incluso nell’elenco dei 16, 
dovrebbe essere il fuoriclasse 
Kevin Keegan, il quale verrebbe 
sostituito dal giovanissimo Gor- 
don Hill. La formazione proba- 
bile per domani è per il mo- 
mento la seguente: Rinner; Mil- 
ls, Neal; Cherry, Thompson, 
Doyle; Hill, Channon, Taylor, 
‘Brooking, Kennedy. 


BASKET FEMMINILE 


URSS «europea» 


Giermont Ferrand, 27 

|| Prevista sconfitta delle az- 
zurre contro le sovietiche nel 
girone finale dei campionati 
europei di pallacanestro fem. 
minile. L'URSS sì è imposta 
sull’Italia per 90-49 (52-23) ag- 
giudicandosi il titolo per la 
tredicesima ‘volta. 


che ora lo segue a 7” soltanto 


Il tracciato di Ostuni, quello 


na = 


= 
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RIENTRO E VITTORIA DI UNA DELLE SQUADRE PIÙ COLPITE DAL SISMA IN FRIULI 


Buiese: volontà di risorgere 


Nogaredo, 27 

Anche se le condizioni av- 
verse del tempo hanno consì- 
gliato il rinvio di tutte le par- 
tite della seconda categoria a 
domenica o ad altro turno, 
la Buiese non ha voluto man. 
care all'appuntamento calcisti- 
co odierno. Per la prima volta 
dopo il terremoto, una squadra 
appartenente a una delle zone 
più colpite ha rotto il ghiac- 
cio e ha voluto dimostrare sul 
campo che la volontà di rico- 
struzione e soprattutto di ri. 
tornare a una vita normale 
passa anche attraverso l’attivi- 
tà sportiva. 

La Buiese, con il segno del 
lutto al braccio, non ha potu- 
to affrontare la Julia sul pro: 
prio campo, e ha disputato la 
‘partita sul terreno dî gioco di 
Nogaredo di Prato. 

Nessuna cerimonia. partico. 
lare dal momento che. l’avve- 
nimento si solennizzava da sé 
stesso: prima del fischio d’ini- 
zio un minuto di raccoglimen- 
to ha voluto riportare il cuo- 
re e la mente di tutti alle vit- 
time del terribile terremoto 
del sei maggio; subito dopo si 
è iniziato a giocare e, proprio 
i giocatori della Buiese si so- 
no impegnati allo spasimo, 
quasi a voler scacciare un brut- 
to spettro e si sono meritata» 
mente imposti per tre a uno. 

Peccato che la pioggia inces- 
sante abbia tenuto lontano dal 
terreno di gioco il pubblico del. 
le grandi occasioni 0, per lo 
meno, un, numero di sportivi. 
consistente, che avrebbero po. 
tuto assistere a uma partita il 
cui significato andava anche 
al di là di quello puramente 
sportivo. 1 


S. Giovanni - Spilimbergo 
0-0 


. SAN GIOVANNI: Malinverno; Schi- 
raldi, Francini; Ravalico, Ellini, Mi- 
tri; Lebani, Quaia, Mendella, Rama- 
nî (Del Negro), Venier. 
SPILIMBERGO: Cohissi; Chieti, Fi- 
lipuzzi; Bortolussi,  Antoniutti, Ma- 
riutti; Dall’Aglio, Bon, Bassani, Liva, 
Tosoni. 3 
ARBITRO: Cesca di Latisana. 


Nulla di fatto tra San Gio. 
vanni e Spilimbergo ed il ri 
sultato non fa vna grinza: ini- 
ziata sotto una pioggia bat- 
tente che solo nel finale ha 
lasciato un po’ di respiro agli 
uomini in campo, la partita è 
stata combattuta per tutti i 
novanta minuti anche se dal 
lato tecnico ben poco si è po- 
tuto vedere. Del resto il cam- 
po stile «risaia» non poteva 
‘permettere altro ed è già tan- 
to se ì ventidue in campo s0- 
no riusciti a rendere interes 
sante, per la loro tanta buo- 
na volontà, l’incontro. Lo Spi 
limbergo ha tentato ìl tutto 
per tutto per riuscire ad in- 
casellare i due punti neces- 
sari per poter alimentare le 
residue speranze di salvezza: 
la loro generosità è stata pre- 
< miata solo in parte ma fran- 
camente la compagine di Mer- 
kusa non poteva sperare in 
qualche cosa di più dal mo- 
mento che in attacco, oltre 
a poche iniziative di Dall’ 
Aglio e Liva, ha fatto ben 
poco. Il San Giovanni non ha 
‘brillato granché: i rossoneri, 
poco a loro agio sul terreno 
semiallagato, non sono riusci. 
ti a svolgere la loro solita 
manovra. Abbastanza evane- 
scente in avanti, la compa- 


@® RUGBY. Il Cus Trieste non è 
riuscito a qualificarsi per le 
finali del campionato italiano 
di minirugby. Nella fase se- 
mifinale, disputata ieri a Mo- 
gliano Veneto, il quindici uni. 
versitario, è stato eliminato 
dopo aver pareggiato con l’ 
identico punteggio di 4-4 con 
il Pamma.e il San Donà in 
quanto l’età media della squa- 
dra era superiore a quella 
del San Donà. 


gine di Vagaia si è limitata a 
controllare le puntate degli 
ospiti cercando di sorpr' andere 
in contropiede il pacchetto di- 
fensivo degli spilimberghesi 
ben impostato su Bortolussi 
e Chieu. Tra i rossoneri i mi- 
gliori sono. stati Venier per 
la grande generosità, Schiral- 
di e Francini, come sempre 
grintosi, e il solito preciso Ra- 
valico. SI 

: G. B. 


Per il Circolo dopodomani 


90 minuti forse decisivi 


Il Circolo Marina Mercantile 
è atteso dopodomani alla prova 
del fuoco. La ‘minaccia, questa 
volta, è portata da quella Pro 
Gervignano che, partita in sor 
dina, è stata capace di una cla- 
morosa rimonta, I friulani di 
Abatematteo si trovano staccati 
di quattro lunghezze e il distac- 


|co, a quattro giornate dalla con- 


clusione del campionato, è de- 
cisamente pesante ma mon di- 
temo incolmabile. Naturalmente 
i gialloblù per continuare nei 
sogni di giolria non hanno al- 
ternative: devono cioè assicu- 
Tarsi l’intera posta. Si annun- 
cia quindi uno scontro appassio- 


nante e i tiratori scelti dei «ma: |. 
avranno vita dura 


rinarettiy 
‘contro una delle difese più fer- 
ree del girone. Anche all’attacco, 
comunque, la Pro Cervignano 
non scherza con quel Tarlao che 
sta mettendosi in evidenza. di 
giornata in giornata. 

Nardin, un «ex» (l'allenatore 
del Circolo ha guidato anche il 
Cervignano è fiducioso: «Non è 
per. ripetere il solito ritornello 
— afferma — o per scaraman- 
zia, ma a questo punto mi ac- 
contenterei del. pareggio, però 
se i ragazzi mi' regalassero una 
vittoria... non la butterei via». 

TL’ Icci Pro Tolmezzo cercherà 
di approfittare di eventuali pas- 
si falsi dei primi della classe. 
I carnici, tuttavia, non avranno 
vita comoda contro la Sacilese 
la quale non giocherà certo per 
onor di firma. 

Il San Giovanni sarà, di scena 
a Corno di Rosazzo, su un cam: 
po di una pericolante. I rosso- 
neri, in posizione di assoluta 
tranquillità. avranno senz'altro 
modo di dimostrare il loro rea. 
le valore e c’è da star Sicuri che 
offriranno uno spettacolo ap. 
prezzabile. In coda, praticamen 


te condarinate Torviscosa e Spi- 
limbergo, c’è la bagarre per evì- 
tare la terza designazione alla 
Prima categoria. Fortitudo e 
Brugnera, comunque sono le 
‘maggiori candidate alla retro. 


cessione. I muggesani hanno 
‘Una grossa occasione per assicu- 


rarsi due punti d’oro a spese 


della Tarcentina mentre per il 
‘Brugnera sarà molto. più diffi. 
cile cogliere un risultato posi 
tivo in casa del Fontanafredda. 


Queste le altre partite in pro- 
gramma: Spilimbergo-Sangiorgi- 


na, Torviscosa-Cormonese, Cor: 


denonese-Gradese. 
Ss. B. 


L'AMICHEVOLE AL <GREZAR> GUASTATA DAL MALTEMPO E DALLE CATTI 


NE CONDIZIONI DEL TERRENO 


UN GOL PER IL VERONA 
SU UN CAMPO IMPOSSIBILE 


Verona- Triestina 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Vriz al 14° del s.t.: 


TRIESTINA; Valsecchi; Berti, Za- 


nini; ‘Politti, De Luca, Monticolo; 


Andreis, Fontana, Goffi, Marcato, Dri. 
VERONA; Ginulfi; Bachlecner, Bu- 
saita; Catellani, Lozzi, Franzot; Ma- 


schetti, Macchi, Guidolin, Zigoni. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 


NOTE: Serata fredda con raffiche 
di bora, Spettatori 1500 circa. Terre 
no in pessime condizioni. Nel secon. 
do tempo il Verona ha mandato in 
campo Feder, Domenghini, Vriz e 
Luppi. La Triestina. ha invece sosti 
tuito Valsecchi, Berti, Politti, An: 
dreis, Fontana e Goffi, rispetticamen- 
Del ‘ Frate, Foresti, 


te con Janza, 
Franca, Lenarduzzi e Furlan. 


Intanto un freddo cane. Poi 
un campo impossibile, Zio «Val 
ca», alla fine negli spogliatoi, lo 


diceva chiaro e tondo. «Erava- 
mo venuti a Trieste per dispu- 
tare una partita-spettacolo, ma 
con: quel ‘campo ogni buona in- 
tenzione è andata ‘a farsi bene- 
dire, A parte l'impossibilità ‘di 
controllare il pallone, c'era so- 
prattutto il pericolo di farsi ma- 
le. Mi hanno detto che in mat 
tinata hanno giocato l'hockey su 
prato, e nel pomeriggio il rugby. 
E' vero?» 

Sì, può sembrare impossibile, 
ma è vero, A' Trieste succedono 
di questi «miracoli», Ormai il 
Grezar è quasi un piazzale dove 
un giorno o l’altro qualche in- 
traprendente maestro portera 
la scolaresca in ricreazione per 
giocare a palla avvelenata. 
Scherzi a' parte, il terreno è ri- 
dotto in condizioni ormai pie- 
tose: traiettorie e rimbalzi ‘sono 
completamente falsate. Se poi, 
oltre alle partite che vi si gio- 
cano sopra, aggiungete una gior- 


nata di pioggia battente, capire. 
te perché il Verona si sia riftu 
tato di. giostrare tirando i re- 
mi in barca. È 

Lo spettacolo quindi non c'è 
stato; ovvero c'è stato per quel 
lo che ha saputo offrire la Trie- 
stina nei due tempi, il primo in 
formato ufficiale, il secondo in 
edizione sperimentale, con ab- 
bondante immissione di forze 
giovani, Sulla base di questi pre 
supposti, e quindi tenendo pre- 
sente che l’agonismo ha avuto 
la prevalenza sul dialogo squisi- 
tamente tecnico, bisogna conve. 
nire che la squadra rossoalabar- 
data avrebbe largamente meri 
tato il pareggio. 

A negarle questa soddisfazio- 
ne sono stati in egual misura la, 
sfortuna e la pignoleria-dell’ar- 
‘bitro. La prima, che ha fatto 
schizzare fuori dei pali un sran 
colpo di testa di Lenarduzzi fi- 
nito sotto il montante; il secon- 


== 


‘Baseball: posizioni da difendere 


per il Comellosalotti e l’Alpina 


Il Comellosalotti di Ronchi 
dei Legionari ha già posto una 
seria ipoteca per quanto ri-' 
guarda la conquista del suc- 
cesso finale nel girone setten- 
trionale del campionato di se- 
tie A di baseball. La compa- 
gine di Carabeni, che si sta 
rivelando quale protagonista 
assoluta del raggruppamento, 


doppio successo casalingo ot- 
tenuto domenica a spese del 
lo Snakes Vercelli, si è por- 
tata al secondo posto in clas- 
sifica. I ragazzi di Bosdachin 
hanno dimostrato di aver rag- 
giunto una buona condizione 
e di poter puntare molto in 
alto. 


Domenica, per la sesta gior. 
nata di andata, il calendario 
assegna ancora una doppia 
partita esterna per il Comello- 
salotti. Il nove ronchese gio- 
cherà a Torino sul campo del- 
la Libertas Nizza che chiude 
la classifica. 

Il sesto turno sembra favo- 
rire la rincorsa dell’Alpina. I 
biancoverdì saranno nuova- 
mente impegnati contro îl Cus 
Genova, ì 


ha espugnato alla maniera for- 
te anche il diamante del Rhea 
Vendors di Caronno e prose- 
gue nella sua solitaria mar- 
cia in vetta alla classifica. I 
ronchesi quindi sono la squa- 
dra da battere; un nove «mon- 
stre» che dopo dieci partite 
ha già otto punti di vantag- 
gio nei confronti delle insegui- 
trici. Alle sue spalle si sta 
facendo luce: l’Alpina. La com- 
pagine biancoverde, grazie al 


Serie B 

Sesta giornata d'andata an. 
che per il campionato cadet- 
to. Sul programma spicca lo 
scontro fra la Libertas Mon- 
falcone e il Buttrio, due cioè 
delle maggiori protagoniste del 
torneo. Il Vivai Busà, che nel 
recupero di ieri ha espugnato 
il campo del Conegliano Ve- 
\ neto, giocherà in casa contro 
il San Paolo Vicenza, Queste 
le altre due partite in calen- 
dario: Mai Gomme Verona - 
‘Ronchi Peugeot e Padova - Ca. 

stelfranco. Veneto. 


Serie C 


L’Autostile Chiarbola, espu- 
gnando. l'infuocato campo del 


Drag Bears di San Lorenzo 
Isontino, è rimasta da sola al 
comando della classifica del 
girone A del campionato di 
serie C. Gli azzurrobianchi di 
Delise hanno confermato così 
di essere la migliore squadra 
del raggruppamento e di po- 
ter puntare ‘tranquillamente 
alla serie B. Domenica il cam- 
pionato osserverà un turno di \ 
riposo e riprenderà il 6 giu- 
gno con la prima giornata di 
ritorno. ' Mercoledì prossimo 
verranno recuperati due in- 
contri. La capolista Autostile 
Chiarbola sarà di scena sul 
campo del G.B.C. Gorizia (ini 
zio 16.30) mentre a Pordenone 
l'Edera ospiterà la Cervigna- 
nese. 


do-che ha negato un gol a Dri 
per presunto fallo su Ginulfi in 
uscita, un fallo talmente venia- 
le che sarebbe bastato un quar- 
to di occhio socchiuso per la: 
sciarlo correre. Il tutto nella 
Tipresa; ma non sono state so- 
lo queste le grosse occasioni 
della "Triestina, dal momento 
Che in altre due o tre occasioni 
i ragazzi di Tagliavini (pure lui 
in tribuna) sono andati vicinis- 
simi al gol. 

Il Verona ha segnato più per 
caso che per effettivo merito; 
L'azione del gol è stata decisa. 
mente confusa e un rimpallo 
‘galeotto ha favorito Vritz che ha 
beffato l'innocente Janza dopo 
una mezza mischia a centro 
area. Il risultato non aveva im- 
portanza: su questo siamo tutti 
si aspettava qualcosa di più, 
d'accordo; però dal Verona ci 
E noi riteniamo che al di là 
delle difficoltà obiettive (cioè 
le quasi proibitive condizioni 
del campo) questo qualcosa di 
più il Verona avrebbe dovuto 
offrirlo. L'unico a interpretare 
con decisione il copione è sta- 
to in sostanza Zigoni, che pro- 
babilmente non riuscirebbe a 
prendere una partita per celia 
neppure in un torneo fra celibi 
ed ammogliati. E proprio Zigo- 
ni è stato il più appariscente del 
veneti, impegnando a dovere la 
difesa triestina. 

. Nella ripresa, Valcareggi ha 
spedito in campo anche Domen- 
ghini, ma del messicano non sì 
è visto gran che, al punto che 
a molti dei presenti la sua pre- 
stazione è passata quasi del tut- 
to inosservata. Passando a par- 
lare della. Triestina, detto del 
suo: slancio agonistico e della 
sua lodevolissima intenzione di 
far bella figura, bisogna aggiun- 
gere ampie note positive per la 
linea verde. Ottime cose hanno 
fatto vedere Marcato, Franca, 
Del Frate e Lenarduzzi. In par- 
ticolare a Valcareggi è piaciuto 
Del Frate, un difensore che non 
sa solamente difendere. «Quel 
ragazzo è molto buono» ha det- 
to Ferruccio. E se lo dice lul 
riteniamo sia il caso di cre 


derci... 
Gianadoifo Trivellato 


| Pall. Trieste-AII Stars 


113-108 (62-57) 

PALL. TRIESTE: Bailey 48, Scolfini 
3, Jacuzzo 11, Bubnich 2, Forza 14, 
Pozzecco 8, Meneghel 12, Ceccotti 1, 
Bacchelli 2, Zovatto 2, Bassi 4, Cas 
sio 4. 

ALL STARS: Grant 20, O. Hanlom 
10, Mulligan 7, Suttle 4, Darnell $, 
Lindsay 6, Derring 12, Fitzgerald &, 
Faber 14, Woytowitz 16. 

ARBITRI: Verh ‘e Allegretto di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi realizzati 17 su 
26 dal Trieste, 9 su 14 dagli AIl 
Stars. Nessuno uscito per. ciugue 
falli. Tecnico a Woytowitz. Al % 
del primo tempo si è infortunato 
Lindsay al ginocchio desiro ed è sta- 
to necessario trasportarlo all’ospe- 
dale dove è stato ricoverato in orto» 
pedica. Oltre un migliaio gli spetta» 
tori presenti. L'intero. incasso è siae 
to devoluto per i terremotati del 
Friuli. Gli addetti comunali, che pur 
avevano esaurito le 150 ore straordi= 
narie, hanno offerto la loro presta» 
zione senza problemi sindacali, 


Gran spettacolo ieri sera al 
Palasport: eravamo andati per 
vedere le prodezze degli ameri- 
cani raccolti da McGregor, il 
solito venditore di statunitensi 
sul mercato -europeo; le. vere 
prodezze, invece, sono venute 
dai biancorossi di Porcelli rin 
forzati per l'occasione da un 
certo Bailey, ventiduenne stu 
dente del Texas del Nord, un 
pivot di due metri e cinque, 
dotato di una grandissima pre 
cisione da sotto e-dalla lunetta, 
Bisogna dire che Bailey con 48 
punti all'attivo (18 su 31, 12 su 
18 nei liberi) 9 rimbalzi in dife» 
sa e 4 all'attacco: si è presenta 
to nel migliore dei modi; inole 
tre sono piaciute molto le sue 
doti di lottatore sotto i canestri 
e si è fatto apprezzare per alct= 
ne sue vincenti aperture nel 
contropiede. 

Infine si è fatto notare anche 
per la sua estrema mobilità. in 
attacco, sempre alla ricerca del 
passaggio, sempre pronto al tar 
glia-tuori, sempre deciso nei 
blocchi. Va ricordato a questo 
punto che Bailey è stato visto 
per dì prima volta l’altra sera 
da o a Mestre ed è stato 
lo sso Zalateo a chiedere & 
McGregor il giocatore in pro 
va, Non è ancor detto che Bale 
ley resti a Trieste: certo è che 
se dovesse sempre giocare co0- 
me ha fatto ieri sera contro i 
suoi compagni di tournée, allo» 
Ta sarebbe oltremodo auspica» 
bile la sua permanenza a Trie 
ste. 

Scendiamo dal terreno delle 
ipotesi per ritornare allo splene 
dido spettacolo offertoci ieri se 
ra dalla squadra di Porcelli che 
ha ruotato a dovere attorno all' 
ospite, Sì è presto galvanizzata 
e ha sfoderato il più bel basket 
contro dieci americani niente 
affatto sprovveduti. Abbiamo vi- 
sto Forza in gran forma, seme 
brerebbe che per lui il campio» 
nato sia alle porte; sempre po- 
sitivo Gino Meneghel, incisivo 
in attacco, vero mastino in di 
fesa. 

Gran belle sorprese sono V& 
nute da due giovani immessi 
per l'occasione in prima squa- 
dra, Cassio e Scolini giocatori 
dalle doti diverse eppur tanto 
simili nel rendimento da non 
poter dire quale dei due sia sta- 
to il migliore. Bene ha fatto 
Buhnich; ottimo Jacuzzo nel se- 
condo tempo; decisivo l'apporto 
di Pozzecco che nel finale ha 
centrato tre volte di fila ripor 
tando i triestini in vantaggio, 
Bassi ha lavorato coscienziosa- 
mente; vivace Bacchelli, deciso 
Ceccotti. 

La partita fin dai primi mk 
nuti ha assunto l’aspetto di una. 
contesa tipo Madison. Solo Bai 
ley non riusciva a trovare il:ca- 
nestro, ma proprio quando i più 
scettici stavano gà deridendo la 
sua scelta, l'americano si è mes 
‘so a segnare, una vera e pro- 
pria girandola. A metà tempo 
i triestini conducevano per 30 
a 27. Lo stesso ritmo è stato 
‘mantenuto per tutto il resto 
della partita. i 

Spettacolare anche la ripre 
sa con i triestini che raggiun= 
gevano i 100 punti (Cassio. ha 
messo dentro il 101) già al 14. 
Un’'impennata dei gialloverdì di 
McGregor ravvivava una partita 
densa di contenuti tecnici ma 
che stavano cedendo: sul piano 
agonistico. A tre minuti dalla 
fine gli americani passavano. per. 
la prima volta in vantaggio (103 
a 101): Sembrava che il risulta 
to non fosse più sbloccabile ma 
una inaspettata carica d’orgo- 
glio risvegliava. i biancorossi 
che.mettevano a segno con Bai- 
ley, Forza e Pozzecco. ben do- 
dici punti in due minuti e mez- 
zo. Il pubblico piuttosto freddi 
no all’inizio, in fondo era come 
essere a teatro, si è via via ri. 
‘scaldato e alla fine un'ovazione 
(sembrava di essere a un derby 
di campionato) ha salutato la 
maiuscola prova dei biancoros- 
si. In fondo, non sì deve dimen» 
ticare che la Pallacanestro Trie- 
ste ha cominciato la preparazio: 
ne solo da tre settimane: la 
cura Porcelli continua dunque 
a fare miracoli. 


Gualberto Niccolini 


Questa sera alle 
ore 20 
sarà ospite della 


cafeteria 


PAM 


in viale Campi Elisi 
il pugile 
NEVIO CARBI 


Sportivi non mancate! 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 maggio 1976 


SERIE D: I RECUPERI DELLE GARE SOSPESE PER IL TERREMOTO IN FRIULI 


IL PONZIANA RESPIRA, QUASI SALVO IL MONFALCONE 


IN UNA BRUTTA PARTITA GLI UOMINI DI SADAR HANNO STRAPPATO UN PREZIOSO PUNTO “UN BEL. PASSO :AVANTI DI SGUBIN E COMPAGNI VERSO LA SALVEZZA! 


Il gioco duro dei biancocelesti 
fa svanire l’ospitalità veneta 


La Coneglianese era scesa in campo senza troppa ansia di infierire - Ma, di fronte ai calci avversari 
i locali hanno premuto l’acceleratore andando più volte vicini al gol - <Perdonato» un rigore a Bembo 


Coneglianese - Ponziana 0-0 
CONEGLIANESE: Vadala; Doria, Della Bianca; Leonarduzzi, Tre- 


visan, Cattelan; Vianello, Targa, 
Meneghin, Omizzolo. 


Villanova, 


Bonatti} Facein. Lenisa 


PONZIANA: Zadel 3; Bembo 1, Cirello 2; (Gerin 2, Del Piccolo 2, 
Vecchiet 1; Gramola 3, Olivier 2, Peris 1, Lenardon 2, Dalle Crode 2. 


Magris, Meiacco, Maranzina. 


ARBITRO: Borsarì di Modena. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Conegliano, 27 

«Povero Ponziana, come è 
caduto in basso». E’ arrivato 
al punto di non riuscire nem- 
meno a capire quando l’avver- 
sario sarebbe anche disposto a 
chiudere un occhio su qualche 
gol, purché almeno. ci. si pro- 
vasse a farlo, Questo più o 
meno è, in sintesi, quello che è 
successo oggi a Conegliano, do- 
ve i biancocelesti arrivavano 
per un recupero di turno, agli 
sgoccioli di un' campionato che 
potrebbe. cambiare etichetta 
per la squadra triestina. Ad 
Adria, dualche giorno fa il 
Ponziana poteva addurre a le- 
nimento della. batosta, il fatto 
che quella squadra si stava 
giocando l’ingresso in Coppa 
Italia e quindi ce l’aveva mes- 
sa tutta. Ma per quanto riguar- 
da Conegliano, il discorso in 
questione cade assolutamente. 
T veneti non avevano il benché 
minimo interesse a fare ostru- 
zionismo ad una vittoria del 
Ponziana, anzi, come ci hanno 
confidato a match finito negli 
spogliatoi i giocatori giallobiù, 
erano scesi in campo proprio 
con l’intenzione di fare al Pon- 
ziana questo grosso cadeau. E 
allora? 


Allora è successo che inspie- 
gabilmente (per onor di verità 
non era mai successo) la squa- 
dra di Sadar si è ricordata che 
al calcio esistono anche le 
scorrettezze ed ha cominciato 
una sorta di lotta greco roma. 
na a danno dei coneglianesi, 
senza esclusione di colpi. Fal- 
li che troverebbero giustifica- 
zione solo per l’uccisione di 
un parente stretto, sono parti- 
ti dal piede di Gerin, di Dalle 
Crode, di Olivier e persino di 
Lenardon solitamente pulito. 

Un discorso a parte lo me- 
rita Bembo, sul quale deve 
aver fatto effetto la maglia nu- 
mero 2, quella che di solito 
veste Cattonar: il numero di 
scorrettezze e di falli commes- 
si dal Bembo, non possono 
che far pensare ad un magico 
a dell’indumento sull'in 


dole del giocatore. Per un at- 
terramento in area di Faccin, 
assolutamente. inutile, Bembo 
ha corso il rischio di accollar- 
si la responsabilità di un rigo- 
re sacrosanto, ma anche l’omi- 
no in nero era oggi in vena di 
regali. 

Il comportamento: non pro- 
prio da «baronetti» degli uo- 
mini di Sadar non ha quindi 
fatto altro che indispettire ed 
irritare i padroni di casa i 
quali ad un certo punto, dopo 
essersi fatti. un discorso. che 
potrebbe suonare: «Abbiamo 
aspettato tutto il primo tempo 
e questi invece di decidersi a 
segnare ce l'hanno fissa con le 
nostre gambe, allora basta; a- 
desso . glielo facciamo vedere 
noi». Da quel momento, la.mi- 
te è remissiva Coneglianese si 
è trasformata in compagine 
grintosa ed ha cominciato la 
manovra offensiva: 

Pur priva di tre colonne por- 
tanti della formazione (impe- 
gnate nella finale del Beretti), 
la squadra di casa ha mostra- 
to di avere le idee di gran lun- 
ga più lucide di quelle dei pon- 
zianini. Intendiamoci, grandi 
cose non si sono viste, in com. 
penso la manovra, dei veneti 
era quella che più si avvicina- 
va a quello che si intende per 
«gioco del calcio». 


Per due volte, prima con Ge- 
rin e poi con Lenardon, i no- 
stri si sono salvati proprio sul- 
la linea di porta e due o tre 
tiri di un Vianello formato an- 
guilla hanno lambito montante 
e palo della porta di Zadel. Il 
numero uno biancoceleste si è 
anche prodotto in un bell’in- 
tervento quando, su un preci 
so cross di Donati, la testa di 
Leonarduzzi aveva centrato l' 
angolino in alto a destra. 

‘Per quanto riguarda vinvece 
1 tentativi di tirare in porta 
degli uomini di Sadar, forse 
sarebbe meglio non parlarne. 
Se si eccettua un forte tiro al 
volo di Gramola. neutralizzato 
con difficoltà dal portiere ve- 
neto, il taccuino resta in bian- 

. Resta ancora qualcosa da 


dire su Peris, del quale quasi, 


vorremmo tacere per non da- 
re. l'impressione di avercela 
con lui; ma certe cose. forse 


vanno dette anche quando suo-7 


nano: male, Il centravanti (la 
definizione è puramente astrat- 
fa), ha corso per tutta la par- 
tita di qua e dì là senza peral- 
tro. riuscire a raccogliere un 
pallone che non lo facesse ca- 
dere a terra. Quelle poche vol. 
te che è rimasto in piedi, ha 
sbagliato il passaggio.' Persino 
quando si è trovato un lancio 
di Gramola a mezza altezza, a 
due metri di distanza dalla 
porta ha ritenuto più indicato 
‘buttarsi a terra che segnare. 
Da tutto questo grigiore, sol 
tanto un cuore di tifoso può 
sperare che il Ponziana non re- 
troceda. Noi sinceramente, que- 
sta speranza l'abbiamo persa. 


i Alberto Castagna 


Adriese-Pro Gorizia 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 40' Penso. 

ADRIESE: Dal Gesso; Tasso, Son- 
tin; Callegaro, Morandin, Penso; Ros- 
si (62° Franzoso), Ballarin, Scopel, 
Paesanti, Gallimberti. 

PRO GORIZIA: Siricano 4; Furlani 
3, Marini 3; Lando 3, Campi 3, Tri. 
carico 3; Luisa 2, Michelut 2, Martel- 
lossi 4, Urizzi 2, Do>la 1 (76° Bian- 
co 3). 

ARBITRO: Zanarl di Verona, 


Adria, 27 

E’ andata male alla Pro Gorì. 
zia di Zoratti, oggi al Bettinaz- 
zi di Adria nel recupero con 
VAdriese, Il gol che ha deciso 
il match a favore della compa- 
gine di Matè è arrivato infatti 
a soli 5” dalla fine, quando per- 
fino i più accaniti tifosi locali 
si erano rassegnati all’idea del 
‘pareggio. E’ immaginabile l’ama- 
Tezza dei goriziani che, pur es- 
sendo ormai condannati alla re- 


trocessione tra i dilettanti, ave. 
vano già cominciato a fare un 
‘pensierino a un risultato di pre- 
stigio nella tana di una delle 
più forti compagini del campio- 
nato. 

I goriziani avevano impostato 
la partita su temi tattici abba- 
Stanza prevedibili, Fin dall’ini. 
zio si sono infatti arroccati sag- 
giamente a ridosso Soa pro- 
‘pria area di rigore, invitando 
all’attacco gli avversari. In ca- 
so contrario sarebbero stati 
guai grossi per i ragazzi di Zo- 
ratti. Gli ospiti, con una tattica 
tutt’altro che spettacolare, ma 
sempre. redditizia, con Martel 
lossi e soci stavano quasi riu- 
scendo a dividere la ‘posta in 
palio. 

Il gol: mancano poco più di 
5° al termine, Penso caracolla 
e giunge al limite dell’area di 
Tigore goriziana, prende la mi: 
Ta e bombarda. Il tiro mette 
fuori causa Siricano proteso nel 
volo della. disperazione. x 

Gianfranco Macarone 


HA LA MEGLIO NEL PANTANO 
LA GRINTA DEL MONFALCONE 


Monfalcone - Mestrina 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.i. al 24° Toffanin; nel s.t. al 6° Bartussi; al 10° 


Chelleri. 
MONFALCONE: 


Geretti 4; Kuk 4, Pugliese 4; Frabris 4, Zeleznich 4, 


Sgubin 4; Mussin 4, Bartussi 4, Chelleri 4 (al 30° del s.t. Truant 2), 


Feresin 4, Dilena 4. 


MESTRINA: ‘Fiengo (dal 10’ del s.t, Potente); Lazzarini, 


Bardella; 


Boscolo, Trevisanello, Del Favero; Reif, Dal Pozzolo, Toffanij, Braga. 


gnolo, Fezzi (al 6° Lazzaretto), 
ARBITRO: Doni di Monza. 


Monfalcone, 27 

Un Monfalcone commovente 
per l’impegno profuso su un 
terreno ridotto ad un acqui. 
trino, ha avuto meritatamente 
ragione di una più tecnica Me- 
strina, che, anzi, era riuscita 
a concludere in vantaggio la 
prima parte della gara. Abbia- 
mo visto qualche atleta, altre 
volte men che mediocre, dare 
oggi tutto, pur di tornare in 
spogliatoio con un risultato 
utile, I due punti conquistati 
con gli arancione di Salar, do. 
vrebbero significare, a nostro 
avviso, la permanenza in se- 
rie D, anche se mancano an- 
cora da giocare due partite. 

Sgubin e compagni, hanho 
capito presto duale fosse la 
tattica da adottare su un ter- 
reno che, solo eufemistica- 
‘mente, si può definire pesan- 
te, quella cioè di aggredire su 


= 


= 


L’EUROPEO DEI. PIUMA AL PALASPORT: LA TV SEE PER PIGRIZIA? | 


NEVIO CARBI SUL RING 
CAMPIONE DI GENEROSITÀ 


li 


Non si è sentito un fischio, 
nessuno si è sognato di fare 
commenti maligni alla fine del 
combattimento. Nevio Carbî 
ha dovuto cedere contro un 
campione di razza, contro una 
macchina da pugni autentica, 
contro un uomo che tenterà 
la scalata al «mondiale», ma 
ha ancora una volta incantato 
il pubblico per la sua capar- 
bietà, il non volersì arrendere 
a tutti i costi, il portarsiì an- 
cora’ più sotto è rischio di 
peggiorare la sua situazione, 
appena sentiva che il pubbli 
co aumentava il ritmo degli 
incitamenti, 

Soltanto il medico, decre- 
tando la vittoria del campione 
d'Europa per una larga ferita 
di Carbi. all'arcata  sopracci- 
gliare, è stato capace di fer- 
marlo,. di farlo scendere da 
quello stesso ring che qualche 
mese fa lo aveva visto splen- 
dido protagonista contro Emi- 
li. Cotena lo ha punzecchiato 
in continuazione, senza affon- 
dare i‘pugni, ma senza andare 


MALGRADO IL CATTIVO TEMPO CAVALLI IN PISTA A MONTEBELLO 


Trottatori nel fango 


Sagittarius di forza 


Di fronte, Cannera ha rispo- 
sto picche al ‘primo vero attacco 
di Sagittarius che però non le 
ha concesso tregua tenendola 
costantemente sotto pressione 
sino in dirittura. Con molto co- 
raggio la femmina ha retto alle 
‘bordate del puledro di Quadri, 
ma all'ultimo assalto quest’ulti. 
mo è passato di forza e la vitto- 
tia ha premiato il più forte in 


Pomeriggio da dimenticare, 
sotto il profilo atmosferico na- 
turalmente, per. gli appassiona- 
ti del trotto. Sembrava proprio 
una brutta giornata d’inverno, 
‘ma in pista i cavalli hanno fatto 


appieno il loro dovere. » 


Ancora bravissimo Sagitta- 
rius che-si è imposto di forza, 
anche se misuratamente, sulla 
sempre più in gamba Cannera 


nel Premio delle Vette. Partito 
‘prudente, e scansato per un sof- 
fio un cross con Alipang, Sagit- 
tarius è rimasto in quarta posi- 
zione sino al chilometro conclu- 
sivo pol ha superato Fiodor e 


successivamente anche Giaroni, 


che aveva appena abbozzato un 


tentativo di difesa, per‘gi 


lunge- 
re a contatto della battistrada 
Cannera proprio ad un giro dal. 


l’arrivo. 


Premio dei Pianori (L. 1.050.000 
m. 2060): 1) Yake Dake (P. Guz 
zinati), 2) Fellah. 7 part. Tempo 
al km 1.246, Tot.: 33; 22, 24 (63). 
Premio delle Cime (L. 1.000.000 m. 
1660): 1) Mequo (C. Morselli), 2) 
Barzache. 5 part. Tempo èl km 
125.2. Tot.: 27; 15, 13 (26) 159, 


- Premio dei Colli (L. 1.100.000.m. 


2060): 1) Tripoli (A; Mazzuchini), 
2) Bensolo,. 3) Arsana. 9 part. 
Tempo al km 1.28.1. Tot.: 65; 18, 
14, 15 (120) 264. Duplice dell’ao 
coppiata (l.a e 3.a corsa): 20.890 
per 100. lire. Premio delle Colline 
(L, 1.200.000 m. 1680): 1) Iudice 
(A. Quadri), 2) Frangia. 5 part. 
Tempo sl km 1.243, Tot.: 22; 17, 
23 (50) 151. Premio dei Sentieri 
(L. 900.000. m, 1680): 1) Busiara 
(G. Bragaloni), 2) Oberdan, 3) 
Mad. 10 port. Tempo al km 1.262. 
"Tot.: 827 31, 32, 34 (531) 173. Pre 
mio delle Vette (L. 2.200.000 m. 
1660): 1) Sagittarius (A. Quadri), 
2) Cannera. 5 part. Tempo al km 
1.246. Tot.: 16; 12, 13 (28) 85. 
Premio dei Clivi (L. 1.000.000 m. 
2060): 1) Birillo (N. Esposito), 2) 
Zampognara, 3) Crescente. 9 part. 
Tempo al km 1257, Tit.: 22; 21, 
DI, 28 (102) 46. Duplice dell’accon- 
piata (5.a e 7.a corsa): 57.960 per 
100 lire. Premio dei Monti (L. 1 
milione m. 1700): 1) Coldivia (P. 
‘Bertoli, 2) Zinzulusa. 7 part. Tem- 
po al km 124.8, Tot: 27; 15, 26 
(50) 112. 


pista. 


Comunque, se Sagittarius ha 
confermato la statura notevole 
che ne fa il puledro di punta 
della pista triestina, Cannera si 
è confermata ottima trottatrice 
uscendo a testa alta dal con- 


fronto con il portacolori della 
signora Bocini - Waschl. 


Teno infame. 


Da segnalare lo strettissimo 
arrivo fra Iudice, Frangia e 
‘Hertz nel Premio delle Colline 
condotto sino ad una cinquanti- 
na di metri dal palo da Guer- 
lain. La spuntava in strettissi- 
ma foto Iudice su Frangia in 
1’24”3 miglior Tagguaglio del po- 


meriggio. 


gittarius e'Tudice. 
i Mario Germani 


HOCKEY SU PRATO . SERIE A 


21 


MARCATORI: al 16° Ferraroni, al 


21" Dobrigna, al 30° Inder-Singh. 


CUS TRIESTE: Dintignana; Ber- 
Simsig P., Russian, 
Sansone; Simsig G., Busan, Dobrigna, 
Duranti (dal 20° del s.t. Novaro), 
Manzutto (dal 15° del s.t. Schillani). 

BENEVENUTA BI*A”: Gargano; Gal. 
lo, Oberto; Gandolfi, Pessina, Gotta; 
Anania, Nervo, Inder-Singh, Kulwant, 


nich, Petelin; 


Ferraroni; 14.0 Bovaro, 
ARBITRI: 
Cappellini di Padova . 


‘Buon terzo ha concluso Fio- 
dor che sull'ultima curva ha 
arroccato Giaroni per poi. pie- 
garlo nettamente in retta. Tem- 
po di Sagittarius, 1’24”6 su ter- 


Doppietta di Quadri con Sa 


Benevenuta- Cus Trieste 


Sancini di Bologna e 


Doveva terminare in parità 
questo duello tra triestini e pie. 


‘montesi, ma invece è finita a... 
parole grosse nel «dopoparti- 
ta», negli spogliatoi. Una deci- 
sione arbitrale un po’ azzarda 
ta (invece dell'angolo lungo ve- 
niva assegnato agli ospiti il 
corto) ha spezzato a 5’ dal ter- 
» { mine um verdetto che appariva 


ineccepibile. 


‘Raccontiamo subito i fattao- 
cio. Su un tiro dalla sinistra, 
liberava, ma 
invece di spedire lateralmente 
con. una 
traiettoria curva... all'indietro, 
andava a fondo campo. Batteva 
{1 corto. (invece del lungo) Kul- 
want e l’altro indiano staffila- 
va secco. Il sogno di arrestare 
i campioni d'Italia al «Grezar» 


l’ottimo 
la. pallina, questa, 


svaniva così. 


l'intera 
dentro a. mezz'altezza. 


Al 27° dalla destra crossava 
Simsig G. e Dobrigna da pochi 
passi con. tiro dal basso: all’al- 
to riequilibrava le sorti. Poi 1° 
ingiusto — per i triestini ovvia- 
mente, non per i campioni d’ 
Italia — giallo col gol vincente 
su un corto che non doveva es- 
sere tale. Peccato, perché i due 
arbitri, specie quello bolognese, 
avevano dato dimostrazione di 
‘| competenza. Un solo errore pe 
Tò, è bastato per falsare il ri- 


sultato. 
Bruno Ive 


Le due partite in programma 
leri mattina sul campo di San 
Luigi non hanno avuto, luogo 
causa l’impraticabilità del ter- 
reno di gioco. Pertanto  Poli- 
sportiva -Amatori per la serie B 
e Itala - Fiamma Gorizia per il 
campionato juniores sono state! 


Tinviate a data da destinarsi. 


Nel primo tempo le fasi erano 
state alterne, senza grande la- 
voro per i due portieri, ma con 
gli attaccanti triestini ,più inci 
sivi e gli ospiti un po’ nervosi. 
Petelin, comunque, per prote 
ste al 23’ veniva allontanato per 
5°, Nella ripresa al 6° Dintigna- 
na anticipava in uscita l’accor: 
rente Ferraroni, lanciato in gol. 
L'ala sinistra ospite al 16° anti. 
cipava Petelin e sorprendendo 
retroguardia metteva 


una sola volta fuori bersaglio, 

Spezzava ogni iniziativa del 
triestino sul nascere e Carbi 
non è mai stato in grado di 
concretizzare la sua azione. 
Pur senza essere mai stato 
scosso da un pugno particola- 
re, Nevio ha risentito alla fine 
di quei colpetti leggeri come 
piume, gocce continue che al- 
la jine lo hanno fatto barcol- 
lare e per un attimo toccare 
il tappeto. 

Alla fine agli occhi di Nevio, 
mista al sudore, brillava qual 
che lacrima: Non era dispe- 
razione, ma soltanto una gran 
de amarezza per non aver po- 
tuto regalare al pubblico quel 
titolo europeo per il quale 
aveva sacrificato, senza una 
concreta contropartita, anche 
la cintura di campione italia- 
no. Nevio probabilmente non 
sapeva che il pubblico nem: 
meno per un istante aveva 
smesso di volergli bene come 
sempre; forse ‘nessuno dei 

«campioni del passato sarà ri- 
cordato. come ‘lui per la gran- 
de carica umana che ha sem- 
pre trasmesso a tutti quelli 
«che hanno assistito al suoi 
incontri. 

Nevio è riuscito nel suo 
intento: anche se come lui 
stesso ha detto dopo’ l’incon- 
tro, non ha ‘disputato un 
«match» all'altezza delle sue 
possibilità, è stato pur capace 
di resistere per dodici riprese 
a quello che è stato definito 
«il miglior pugile italiano del- 
l’anno». L'unica delusione del- 
la serata è stata il pubblico, 
quella gente che protesta sem- 
pre perché a Trieste non si 
organizza niente di importante 
e che al momento decisivo è 
stata capace di snobbare an 
che un «match» per il titolo 
europeo. _, 

D'altronde, non ha fatto ab 
tro che seguire l'esempio del- 
la... televisione, che. non ha 
trasmesso l’incontro. La TV 
avrebbe dovuto sborsare due 
milioni, e non ci sembra que- 
sta una cifra tale da aver sco- 
raggiato la buona volontà dei 
dirigenti della RAI: vien qua 
si da pensare che si sia tratta 
toi soltanto di un po’ di pigr+ 
zia... 

La serata in definitiva non è 
stata per niente deludente. L° 
incontro tra Aparicio e Ribel- 
ro, pur concluso piuttosto fret- 
tolosamente, ha messo in luce 
la buona tecnica e la potenza 
del pugile di El Salvador. Tra 
i dilettanti buona la prova di 
Lonzar che ha costretto Mar- 
con alla resa. Ottimo e com- 
battutissimo anche l’incontro 


CATEGORIA NOVIZI 
Pesi leggeri: Sorgon (S. Do- 
nà) b. Rosencraz (Club Spor 
tivo Trieste) per k.o.4. alla 
R.a ripresa. 

CATEGORIA DILETTANTI 

Pesi piuma: Lonzar (Grandi 
Motori Trieste) b. Marcon (Li. 
gnano) per abbandonò alla 
3a ripresa. 

Pesi superleggeri; De Gras 
sì (S.P.T. «Culot») b. Marian 
(S. Donà) ai punti. 

Pesì superwelter: Bonizzoni 
(ABC Cremona) b. Michieli 
(SP.T.) per squalifica alla 
3a ripresa, — 

Pesi leggeri: Cartuzzi (ABC 
Cremona) b. Sotgià (U.P. Go- 
riziana ai punti. 


CATEGORIA 
PROFESSIONISTI 

Pesì superleggerî Oscar Apa: 
ricio (El Salvador) b. Ribeira 
(Brasile) per k.o. alla 2.a rl 
presa. 

Pesi piuma (titolo europeo): 
Elio Cotena (Napoli) b. Nevio 
Carbi (Trieste) per interven 


| to medico alla 12.a ripresa. 


tra i novizi Rosencraz e Sor 


gon. 

Il verdetto che ha concluso 
l’incontro tra ‘il ‘triestino Mi 
chieli e Bonizzoni di Cremona 
invece, ha ‘scatenato un vero 

tiferio tra il pubblico. L'ar- 
bitro Rosani infatti ha decre- 
tato la ‘sconfitta di. Michielt 
per squalifica, causa un pu- 
gno del pugile della SPT che 
sì è abbatiuto sulla nuca di 
Bonizzoni mentre questi era 
chinato: Il pugno alla nuca 
v'è stato, mon ci sono dubbi, 
ma a tutti è sembrato eccessi: 
vo il verdetto di squalifica. 

F. G. 


visse atuigl i ù, 


Tris a San Siro 


‘Tris a tre nastri Questo po- 
DO e FR a 
mio Tornese, 


‘una corsa 


nastri di partenza per 
forse non-troppo iigia dal 
punto di vista qualitativo ma 
di certo-ben riuscita sulla carta, 
con garanzia di spettacolo assi 


curato, 


Premio Tornese - Tris » L. 4.000.000, 
m. 2060: 1) ‘Boion. (A. Cannavale), 
2) Flagello (D. Vita), 3) Harem (E, 
Pennati). M. 2080: 4) Rimedio (A. 
lani), 5) Da Costa (E. Nava), 8) Ur. 
raco (A. Pasolini), 7) Oseido (F. Ca. 
staldo), M. 2100: 8) Polibio (E. Gi 
bellini), 9) Nicolaiev' (A, Pedrazzani), 
10) Davis <A. Quadri), 11) Ublù (G. 
Matarazzo), 12) Folle Amie (P. Bex. 
zecchi),.13) Muro Torto (V. Guezina- 
ti), (14) Urpila di Tesolo (L. Botto» 
ni jr.). 

Î. nostri PT Pronostico base: 
13, MURO TORTO, l4 URPILA DI 
IESOLO; 1 BOION. Aggiunte siste. 
mistiche: 2 FLAGBLLO, 3 ZARE, 


in LI sails PODIO 


‘ogni palla gli avversari, per. 

non dare loro il tempo di im- 

postare. I frutti si sono visti 

già nella. prima parte del. 
match, ma la bravura di Tien- 

go 0 l’imprecisione degli avan. 
ti locali hanno impedito ai pa- 
droni. di casa di concretizzare 
la maggior pressione. Nella ri- 
presa, almeno fino alla mez- 
zora, la musica non è cam. 
biata, ma sono arrivati, in 
compenso, l gol del pareggio, 
prima, della vittoria. poi. Solo 

nel finale i veneti hanno chiu. 

so i narea gli azzurri; poi, fi- 

nalmente l'arbitro — secondo 

noi il migliore in campo — ha 

dato il segnale della fine. 

.. L'esito del match, fa pensa- 
Te che, se il Monfalcone fosse 
sceso in campo sempre con la 
determinazione, vista oggi, la 
salvezza sarebbe raggiunta già 
da tempo. 


Qualche cenno di cronaca. 
Su un terreno impraticabile, 
e dopo una pioggia battente, 
la. Mestrina dà subito dimo- 
strazione di una maggior tec- 
(> ‘prendendo presto in ma- 
no l’iniziativa. Al 24’, infatti, 
su punizione battuta da una 
decina di metri dopo la linea 
del centrocampo da, Reif, Tof- 
fanin,, bene appostato, devia 
direttamente! in rete, nono- 
stante la sfera venga toccata 
da Geretti, lanciato in un tuf. 
fo disperato. Gli azzurri reagi-, 
scono subito, e sfiorano il pa- 
reggio al 30? e al 40’ con Chel. 
leri, al 38" e al 40* con Bar- 
tussi. 

Nella ripresa i gol del Mon- 
falcone: al 6° batte una puni- 
zione  Feresin, che  Bartussi 
trasforma da pochi passi. Pas- 
sano, 3° e l’arbitro concede 
‘una punizione dal limite per 
atterramento di Chelleri; Fe- 
resin tocca per Bartussi che 
tira; c'è un rimpallo tra Tien. 
go, Dilena e Chelleri. Quest’ 
ultimo, finalmente, risolve la 
mischia e tocca ini Tete, anti- 
cipando l’estremo difénsore 
ospite, 10° dopo, in un contro- 
‘piede Feresin coglie la traver- 
Ba; Un vero peccato, perché 
sarebbe stata la più bella con- 
clusione in gol della giornata. 
Un ultimo brivido per i soste- 
nitori locali, a 5’ dalla fine, al. 
lorché Geretti compie un vo- 
lo prodigioso, alzando sopra 
la traversa un preciso tiro di 
Toffanin. 


Roberto La Rosa 


Pordenone - Chievo 
43 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. all'8° Batti. 


i l'stel, al 40° Minin, al 44’ Gregorotti 


su rigore; nel s.t. al 10° Mantellato, 
BÌ 21° Gregorotti, al 34° Mantellato, 
al 39° Fasoli. x 
PORDENONE: Da: Pieve 3; Tomasi 
n 3, Feroleto.3; Battistel 3, Canzi 3, 
Santarossa mo. (Punis dal 21° p.t., 
3): Mantellato 4, Della Pietra 3, "Tre: 


visan:3, Minin 3, Marson 3, Cinel,, 


Della Bella. 

CHIEVO: Mazzi; Agostini, Gazza. 
nelli; Avessni) Pizzini. (Vaia), Faso: 
HI; Ciocolo, Fanin, Gregorotti, Anto» 
nini, Masera. Quarella, Terraroli, 

ARBITRO: Lussani di Bergamo. 


NOTE: angoli 8 a 1 (5a 1);per fl: 


Pordenone, Ammoniti Antonini @ Ago- 
stini per gioco falloso, Da Pieve per 
proteste. Spettatori quattrocento clr- 
cs, 193 paganti per un incasso di 
383,000 lire, Forte vento. per | tutto 


la salvezza con due giornate d'anti- 
cipo sulla conclusione ‘del campiona- 
to. Non è stata una bella partita sul 
piano tecnico. Per tutti i primi 45* 
di gioco il Pordenone ha giocato con. 
trovento, ma nonostante ciò è riu- 
scito ugualmente ad andare al riposo 
in vantaggio per due a uno. Galeone 
ha schierato la stessa formazione che 
domenica ha imposto l’alt al quotato 
San Donà. 

Al 21° però Saniarossi è stato 
sostituito da Punis per una distor. 
sione. L'ex triestino, nonostante sia 
a corto di preparazione, ha imposto 
la sua classe. A centrocampo è emer- 
so. inoltre Battistel, autore della 
prima rete e suggeritore infaticabile. 
In difesa, buona la prestazione di 
Da Pieve che nulla ha potuto sulle 
tru reti del Chievo. Tomasini e Fe- 
roleto non ‘hanno (concesso spazi a. 
Masera e Ciccolo. 

La cronaca. Dopo otto minuti di 
equilibrio, il Pordenone passa in van: 
taggio. Mantellato batte una puni- 
zione quasi all'altezza della bandieri- 
na del calcio d'angolo; il pallone per- 
viene a Battistel che mette in rete. 
Ai 12° Da Pieve è costretto a un im- 
‘pegnativo recupero su passaggio ar- 
retrato di Canzi é al 30* è ancora il 
portiere pordenonese a opporsi a un 
‘preciso colpo di testa di Gregorotti 
su traversone di Masera. 

Il Pordenone raddoppia al 40’. Pu 


| nis serve di precisione. Mantellato; il 


capitano si libera del diretto avver 
Sario, entra ‘în area e porge a Minin 
che, al volo, insacca, Il Chievo a0 
corcia le distanze al 44' su rigore per 
un fallo di mani di Minin. Batte Gre- 
gorotti ed è il due a uno. Nella ri 
presa la fisionomia del gioco non 
cambia di molto. Il Pordenone con- 
trolla il forcing dei veneti e, al 10%, 
sigla la terza rete. Mantellato discen- 
de sulla fascia centrale del campo 
e, dopo uno seambio con Marson, 
‘mette in rete con un preciso rasoter- 
Ta a fil di palo. 

La partita sembra conclusa, ma, 
al 21’ il Chievo accorcia nuovamente 
le distanze. L’azione nasce da un pre- 
sunto fuorigioco e la difesa neroverde 
timane. immobile. Il primo tiro di 
Gregorotti è respinto da Da Pieve; 
riprende l'attaccante gialloblù e sta- 
volta non fallisce Ja mira, Al 34° per- 
fetto e calibrato lancio di Punis 
per Mantellato. L'attaccante si dè 
streggia e batte Mazzi in uscita. 

Ultima rete al 39°, Fasoli riprende 
‘una corta respinta di Daila Pietra 
e dal'limite infila l’angolino basso 
della porta difesa da Da Pieve. 

R. €. 


@ CALCIO. La squadra del Bo- 
logna è partita per una tour- 
née nell’Estremo Oriente: i 
rossoblù giocheranno a Hong- 
kong poi si trasferiranno in 
Australia. 


BASKET: 


VINCONO 


LA SGT E LA SASA 


S.G.T. - Julia 
80-35 (39-18) 


S.G.T.: Ricci 10, Marini 13, Tomasi 
3, Frisolini 15, Bontempi 18, Monti 2, 
Guarini 4, Pegan 8, Lonzar 5, Chia- 
renza 2, 
| JULIA: Fragiacomo 2, Richter 2, 
Gagliardi 6, Bradaschia, Pavanello 9, 
Spadaro 8,/Cufersin 4, Ustolin 4, D' 
Adamo. 

ARBITRI: Fabbiani di Treviso e 
Muffoni di Cesena. 

NOTE: tirî liber: S.G.T. 12 su 22; 
Julia 5 su 14, Uscita per cinque falli 
Tomasl (67-29). 


Derby della malinconia tra GInnastl- 
ca Triestina e Julla. Il risultato lo sl 
conosceva glà In partenza, le due squa- 
dre, sebbene per opposti motivi, non 
avevano nulla da chiedere al camplo- 
nato: logico, quindi, che la stracitta- 
dina sla stata «visone» per pochi in 
timl, più o meno interessatl al match. 
Altrettanto loglco che le giocatrici ab- 
biano avuto Il pensiero più rivolto agli 
Impegni del post-pattita che ‘non a que- 
sto. Inutile derby. 

Poca concentrazione. da parte delle 
blancocelesti (sarebbe stato assurdo, 
comunque pretendere dl più), la solita 
buona: volontà da parte della Julla:che, 
come ‘al solito, ‘continua a far espe 
rienza: la- partita, tuttavia, non ha 
avuto storla per l'evidente divario del 
valorli in; campo. La ‘squadra di Ghlettl 
ha, conquistato. subito un vantaggio 
considerevole grazie al centri della 
Bontempl, inarrestabile col suo spegd, 
della, Ricci, la quale nelle battute .Ini- 
ziali è stata apprezzabilissima nei suol 
assìt, e della Marini. 

La Julla, che avuto M migliore In... 
Tureinovich: («Miro» è stato Instancabi: 
le .nel'‘suggerimenti alle sue giovani ra- 
gazze che comunque. hanno fatto vede: 
re del progressi), andava a canestro 
per la ‘prima ‘volta ‘dopo’5’ con-la- Pa- 
vansello, quindi Spadaro; Cuffersin a 


Gagliardi cercavano di limitare} ] dammi: 


mentre Giletti: dava via Jibera @' tutto 
le atlete disponibili. 

Potevano entrare così: In. campo Mon. 
ti, ‘Pegan e. {a «Chiarenza, ‘esordiente 
di tuino che aveva la soddisfazione. di 
segnare di suo primo canestro, La mu- 
sloa non. camblava nella seconda: fre- 
zione di gloco ila ‘quale sl metteva In 


‘luce soprattutto la. Frlsolini, che dava 


‘una fezione di ‘precisione. al. consorte 


i Jacuzzo, presente in tribuna. N 


S.B. 


SASA-Gispa Bolzano 
67-61 (32-32) 


SASA CMM: Cepac, Riccesi, Stocco, 
Petruzzi 16, Cassano T., Russignani 1, 
Riccardi 20, Cosina 20, Franceschi- 
mel 10, È 

GISPA BOLZANO: Battiston L. 6, 
Battiston M, 6, Cavosi 16, Gatti, Ghi- 
rotto, Giovannini, Larcher, Mazzali 
19, Onderteller, Russo 14. 

ARBITRI: Cazzaro di’ Mestre © 
Bonanno di Padova. 

NOTE: tiri liberi, SASA 9 su 22, 
‘Bolzano 7 su 14; uscite per cinque 
falli: Battiston (36-32), Riccardi (62- 
55), Gatti (61-55), Russignanî (66-59), 
Mazzali (66-61). Tecnico alia Mazzali. 


Grazie a questa bella e sudata vit- 
toria sul Bolzano, risoltasi nelle ul 
time battute, la SASA occupa da sola 
il terzo posto della poule «B» che 
prima di questo incontro divideva 
proprio con le ragazze dell’Alto Adi 
ge. A due giornate dalla conclusione, 
le triestine possono quindi legittima: 
‘mente sperare di prendere parte il 
prossimo anno al campionato cadet- 
to, considerando che le prime tie 
formazioni classificate. rimarranno 
\di diritto in seriexB», Il successo sul 
‘Bolzano non è stato certamente fa- 
cile. Per tutto il primo tempo la 
SASA. ha condotto la partita, toc- 
‘cando ‘anche il vantaggio di cinque 
punti, ima alla fine di questa prima 
parte della gara si è un po' decon- 
centrata facendosi raggiungere, 

Nella ripresa, dopo qualche incer- 
tezza, le triestine sono tornate in te. 
sta, 1a il punteggio è rimasto in di- 
scussione fino al 16*, quando le ra- 
\gazze di Oveglia si sono portate sul 


60-53. A questo punto la vittoria era. 


‘cosà ormai certa. Le artefici di que- 
sto successo sono state la Cosina .s 
la Riccardi (20° punti ciascuna), ma 
anche la Petruzzi, la Iussignani e la 
Franceschinel. hanno dato un buon 
contributo, 

Nel primo tempo la Cosina era 
stata sostituita dalla Ravalico mentre 
nella ripresa la Riccardi, gravata di 
quattro falli, è rimasta in panchina 
‘per qualche minuto lasciando il posto, 
alla Stocco. Nel Bolzano si è messa 
‘bene in Iuce la Mazzali (14 punti). 
L'arbitraggio non è Stato dei mi 
gliori, Al termine della gara le ‘pro- 
teste dell'allenatore. ospite non ‘han- 
no tolto nulla al legittimo e meritato 
successo delle triestine. 

F. C. 


CINZANO SODA ap eritivot= o 


s Noncambiale cose, male eri più ani 


Venerdì, 28 maggio 1976 
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STA PREVALENDO NELL’OPEG CRIUNITA A BALD LA TESI DEI «FALCHI» 


VERSO UN AUMENTO 
DEL PREZZO DEL PETROLIO 


Il rialzo valutato fra il 5 e il 10 per cento - Il Presidente indonesiano Suharto propone 
la maggiorazione - L’Arabia Saudita è contraria ma è isolata - Verso un compromesso? 


Bali, 27 

«I paesi dell’Opec fanno par- 
te della grande famiglia dei 
paesi in via di sviluppo, il 
"gruppo dei 77”, e quindi 
qualsiasi provvedimento e de- 
cisione dell’Opec, e l’esito stes- 
so - della presente conferenza 
sono da ritenersi un successo 
di tutti i paesi emergenti non- 
ché uno sviluppo a loro favo- 
revole e non avverso». Così 
ha esordito il Presidente dell’ 
Indonesia, Suharto, nel discor- 
so di apertura della conferen- 
za dell’organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio (Opec), 
convocata per stabilire un even= 
tuale rincaro. del petrolio. 

Per quanto riguarda l'entità 
del probabile aumento, (si va- 
luta che si tratterà del 5-10 
p.c.), Suharto — che è stato 
l’unico a parlare pubblicamen- 
te — si è limitato a. sottoli. 
neare che «un adeguamento 
del prezzo del greggio al tasso 
di inflazione è solo giusto ed 
equo», L’Indonesia pare così 
schierarsi dalla parte dei «fal. 
chi», dei paesi dell’Opec, cioè, 
che auspicano un-congruo rin- 
caro del petrolio, in opposi- 
zione alle «colombe» che vo- 
gliono mantenere i prezzi con- 
gelati sui livelli attuali. 

IT tentativi dell’Opec di con. 
trollare i prezzi petroliferi so- 
no inoltre da collegarsi diret- 
tamente con le richieste dei 
paesi emergenti per un nuovo 
‘ordine economico mondiale più 
giusto e favorevole allo svi- 
luppo dei paesi arretrati, L’ 
operato dell’Opec non va, quin- 
di, disgiunto da vari problemi, 
tra i quali quello indicato in 
particolare dal «gruppo dei 
"l» nel corso della conferenza, 
dell’Unctad, relativi alla crea- 
zione di un meccanismo inter- 
nazionale di mercato per la 
stabilizzazione dei prezzi delle 
materie prime a livelli più 
favorevoli ‘per i paesi espor- 
tatori. 

E’ in questo quadro, ha di- 
chiarato Suharto, che va inse- 
rito l'operato dell’Opec. Il pro- 
gramma «integrato» per le ma- 
terie prime è di fondamentale 
importanza anche per i paesi 
dell’Opec, così come è stato. 
presentato nel corso della re- 
cente conferenza di Manila dal 
«gruppo dei 77». Si tratta, fon- 
damentalmente, della creazio- 
ne di scorte di riserva per la 
stabilizzazione dei prezzi di al- 
cune materie prime ritenute 
essenziali. 

L’Arabia Saudita, è invece 
decisamente contraria, almeno 
per quest'anno, a qualsiasi au- 
mento nel prezzo del greggio. 
Lo ha confermato ai giornalisti 
il ministro per il petrolio sau- 
dita Ahmed Zaki Yamani Te 
spingendo in modo categorico 
la proposta avanzata dal Pre- 
sidente Suharto nell’aprire i 
lavori della conferenza mini. 
steriale dell’Opec, il cartello 
che raduna i principali paesi 
esportatori 'di petrolio. n 

Siamo contrari a qualsiasi 
aumento e'al riguardo il no- 
stro atteggiamento è piuttosto 
rigido ha commentato Yamani 
sostenendo che almeno per tut- 
to il 1976 il prezzo del greggio, 
dovrà rimanere ancorato 2 
quello fissato al primo ottobre 
del 1975 e cioè ad 11,51 dollari 
al barile. TRN 

Ma in realtà le possibilità 
che i prezzi restino congelati 
sino alla fine dell’anno, anzi 
chè sino alla fine di giugno 
come venne stabilito dall'Opec 
in ottobre, non sono molte. 
L’Arabia Saudita è ‘piuttosto 
isolata fra gli altri dodici pae- 
si aderenti all’Opec. mentre 
sono numerosi coloro che sem- 
brano avere sposato la tesì 
del Presidente indonesiano 
Suharto. 

Per quanto riguarda gli altri 
paesi dell’Opec rappresentati 
in questa conferenza non. è 
stato#bossibile raccogliere mol- 
te indiscrezioni. Il rappresen- 
tante di Teheran, il ‘ministro 
degli interni, Jamshid .Amou- 


. zegar, pur nella laconicità del- 


le sue affermazioni, ha fatto 
capire di condividere la posi 
zione di Suharto e di essere 
per un ragionevole aumento 
dei prezzi, E° probabile che in 
sede di dibattito — le sedute 
si svolgono a porte chiuse — 
finisca per prevalere una via 
di mezzo, che si decida cioè 
pur un aumento del greggio 
che non sia troppo oneroso 


per i compratori e che sia com: 


‘preso tra il cinque ed il dieci 
per cento, 
Nel ricordo ancora vivo di 
“quanto avvenuto in dicembre 
a Vienna intorno al palazzo 
sede della conferenza di Bali 
sono state adottate eccezionali 
misure di sicurezza e centinaia 
\ di uomini vegliano sulla inco- 
lumità dei ministri e dei loro 
collaboratori. Alla conferenza 
che si concluderà domani pren- 
dono parte i ministri di Alge- 
ria, Iran, Iraq, Nigeria, Libia, 


Indonesia, Ecuador, Venezuela, | 


Qatar, Arabia Saudita, Gabon, 
Kuwait ed Emirati arabi, dei 
paesi cioè che, insieme, forni 
scono i due terzi della produ- 
zione nfondiale di greggio, na- 
zioni comuniste a parte. 


(Agî - Ap) 


LA CONFERENZA UNCTAD 


DIVISI A NAIROBI 


i paesi industrializzati 

Nairobi, 27 
Le potenze industrializzate del- 
l'Occidente hanno fallito oggi 1° 
obiettivo di trovare i mezzi più 
adatti per venire incontro alle 
richieste del «Terzo Mondo» per 
la creazione di un nuovo ordine 
economico internazionale. I no- 


mica europea e gli altri paesi 
industrializzati che fanno parte 
del «eruppo B» alla conferenza 
delle Nazioni Unite per il com- 
mercio, e lo sviluppo (Unctad), 
in corso a Nairobi da 22 giorni, 
hanno mostrato divisioni e per- 
plessità sui due principali pro. 
blemi in discussione; regola- 
mentazione delle materie prime 
e debiti dei paesi del «Terzo 
Mondo». 

Dopo una giornata di este- 
nuanti negoziati nell'ambito oc- 
cidentale, i paesi industrializza- 
ti hanno presentato due docu- 
menti‘a quelli in via di svilup. 
po, i quali si aspettavano una 
posizione unica e negoziabile. 
La mancanza di una posizione 
‘unitaria da, parte dei paesi in- 
dustrializzati ha deluso e irrita- 
to 'la maggior parte del gruppo 


| paesi della Comunità econo- 


del «Terzo Mondo» che era ri- 
masto in posizione di attes 
dalla fine della scorsa sett 
mana. (Ansa) 


SCIAGURA IN POLONIA 


SETTE MINATORI 
bloccati dal fuoco 


Varsavia, 27 

Si è appreso a Varsavia che 
sette minatori sono rimasti bloc- 
cati ieri da un incendio nella 
miniera di carbone «Miechowi- 
ce», presso. Katowice, L’incen- 
dio, a quanto si è appreso da 
fonte autorevole, è scoppiato în 
una parte della miniera impe- 
dendo ai minatori di uscire. Il 
portavoce della miniera si è ri. 
fiutato di fornire informazioni. 
(Ansa- Upi) 


Lisbona — L’ex generale, e oggi maggiore, Otelo Saraiva De Carvalho ha annunciato 


sioni 


PUNTA ALLA PRESIDENZA 


SÉ 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DE CARVALHO 


elia 
Telefoto Ansa-Upi 


che sarà candidato alle elezioni presiden- 
ziali portoghesi del 27 giugno prossimo, Lo appoggiano cingue partiti di estrema sinistra di scarsa consistenza elettorale 


UN ALTRO MOTIVO DI ATTRITO NEI RAPPORTI FRA LE DUE SUPERPOTENZE 


SI CONSOLIDA UNA SPERANZA DI PACE IN M.0. 


WASHINGTON RESPINGE 


SINDACALISTI SOVIETICI 


Rifiutato il visto d’ingresso a quattro funzionari invitati «a San Francisco .- Replica 
dell'URSS: una contraddizione con le intese stipulate a Helsinki - Nota del giornale «Trud» 


Washington, 27 

Il Dipartimento di Stato ame- 
ricano ha reso noto di aver ri- 
fiutato la concessione di visti 
d’ingresso negli Stati Uniti a 
quattro funzionari dei sindacati 
sovietici. Un portavoce del Di- 
partimento di Stato ha dichia- 
rato che il rifiuto è stato deciso 
în base a una clausola della leg- 
ge sull’immigrazione e sulle na- 
zionalità che vieta ai funziona- 
ri deì sindacati sovietici dì en- 
trare negli Statì Uniti a meno 
che nei loro confronti non pos- 
sa essercì un motivo di ecce- 
zione. 

I quattro funzionari erano sta- 
ti invitati dai rappresentanti di 
due sindacati dì San Francisco 
che sì erano recati în visita nell’ 
Unione Sovietica. Uno dei quat- 
tro funzionari sovietici, Pyotr 
Pimenov, segretario del consì- 


glio, centrale dei sindacati, ha 
dichiarato che gli Stati Uniti, 
rifiutando di concedere i visti, 
hanno violato gli accordi dì Hel- 
sinki sugli scambi tra Oriente e 
Occidente. 

La vicenda è stata subito ri- 
presa dall'organo dei sindacati 
sovietici «Trudy» secondo u qua- 
le i contatti tra i sindacalisti 
dell'URSS e degli USA avven- 
gono in modo «molto strano». 
Decine di delegazioni sindacali 
americane hanno visitato | 
URSS e Stati Uniti, regolari con- 
tatti tra ì circoli commerciali 
dei due paesi, una ‘crescente 
cooperazione scientifica è cul- 
turale tra le due parti — affer- 
ma l'organo dei sindacati — le 
delegazioni sindacali sovietiche 
non possono recarsi negli Stati 
Uniti». Poiché tutti questi con- 
tattì contribuiscono ad alimen- 


n 
tare il processo di distensione 
— scrive «Trudy — sembrereb- 
be logico e naturale che anche 
le delegazioni sindacali dei due 
paesi contribuissero a rafforza- 
re i rapporti sovietico-americani. 

«Questa cortina di ferro. in- 
nalzata davanti alle delegazioni 
sindacali sovietiche invitate a 
‘visitare gli Stati Uniti — affer- 
ma ’Trud’ — è decisamente un 
ostacolo nello sviluppo dei con- 
tattì tra i sindacati deî due 'pae- 
si». Neglì ultimi sei anni nume- 
rose rappresentanze di lavorato» 
ri sovietici hunno chiesto inva- 
no è visti per recarsi negli Sta- 
tì Uniti. Negli ultimi due anni 
almeno 17 delegazioni sindacali 
americane hanno visitato l’Unio- 
‘ne Sovietica. I rapporti sindata- 
ln tra URSS e Statì Uniti si 
svolgono così «a senso unico», 
afferma «Trud». 


Messaggio all'America 


CRI Telefoto ’Ansa-Upi 
Washington — Il sen. Vedovato del Consiglio d’Europa ha consegnato al Congresso americano 
uno speciale messaggio del Consiglio in occasione del ‘bicentenario dell’indipendenza americana 


«Questo alteggiamento -discri- 
| minatorio da partie degli Stati 
| Uniti — conclude il giornale — 
è incompatibile con gli sforzi 
‘per promuovere una ‘migliore 
“comprensione tra i due paesi e 
anche in contraddizione col do- 
cumento: finale della confere; 

di Helsinkî che invita a prom. 
vere contatti, tra le varie orga- 
nizzazioni di. differenti paesi». 


4 (Ansa - Upi) 


India: bavaglio 
alla stampa ‘ 


Nuova Delhi, 27 

Il Parlamento indiano ha 
approvato un emendamento 
alla costituzione che sancisce 
il diritto del governo a im- 
‘pedire la pubblicazione di 
notizie il cui contenuto è siu- 
dicato discutibile. _ 

Non solo la magistratura 
ordinaria non potrà quindi 
attaccare il decreto di censu- 
ra sulla stampa, ma — in 
base all’emendamento — è 
praticamente resa impotente 
anche per quanip riguarda 
altre 63 leggi regionali e fe- 
derali, fra cui le misure per 
Ja riforma fondiaria e l’abo- 
lizione del lavoro vincolato. 

Oggi l'emendamento — il 
quarantesimo — è stato ap- 
provato all'unanimità dalla 
Camera alta, dopo un giorno 
di dibattito. La Camera bas. 


sa l'aveva passuio martedì, 
quattro giorni dopo la sua 
presentazione da parte del 


governo. 
(Ap) 


ARAFAT RESPINTO 


al confine siriano 


Beirut, 27 

Le autorità siriane hanno im- 
pedito, due giorni fa, al presi. 
dente del comitato esecutivo 
dell’Olp, Yasser Arafat di entra- 
re in territorio siriano: lo han- 
Ino reso noto a Beirut fonti di 
|plomatiche arabe, precisando 
che Arafat si stava recando in 
| automobile da Beirut a Dama- 
sco quando è stato respinto al- 
la frontiera da un funzionario 
della dogana il quale ha infor- 
mato il «leader» palestinese che 
non poteva entrare in Siria, sen- 
za autorizzazione preventiva, 


(Ansa; Afp) 


«CASCHI BLU- SUL GOLAN 
ANCORA PER TUTTO L'ANNO 


Tel Aviv e Damasco d’accordo nel rinnovare il mandato 
che doveva scadere lunedì - Nessuna 


condizione siriana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 27 
Israele e la Siria hanno an- 
nunciato oggi di essere d'accor- 
do per prolungare di altri sei 
mesi il mandato delle forze dell’ 
Onu che separano «i rispettivi 
eserciti sulle alture del Golan, 
Il mandato attuale sarebbe sca- 
duto lunedì prossimo 81 maggio 
e il Consiglio di sicurezza. dell’ 
Onu — cui spetta ora di forma: 
lizzare Ja decisione di rinnovar- 
lo — è già stato convocato per 
domani sera a New York. 
L'annuncio che i «caschi blu» 
rimarranno per almeno un altro. 
semestre nella «zona neutrale» 
creata, sul Golan con gli accordi 
‘per la. separazione delle forze 
conclusi due anni fa in seguito 
alla «guerra del Kippur» è stato 
dato in due tempi ‘prima a Da- 
masco, per quanto riguarda il 


consenso siriano, dal segretario 
generale dell'Onu Kurt Wald- 
heim, e successivamente a Ge- 
rusalemme, per quanto riguarda 
Israele, da un portavoce del mi- 
nistero degli esteri. 

‘Waldheim era arrivato ieri nel. 
la capitale siriana per convin- 
cere il Presidente Hafez Assad 
a non far dipendere il suo con- 
senso da nuove condizioni poli- 
tiche che Israele aveva già fatto 
sapere di non voler accettare, e 
a quanto pare è riuscito nel suo 
Scopo. 

Terminati i colloqui e mentre 
Waldheim ripartiva per gli Stati 
Uniti, il comandante delle forze 
dell'Onu nel. Medio Oriente, ge- 
nerale Ensio Siilasvuo, che ave- 
va partecipato alle conversazio- 
ni, è venuto da Damasco in 
Israele e si è fermato al «kib- 
butz» di Ginossar. 

Dopo questo muovo incontro, 


= 


i LUI 
ATTENTATO CHE COINVOLGE IL LEADER ARABO 


Assassinata a Beirut 
la sorella di Jumblatt 


Ferite dagli incursori le due figlie della donna 
I falangisti hanno protestato l’estraneità al fatto 


É 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Beirut, 27 

Un nuovo grave fatto di san- 
gue. minaccia di riaccendere il 
conîlitto civile libanese che già 
ha causato tanti lutti. Un com- 
mando, la cui colorazione poli- 
tica non e stata ancora accerta- 
ta, ha fatto irruzione oggi nell’ 
appartamento della sorella del 
leader delle sinistre musulma- 
ne Kamal Jumblatt uccidendola 
@ ferendo gravemente le ‘due 
figlie che erano presenti. 

Questo ennesimo episodio di 
ferocia è avvenuto in un quar- 
tieré controllato dalle milizie 
della: Falange. La ‘sorella di 
Jumblatt, sig. Linda Al Atrash, 
55 anni, è rimastà uccisa all’ 
istante. Le figlie, Noha di 27 
anni e un’altra di 18, sono state 
ferite. La prima versa in condi. 
zioni disperate. La. signora Al 


== 


Il grande 
nemico 


Santiago, 27 

Un discendente degli in: 
dios «Mapuche» ha assassi: 
nato un suo fratello e poi gli 
ha strappato il cuore, che ha 
sotterrato nel cortile della 
sua abitazione. 

Il fatto — che anticamente 
costituiva un rito degli in- 
dios «Araucanos», primitivi 
abitanti del Cile, riservato ai 
grandi nemici — è avvenuto 


nella piccola località agricola 
di Mahuindenche, néi pressi 
di Temuco, a 700 chilometri 
da Santiago. 


(Ansa) 


Consiglieri israeliani 
, x e 

per l’esercito etiopico 

Nairobi, 27 

Circa cinquanta militari israe-, 

liani sono ‘stati inviati ad Addis 

Abeba alla fine del febbraio 

scorso allo scopo di addestra- 

re speciali unità anti-guerriglia 

dell’esercito etiopico: lo hanno 

dichiarato a Nairobi fonti di- 
‘plomatiche, 


(Ansa - Upì) 


IL PARLAMENTO APPROVA LA DISCUSSA LEGGE SUL LAVORO 


Grecia: vietato lo sciopero politico 


Il provvedimento aveva causato i recenti gravi disordini - Assenti dall'aula 
i socialisti di Papandreu - Sono stati proposti alcuni emendamenti agli articoli 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 27 

Saranno processate sabato 
per direttissima trentasette 
delle 190 persone arrestate do- 
po i sanguinosi disordini di. 
vampati martedì ad Atene, Lo 
ha disposto la magistratura el- 
lenica. mentre il Parlamento 
votava, approvandola, la nuo- 
va legge sul lavoro, che era 
stata all'origine degli scontri 
e che era stata viVacemente 
contestata sia dal partito so- 
cialista panellenico di An: 
dreas Papandreu sia dal. co- 
munisti. Al momento della vo- 
tazione non erano in aula né 
Papandreu, né gli altri quat- 
tordici deputati del suo par- 


verno  Caramanlis per gli 
scontri avvenuti due giorni fa 
e che avevano provocato la 
morte di una persona e il fe- 
Timento di altre decine di di- 
meostranti, sia il partito socia» 
lista  panellenico sia quello 
comunista hanno negato qual- 
siasi responsabilità diretta 0 
indiretta, Papandreu ha, in 
particolare, definito «inaudite 
e gal limite dell’irresponsabi- 
lità» le accuse mosse dalle 
autorità centrali, 

Nella nuova legge: sul Jla- 
voro approvata dal Parlamen- 
to figura l'articolo «inerimi- 
nato», quello cioè che vieta 
gli scioperi per ragioni poli- 
tiche. Era stato proprio il 


tito mentre erano invece pre- 
senti i comunisti. 
Chiamati in causa dal go- 


contenuto e lo spirito dell’ar- 
ticolo a' indurre i sindacati a 
proclamare uno sciopero ge- 


nerale di, 48 ore mettendo in 
forse il prestigio dello stesso 
gabinetto Caramanlis. 

Deciso a non transigere sul. , 
l'articolo in questione, nel 
corso del dibattito, iniziato 
lunedì, il governo ha tuttavia 
accettato di apportare alcuni 
emendamenti alla legge. Il 
preavviso di sciopero a esem- 
pio, è stato abbassato da quin- 
dici a dieci giorni ed è sta- 
to deciso che, per evitare in 
caso di astensione dal lavo- 
to la completa chiusura del- 
le imprese di pubblica utili. 
tà, sia sufficiente la. presen- 
za di ottanta operai anziché il 
venti percento dell’organico, 

Dopo le tensioni degli ulti- 
mi giorni la situazione sin- 
dacale sembra avviarsi alla 
normalità. Hanno ripreso a 
funzionare i trasporti pubbli. 


ci ed hanno riaperto i bat- 
tenti gli esercizi di vendita, 
I giornalisti hanno disertato, 
invece, per. 24 ore le redazio- 
ni della capitale lasciando og- 
gi senza giornali i loro let- 
torì. 

A proposito di quanto avve- 
nuto martedì. ad Atene-e. del 
contenuto della. nuova legge 
il ministro del lavoro Constan- 
tino Laskaris si è detto, a no- 
me del governo, pronto a va- 
rare immediatamente una nuo- 
va normativa, se. l’organizza- 
zione internazionale del lavo- 
to (Ilo) dovesse trovare nella. 
legislazione vigente in Grecia 
norme ed articoli contrari a 
quelle vigenti negli altri pae- 
si della comunità: internazio- 


nale. 
A. P. 


Atrash era separata dal marito 
per cui, al momento dell’irru- 
zione degli assassini, in casa 
c'erano soltanto la donna e le 
figlie. 

Dopo essere stato informato 
del grave lutto, Jumblatt — che 
è membro della setta. musul- 
mana drusa — è partito preci- 
‘pitosamente per la casa paterna 
situata nel centro del Libano, 
in una zona piuttosto impervia. 
Doveva incontrarsi con il pre- 
sidente eletto Elias Sarkis per 
un colloquiò che veniva consi- 
derato molto importante ai fini 
della cessazione «delle ostilità 
fra musulmani e cristiani, ma 
l'uccisione della sorella ha fatto 
saltare l'appuntamento. E' an- 
cora troppo presto, comunque, 
per dire quali saranno le con- 
seguenze del sanguinoso  epi- 
sodia, 

Dal canto loro i capi della 
Falange, le cui forze sono con- 
trapposte a quelle di Jumblatt 
ed ai guerriglieri palestinesi nel- 
la guerra civile, avrebbero già 
dichiarato la loro estraneità al 
violento episodio. Anzi sarebbe- 
ro stati proprio i falangisti ad 
avvertire, dopo essere venuti al 
corrente del grave fatto, il lea- 
der musulmano con una tele- 
fonata. 

Sull’ assassinio della signora 
Al Atrash gravano molti dubbi, 
primo fra tutti il suo movente. 
Nonostante fosse sorella di uno 
dei più attivi esponenti politici 
della sinistra musulmana, la don- 
na non si interessava di poli: 
tica. é 3 

Il suo assassinio è destinato 
ad acuire nuovamente la diffi 
denza delle parti coinvolte nel- 
la guerra civile ed ad avvelenare 
l'atmosfera che era migliorata 
lentamente grazie agli sforzi del 
Presidente Sarkis. Questi ieri 
sera, pur di continuare i suoi 
contatti con î dirigenti musul 
mani, aveva attraversato la ter- 
ta di nessuno — che separa i 
due. settori, quello cristiano e 


quello musulmano a Beirut —|> 


mettendo in pericolo la sua stes 
sa incolumità. Ora, dopo il gra- 
ve lutto che ha colpito Jum- 
blatt, gli sforzi di Sarkis volti 
‘a promuovere una soluzione ne- 
goziata alla guerra, devono in- 
terrompersi, almeno per qual 
che tempo. 
RE A. P. 


un portavoce ufficiale del mini- 
stero degli’ esteri di Gerusalem- 
me ha riferito che Siilasvuo ave- 


va informato Allon «del consen- 


so siriano a rinnovare il manda- 


to ‘delle’forze dell'Onu per altri 


sei mesi senza nessuna condizio- 
ne politica e come previsto dagli 
‘accordi per la separazione delle 
forze». Israele — ha ricordato 
inoltre il portavoce — «ha già 
annunciato ‘che il suo atteggia- 
mento positivo per quanto ri 
guarda il rinnovo rimane valido 
purche tale rinnovo non sia fat- 
to dipendere da nuove condi 
zioni». 


Ammaestrato dalla esperienza 
dello scorso novembre — quan- 
do in occasione del precedente 


rinnovo del mandato la. Siria 
aveva chiesto e ottenuto come 
contropartita del proprio con. 
senso che il Consiglio di sicu- 
rezza dell’Onu tenesse un dibat- 
tito sulla situazione nel Medio 
Oriente con la .partecipazione 
dei palestinesi dell’Olp — Israe- 


le aveva questa volta fatto sa- 


pere in maniera inequivocabile 
che la presenza dei «caschi blu» 


sul Golan era parte integrante 


degli accordi del 1974 per la se- 
parazione delle forze e non po- 
teva quindi essere rinegoziata a 
ogni scadenza semestrale ed es- 
sere fatta dipendere da condi 
zioni supplementari. 

Questi avvertimenti di Israele 
e la difficile situazione in cui la 
Siria è venuta a trovarsi a cau- 
sa del suo intervento nella crisi 
libanese. hanno apparentemente 
indotto il Presidente Assad ad 
accettare un rinnovo incondizio- 
nato del mandato. 


Fabio Cannillo 


LETTERA A UN ELETTORE 
Reagan. — 
sul PCI 


È New York, 27 
Qualora diventasse presidente 
— e se. i comunisti vincessero 
le prossime elezioni italiane — 
il candidato della destra repub- 


blicana Ronald Reagan ha prean- 


nunciato una serie di non me- 
glio specificate misure «politi. 
che, economiche e diplomatiche 
per preservare la libertà e l’in- 
dipendenza dell’Italia». 

In una lettera inviata a un 
cittadino americano di origine 
italiana (Nicolas Di Pietro di 
Cranston, Rhode Island, il pic- 
colo stato del Nord-Est dove si 
vota la settimana prossima per 
le primarie e dove vive una fol. 
ta - comunità italo-americana) 
Reagan scrive: «Non sono mai 
stato convinto che il partito co- 
munista si accontenterebbe di 
‘una semplice partecipazione nel 


processo democratico. Una pre- 


sa del potere in Italia da parte 
dei comunisti sarebbe una mi. 
maccia non solo alla civiltà ita- 
liana ma anche alla. sicurezza 
del resto dell'Europa e degli 
Stati Uniti». 

L'ex attore ed ex governatore 
della California, che contéende 
a Gerald Ford la designazione 
del partito per le presidenziali 
di novembre e che ha ottenuto 
alcune significative vittorie nel- 
la. battaglia elettorale in corso, 
dichiara quindi che l'Alleanza 
atlantica non potrebbe più 
«spartire i segreti della difesa» 
con l’Italia «se i comunisti par- 
teciperanno attivamente al nuo- 
vo governo italiano» e afferma 
poi che l'attuale crisi di gover- 
no a Roma è stata «in parte 
provocata dalle fughe di docu- 
menti avvenute in seno al Con. 
gresso americano». 

(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via &. Fellico £ 


L'«EUROPEO» NEL PCI 


Il «caso Spinelli» 
davanti ai Comuni 


Londra, 27 
Tl primo ministro inglese Ja- 
mes Callaghan si è mostrato og- 
gi piuttosto evasivo ai Comuni 
sul problema sollevato dal de- 
putato conservatore Neil. Mar- 
ten, circa la correttezza della 


«| decisione presa da Altiero Spi- 


nelli, membro della commissio- 
ne della CEE, di presentarsi 
candidato alle elezioni italiane 
del 20 giugno. Callaghan ha det- 
to. che, per quanto gli risulta, 
Spinelli si presenterà come can- 
didato indipendente. nella lista 
del partito comunista, che egli 
Sì è ritirato da tutti ì compiti 
ufficiali della commissione, che 
se eletto si dimettera e che, se- 
condo alcune indicazioni, anche 
se non eletto non desidera ri- 
prendere le sue funzioni. 

Il deputato‘Marten ha dichia- 
rato che Callaghan dovrebbs 
sollevare il problema della cor- 
rettezza del comportamento di 
Spinelli col presidente del con- 
siglio italiano Aldo Moro. Mar- 
ten ha anche auspicato l’inchie- 
Sta per vedere se ci sono altre 
forme di «penetrazione comuni. 
sta nella comunità». 

Quando l’ex primo ministro 
Edward Heath ha suggerito che 
un membro della commissione 
europea non dovrebbe parteci 
pare ad attività di partito prima 
della scadenza del suo manda- 
to, Callaghari ha manifestato rn 
certo consenso e ha promesso 
di esaminare la questione. 

(Ansa- Reuter) 


RIUNIONE DELLA GDU 


PROTESTA RUSSA 
a Berlino Ovest 


Bonn, 27 
L’Unione Sovietica ha prote. 
stato’ contro la riunione che ìl 
gruppo parlamentare cristiano - 
democratico (CDU) della dieta 
dello Schleswig Holstein, inten- 
de tenere lunedì prossimo a Ber- 
lino Ovest. L'esistenza della no- 
ta di protesta, indirizzata ai 
tre alleati occidentali responsa. 
bili per Berlino Ovest, è stata 
confermata negli ambienti vici- 
ni al ministero degli esteri di 
Bonn, dove è stato precisato 
che la nota è giunta tre settima- 
ne or sono. La, nota di prote- 
sta e la risposta che dovrà es- 
sere trasmessa ai sovietici so- 
no attualmente oggetto di con- 
sultazioni tra i tre alleati (Fran- 
cia, Gran Bretagna e Stati Uni. 
ti) ed il governo della Germania 
federale. 
(Ansa- Afp) 


oe ee 
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Mercoledì sera è mancato ai 
suoi cari 


Albino Gorlato 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella OLIMPIA ved. 
DEMORI, la cognata NINA 
SORGO ved. GORLATO unita- 
mente ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale. 


Monfalcone, 28 maggio 1976 
COESRENII IAS II 


La Federazione provinciale del 
MSI-DN di Gorizia parteciba 
con commozione al grande dolo. 
re del proprio segretario avv. 
ENO PASCOLI per la scompar- 
sa del padre 


COMM. AVV. 
Valentino Pascoli 


luminosa figura di irredentista, 
tenace assertore. dell'Italianità 
di Gorizia. 

Partecipano al grave lutto i 
colleghi del gruppo consiliare 
del MSI-DN al Comune. e alla 
Provincia, l'on. FERRUCCIO de 
MICHIELI VITTURI, unitamen- 
te a tutti i dirigenti e gli iscrit- 
ti del partito. 

Gorizia, 27 maggio 1975 
N N E IE 


Si associano al lutto: 
— CLELIA BOMBI e RENATA 
BOLDRINI 


Gorizia, 27 maggio 1976 
STEIN TIE NERD) 

Colpiti per l’'immatura scom- 
parsa del collesa e amico 


Giuseppe Ranzato ' 


partecipano commossi glì amici 
della. Cooperativa Pescivendoli. 


Trieste, 28 maggio 1976 
SESTIERE SCANIERIEN 


I colleghi del servizio assun- 
zioni auto partecipano al dolore 
di NELLO per la perdita del 
padre 


Giuseppe Ranzato 

Trieste, 28 maggio 1976 
VSETTZZZINIZE I NETTA 

28-5-1975 — 28.5.1976 


Nel I anniversario della mor- 
te di 


Mario Galvanini 


la. moglie Lo ricorda a quanti 
Gli vollero bene. 


Trieste, 28 maggio 1978 
foce scores 


Nel trigesimo della scompar- 
sa del nostro adorato 


Mario Cesanelli 


i familiari Lo ricordano a quan: 
ti Lo conobbero e gli vollero 
‘bene. fi 


Trieste, 28’ maggio 1976 
ZERI TRIS VR A 


mes 
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AVVISI 


ECONOMICI 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offarte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI per subito aiuto cuo- 
ca servizio tavola tempo pie 
no altro personale. Telefona- 
re 0455/21234, 189.B 

SIGNORA stabile con dormire 
© lungorario, capace cucinare 
e tutti lavori domestici mas- 
simo cinquantenne cercasi per 
piccola famiglia con aiuto 
fisso giornaliero, tel. ‘759630 
orario 13-15 dalle 19 alle 20.30. 

9748 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


RAGAZZA l5.enne assolta DI 
media offresi apprendista, Te- 
lefonare 811724 ore pasti. 

a 9817 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in ‘gene- 
Te. Tel. 796822. 9623 CC 

AAA, SGOMBERI appartamen- 
ti, ripulitura cantine soffitte 
giardini, 414244, 9686 CC 

AA. AVVOLGIBILI tapparelle 
cinghie rotte riparazioni gior. 
naliere, prezzi modici, tel. 
751631. 9764 CC 

A.A. SGOMBERO appartamenti 
cantine soffitte, Eseguo traslo- 
schi. Tel. 762248, 9608 CC 

A. PITTORE tappezziere esegue 
accurati lavori miti pretese. 
‘Telefonare 209823. 9738 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciat. e il tutto che compete, 
telefonate 754229. 9682 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine elettrodome- 
stici. Esegui piccoli traslochi. 
Telefonare 725597. 009837 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
- Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A.A. CERCASI cassiera re- 
ferenziata tel. 62018 ore ne- 
gozi, 800 D 

A.A.A. OFFRIAMO ambosessi 
auto propria lavoro altamente 
retribuito. Rivolgersi Motta, 
viale D'Annunzio 4, ore 9-11. 

9846 D 

A. CAMERIERE assume: dan: 

cing Paradiso, lavoro bisetti- 
Îmanale, presentarsi mattina. 
ta. 9797 D 

A. INTERESSATI realizzare 
notevole guadagno, esplican- 
do propria personalità, offria- 
mo piacevole attività con pos- 
sibilità carriera, Indispensabi. 
le auto propria, ore serali li- 
‘bere. Presentarsi venerdì 28 
maggio, ore 9-12 via Carducci 
2 Monfalcone . AMC. 396 D 

A INTERESSATI realizzare no. 
tovole guadagno, esplicando 
propria personalità, offriamo 
piacevole attività con possibi- 
lità. carriera. Indispensabile 
auto propria, ore serali libe- 
re. Presentarsi venerdì 28 mag- 
gio, ore 9-12 via Carducci 2, 
Monfalcone - AMC. 396D 

AZIENDA settore navale cerca 
‘urgentemente personale diplo. 
mato primo impiego, Telefo- 
no 827265. 9856 D 

BAR cerca aiuto banconiere/a 
telefono 224189. 9724 D 

CALZATURIFICIO Di Varese, 
via Dante 3, cerca commes. 
sa solo pomeriggio. 

9767 D 


CERCASI per subito ambosessi 
per facile lavoro mezza gior- 
nata. Presentarsi alla Ovem, 
Vicolo Dessenibus. 1 Monfal- 
cone, di fronte Hotel Excel. 
sior. 394 D 

CERCASI commesse abbiglia- 
mento. conoscenza lingue sla- 
ve, presentarsi Confezioni Ga- 
briele, via Roma 20. 1835 D 

CERCASI operai idraulici et 
riparazioni. Tel. 725319 8-12. 

LA CICOGNA, via Carducci n. 
15, cerca commesse pratiche 
settore abbigliamento e perso- 
nale femminile da adibirsi a 
lavori. magazzino. Presentarsi 
‘presso il negozio durante | 
orario di apertura. 100 D 

PARRUCCHIERA lavorante cer- 
casi urgentemente. Telefonare 
764306. 9822 D 

SOCIETA? settore spedizioni 

cerca esperto ragioniere, con- 

tabilità clienti e fornitori, Ma- 

noserivere dettagliando a 

Publikompass, Cassetta n. 5/A 

34100 Trieste. 9787 D 


BENEDICT School ripetizioni 
anche corsi, inglese, tedesco, 
francese, traduzioni.  Ponte- 
Tosso 2, tel, 30285. 6/5 G 

LAUREATA matematica impar- 
tisce lezioni a maturandi. Te- 


impresa Lit. 
mutuo tel. 750836. 


H Lire 150 per parola 


ZAINETTO. fverde contenente 
teleobiettivo e altro, smarri- 
to pressi sorgenti di Borda- 
no (zona galleria). Mancia re 
stituendolo. telefonare 0432 - 
52404, x 18 H 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 
CI USAGLIE vecchie ed 
oggettini antichi comprerei 
pagando bene, telefonare al 
767134. 9828 N 
LIBRI vecchi, anche stranieri, 


acquista sempre dovunque 
Marini, 64960, 64782. 9858 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A. SGOMBERO abitazioni can: | 


tina, compero mobili, altro. 
Telefono 750566. 9771 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 150 per parola 


AGAA-A.A.AA.AAA, CONCES- 
SIONARIA SIMCA CHRY- 


INNOCENTI Mini giardinetta, 
Mini Minor. RENAULT R 8. 


00, 7/5@ 


li 
25) 


— Qui Lambrate: 
ni riprende la sua corsa! 


Un'altra prova di vitalità 
dell’automobilismo italiano 
(e certo fra le più belle). 


La riapertura dello stabilimento 
Innocenti di Lambrate è 
qualcosa che tutti abbiamo 
voluto, qualcosa a cui tutti 
abbiamo contribuito. Per questo 
‘una giornata così felice per 
l’Innocenti-anzi: perl’Innocenti 


SBAUN-VIY 


Qui Concessionari: le Mini sono regolarmente in vendita, 


con pronta consegna: Mini 90 e Mini 120 


ampia gamma di vivaci colori. 


Qui Punti Assistenza: 
in ciascuno dei 1200 


Punti Assistenza 
sparsi in tutta Italia 
il personale 
specializzato 

è regolarmente 


nuova - non può che essere una giornata felice per gli Italiani. 


Qui Lambrate: alla catena di montaggio 


la produzione delle Mini procede secondo i piani prefissati; 


dai cortili di stoccaggio le Mini escono regolarmente 
per essere caricate sugli autotreni e raggiungere 
regolarmente i Concessionari Innocenti in tutta Italia, 


al'lavoro, 


e tutti i pezzi 
®. di ricambio 

originali affluiscono 

secondo i piani prefissati 


Innocenti: ; 
tempo sereno, Stabile. La Mini.riprende:la sua corsa. 


INNOCENTI 


Le Mini tornano ad uscire dall’Innocenti di Lambrate, 
ritornano ad affollare i saloni dei Concessionari. 


L’abbiamo voluto tutti. 


in tutta la loro 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
‘ CHRYSLER SIMCA MATRA 
SUNBEAM PADOVAN - DE- 


70-T1- 69, 500 F 68, 500 F 67. 
66, Simca 1000 68, 850 coupé 
67. Visitateci. ® 0002Q 


CARLI, Sanzio 13: Fiat. Dino | AUTOSALONE Fiat via F. Seve. 


coupé. 71; Fiat 500 L, 500 R; 
73, 600. D 68, 850, 850 special, 
1100 R, 128 coupé 73, 124 ST 
Mi, 124 sport 70; Fiat_1500, 
‘Primula, Daf 33 70, NSU 4L 
70, 1000 c, 1200 70; Renault 4 

173; Mini Minor 68; Sunbeam 
1250 TC 73 74; Simca 1000 68 
69 71, 1100 S_72 73 74, 1301 
SUI 0002 Y 


A, 124 coupé 72, 850. coupé 70, 
127 71, 126 73, 500 68 71: Alfa 
2000 72; Opel 1000 71; A 112 
Abarth 74; Citroen Pallas au- 
tomatica; Simca 1100 5 p, Ami 
8 72, 850 S 70; 128 fam. 72, 
Capri 1300 71, Escort 940 71. 
Visibili via Giulia 10, Autosa- 
lone Trieste. 0002 Q 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
‘teri 13, permuto rateizzo, Fiat 
130 72, 111 72, 12471, spider 69, 
128.70 69, coupé 73.72, Rally 72, 
850 spider 68, Alfa 2000 72, GT 
1300 1750. 71, furgone F_12 73, 
Fulvia 71, coupé 68, Citroen 
GS:73, GLS 73 72, Mini 72 69, 
Regent 74, Alfasud 73. 0002 Q 

‘AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. 772122. Rivenditore auto- 
rizzato Citroen. Ritira i vo. 
stri usati ai prezzi ‘migliori 
per darvi prontamente in: per- 
‘muta una nuova Dyane6, Ami 

8, GS 1000 e 1200. Vasta scel 

ta dell’usato. - Lancia Beta 

HPE 76, AR 1300 nuova su- 

per 75, Taunus XL 72, 1750 

69, Alfa 1600 super 70, Fiat 

124 special 71, 124 S 69, 124 

67, Mini 1001 73, Dyane 6 ‘73, 

Mini Minor MK3 70, Mini Coo- 

per. MK3 70, 124 familiare 70, 


Fiat. 125- 69, 128 Rally 71, 128! .scort 94070, Escort 1100 XL escluso sabato. 


\ x 


Ton. 65. Usato con garanzia 
permute e rateazioni fino a 
30 mesi. Fiat 500 F 68, L 70; 
126 73, 127 72 73,128.4P 70/73, 
fam. ‘72, 128 coupé: 72. A 112 
73, VW #0, Ford Capri XL 72. 
NSU 4L 71, Mini MK3 71. 
Aperto festivi. 0002. Q 
AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
parallela corso Italia. Sporti- 
ve Alfa Romeo 1300 Junior, 
Fulvia coupé HF, 124 ‘sport 
coupé 68 71, Giulia spider, 
850 coupé sport; berline Alfa 
Romeo 2000 73, 1750 1300 TI, 
Alfetta, BMW 75, 2000, 1600, 
Alfasud, Autobianchi 112 74, 
128 173 70, 125 Special 70, Ford 
Capri, Escort, Mini Minor, 500 
FP Fulvia 71, Simca 1301. Per- 
mute rateazioni. 0002 
AUTOSALONE Cossich via Bat- 
tisti 20, Muggia, tel. 272621, 
vende: Fiat. 130 berlina. 71, 
DS 20 Pallas 73, 124 73, 127 
3 porte 73, 2 porte 71, 126 74, 
Fulvia Rally 1300, 1100 R. 69, 
Prinz 70, 850. special 69, 1500, 
spider, Mini Minor 72, furgo- 
ne 850 70, autocarro. 642 N2. 
CIAO, Bravo, Boxer, Vespa 50 
Gilera, consegne immediate ra- 
teazioni senza acconti, Piag- 
gioagenzia, tel. 764127. 8907. Q 
OCCASIONI Fiat 128 berlina. 4 
porte ’70, *71, Fiat 850 '66, ‘67, 
‘68; Simca 1100 5. porte. ‘71, 
?72; Lancia. Fulvia GTE 1300; 
‘Alfa, Romeo. GT Junior 1300 
009721 .@ 
USATO alla. Nuova 
Concessionaria. Ford via Ca. 
boto 24 tel. 826181 Trieste. E- 


"70, Taunus GXL 160073, 12M; 
67, 68, Capri 1500 XL 70, Con- 
sul 2000. 73, Transit diesel 
promiscuo 72, Fiat 850 67 68, 
1100 R_68 69, 124 fam. 69 72, 
125 S 70, Alfa Romeo 1300 su- 
‘per. 73, Fulvia II serie 71, Fla- 
via "70, Citroen GS 1000 72, 
Simca coupé 1200 71, Simca 
1301 68, Simca 1000 70 68, 1750 
70, Ami 8.74, Taunus 1300 72 
T3. 10/5.@ 


CAPITALI, AZIENDE 
R tire 150 per parola 


INVESTENDO 2.800.000 garan- 
tiamo 250,000. trimestralmen- 
te. Il capitale resta vostro ri. 
valutandosi. Garanzie. assicu- 
‘rative. Scrivere SGS,. via. La. 
go .68, Padova, tel. 049/628555. 

SOCIO: con. tre-cinque, milioni 
cerco, Scrivere a Publikom. 
pass Cassetta n. 10/4, 34100 
Trieste, « 9858 _R 

UTILE 25-30% investimento lire 

|- 500.000 capitale direttamente 
gestito e controllain. Per in. 
formazioni scrivere Publiman 
110 T, 35100 Padova. .. 

40PDR 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 © Lire 150 per paroli 


A\A.A.A.A.A,A. APPARTAMENTI 
in costruzione via Flavia 1-23 
stanze soggiorno tutti comfort, 
Rivolgersi Impresa Porfirio 
tel, 273839 orario 10-18. 17-19 
escluso sabato. 17-5:S 


ALA.A;A.A,A.A. APPARTAMENTI 
in costruzione via, Flavia, 1, 
2, 3, stanze, soggiorno. tutti 
comfort. . Rivolgersi impresa 
Porfirio, tel. 27839,.orario 10-13 

0017 S 


A-A.A-A.AA. IMMOBILIARE 
ITALIA, Ponterosso 3, 61512, 
38102 vende: PUCCINI libero 
piano 3.0 tutti comfort. sog- 
giorno, cucinino, stanza bagno 
ripostiglio ‘2. poggioli; VAL» 
MAURA piano'3.0 libero tutti 
comfort sogiorno cucinino 
stanza bano ripostiglio pog- 
210 lusuoso ‘salone 5. stanze 
tripli servizi. poggioli  terraz 
ze centraltermica aria condi- 
zionata piscina, vuoto oppure 
arredato; GIULIA libero pia- 
no: 3.0 tre stanze gico ano 

4 45 


A.A.A.A.AA, VERGA attico pri 
ingresso saloncino 2 stan- 
ze cucina. servizi ampia ter- 
razza finiture accurate tutti 
comfort, tel. 795974. 45S 

A.A.A. APPARTAMENTO. occu- 
pato. 86 -mq. ‘Viale ‘D’Annun- 
zio I piano 2 camere stanzet- 
ta. ripostiglio cucina doppi 
‘servizi 2 poggioli cantina ven- 

: desi 14 milioni; altro V piano 
senza stanzetta 12 milioni 
500 mila eventuale mutuo. 
Tel. .211670-729527. 9774 S 


A.I, ALTIPIANO - AURISINA, 
PALAZZINE COSTRUZIONE, 
Rifiniture extra. 1-2-3 stanze 
saloncino servizi, ogni comfort. 
MUTUO FINO 75% VENTEN- 
NALT. Informazioni ESPERIA, 
«Battisti 4, Tel,' 750777. 0002 S 

A.I, CACCIATORE nuovi PRON- 
TENTRATA signorili 2 stan 
ze salone grande, doppi ser- 
vizi, ampie terrazze panorami- 
che, ogni comfort. II piano 
con, MANSARDE. . MUTUI 
VENTENNALI ‘75%. Infoma. 
zioni ESPERIA, Battisti 4 
Tel. 750777. 0002 

A.L. COLOGNA Affittato 3 stan- 
Ze cucina bagno grande. .sof- 
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AL 


AL 


ID. 


AI. OPICINA. TERRENO 1800 


A.L'' SERVOLA,. Bellissimo 


fitta, 17.000.000 trattabili. E: 
SPERIA, Battisti 4, Tel. 750777. 


AI. GABROVIZZA TERRENO 


PRATO 6000 mq inedificabile. 


ze saloncino servizi terrazza APPARTAMENTI ‘nuova costru- 


ascensore 20 mi 
lioni trattabili ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 0002 S 


Vendesi anche Jotti. ESPERIA|A. AGIT. ATTICO con mansar- 


Battisti 4, tel. 750777. 
LOCALE D'AFFARI pressi 
GARIBALDI mq 30, Possibili. 
tà soppalco. Vendesi LIBERO 
8,000.000.ESPERIA . Battisti 4, 
tel. 750777. n 0002 


0002 S 


AI. OPICINA VILLE SIGNO: 


RILI NUOVE. 4 stanze, salo- 
ne tripli servizi, cantinetta ru- 
stica porticato e GIARDINO. 
Facilitazioni informazioni e 
VISIONE PROGETTI ESPE- 
RIA. Battisti. 4, tel. 750777. 
0002 _S 

OPICINA, PALAZZINE, 
CON GRANDE PARCO ‘AL 
BERATO. Appertamenti si 
gnorili 1-2-3 stanze salone dop- 
pi servizi ampie terrazze. RI- 
SCALDAMENTO PROPRIO A 
A, METANO. Mutui fino 70 
i ventennali. ESECUZIO: 
NE PRIMARIA IMPRESA. RI- 
FINITURE EXTRA. Informa: 
zioni ESPERIA. Battisti 4, tel. 
ISOTTT. 0002 S 


mq con progetto approvato 2 
ville. Vendesi ESPERIA. Bat- 
tisti 4, tel. 750777, 0002 S 


PRONTENTRATA. RIFINITU- 
RE EXTRA 2 starize salonci 
ho cucina bagno terrazze ogni 
comforts posto auto e can 
tina. CONTANTI 17.000.000. 
RIMANENZA MUTUO 20 AN- 
NI GIA’ CONCESSO. Infor- 


mazioni ESPERIA, Battisti. 4, || 


tel. 750777. 0002 S 
\I, VICOLO DELLE Fo th: 
gruppo). Bellissimo. Occupai 

V piano, Vista MARE, 2 snai 


da, terrazza ampie. soleggiate 
vendesi via CATULLO 180 mq 
altro zona BESENGHI in par- 
co alberato! extralusso garage 
giardino salone 2 - 3 stanze 
doppi. servizi. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 0002.S 
A.. ACIT. VENDESI MUGGIA 
villa 2 appartamenti 140 mq 
cadauno, tavernetta ampia 
cantina garage giardino, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810, 0002 S 
A, CONDOMINIO BELVEDE- 
RE Brigata Casale incrocio 
Campanelle vendonsi PREZZI 
BLOCCATI, mutuo fondiario, 
appartamenti 2, 3, 4 stanze, 
terrazze, ‘servizi, cantine, box 
, macchina. Rifiniture. decoro- 
se, protezione termica. AGEP 
. Zanetti l.., 9815.S. 
AGENZIA immobifiare Casa mia 
Vende bistanze cucina doccia 
orto zona Boschetto! occupato 
nare 51150. ©. 1833 S 
APPARTAMENTI signorili va- 
Tie. grandezze. vendonsi con: 
dizioni, prezzi, mutui partico 
larmente vantaggiosi, palazzi. 
ne «PARCO VILLA OPICINA» 
Prime consegne in novembre. 
Ing. Bottara, Donota 4, tel. 
- 64412. Cantiere via Salici. 
APPARTAMENTI signorili va- 
Tie. grandezze vendonsi con 
mansarde, box, palazzioe 
«PARCO VILLA OPICINA» 
residence. Mutui accordati. 
Prime consegne novembre, 


zione consegna estate 1976 da 
lire 19.500.000. Finiture accu- 
rate, condizionamento inver- 
nale con contatore per auto- 
gestirsi nella spesa. Interpel- 
lateci siamo concorrenziali, 
tel. 741375 - 741806 - 750-836. 
8772 S 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 2 stanze, cucina, doccia, 
ripostiglio, veranda ‘vendo. 13 
‘milioni ‘Immobiliare Civica S. 
Lazzaro 10, 9842.S 
APPARTAMENTO ROTIANO, 
‘prontingresso, 2 stanze, stan 
zetta, cucina, bagno, poggioli, 
cantina, centralnafta, ascenso- 
re, vende. libero, possibilità 
‘mutuo: bancario, Immobiliare 
Civica, S: Lazzaro 10. 9842.S 
APPARTAMENTO ammobiliato 
piazzale ROSMINI, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, armadi 
muro, ripostiglio, ' terrazza, 
centralnafta, ascensore, affit- 
ta. prontamente Immobiliare 
CIVICA, S. Lazzaro 10. 
"_) 9843,S 
APPARTAMENTO — seminuovo 
occupato, salone 2' camere cu- 
cinino doppi. servizi riposti. 
- glio, centralissimo, vendo, tel. 
37915. 9830 S 
APPARTAMENTO FABIOSEVE- 
RO, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ‘ascen- 
sore, vende prontingreso 17 
milioni 500.000. Immobiliare 
CIVICA, S. Lazzaro 10. _ ; 
9843 S 
ATTICO centralissimo, ‘moder- 
no, signorile, soleggiato, 4 
stanze, stanzino, doppi. servizi 
vendesi. Telefonare 412005. 


Impresa. Ing. Battara, Dono-|DUINO vendiamo appartamen- 


ta 4. Tel, 64412, Cantiere via 
Salici, 


ti, liberi ‘ed in costruzione. 


\ 


DUINO in palazzina nuova. ul 
timo piano: affarone vendesi 
2 camere soggiorno cucina 
servizi soffitta garage. Imm.re 
Italia, via XXV Aprile 47 Mon- 
falcone, tel. "74404. 398 S 

GRADO zona centralissima Via. 
le Europa Unita accanto al 
San Souci vendiamo apparta- 
menti pronta consegna con 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo. Telefonare ore uffi- 
cio: a Monfalcone ‘74404 op- 
‘pure 74264, Trieste 54831. 

a, 398 S 

GRADO. cittagiardino telefona- 
re. 0481 80761 appartamento 
‘prontingresso. Vendesi vera 
occasionissima. 9751 S 

GRADO Cittagiardino, telefona- 
Ta 0431-80761 appartamento 
‘prontingresso, vendesi vera 
occasionissima. 

IMPRESA. Canarutto via Cor- 
gnoleto traversale strada di 
Fiume vende appartamenti 
in palazzina splendida: vista 
‘varie grandezze tutti i com- 
forts;. giardini privati, mutuo 
‘via Donota 3, tel. 60251, 38827. 

9801 S 

MAGAZZINO ma 40 Ginnastica 
41 vendesi 12: milioni possibi- 
lità mutuo, telefono 414398. 

1840 S 

MONFALCONE , ed immediate 
vicinanze cerchiamo urgente- 
mente terreni edificabili e vil. 
lette per nostri clienti. Agen- 
zia, Alfa 41807. 3958 

MONFALCONE centro  perife- 
Tia Staranzano appartamenti 
e mansarde 1-2:3 stanze letto 
garage rifiniture prima qualità 
mutuo fino al 6% prezzi ve 
tamente, concorrenziali vende 
Agenzia Alfa 41807. 395 S 

MONFALCONE appartamento 
lazioni vendesi, telefonare al 
‘732611, Trieste. 9768 S 

MONFALCONE vendiamo due 
ville signorili con 2,000. mg 
"parco. Agenzia Alfa 41807. 

MONFALCONE OCCASIONE 
zona centralissima vendesi ap- 
partamento 3 stanze servizi 
18.000.000. Periferia vendesi ap- 
partamento 3 stanze servizi 
garage lire 15.000.000 con 50% 
mutuo concesso, Agenzia IM. 
MOBILIARE VITTORIA tel. 
41569, 391 S 

MONFALCONE vendesi affaro- 
nissimo 5 piano Piazza Ca- 
vour 2 camere soggiorno cu- 
cina doppi servizi. garage. 
Immi.re Italia, via. XXV Apri. 
le 47 Monfalcone, tel. 174404. 

MONFALCONE via Duca d’Ao- 
sta nuova. costruzione 2 ca- 
mere soggiorno cucinino ser- 
vizi aria condizionata. Vendesi 
Imm.re Italia, via XXV Aprile 
47. Monfalcone, tel. 74404. 

MONFALCONE capannone zo- 
na industriale Lisert 1.400 mq 
Tiscaldamento uffici mensa 
spogliatoio operai, libero. Ven- 
desi Imm.re Italia, via XXV 
‘Aprile. 47 Monfalcone, tel. 
4404, 398 S 

MONFALCONE. appartamento 
via. Verdi n. 2,  agevo- 
lazioni, vendesi. Telefonare 
"Trieste 732611. 9768 S 

PRIVATO vende ‘appartamento 
camera cucina We) occasione 
tel. 793308. 9852 S 

PRIVATO acquista contanti ap- 
partamento 2 stanze, cucina, 


servizi, telefonare 61712 ve- 
nerdì, 9842 S 
PRIVATO» vende. appartamen- 


to visitare V piano 8 milioni 
telefono ‘743437. 9834 S 
SIGNORILE centrale occupato 
costruzione recente saloncino 
bistanze cucina biservizi. Ven- 
desi. | Telefonare 
413209. 9796 S 
TERRENO zona Aurisina ven- 
do non costruibile 2500 al mq 
Tel. 37915. 1.50 S 
TERRENO Rupingrande 1350 
mq; costruibile 0,60 mc. x ma 
prato, vendo. Tel. 37915, 
TRISTANZE cucinetta accesso- 
ti posto macchina seminuo- 
vo. Muggia vendo tel. 273248. 
ULTIMI lussuosi appartamenti 
varie grandezze. in palazzine 
dotate tutto comfort, garage, 
giardino pressi Villa Revoltel- 
la. vende direttamente impre. 
sa, mutuo fondiario ventenna- 
le. Telef. 60725. 007997 S 
Vendesi appartamento due 
stanze cucina bagno central. 
nafta ascensore ampio pog- 
giolo. VALMAURA due stanze 
cucina bagno WC primentrata 
salone due stanze cucina. VIA 
ROMAGNA salone 4 stanze 
stanzetta doppi servizi in par- 
co, garage. S. Lazzaro 83, tel. 
68810, 0002 S 
VENDESI casetta da restaura- 
Te e vendesi appartamento in 
casetta con corte telefonare 
228390. 1850.S 
VENDESI centrale salone bi. 
stanze servizi poggiolo ascen- 
sore riscaldamento autonomo. 
Telefonare 744639. 9784 S 


ore pasti 


{VENDESI camera cucina con 


bagno e senza, liberi, teleî. 
1793090. 9848 S 
VENDO due stanze cucina com. 
fort seminuovo vuoto 18 mi- 
lioni, tel. 793090, 9848 S 
VILLA grande 12 km da Mon- 
falcone con ‘2.000. ma parco 
recintato lago proprio, altra 
favolosa 18 km da Monfalcone 
12.000. ma. parco. recintato. 
‘Vende Agenzia Alfa 41807. 
VILLA signorile due piani, scan- 
tinato, giardino, vista al mare, 
costruzione recente o in via 
di ultimazione acquistasi pron- 
tamente. 9855 S 
ZONA ROIANO vendonsi ultimi 
due appartamenti disponibili 


Telefono 62837. 
ZONA ROIANO vendesi magaz- 
zino nuova costruzione piano 
‘ammezzato superficie mq 100, 
Informazioni Studio Sbrizzi, 
S. Lazzaro 3. Telefono 62837. 


| ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
dz Lire 150 per parola 


C.C.C.C, CABINATO Starcraft m 
165 L. 6.500.000 più IVA 18% 
165 LI 6.500.000 più IVA 18%. 
Visibile presso la Nuova Con- 
cessionaria Ford, via Caboto 
24, tel. 826181, Trieste. 10/5 Z 

C.C.C.C. CARAVAN usate alla 
Nuova Concessionaria Ford, 
via Caboto 24, tel. 826181 Trie- 
ste, Elnagh 4,05 con veranda 
#75, Elnagh 3,80 con frigo e ve- 
randa ‘73, Trigano 4,02 "75, Tri. 
gano 4,5) con frigo e veranda 
"3, Adria 3,80 con frigo stufa 
e vetri doppi ’73. 10/52 

CHRISCRAFT 30° bimotore con. 
dizioni perfette vendesi occa- 

sionissima. Rivolgersi Adria- 
boats, /Grumula 2. 9597 Z 

E.E.E.E. EIFELLAND: da ire 
2.078.000 Iva esclusa la roulot- 

® te più venduta in Germania 


\ ora anche nella nostra città in 


> esclusiva per Trieste, Udine e 
Gorizia. Visibile alla. Nuova 
Concessionaria Ford, via Ua- 
boto 24, tel 826181 Trieste 

N.N.N.N, NARDI: la villa su due 
ruote. Ancora per pochi giorni 
pronta consegna alla! Nuova 
Concessionaria Ford, via Ca- 


.9860 (S. ‘vAgenzia Alfa Monfalcone 41807." boto 24, tel. 826181 Trieste, 


